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PORTO AZZURRO Si è conclusa dopo otto drammatiche giornate la rivolta in carcere 
Niente spargimento di sangue, e in tutta l'isola ieri grande festa 

Si sono arresi, ostaggi salvi 
Era pronto un blitz: evitato all'ultimo momento 

Ha prevalso 
l'intelligenza 
UAÓIADUEL 

unque si può SI può uscire da quei labirinti 
apparentemente ciechi rappresentali ad esem 
pio da sommosse carcerarle disperate con 
ostaggi In meno a chi «non ha nulla da perdere» 
senza ricorrere necessariamente alla logica 
aberrante della violenza che risponde alla vlo 
lenta Se prevale la ragione se non ci si eccita 
delle proprie stesse parole messe In libertà se si 
usano gli strumenti della psicologia della mo 
derailone e della Intelligenza dal labirinto si 
può uscire lenza spaccare tutto Ed è possibile 
un lieto (Ine per II complicatissimo teorema che 
nel caso di Porto Azzurro poneva ali azione del 
le autorità due contini difficili da rispettare ri 
prlstlnare la legalità violata garantendo I esclu 
sione di qualunque azione violenta 

Questo II principale Insegnamento che viene 
dalla vicenda che per sette giorni si è svolta Ira 
le mura del penitenziario dell Isola d Elba Pii 
mo caso In Italia per la durata eccezionale della 
tortura infinta agli ostaggi (7 giorni) e per la 
quantità del «prigionieri' del reclusi (28) E ere 
diamo anche primo caso In questi decenni e In 
questa parte del mondo di conclusione cosi 
liscia e positiva di una «tragedia annunciata» 
che era tutta Impastata di elementi esplosivi 

Grande lezione di civiltà diciamolo I rischi 
erano tanti • sempre avevamo visto - nella «Il 
cliom cinematografica che subito tqrna alla 
memoria Ih casi cosi - che uscirne In modo 
Indolore ert praticamente Impossibile il morto 
ci scappava inevitabilmente E anche In Italia 
nel carcere di Alessandria nel 74 era stato 
cosi anche In tanti altri paesi europei e non 
europei in altre occasioni purtroppo II morto 
(o I morii) e erano stati sempre 

l era II rischio anche questa volta che saltassero 
I nervi a ergastolani che per I sistemi duri che 
adottavano (quegli ostaggi incatenali ogni glor 
no quella minaccia di dare fuoco alfe torce 

. umane) e per gli spietati trascorsi non davano 
certo molte garanzie C era il rischio che per 
dessero la testa gli ostaggi sottoposti ali Inaudi 
la pressione psicologica della minaccia di mor 
te unita alla costrizione tisica C era il rischio di 
una psicosi collettiva di tipo forcaiolo di paren 
ti degli ostaggi che cadessero preda di Isteria e 
lanciassero Irresponsabili messaggi di giornali 
che speculassero o giocassero a «asso nella ma 
nlca» di forze o partiti che sollevassero equivo 
ci polveroni 

Nulla di lutto ciò è accaduto E va detto con 
prolonda soddlsteione insieme politica e cui 
turale lu t i I protagonisti hanno reagito secon 
do ragione perline - alla Une - gli ergastolani 
II segnale mandato Immediatamente dai comu 
nistl - molto Importante in vicende che in qual 
che modo attengono alla legalità coshtuzlona 
le come ben si sa dopo gli anni del piombo 
terrorista - e cioè I indicazione di evitare ogni 
azione di violenza ha tolto ogni possibile alibi a 
chiunque accarezzasse qualche idea di blitz alla 
Ramno l o Stato è slato presente (malgrado le 
opinioni dì Goda) e In modo giusto le autorità 
si sono mosse con prudenza e coerenza tulli 
hanno saputo lare la loro parte e il loro dovere 
(in prima fila agenti di custodia polizia carabi 
nlerl) 

E stala una lezione collettiva di civiltà per 
oggi e - Irreversibilmente speriamo - per doma 

L incubo è finito davvero e a Porto Azzurro è festa 
grande Le campane hanno suonato a distesa alle 
11 30 di ieri mattina I 28 ostaggi di Tuti e soci 
stavano riabbracciando, dopo otto interminabili 
giorni, i loro familiari Eppure, proprio nell'ultima 
drammatica notte la mediazione si era interrotta 
ed era tornato lo spettro dell azione di forza per 
concludere la rivolta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 

• H PORTO AZZURRO Alla II 
ne sequestrati e rivoltosi si so 
no salutati e abbracciati Dal 
I infermeria del terrore gli 
ostaggi sono usciti con I aria 
frastornala uno dietro I altro 
In fila indiana La prima a rive 
dere il cortile del vecchio car 
cere è Rossella Giazzl la so 
ciologa I unica donna del 
gruppo poi scendono II medi 
co le guardie lo psicologo In 
coda I rivoltosi con I aria clr 
cospetta e mesta Da pochi 
minuti hanno consegnato le 
armi due pistole al procura 
tore Clndolo uno dei magi 
strati che per otto interminati! 
li giorni ha condotto il braccio 
di ferro con 1 sequestratori al 
di qua dell infermeria 

Sono le 11 30 e a Porto AZ 
zurro è testa grande Neil an 
drone del carcere arrivano 

Operaio 
ucciso 
dai gas 
in un pozzo 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

MI NAPOLI Antonio Tataro 
operaio di 32 anni padre di 
quattro figli è morto Ieri In 
fondo ad un pozzo di Soiofra 
ucciso da esalazioni di gas ve 
nefecì A salvarlo non è servi 
to ti tentativo dei due proprie 
tari della conceria e di altri 
due operai che ora giacciono 
in ospedale in coma profon 
do SÌ sono salvati invece i tre 
uomini che subito dopo sono 
intervenuti Antonio Tafuro 
era al primo giorno di lavoro 
dopo te ferie Si è calato nel 
pozzetto che da tempo non 
veniva pulito ed immediata 
mente si e sentito male Alla 
notizia dì questa nuova morte 
sul lavoro il sindacato ha in 
detto un ora di sciopero per 
protestare contro le condizio 
ni di pericolo in cui si svolge il 
lavoro nelle concene di Solo 
fra 

trafelate le mogli degli agenti 
Una ha il bambino al collo 
piange abbracciata dai colle 
ghi del marito I fotografi I as 
saltano e la devono chiudere 
in portinena In paese le cam 
pane suonano Non si (erme 
ranno per un ora La gioia in 
credibile In piazza ci si ab 
braccia e lassù al carcere gli 
agenti hanno gli occhi gonfi 
Llncubo è davvero finito tutti 
gli ostaggi tornano a casa sani 
e salvi Nicolò Amato Udirei 
tore degli istituti di pena (eli 
ce ed emozionato può dire a 
ragione che è andata bene e 
che la fermezza e la mediazìo 
ne hanno vinto la sfida con la 
violenza e la disperazione di 
Tuti e soci E tutto dice per 
dissipare dubbi al proposito 
nel rispetto della legge e dello 
Stato I rivoltosi avranno solo i 

benefici previsti dall ordina 
mento penitenziario La solu 
zlone pacifica del più dram 
matico sequestro carcerano 
del dopoguerra era nellaria 
da almeno due giorni eppure 
proprio I altra sera nella fase 
estrema della trattativa si è 
forse andati vicini alla trage 
dia La mediazione estenuan 
le ha avuto un intoppo Tuti e 
soci forse non volevano ac 
cenare la resa incondizionata 
chiesta dalle autorità e hanno 
alzato il prezzo della trattati 
va Hanno chiesto nuove ga 
ranzie e concessioni più cor 
pose Le autorità si sono irngi 
dite «Di più - hanno detto -
non si può concedere» E han 
no lanciato una sorta di ulti 
matum «Le trattative non pos 
sono continuare ali infinito» 
Impossibile sapere con preci 
sione cosa è accaduto in quel 
le ore ma sembra che mai 11 
potesi del tanto temuto blitz è 
stata cosi vicina 

Le «teste di cuoio» come 
sempre erano pronte Non si 
sa se dovevano sfondare il 
muro dell infermeria accura 
tamente Indebolito nei giorni 
scorsi come dicono indiscre 
zioni oppure dovevano entra 
re dal tetto ma comunque 
erano pronte La «svolta» si 

chiama «Amnesty Internatio 
nal» ma anche Raimondo 
Ricci ex senatore del Pei pe 
nalista chiamato insieme ad 
altri tre legali dai nvoltosi So 
no stati loro a concretizzare 
I opera di mediazione di Nico 
lo Amato e dei magistrati che 
appariva in difficoltà Gli awo 
cali hanno parlato nuovamen 
te con Tuti e soci e gli hanno 
spiegato i termini dell accor 
do Parlavano ormai a vista 
direttamente Tuti ricorda che 
non hanno latto male agli 
ostaggi e porta con sé davanti 
alla cancellata della trattativa 
anche Rossella Giazzl I unica 
donna «Diglielo che ti abbia 
mo trattato bene» dice il neo­
fascista La sociologa confer 
ma e Tuti aggiunge «La cosa 
che più teme è I assalto dei 
Nocs quando lei ha paura io 
la rassicuro facendole vedere 
le foto dei miei figli» I magi 
strati chiedono che la donna 
venga rilasciata subito il neo­
fascista si consulta con gli altri 
ma dice di no E rilancia «Vo 
gito un rappresentante al dt 
sopra delle parti uno di Am 
nesty International» Momenti 

di imbarazzo e di tensione 
Amato dopo qualche tenten 
namento acconsente E cosi 
nella notte v iene chiamato an 
che un rappresentante livor 
nese dell organizzazione Sia 
mo alla svolta I termini del 
I accordo sono noti a tutti da 
tempo I nvoltosi ottengono 
garanzie per un trattamento 
umano in carcere e per la 
concessione dei benefici prò 
messi dall ordinamento car 
cerano Si tratterebbe legge 
alla mano di condizioni di se 
miliberta permessi straordl 
nari e permessi di uscita dal 
carcere per ragioni di lavoro 
Tuti secondo il suo legale 
potrebbe ottenere questi be 
nefici fra circa tre anni Emol 
to se davvero le cose stanno 
cosi e anche un pò inquie 
tante Ma si tratta di problemi 
che verranno esaminati sin 
golarmente dalla magistratu 
ra cui spetterà la decisione fi 
naie Raimondo Ricci com 
menta «E la soluzione miglio­
re che si poteva trovare per 
che gli ostaggi sono liberi e lo 
Stato non esce sconfitto E del 
resto non era affatto scontato 
che finisse cosi» 
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Pizzinato 
«Sciopero 
generale 
se Goria...» 

«Lo sciopero generale è nelle mani di Gona» to ha detto il 
segretario della Cgil Antonio Pizzinato in un confronto 
con i lavoratori durato oltre tre ore alla Festa dell Unità di 
Bologna Con Pizzinato e erano anche il segretario del 
I Uil Benvenuto e quello delta Cisl Colombo Intanto 
anche il dibattito politico decolla Vivace il confronto tra il 
ministro Tognoli e il comunista Cervelli «Perché non ade 
rite ali Internazionale socialista» ha chiesto Tognoti E 
Cervelli ha rilanciato A U E PAQ|NE ? # 1 2 

Psi alla De 
«Smettetela 
altrimenti 
è la crisi» 

«Di questo passo e per que 
sta strada tra qui a non 
molto tornerà a salire 
un onda di piena» Cosi 
I «Avanti!» avverte De Mita 
che e pronto (*al momento 
giusto anzi un attimo pri 
ma») a mettere in cnsi an 

che il governo se la De non dovesse rinunciare alla sua 
«velleità» Non è bastato a Craxi ne la giustificazione né il 
ramoscello d olivo («Torniamo al dialogo») offerto dal 
«Popolo» dopo le sferzanti accuse lanciate dal segretario 
dcaUvarone A PAGINA 0 

In un giorno 
7 impiccati 
in Sudafrica 

Le squadre di soccorso 
hanno lavorato tutta la not 
te ma per 42 minatori dei 
pozzi di Saint Helene in Su 
dafrica non e è stato niente 
da fare Sono morii ìntrap 
potati nell ascensore che li 
portava in profondità «de­

raglialo» da un esplosione poi sepolto dai detriti Da Pre-
tona ieri un altra notizia agghiacciante Sono stati impicca 
ti 7 prigionieri due dei quali colpevoli di delitti politici per 
i quali dal mondo intero erano giunte richieste di grazia al 
presidente Botha A PAGINA 8 
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i l i a •<• i • i 10 melr i mare a 

Mondiali 

Dramma 
nella marcia 
femminile 

• • Atlete barcollanti esauste che stramazzano sulla pista 
Qualcuna che finisce tra i fiori che delimitano le corsie Arriva 
no le barelle le autoambulanze È il drammatico finale della 10 
km di marcia femminile corsa ieri ai Mondiali di atletica Una 
ragazza australiana Lorraine Jachno è stata ricoverata in ospe 
dale per una crisi respiratoria ed e stata poi dimessa in serata 

NELLO SPORT 

Domani Gaspari riferirà a Camera e Senato 

Valtellina, già si parla 
di rientro degli sfollati 
Sono due i fronti di lotta dei tecnici in Valtellina rebbe poco sopra la frana ab 
tenere sotto stretto controllo le frane della monta- vrebbe prendere le mosse at 
gna che uccide, svuotare il lago di buona parte dei t o m o a ^ a , a '? , i"m a„ ?X 
!6m.Uomdimet r . cub .d tacf a Ieri le ruTpe sono £» £*£?Jf& 
tornate al lavoro L acqua nelle prossime ore tome- case gli abitanti sfollati Sono 
rà a scorrere Pronti ì piani per un graduale rientro già pronti i piani Anzi secon 
della popolazione II ministro Gaspari domani nfe- d o ' responsabili già nei jm» 
nrà alle commissioni parlamentari 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOL1 

Wm SONDRIO Per tutta la 
giornata di ieri dal lago Pola 
non è praticamente uscito un 
goccio d acqua La «tracima 
zione pilotata» è stata sospesa 
per consentire agli operai di 
rìmodellare il corso dell Ad 
da anzi di fare più profondo il 
letto artificiale a cominciare 
proprio dall uscita del lago 
t e ruspe hanno operato in 
precane condizioni di sicurez 
za ma dal monte Coppello ieri 
non sono arrivale avvisaglie di 
frane incombenti Ieri il mini 
stro Gaspan si è fatto vedere 
tra la gente di Sondalo Ha 
detto «Nei giorni scorsi tanti 

sono stati ingenerosi nei miei 
confronti ora cominciano a 
riconoscere che ho fatto it 
mio dovere» E in fase di stu 
dio la possibilità di ripristinare 
i collegamenti tra la valle e 
Bormio Un Ipotesi - curata 
dall Anas - riguarda una galle 
ria di otto chilometri a doppia 
corsia tra Le Prese e Cepina 
Durata lavori un anno e mez 
zo Costo 150 miliardi 11 prò 
getto se verrà prefento a 
quello di una pista che passe 

simi giorni molti abitanti pò 
iranno tornare a casa Però è 
necessano mettere In azione 
una fitta rete di osservatori in 
grado di dare I allarme alle 
prime avvisaglie di pencolo 
Gaspari riferirà anche su que 
sto domani prima alla com 
missione Ambiente del Sena 
to e poi alla commissione Am 
biente della Camera L ufficio 
di presidenza dì quest ultima 
commissione ascolterà poi, 
in vìa informale 1 ex ministro 
della Protezione civile Giusep­
pe Zamberletti Una frana di 
medie proporzioni intanto ie­
ri sera è caduta a Berna nel 
letto del torrente Bitto senza 
però ostruirlo 

ANGELO FACCINETTO A PAGINA % 

Per Madonna diretta in tv 
MB ROMA Una trattativa di 
24 ore E Madonna ha detto 
si Intorno al tavolo nel resi 
dence di Nizza e erano i diri 
genti di Raluno arrivati in volo 
da Roma che tenevano ben 
tirella la cartella con 1 esclusi 
Va per le registrazioni tv del 
concerto strappata a fatica al 
la concorrenza (Berlusconi e 
tv europee) C era il manager 
della rock star Freddy De 
Man 11 responsabile mondiale 
del tour Howard Rose e I or 

tMinatore italiano David 
a;d E poi lei I instancabile 

Madonna della quale si favo 
loggia che dopo il fatlcoslsst 
mo concerto vada a terminare 
le notti ballando 

Finalmente Ieri nelle prime 
ore del pomeriggio Mario 
Maffucel e Lorenzo Vecchio 
ne caplstaittura Rai e «inviati 
speciali- per la difficile natta 
tiva hanno telefonato a viale 
Mazzini per annunciare che 
era fatta II conrerto sarebbe 
stato trasmesso in diretta e in 
mondovisione Come già 
d accordo (sono mesi che i 
responsabili Rai sono in con 
tatto con gli organizzatori del 

Madonna in diretta in tv la rock star più celebrata 
del momento capace dt richiamare le folle ai suoi 
concerti (120mila a Parici 60rnilaaNizza 120rmla 
biglietti venduti in Italia) chiuderà la sua tournee 
mondiale ripresa dalle telecamere della Rai Cosi 
Maria Luisa Veronica Ciccone in arte Madonna 
rende omaggio alle sue origini molisane Appunta 
mento il 4 settembre alle 20 30 su Raiuno 

SILVIA GARAMBOIS 

tour) il concerto sarà seguito 
da Torino ma e caduto 11 viri 
colo di tenere fermo per un 
mese il filmato prima della 
messa in onda 

Appena arrivala la notiz a a 
Roma è iniziato il fermento si 
cerca di proparare adeguata 
mente - con servizi e special 
l «avvenimento itlevis \o 
Un occasione da sfruttare (ino 
in fondo così la Sacis ha con 
eluso a tempo di record gli ac 
cordi con altre tv e ieri sera 
I amministratore delegato 
Gian Paolo Cresci era già in 
grado di comunica*" cht con 
le vendite dei diritti tv a Fran 
eia Germania Odccldentale e 
Orientale Austria Spigna e 

Olanda eiano già rientrati di 
ritti per un miliardo e 300 mi 
lioni E del resto Vecchione 
responsab le della struttura 
amministrativa di Ra uno di 
chiara che per la Rai si tratta 
di un operaz one estrema 
mente vantaggi osa 

Intinto da rinn/e tornano 
le voci di un possb le bis 
oggi la gì int i cornumle della 
t t tn dove e prev sto cht h 
cintante si ts b sce domenica 
h prenderà la dee s one deli 
n tiva 

La dee sione da parte della 
Rai d foriirt h mano agli or 
gimzzaton t strappare I di 
nllt por la diretta t stala presa 

non appena David Zard orga 
aizzatore del tour italiano ha 
comunicato che i biglietti per 
Tonno e per Firenze erano 
tutti esauriti 120milafansave 
vano già pagato 30mf!a lire 
(più i diritti) per vedere dal 
vivo la tanto esaltata (e deni 
grata) rock siar Le condizioni 
ora poste dall organizzazione 
sono che venga utilizzata uno 
troupe internazionale di 50 
persone che verrà guidata dal 
regista olandese Egbert Van 
Hees un quarantenne che ha 
già firmato le riprese di con 
certi famosi e che coordinerà 
a Tonno il lavoro di ben nove 
telecamere II concerto di Ma 
donna e molto complesso 
perché olire ai balletti utilizza 
anche videoproiezioni imma 
B ni filmate scenogralie ef 
letti speciali ed e per questo 
che al) inizio era slato chiesto 
aih Rai di lavorare in moviola 
sul materiale girato Ma certo 
h diretta si vende mogi o 
ed è per questo che la Rai -
che con questo concerto con 
elude il ciclo di «Lstate rock» 
- ha puntato il tutto per tutto 
pe avere Madonna live 

Nello stesso giorno dei funerali dei due bambini assassinati a Niscemi 

Sparano a un altro bimbo in Sicilia 
Salvatore «faceva chiasso» 
Nessuna pietà per i bambini siciliani Picchiati tortu­
rati assassinati a colpi di pistola o di fucile come 
quelli di Niscemi, o come Salvatore Giuffrida 12 
anni, lasciato lunedi notte su un selciato - e «clinica' 
mente morto» - ad Aci Sani Antonio a piedi dell Et­
na nel Catanese Questa volta non e entra la mafia 
11 killer e un cittadino senza precedenti penali, infa­
stidito dai ragazzi che giocavano a pallone 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H I PALERMO Di notte SI 
dorme E chi non dorme e 
gioca a pallone lo (a a suo 
rischio e pericolo Soprattutto 
quando qualcuno si affaccia 
ad un balcone e ti mette in 
guardia gridando Ho son 
no» E se non la capisci con le 
buone allora non mi resta al 
tra scelta ti sparo addosso 
Senza varianti di rilievo pare 
sia stato questo il principale 
argomento difensivo adope 
rato da Arturo L Episcopo -

43 anni commerciante spo 
sato padre d un figlio - quan 
do ha dovuto render conto 
del suo comportamento orni 
cida al car \b eri di Aci San 
(Antonio 

U vittima di questo folle 
episodio di violenza è un ra 
gazzino di 12 anni «colpevo 
leu di avere partecipato ad un 
incontro in notturna» sotto i 
lampioni di una piccola chiesa 
sconsacrata vicino alla cam 
pagna m un territorio che si 

trova ali incrocio fra Aci San 
t Antonio e Valverde Due 
squadre si fronteggiano la 
notte fra lunedi e martedì 
Bambini ragazzi qualcuno 
più grande Ma soprattutto i 
giovani sembrano aver 1 ar 
genio vivo addosso e è perfi 
no chi si arrampica sul picco 
lo campanile probabilmente 
per assistere meglio alla not 
turna» come fa Salvatore 
Giuffrida 

L Fpiscopo abita proprio a 
due passi dalla chiesetta scon 
sacrata è stufo del baccano 
che spesso fanno i balordi 
proprio sotto la sua finestra 
Grida invita il gruppo ad an 
darsene minaccia Niente 
Non I ascoltano Come se non 
avesse parlato E lui che fa' 
Seplicemente impugna la sua 
pistola calibro 32 regolar 
mente denunciata e inizia il 
suo tiro al piccione mirando 
al campanile Uno due tre 

colpi «in aria» ora si giustifi 
ca Fatto sta che tanto m ana 
non doveva sparare se colpì 
sce ad un occhio destro Salva 
tore che stramazza a terra 
«Volevo dormire volevo dor 
mire» ha continuato a npeie 
re inebetito fino a ieri pome 
nggio Arturo Episcopo 

l medici non hanno alimen 
tato illusioni «Ci hanno chie 
sto di donare gli organi del 
nostro bambino ci hanno del 
to che ormai è clinicamente 
morto* tocca al padre Giù 
seppe Giuffrida 56 anni im 
p egato al mattatoio comune 
le I ingrato compito di far da 
portavoce coi giornalisti che 
vogliono conoscere il parere 
dei medici della rianimazione 
ali ospedale Ganbaldi di Cata 
ma 

Un altra bara bianca ieri a 
Niscemi nel Nisseno Dietro 
l intero paese ancora sconvol 
to dal barbaro «regolamento 

di conti» (due bambini uccisi 
e un pregiudicato unica «vitti 
ma designata») giovedì sera 
in via Turati pieno centro. M 
funerali una folta delegazione 
del gruppo parlamentare co­
munista ali Assemblea regio 
naie siciliana guidata dal ca 
pogruppo Gianni Parisi «Assi 
stiamo ali impressionante di» 
lagare della violenza mafiosa 
dalle grandi città ai piccoli e 
medi centri siciliani! A Nisce 
mi domenica prossima per 
iniziativa della Chiesa una 
marcia contro ta mafia sarà 
aperta dal vescovo di piazza 
Armerina mons. Vincenzo 
Cirrmcione Intanto i magi 
strati chianscono alcuni nuovi 
impressionanti retroscena sul 
la sparatoria di Niscemi U 
mamma di uno dei bimbi -
Giuseppe Di Uberto - morto 
pochi minuti prima dello 
scontro a fuoco non hi colpì 
ta da ictus ma aggredita e get 
tata con la testa a terra. 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sudafrica 
MARCELLA EMILIANI 

N ove anni la quando arrivò al potere, Pieter W 
Boiha, allora primo ministro, oggi presidente 
del Sudafrica, sconvolse I arcaico universo 
gnoero di cui pure era figlio con I ormai famo-

« « • « • so motto «Cambiare per non morire» La fiam­
mata di Soweto nel 76, aveva ampiamente dimostrato 
che l'apartheid con le sue leggi ferree e rigidissime 
avrebbe portato il paese al collasso Dunque, conclu­
deva Botha l'apartheid andava cambiata, o meglio 
aggiornata, per servire meglio alle esigenze di sviluppo 
di una delle maggiori potenze industriali del mondo 
Cosa Intendesse II regime per cambiamento lo abbia­
mo Visio in tutti quesli anni piccole concessioni, spes­
so solo di facciala, e In tutti I casi mal lese a mettere in 
pericolo II nocciolo dell'apartheid stessa cioè la Indi­
scussa supremazia del bianchi sulla maggioranza nera 

Alla base del manifesto «riformista» di Botha e era e 
continua ad esserci un assunto o meglio un articolo di 
vera fede alnkans la presunzione di riuscire a pilotare 
dall'alto II cambiamento La garanzia per II successo 
dell operazione slava tutta nella slessa composizione 
del blocco di potere facente capo a Botha una triplice 
alleanza di ferro fra la tradizionale componente boera 
del Partito Nazionalista alla guida del governo fin dal 
1948, Il grande capitale Industriale e i sempre più forti 
apparati militari e dei servizi di sicurezza 

Segnali In questi nove anni ce ne erano già stati 
molli, ma mai come in questi giorni, dopo lo sciopero 
di tre settimane dei minatori neri, si può dire che la 
fatidica triplice sua scricchiolando e rischi di slaldarsl 
proprio perche ormai II processo di cambiamento In­
nescato dal pur modesto riformismo di Botha non è 
più governabile se per governabile non si intende solo 
e semplicemente II ricorso alla repressione più bruta II 

governo com'è noto si £ tenuto completamente in 
Ispane nel corso della trattativa che ha portato alla 

conclusione dello sciopero più lungo mal osato dai 
neri nella storia del paese ma come si sposa ora la 
lede sempiterna di Botha nella supremazia bianca con 
le allermazlonl di Gavln lìelly gran patron dell'Anglo-
American Corporation, ali indomani dello sciopero, 
secondo le quali II Sudafrica sarebbe avviato ad una 
•transizione dolorosa verso una società Industriale non 
razzista»? Economia e politica dell apartheid che han­
no sempre marcialo di pari passo stanna per divorzia­
re? I grandi Industriali sudafricani hanno capito che per 
salvaguardare 1 propri profitti è sufficiente un sistema 
capitalista ma a bassa conflittualità sociale anziché un 
capitalismo-apartheid foriero solo di disordini biblici, 
fortemente Isolato a livello Internazionale e costosissi­
mo In termini di spesa pubblica per la sicurezza tanto 
Interna quanto esterna? Non dimentichiamo che una 
delegazione di grandi Industriali sudafricani ha già su­
dato Il veto di Botha ed ha incontrato la leadership 
dell'Anc nella sede In esilio di Lusaka del movimento 

,d| liberazione fuorilegge Quanto può perrneHersI il 
'grattdéi Spliale di sfidare II potere politico o additata-
ra scavalcarlo? 

^ ( W «testo senza dubbio è uno scenarlo nuovo per 
m \ il Sudafrica che affianca al tradizionale scontro 
• I bianchi-neri una nascente conflittualità tra I 
\ a f . gran patron del paese, tutti bianchi Botha non 

• ( • S k teme certo l'opposizione dell esiguo Partilo fe­
derale, ma non può non temere uno scontro 

coi colossi dell Industria Ma ovviamente c'è di più Se 
In Sudafrica sta succedendo quel che sta succedendo, 
se cioè II governo fatica sempre più a controllare la 
•pinta In avanti del paese (e prova ne sia che non si 
attarda nemmeno a revocare lo stato d emergenza 
proclamato ormai un anno e tre mesi la) gran patte del 
merito va alla capacita del nen di articolare una vera 
lotta all'apartheid pur negli spazi estremamente esigui 
di espressione che si ritrovano Si deve a organizzazio­
ni come II Fronte democratico unito (Udì) e al sindaca­
li tutti, alle chiese, alle organizzazioni locali e di base, 
oltre all'Arie, se la lotta è divenuta cosi capillare, lerma 
e costante da portare esponenti stessi del regime come 
Gavln Relly a preconizzare una società non razzista E 
un altro patron, il presidente della potentissima Cham-
ber of Mlnes, Steemkamp, parlando della possibile eli­
minazione del «Group Areas Act», un vero pilastro del­
l'apartheid che obbliga i neri a nsledere nel bantustan 
e ad «emigrare» nel luoghi di lavoro stando anni Interi 
lontani dalle lamiglie ha indicato nel Nam, il sindacato 
del minatori il naturale Interlocutore con cui discuter­
ne e condurre le lotte future II governa non è stato 
nemmeno nominato e si ricordi, sul sindacato pesa II 
divieto assoluto di far politica Questo Steemkamp non 
può, non saperlo 

Botha come reagisce a lutto questo? Il ministro della 
Cultura De Klerk venerdì scorso, quando la trattativa 
del minatori sembrava ancora In alto mare lanciò un 
grido di avvertimento II governo non poteva assistere 
con le mani In mano alla «distruzione dell economia 
nazionale» Tutto poi è Imito ma è solo un caso che 
mentre sindacato e industrie celebrano positivamente 
la conclusione dello sciopero Bolha ordini, o lasci 
eseguire, 7 condanne a morte In un giorno solo come 
é successo ieri' 

•Uopo le polemiche 
dell'anno scorso non se ne parla più 
ma un numero di decessi elevato 
continua a funestare le Forze armate 

Jue misure adottate 
si sono dimostrate solo di facciata 
Ignorate le indicazioni della Camera 
Che dice il ministro della Difesa? 

Troppi morti di naja 
• I C e la riprova che te mi 
sure adottate ta scorsa estate 
erano solo di facciata e non 
hanno avuto effetti apprezza* 
bili (né gli psicologi, alle visite 
di leva né le mamme al ran 
ciò della domenica) e e è al­
tresì la conferma che la Difesa 
è tuttora Inadempiente rispet­
to alte richieste, molto serie 
avanzate dalla commissione 
parlamentare nel dicembre 
1986 Francamente è inam 
missibile che le indicazioni 
delia Camera (scaturite da 
una Indagine conoscitiva cui 
lo slesso governo ha parteci­
pato) non abbiano trovato al 
cun riscontro Forse sono fi-
nanco ignorate dal ministro 
Si tratta di Indicazioni essen­
ziali Insufficienza della sele­
zione attitudinale dei soldati, 
incongruità dei metodi di as 
segnatone ai diversi corpi, di­
sordine e casualità nel reclu­
tamento, maffidabilltà della 
sanità militare, inadeguatezza 
delle caserme e delle infra­
strutture, superficialità del­
l'addestramento Ingiustizia 
delle ferme speciali civili e mi 
li-tari, carenza degli organici 
del sottufficiali mancanza di 
rapporti con gli enti locali e 
con le comunità civili, svaluta­
zione delle rappresentanze 
elettive, impiego scarsamente 
operativo e prevalentemente 
burocratico del soldati, pre­
senza di pratiche nonnistiche, 
non combattute adeguata 
mente dal comandanti Cene 
abbastanza È perciò più che 
mai necessaria una riforma ra­
dicale della coscrizione obbli­
gatoria Della coscrizione ob­
bligatoria, e non solo della 
lerma di leva come in misura 
positiva, ma modesta ci si è 
limitati a fare con la legge 
dell'anno scorso Diciamo al­
lora, e dobbiamo ripetere 
adesso, che quello poteva es­
sere solo un inizio, e che tale 
era il senso della nostra ade­
sione, ma che occorreva una 
più ampia opera di rinnova­
mento, anche culturale Ebbe­
ne, slamo ancora a questo, 
cioè a zero 

Dobbiamo prenderne nota 
senza troppi riguardi Le con­
clusioni della commissione 
difesa della Camera sono un 
atta d'accusa e sono anche 
una onesta autocritica per co­
me, slnora si è legiferato in 
materia Occorre ormai una 
Impostazione completamente 
nuova per ripensare alla sele­
zione, al reclutamento, alla 
destinazione e al) Impiego dei 
soldati 

In altre parole, tutto il siste-

È evidente che una delle 
CIUK del decessi per 

Infortunio deriva 
dall'Insufficiente 

addestramento Nell'Arma 
del carabinieri questo 

«•petto, maggiormente 
curato, riduce di oltre la 

metà t decessi per Incidenti 
automobilistici e di 

lavoro/servizio. Il massimo 
(nel comparto della 

motorizzazione) è toccato 
Invece nella categoria del 

soldati di leva dove, per 
l'addestramento, si 

riscontrano livelli minimi di 
operatività. Di difficile 

Interpretazione le morti per 
malattia tra 1 soldati, che 
vengono al servizio sulla 

base di un accertamento di 
sana e robusta costituzione. 

Allarmanti I suicidi, 
percentualmente più 

rilevanti tra I volontari 
dell'Arma che non tra 1 

coscritti delle altre Forze 
armate 

Troppe morti continuano a funestare le 
Forze armate Morti inevitabili? C è da 
dubitarne Degli otto, ad esempio, che 
tra luglio e agosto sono deceduti, uno, 
giovane paracadutista a Livorno, si è 
suicidato, sembra per le vessazioni 
«nonnistiche», tre, sottoufnciah dell'e­
sercito, sono caduti in addestramento, 

quattro, infine, soldati di leva, sono 
morti in un incidente automobilistico 
Si comprende il dolore e l'angoscia dei 
familiari Non si tratta di colpevolizzare 
in modo indiscnminato le Forze arma­
te Ciò che si chiede è che il ministro 
della Difesa si occupi del problema de­
gli infortuni militari. 

ALDO D'ALESSIO 

ma dell esercito di popolo, 
previsto dalla Costituzione 

E noto che solo una mino­
ranza di giovani e chiamata ad 
assolvere tale obbligo (circa 
250/270 000 su oltre 500 000 
della classe di leva) C è chi 
discute del fondamento mora­
le e costituzionale di questa 
selezione ma certo è comun­
que che si tratta di uria opera­
zione assai delicata Ebbene 
questa operazione è sottra* ta 
alla responsabilità delle Forze 
armate «I distretti militari, di­
ce la commissione sono affi 
dati a personale civile insuffi­
ciente e non ali altezza del 
compito Per esemplo nella 
regione militare Nord-Ovest 
su un organico di 67 impiegati 
esecutivi e di 44 di concetto, 
ne sono in servizio rispettiva­
mente, 13 e 7 di cui alcuni 
prossimi a) pensionamento» 
le visite mediche di selezione 
sono un disastro Affermano i 
deputati il modo come sono 

condotte non offre garanzia 
alcuna di accertamento effet­
tivo della idoneità Inoppu­
gnabile convalida «Lo scarto 
elevatissimo che è stato ri­
scontrato dopo visite più ac­
curate di coscritti pur dichia­
rati abili» A chi, allora, sono 
affidate la salute e la sicurezza 
del giovani chiamati alle armi? 
Praticamente, a nessuno; o 
meglio, al caso e alla fortuna 

In proposito, i deputati non 
sono stati teneri Secondo la 
commissione, il servizio peg­
giore di tutti è quello sanitario 
Non è in grado di assicurare 
una visita di leva attendibile, 
tanto meno una degenza e 
una cura in condizioni di sicu­
rezza «Mancano supporti psi­
cologici minimi e, del tutto, 
l azione di educazione antin­
fortunistica ed oeprativa» Co­
me dire che migliaia di giova­
ni inesperti ed impreparati 
vengono mandati allo sbara­
glio affidando loro mezzi ed 

armi sofisticati, in condizioni 
di grande precarietà E i sol­
dati si infortunano e muoiono 
nelle camionette ribaltate, 
nelle macchine fuonstrada, 
sugli autocarri nei burroni per 
i colpi che partono inavverti­
tamente a causa di esplosivi 
trattati Imprudentemente e 
cosi via Mediamente-secon­
do I ex ministro Spadolini - i 
morti, nelle Forze armate, so­
no 5001 anno, oltre 5 000 nel 
decennio trascorso Morti per 
ragioni diverse, ivi compresi 
gli infortuni, appunto, e i suici­
di In altri eserciti accade di 
peggio? E la giustificazione 
della Difesa Può darsi, ma, 
purtuttavia, per le famiglie in 
lutto, è una ben magra conso­
lazione, e certo per il paese è 
una prova di scarsa efficienza 
Questo la Camera lo dice con 
chiarezza, spingendosi persi­
no ad adombrare un sospetto 
di Incostituzionalità, sul pro­
prio stesso operato 

E discutibile infatti che per 
attuare I obbligo del servizio 
si faccia ricorso al criterio ter­
ritoriale (se risiedi in un co 
mune costiero e sei nato negli 
ultimi mesi dell anno quasi 
certamente apparterrai alla le­
va di mare) ed ancora più di­
scutibile e la prassi in virtù del­
la quale ì corpi speciali sono 
ammessi ad attingere forze 
dalla leva non sulla base della 
volontà del coscritto bensì 
dell incentivo pecuniario Ciò 
si verifica per i carabinieri ad 
esempio ma vale anche per 
coloro che si impegnano a 
prolungare la ferma di altri 12 
mesi Al terzo mese di servizio 
questi militari ricevono un 
doppio trattamento (stipen­
dio del sergente) che II pone 
in una posizione anomala n-
spetto alla massa dei coscntti 
«Polizia carabinieri corpo 
degli agenti di custodia e dei 
vigili del fuoco potendo assi 
curare una retribuzione che si 
aggira sul milione e mezzo al 
mese riescono ovviamente ad 
incorporare il personale mi 
gliore provocando uno scadi­
mento qualitativo con la con 
seguenza che mezzi ed armi 
di alta tecnologia è giocoforza 
affidarli a personale di minore 
idoneità» Questo, ha accerta 
to la commissione Ed è un 
mistero che, dopo averlo fat­
to, invece di abolirle, ha pro­
rogato per altri 5 anni, le pre­
dette ferme speciali 

Ultimo capitolo I impiego 
dei soldati Le caserme o sono 
vecchie o, se di nuova fabbri­
cazione sono mal concepite 
Aumentano la separatezza e 
la desocializzazione L'adde 
stramemo è in crisi «Di fronte 
alla crescita culturale dei co­
scritti né i sottufficiali di com­
plemento, ne i graduati di 
truppa possiedono I autontà 
di comando e l egemonia del­
la superiore cultura» La com­
missione e esplicita Oltre che 
inadeguati, sottufficiali ed uffi­
ciali sono al di sotto degli or­
ganici L'indisciplina perciò e 
diffusa Deriva dalle strutture 
inadatte, dalle sperequazioni 
nella gestione dei permessi e 
delle licenze, dallo svuota­
mento di ruolo delle rappre­
sentanze 

Un quadro preoccupante 
come si vede ed una conclu­
sione drastica Mettere mano, 
con una visione nuova, a mi­
sure urgenti la riforma della 
sanità I impiego operativo re 
gionale dei soldati, il servizio 
civile per la protezione della 
popolazione 

DECESSI DEL PERSONALE MILITARE 
(dicannlo 1976 - 19H) 

Tipo di Infortunio 

Automobilistico 

Addestramento 

Malattia 

Suicidio 

Annegamento 

Vari 

Totale 

(Secondo le categorie di infortunio) 
FORZE ARMATE CARABINIERI TOTALE 

N 

1344 

324 

1201 

156 

92 

283 

3 400 

% 
39 52 

9 52 

35 32 

4 58 

2 70 

8 32 

100 0 

N 

277 

90 

970 

96 

21 

385 

1839 

% 
15 06 

4 89 

52 74 

5 22 

1 14 

20 93 

100 0 

N 

1621 

414 

2 171 

252 

113 

668 

5.239 

* 
30 94 

7 90 

4143 

4 81 

2 15 

12 75 

100 0 

DI CUI DI LEVA 

N 

1052 

135 

258 

105 

73 

239 

1862 

* 
56 49 

725 

13 85 

5 63 

3 92 

12 83 

100 0 

FONTE. Gabinetto ministro della Difesa 1986 (dati nelaborati) 

Intervento 

Quelle vite in pericolo 
per le carceri 

che non funzionano 
FRANCESCO FORLEO 

L a vicenda d) 
Porto Azzurro, 
felicemente 
conclusasi con 

^ ^ ^ la liberazione 
di lutti gli ostaggi ha solle­
vato non poche preoccu­
pazioni sullo stato delle 
nostre carcen e, come era 
logico, ha aperto la strada 
ad una sene di critiche che 
mirano a mettere in di­
scussione le innovazioni 
legislative sul trattamento 
dei detenuti Durante que­
sti interminabili otto giorni 
si è creata nell'opinione 
pubblica una spaccatura 
tra il partito umamtano, 
sensibile ai temi della rie­
ducazione e del recupero 
dei detenuti e quello dei 
cosiddetti forcaioli, favo­
revole ad un regime peni­
tenziario più duro Una 
contrapposizione in questi 
termini e sbagliata e co­
munque consegue il certo 
obiettivo di nascondere le 
responsabilità e i ritardi 
che ancora una volta sono 
addebitabili ali insipienza 
dell esecutivo La legge sul 
regime di detenzione e 
certamente una delle più 
avanzate nel mondo Ma è 
altrettanto scontato che 
nulla è stato compiuto per 
migliorare il funzionamen­
to delle strutture carcera 
rie dalle quali i cittadini 
pretendono indubbiamen­
te condizioni più umane e 
civili per i detenuti ma an­
che risposte sul piano del­
la sicurezza della collettivi­
tà 

Ciò non è accaduto, 
troppi episodi di violenza, 
di insicurezza, di grave so­
pruso, di leggerezza (an­
che il caso futi rientra fra 
questi) sono stati erronea­
mente, seppure in buona 
fede attribuiti alle recenti 
innovazioni legislative Noi 
non intendiamo mettere in 
discussione la validità del­
la legge in quesuone ma 
non possiamo neanche es­
sere cosi miopi da non ve­
dere gli effetti negativi che 
tale legge determina su 
strutture ormai devastate il 
cut cattivo funzionamento 
va addebitato lo nbadisco 
ancora una volta, ali ese 
cutivo Se l'obiettivo pri­
mario resta 11 diruto alla si 
curezza del cittadino e se 
tale diritto non vuote esse­
re solo uno slogan, si deve 
creare nell opinione pub­
blica, nel partito, nei suoi 
gruppi parlamentari un'at­
tenzione che vada oltre II 
problema del carcere 11 
carcere e un crocevia sul 
quale si scaricano molte 
inefficienze a partire da 
quella dei sistema giudizia­
rio per finire alle disfunzio­
ni del sistemi di sicurezza e 
di prevenzione 

Quali sono le risposte 
che 1 esecutivo ma anche 
il Parlamento intende da­
re7 Non e possibile più le­
giferare per settori La si­
curezza investe più fronti 
Adeguare o pensare di 
adeguare un singolo setto 
re significa creare squilibri 
negli altn settori che sia fa 
ticano ad assolvere i prò 
pri compiti istituzionali 
Tra non molto i) paese sarà 
chiamato ad esprimersi su 
alcuni importanti aspetti 
del sistema giudiziano È 
un referendum che ritenia­
mo importante ma per cer­
ti versi ancora lontano dai 

nodi reali, dalle esigenze 
vitali dei cittadini II refe­
rendum non risolverà, è 
bene dirlo, il problema 
della sicurezza, temiamo 
anche che non nsolva ti 
problema del funziona­
mento della giustizia Sara 
forse un rimedio ad alcuni 
mali della magistratura, 
ma con scarsa incidenza 
sul funzionamento genera­
le del complesso circuito 
apparati di sicurezza e di 
prevenzione, giustizia car­
ceri E sul circuito com­
plessivo che bisogna agire, 
sapendo bene che esisto­
no delle pnontà che non 
possono essere offuscate 
da oscuri calcoli politici II 
cittadino, pnma di essere 
risarcito in un tribunale 
della Repubblica ha dirit­
to ad essere tutelato nei 
suoi beni ed anche nella 
sua vita II pnmo interven­
to va attuato nel settore 
degli apparati di sicurezza 
e di prevenzione che elu 
dendo una legge dello Sta­
to operano in regime di 
concorrenza senza alcun 
coordinamento Quali so­
no in questo campo gli In­
dirizzi che II ministro del-
1 Interno e il governo in­
tendono dare? L istituzio­
ne di un reparto mobile in 
Calabria non solo è sterile 
propaganda, ma spreco di 
uomini e di risorse che n-
spolvera per altro una poli­
tica di vecchia contrappo 
azione fra le forze dell'or­
dine e I cittadini 

Il secondo intervento 
concerne la magistratura, 
sulla quale si scancano le 
meflicienze e le nvalita dei 
corpi, per non parlare del 
regime di corruttela che 
caratterizza la gestione di 
molle amministrazioni lo­
cali che sono la causa pri­
maria degli spazi dilatati 
apertisi all'intervento del 
magistrato Anche in que­
sto settore quali sono gli 
indirizzi che le forze politi­
che e l'attuale maggioran­
za intendono adottare in 
Sicilia, in Calabna, In Cam­
pania (e l'elenco nschia di 
essere troppo lungo)? 

I nfine II sistema 
carcerano È 
urgente il varo 
della nforma 

^ _ del corpo degli 
agenti di custo­

dia le cui condizioni di vita 
spesso, troppo spesso, so­
no peggiqn di quelle dei 
detenuti È il lavoro più in­
grato e più difficile ma an­
che il più ingiustamente in­
viso Intende questo go­
verno nsolvere questo pro­
blema senza vanificare le 
conquiste di civiltà e di 
umanità che il Parlamento 
ha attuato varando un nuo 
vo sistema penitenziario? 
Come è facile evincere 
questi sono aspetti di uno 
stesso problema che solo 
se affrontati unitanamente 
e globalmente possono 
rendere usufruibile il bene 
sicurezza Dividere il pae 
se su questioni fuorviami 
serve solo ad assolvere 
l'insipienza dei van gover 
ni e ad allargare 1 ana di 
responsabilità dello Stato 
apparato, salvo qualche 
polverone estivo si tratti 
dei morti sulle strade già 
dimenticati, dell incendio 
del municipio di Afnco o 
della nvolta di Porto Az­
zurro 

l'Unità 
Gerardo Chiaromonte direttore 

Fabio Mussi condirettore 
Remo Foa e Giancarlo Bosetti vicedirettori 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato Dieqo Basini 

Alessandro Carri 
Gerardo Chiaromonte Pietro Verzeletn 
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M Penso che molti lettori 
(vorrei che ci (ossero stati tui 
ti) si siano rosolati m agosto 
al sole delle spiagge 0 delle 
montagne Ottimo per la salii 
te Fra qualche decennio ma 
siamo ancora in tempo per 
evitarlo potrebbe divenire pe 
rlcoloso Proprio m queste 
settimane si sta misurando 
con spedizioni scientifiche e 
con un aereo che vola a venti 
chilometri di altitudine sul 
I Antartide per prelevare 
campioni dei gas il ouco che 
si è aperto nello «scudo di 
ozono- che protegge la nostra 
pelle e t! nostro dima dall ec 
cesso di raggi ultravioletti 

Qualcuno sostiene ancora 
che la (essurd s sia aperta per 
azione del venti solari cor 
renti di elettroni ad alta ener 
già che si intensificano peno 
dicamcntt e che \anno e 
vengono con un ciclo di de 
cenni L opinione prevalerne 
è però che la causa stia nel 
1 inquinamento chimico prò 
dotto ad «alla q iota ddi cloro 

(luorocarbonl (Cfc) sostanze 
chimiche usate non solo nelle 
bombolette spray ma su larga 
scala come refrigeranti prò 
pellenti e solventi 

Il fatto è allarmante sia pu 
re a scadenze non brevi ma e 
anche un caso tipico esem 
piare Un prodotto della 
scienza una sostanza creata 
ex novo dagli uomini modifi 
ca un equilibrio naturale La 
scienza stessa riesce pero a 
segnalare il rìschio maggiore 
quando è ancora reversibile e 
mette a disposizione sostanze 
chimiche alternative che pò 
Irebbero invertire la tenden 
za Ma 1 governi nicchiano e 
1 industria resiste alla conver 
sione 

Eppure la posta in gioco è 
assai alta Un aumento delle 
radiazioni ultraviolette fareb 
be crescere il numero dei tu 
mori cutanei in ogni popola 
zione che non abbia pelle ne 
rissima (nascere negri sareb 
be un privilegio dopo secoli 
di svantaggio) ma influirebbe 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Vorrei 
la pelle nera... 

anche sulla vegetazione e n 
durrebbe la quantità di pian 
cton negli oceani che produ 
ce ossigeno per il pianeta ed è 
cibo per gli animali marini La 
vita sulla terra non dipende 
soltanto dal ciclo atmosferico 
dell ossigeno (molecola for 
mata da due atomi) ma an 
che dalla presenza stratoslen 
ca dell ozono il suo isotopo 
più pesante (formato da tre 
atomi) che filtra le ladiaziom 
solari È anche tipico dei no­
stri tempi purtroppo che le 
attività umane aprano una 
breccia in questo scudo prò 
tettivo naturale e che molti 
governi invece si preoccupino 

maggiormente di progettare 
altri impossibili scudi (le 
«guerre spaziali») per scopi 
militari Questo e ciò che oggi 
la politica di potenza chiede 
alla scienza e ali tndustna 

Qualcosa pero si muove 
anche nelle sfere governative 
In maggio si sono riuniti 1 mi 
Distri dell ambiente della Co 
munita europea nella quale si 
produce quasi la metà dei Clc 
del mondo e hanno deciso di 
ridurre la produzione del venti 
per cento riti prossimi sette 
anni Anche lUrss e gli Usa 
hanno assunto impegni simili 
e In questo mese dovrebbe es 
sere firmato un trattato inter­

nazionale Ma le resistenze 
dell industria sono forti 

Il potere in questi casi vie 
ne in soccorso spingendo al 
1 inerzia 0 presentando pro­
poste stravaganti ti ministro 
degli interni degli Usa Donald 
Hodel ha applicato al rischio 
ultravioletto la stessa logica 
dei rifugi personali antiatomi 
ci che qualcuno già compra 
per il day after Si è opposto 
ali accordo internazionale e 
ha suggerito una campagna 
pubblicitaria per 1 uso di cre­
me solari occhiali da sole e 
copricapi di panama Non ha 
osato dire agli amencani «Un 
getevi di nero» frenato forse 

dal suo biancore cutaneo e 
culturale Un ambientalista ha 
calcolato che 1 acquisto delle 
tre protezioni (crema, occhia 
li e copneapo) sarabbe un af­
fare annuo solo per il merca­
to degli Usa di oltre diecimila 
miliardi di lire E ha insinuato 
che le stesse industrie che bu­
cano lo scudo di ozono po­
trebbero aver ispirato la pro­
posta di Hodel il doppio bu 
smess I affare basato sulla di 
fesa personale dopo quello 
derivante dall offesa colletti­
va cosi come lucrare inqui­
nando e poi disinquinando 
sono casi frequenti nei rap 
porti fra industria e ambiente 
Ma anche qui è il potere che 
conta sta ai governi Indirizza 
re, e creare anche le conve­
nienze e le possibilità di pro­
duzioni che siano alternative a 
quelle che mutano così pro­
fondamente I equilibrio vitale 
del pianeta 

Ricordo che Pangloss II 
precettore di Candide nell o 

mommo racconto di Voltaire, 
amava dire al suo pupillo «vi 
viamo nel migliore dei mondi 
possibile», e ripeteva la sua fi­
duciosa affermazione incu 
rante delle innumerevoli di­
sgrazie che colpivano il mae­
stro, l allievo, e anche la sua 
donna, la bella Cunegonda 
Se la satira di Voltaire è valida 
contro l'ottimismo illimitato 
della ragione I affermazione 
di Pangloss ha un fondo di ve­
rità nell ambito della storia 
naturale 11 mondo in cui vivia­
mo come si è formato attra­
verso lunghe trasformazioni 
geologiche e successivamen­
te biologiche è il migliore, an­
zi I unico possibile per la spe­
cie umana, che propno m 
questi parametri di ana di ac­
qua di terra, di altre vite coe­
sistenti (e anche di ozono) ha 
costruito col suo lavoro se 
stessa E può ultenormente 
progredire purché la stona 
politica non faccia violenza al­
la propna stona naturate 
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La rivolta 
di Porto Azzurro 

La consegna dei magistrati I 
è «silenzio» & 
ma per i sequestrati è 
difficile tacere 

Escono Il commovente Incontro seguito da un abbraccio, fra un agente di custodia appena rilasciato dai rivoltosi e la madre 

emozionati tra due ali di militari 
Ore 11,40 dall ingresso del carcere di Porto Az­
zurro, tra due cordoni di para e poliziotti si snoda 
una lunga sequela di macchine Dentro si intrave 
dono I volti stanchi e provati ma sorridenti degli 
ostaggi liberati È il momento più atteso che segna 
la line di un Incubo durato otto giorni Lo psicolo­
go Carlo Antonelli dice «Mario Tuti non voleva 
sparare al giudice Domenico Sica» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VALERIA PARBONI 

M PORTO AZZURRO Arriva 
con passo Incerto È una don 
na esile minuta il viso tirato 
dall emozione un bambino 
piccolo al collo I colleglli del 
marito le tanno da scorta mll 
lo mani la sorreggono mentre 
percorre II pome che la porte 
ra ali ingresso del carcere 
•Largo late largo laggiù - urla 
un capitano dei carabinieri al 
duecento giornalisti assem 
bruì più In la davanti al mas 
siedo portone blindato Ma 
I avvertimento non serve a 
niente Dal tondo qualcuno la 
riconosce la voce si sparge In 
una frazione di secondo Ba 
•la una Irase «È la moglie di 
Del Muro una delle guardie in 
ostaggio» ed è It pandemonio 
I taccuini si aprenti di colpo 
tutti gli obiettivi puntano sulla 
povera donna coslrella a ri 
piegare sotto il bombarda 
mento di domande Sono ur 
la spintoni II plotone di scor 
la ondeggia la donna si guar 
da Intorno smarrita Agllagen 
ti «aliano I nervi ripiegano a 
scudo su di lei e di corsa la 
tanno entrare nello stanzino 
della guardiola sbattendo con 
rabbia la porta In laccla al ero 
nlsll Riabbraccerà più lardi 11 
marito rilasciato passando 
guardata a vista tra due ali di 
militari Sono le 11 40 I pn 
glonleri liberali un ora prima 
sono ancora tenuti ali inlerno 
del penitenziario proietti da 
un nugolo di agenti Una alte 

sa snervante che la salire alle 
stelle la tensione Sotto la voi 
ta dell androne dell antica 
tortezza spagnola un lologra 
lo Investilo da una pantera 
della polizia Impreca mentre 
tenia di stilare II piede dalla 
scarpa rimasta incastrata sot 
lo lo pneumatico 

I telefoni della sala stampa 
sono Intasali C è la fila per 
aggrapparsi alla cornetta e co 
munlcare il fatidico «sono II 
beri I blindili si arrendono» È 
la confusione più totale Squa 
dronl di para e di poliziotti si 
catapultano adesso nel picco 
lo corridoio e si dispongono a 
cordone cacciando ali Indie 
Irò I giornalisti II perché del 
dispìegamento lo si capirà tra 
breve quando una lunga qua 
si ininterrotta sfilala di mac 
chine comincerà a snodarsi 
tra i due cordoni Dentro e è 
gran parte degli ostaggi È il 
loro primo passo verso la II 
berta dopo I sette giorni di se 
queslro La raccomandazione 
della magistratura è lassativa 
«Non parlate non raccontate 
niente di quello che avete vi 
sto e sentilo là dentro Esco 
no tacendosi accompagnare 
dal parenti Molti visi noti 
quello di Carmine Compagno 
ne guardia di cuslodia si In 
travede dal finestrini di una 
127 rossa È al volante gli oc 
chi lucidi ma sorride Ecco Al 
bano Garramone anche lui 
guardia del carcere con la so 

retta accanto che lo abbraccia 
e gli accarezza il volto Ed ec 
co Antonella Giafli assistente 
sociale unica donna tra i se 
questrati È chiusa dentro II 
camioncino Fiat con 1 vetri 
oscurati che ha fatto la spola 
nei giorni della rivolta tra II 
carcere e II paese per portare 
viveri ai banditi Lino Calan 
drea infermiere del recluso 
rio scende a piedi sottobrac 
ciò ai figli Non teme 1 assalto 
dei giornalisti e risponde con 
calma è stato trattato bene -
dice - non è mai stato legato 
alle sbarre e ha assistilo alle 
trattative Alla domanda 
•Qual è slato il momento peg 
giore sussurra sempre Die 
tra di lui compare Carlo Anto 
nelll Irenta anni psicologo 

del penitenziario appare cai 
mo tranquillo Gli chiedono 
«E vero che Tuli voleva spara 
re al giudice Sica' minimiz 
za Non so In quel momento 
non ero presente ma se ha 
sparato comunque ha sparato 
in aria» Come si sente ades 
so? «Sto bene E stato legalo7 

«Si certo Chi era della ban 
da che comandava' «Tutu 
non e erano capi 

Arriva il procuratore capo 
di Livorno Antonino Costan 
zo Capelli a spazzola occhia 
li aspetto severo Non e è mai 
stato un momento di cedi 
mento - sostiene - Il blitz era 
sempre pronto Ma come si 
sarebbe svolto? «Che ne so -
ribatte - non sono mica una 

testa di cuoio Già le teste 
di cuoio GIs e Nocs hanno 
aspettato per sei giorni il mo 
mento di entrare in azione 
Momento che non è mai arri 
vato E ora spuntano a tutta 
velocita da dietro una curva 
Hanno le facce nascoste dai 
passamontagna il camion 
pieno di mitra Puntano per la 
discesa e per poco non fanno 
una strage Un operatore Rai 
sorpreso ad armeggiare con 
le telecamere e costretto a 
scansarli con un salto e lo 
stesso Antonelli che è ancora 
li con gli altri deve appiattirsi 
sul parapetto per non essere 
Investito Tutti commentano 
ci mancava solo che sfuggito 
per miracolo a Tuli finisse sot 
to le ruote dei Nocs 

Svanisce l'incubo 
Gran festa all'Elba 

VALERIA PARRINI 

• i PORTO AZZURRO Alle 
11 45 lo hanno annunciato le 
campane Uno scampanio di 
un ora ha liberato Porto Az 
zurfo dall Incubo 

La notizia rimbalza di boc 
ca In bocca Per le stradine 
del centro storico e lungo il 
porlicclolo turistico la genie si 
interroga a vicenda «Ma è 
proprio vero? Allora è lini 
la' C è ancora qualche in 
credulo Ma il suono delle 
campane è inequivocabile 
Come lo è quello delle sirene 
del forte che non suonavano 
da dieci anni «Ho suonalo le 
campane appena mi hanno te 
lefonato Le ho fatte suonare a 
distesa e subito la chiesa si è 
riempila di genie qualcuno 
ha bacialo il pavimento Una 

sensazione indescrivibile 
Don Sergio Crespi parroco di 
Porto Azzurro ha la voce rot 
ta dall emozione Come quasi 
tutu del resto 

Nella palazzina comunale 
I edizione straordinaria del 
Tgl è seguita da Impiegali e 
amministratori con il sorriso 
negli occhi Ira pacche reci 
proche sulle spalle Arnvano 
anche due bottiglie di cham 
pagne di quello buono Come 
alla vittoria di un gran premio 
una bottiglia viene «sparata 
dalla finestra dove è stata 
esposta la bandiera del Comu 
ne Quella delle grandi occa 
sioni II liquido frizzante ba 
gna un gruppo di cittadini in 
attesa Qualcuno batte le ma 
ni Altri si abbracciano 

Lo psicologo Antonelli conferma: c'è stata la «sindrome di Stoccolma» 

Alla fine baci e abbracci 
tra ostaggi e sequestratori 
Il ritorno a casa degli ostaggi La paura è stata 
tanta Ma 1 rapporti tra sequestrati e sequestratori 
sembrano quasi idilliaci «Sindrome di Stoccolma» 
lo conferma anche lo psicologo del carcere Fon­
damentale il ruolo del direttore Giordano in tutte 
le trattative Nelle lunghe ore di prigionia chiac 
chiere, attese, tanta televisione Quando è finita si 
sono salutati da vecchi amici 

ILARIA FERRARA 

H i PORTO AZZURRO «Ecco 
li eccoliu pali angolo della 
stradina sbuca un aulomobi 
le parcheggia un poco oltre 
la porta di casa Un breve 
tratto che Mara percorre di 
posso rapido the s>i trasfor 
ma In corsa mentre parenti e 
amie) fanno ala Un abbrae 
ciò lungo bellissimo senza 
parole Prima di scoppiare in 
singhiozzi liberamente rtla 
sciando tutta la tensione ac 
cumulata in questi giorni Lui 
un ragazzone alto un metro e 
novanta ha il viso contratto 
lo sguardo smarrito quasi 
non crede di essere tornato a 
casa Andrea Miliani 22 anni 
uno degli ostaggi più giovani 
guardia carceraria sposato 
da poco appare molto prò 
vato da questa avventura 
«Sono stati sei giorni di paura 

continua Solo ieri mattina 
(lunedi ndf) abbiamo co 
minciato a stare meglio Aca 
pire che la situazione si stava 
sbloccando Ci hanno sem 
pre trattato bene Ma la paura 
è stata tanta» Andrea e Mara 
rientrano si alza la cortina 
protettiva e affettuosa dei fa 
miliari I genitori gli zn e i cu 
gini i nonni venuti dall isola 
del Giglio il fratello Paolo 
segretario della sezione Pei 
un ponte continuo tra la casa 
e il carcere in questa setlima 
na segnato nel volto dall e 
mozione e dalla stanchezza 

lino Colandrea lo meen 
triamo più tardi nel primo 
pomeriggio 

Cinquantasei anni sposa 
to due figli di 24 e 17 anni 
Colandrea è un ex guardia di 
Forte San Giacomo attuai 

mente infermiere del carce 
re quattro ore la mattina Ci 
trattavano bene si preoccu 
pavano se non si mangiava 
se non si dormiva erano mol 
to gentili» racconta seduto 
dietro al tavolo di cucina at 
torniato da familiari e amici 
la moglie Rosanna che se lo 
riguarda radiosa «Ho avuto 
tanta paura Tutti abbiamo 
avuto paura Ch ci ha aiutato 
tanto scrivetelo è stato il di 
rettore il dottor Giordano Si 
è dato sempre da fare senza 
di lui non si arrivava ali i con 
clusione Un altra che ci ha 
sostenuto tanto e stata quella 
parlamentare la Fagru Come 
passavate ti tempo7 Si aspet 
tava si parlava siguardivala 
tv Lei ha fatto i turni legato 
al finestrone? «No non ce la 
facevo Ho continuato 1 mio 
lavoro di infermiere e erano 1 
detenuti rnalat e era sempre 
qualcuno cht aveva b sogno 
che si sentiv i poco bene 

Più lardi incontr amo 0 an 
paolo Galletti 15 anni la più 
anziana delle guardie cartt 
rane falle prigioniere venti 
anni di servizio Sincera 
mente non ho avuto paura 
Tensione ce n è stata tanta 
Ma paura sul serio solo ali i 

nizio quando sono entrato in 
portineria e mi sono trovato 
una pistola puntata addosso 
Ero nel campo sportivo 
quando mi hanno chiamato 

entra dentro che e è un pò 
di movimento io sono arri 
vato tranquillo non mi aspet 
lavo una cosa del genere Per 
terra e erano già una quindi 
Cina di persone mi sono sle 
so anch io sono passati venti 
minuti poi ci hanno portati in 
infermeria Dopo quel mo 
mento sono stato meglio 
Com era la vostra giornata di 
ostaggi9 Si faceva la vita dei 
carcerati Ci trattavano benis 
Simo mangiavamo di tutto 
pastasciutta carne frutta 
Noi guardie eravamo separati 
dai civili Si stava un pò legati 
in corridoio poici rimetteva 
no in liberta nelle celle Si 
poteva parlare guardare la tv 

ho seguito tutti i mondiali 
la vittoria di Damilano ci si 
confortava Tante volte loro 
venivano a chiacchierare con 
noi ci sostenevano e face 
vano coraggio erano educati 
e intelligenti Tuti raccontava 
della sua giovinezza di quan 
do faceva il geometra al co 
mune di Empoli Ma non ha 
mai parlato di politica» Ve 

devate gli altri ostaggi? «I avi 
li stavano per conto loro pe 
ro potevamo incontrarli II di 
rettore ci ha fatto forza La 
ragazza si vedeva poco usci 
va a passeggiare per il corri 
doio la sera non parlava 
molto Non ci sono stati gros 
si malesseri Quando tutto è 
finito ci siamo salutati con 
loro come vecchi amici 

Sindrome di Stoccolma 
dunque7 Lo conferma nel 
tardo pomeriggio Carlo An 
tonelli 30 anni lo psicologo 
del carcere Avevamo la 
sensazione di stare tutti nella 
stessa barca Temevano nello 
stesso modo un attacco dal 
1 esterno In questa situazio 
ne e inevitabile che si crei un 
rapporto d collusione Ab 
biamo pensato molto alla 
morte in questi giorni Ma io 
sarò anche un pò mcoscien 
te avevo la sensazione che 
sarebbe finita bene Che 
sentimenti provi verso Tilt e 
compagni7 Non li odio ne li 
disprezzo Con un ergastolo 
da scontare e naturile pen 
sire alla fuga Loro sono 
sempre stati gentilissimi si 
sono preoccupati di confor 
tare la ragazza Quando sta 
mo usciti ci siamo salutati 
fra tutti con baci e abbracci 
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Un auto lascia il carcere di Porto Azzurro con a bordo alcuni degli 
ostaggi liberati 

Il sindaco Maurizio Papn 
appare rilassato Solo un por 
lacenere traboccante di eie 
che testimonia la tensione 
delle ore precedenti Qualcu 
no dei suoi collaboratori gli 
suggerisce di prendere il mi 
crofono e di dire qualcosa dal 
balcone Per fare un pò di 
scena» aggiunge Ma il sinda 
co almeno questa volta non 
abbocca Continua a seguire 
le immagini trasmesse dalia 
tv Ai pochi cronisti presenti 
nella sua stanza (il grosso del 
1 esercito dell informazione e 
ancora a caccia di notizie al 
l interno del carcere) espnme 
solo la sua profonda soddisfa 
zione Alle domande più «im 
pertinenti» circa il suo modo 
sicuramente inedito di con 
durre la vicenda risponde 
con 11 silenzio Ma le dichiara 

zioni precedenti avevano un 
unico filo conduttore «Lo nfa 
rei» 

Intanto e cambiata la scritta 
sotto il grande elicottero gto 
cattolo esposto ali interno 
della tenda in cui si erano rac 
colte centinaia di firme per 
1 immediata concessione del 
velivolo ai rivoltosi II manife 
sto con Un elicottero per la 
vita» e stato corretto con gra 
fia frettolosa da un «Siamo fé 
liei che non sia servito 

Dalla vicina chiesa di San 
Giacomo - tutto a Porto Az 
zurro sembra godere della 
protezione del santo è parti 
to il messaggio della liberazio 
ne Qui si incontrano alcuni 
dei familian degli ostaggi Pre 
ghiere di ringraziamento can 
dele accese occhi lucidi La 

zia di una delle guardie carce 
rane prese in ostaggio non ne 
sce a staccarsi dall altare a cut 
e inginocchiata 

Anche fuon la commozio 
ne tocca punte da brivido 

Nella sezione del Pel reda 
zione improvvisata ma funzio­
nale de «l Unità» la porta è 
spalancata La televisione tra 
smette immagini dal carcere 
Entrano a decine per chiedere 
conferme notizie particolari 
Il telefono squilla incessante­
mente Amvano Paolo Milia 
ni segretario del partito e 
Corrado Baffoni nspettiva 
mente fratello di Andrea e pa 
dre di Luciano entrambi ap­
pena liberati Abbracci e sol 
lievo non st contano più In 
piazza intanto e è gran (er 
mento Ci sarà una gran festa 
la stanno già preparando 

Il medico liberato 
«Gli ho misurato 
la pressione» 
È un intervista per soli amici quella che rilascia 
Sergio Carlotti nel salotto di casa sua ai piani alti di 
un palazzone popolare e mentre il medico del 
carcere comincia a parlare la madre si preoccupa 
perfino di servire un vermouth Sergio appare stan 
co ma molto calmo Resta a torso nudo seduto in 
poltrona finche gli chiedono di posare Allora infila 
una maglietta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO ROSSI 

• • PORTO AZZURRO «Ab 
biamo avuto una grande forlu 
na i sequestratori non ci han 
no fatto del male non abbia 
mo subito alcuna violenza se 
non quella psicologica delle 
pistole dentro e stata decis va 
ia presenza del d rettore che 
ha mostrato intelligenza e ca 
pacità d prevedere gli svilup 
pi della situaz one E stato lui 
a inventare la soluzione della 
vicenda 

Il racconto di Serg o Carlot 
t med co uno dcgl osia^g 
è searno Slavo riempiendo 
dei cartel! n san tar quando 
ho udito i colpi d pistola so 
no arrivati su in due gruppi e 
mi hanno ch uso in una cella 
con alcune guardie II fatto di 
dover con! n ire comunque 
a lavorare r a a utato In in 
ferrnena c u o dei malati e 
dovevo comunque occuparmi 
di loro Quello che accadeva 

fuori lo sapevamo dal televi 
sore Li momenti di paura e di 
tensione ce ne sono stati di 
versi ma mi pare normale 
Anche se nelle ultime ore e e 
ra un ottimismo crescente so 
lo stamani ho creduto che 
questa disavventura fosse fini 
ta Quando e finita sui seno ci 
siamo abbracciati 

Che impressione gli hanno 
fatto i sequestratori gli chie 
diamo qualcuno di loro ha 
dato segno di nervosismo7 

No risponde apparivano 
tuli molto determinati e cai 
mi Anche la lunghezza della 
trattativa non pareva avere ef 
fettt Ha fatto il medico per 
loro in un solo caso quando 
uno dei sequestratori si è fatto 
misurare la pressione Sono 
stato continuamente m servi 
zio - scherza - quindi spero 
che mi paghino per questi ot 
to giorni Riprende il tono se 

Denuncia 
per il sindaco 
che trattò? 

Maurizio Papi medico del carcere e sindaco democristia 
no di Porto Azzurro corre il rischio di essere denunciato 
alla magistratura Con le innumerevoli dichiarazioni rila 
sciate alla stampa avrebbe offeso la dignità dello Stato 
Secondo alcune indiscrezioni l accusa sembrerebbe prò 
venire dalle file socialdemocratiche Rancori politici? Il 
Psdì infatti ha di recente abbandonato la giunta provocati 
done la crisi Intanto il vicepresidente della Camera il 
liberale Alfredo Biondi non ha risparmiato le critiche a 
Maurizio Papi «Sarebbe bene - ha affermato - che coloro 
che caldeggiarono una soluzione che avrebbe umiliato lo 
Stato fossero posti di fronte alle loro responsabilità» Biort 
di suggerisce al prefetto di Livorno e al ministro degli 
Interni di rileggersi le dichiarazioni antistatali del sindaco 
Papi e trarne le opportune conseguenze giuridiche» 

Il prefetto 
ringrazia 
Cozzini 

«Se non ci fosse stata la sua 
legge » Con queste parole 
il prefetto di Livorno ha sa 
lutato e ringraziato Mario 
Gozzini padre della rifor 
ma carceraria «Nessun me 
rito» ha risposto quest ulti 

• i ^ — mo Eppure se alle voglie 
interventiste si è preferito un estenuante lavoro di cesello 
trattando fino al logoramento lo si deve anche al nuovo 
corso inaugurato da Gozzini 

Ester Tufi *S o n o m 0 " ° c o n , e n ta so 
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« C h e SOllieVO Tuti la madre dt Mario ap 
È finita» P e n a n a saputo <a notizia 
i. mina» c h e ]a r j v o l t a e r a f |n j l a n o n 

ha nascosto il suo sollievo 
«Non ho mai dubitato - ha 

^^^^**—^^^^~— aggiunto - che Mario si sa 
rebbe comportato da idealista come è sempre stato Sono 
felice che si sia concluso in maniera pacifica per ambo le 
parti - ha poi affermato - ora spero che mandino Mario In 
un carcere dove lo possa raggiungere con facilitai' 

Senzadio: 
«Questo incubo 
li segnerà» 

U paura lo stress e sopra! 
tulio 1 incubo della mone 
imminente potranno mei 
dere a lungo sugli ostaggi 
rilasciati Per alcuni la pau 
ra di questi giorni potrà an 
che riemergere violente 

•m^^^^^^^^a^^m mente nel tempo Lo sostie 
ne il professor Emilio Servadio uno dei pionieri della psi 
canalisl in Italia "La loro psiche - ha dichiarato il professo 
re - è stata violentemente colpita in questi sette giorni» e 
ha parlato di «un possibile incubo perpetuato nel tempo* e 
di «gravità» delle condizioni psichiche «Ci sono nella psi­
che umana - ha affermato ancora il professore - paure mai 
represse E II caso per esempio di coloro che sono stati in 
guerra o nei campi di concentramento Anche a distanza 
di tempo può scattare 1 incubo di poter rivivere II dramma 
Ma è probabile - conclude il professore - che per molti di 
loro questa esperienza potrà essere dimenticata definitiva* 
mente» Senza bisogno di alcun intervento psicoterapeuti 

A giorni 
il processo 
a Livorno 

Sarà il tribunale di Livorno 
ad occuparsi del processo 
» con rito direttissimo -del 
sequestratori di .Porto Az­
zurro Lo ha detto 11 pròcu 

, P latore della Repubblica, di 
quella città Antonino Co-

^mm"mmm'm^^^^ stanzo quando ha lasciato 
Forte San Giacomo La procura di Livorno - ha precisato -
esaminerà la posizione giuridica di ogni singolo detenuto 
e prenderà in considerazione anche tutte le possibilità che 
•il governo si è già impegnato ad affrontare» 

Tutl 
aveva 
quattro 
ordigni 

Dunque aveva delle bombe 
amano Una guardia carce 
raria appena liberata, ha af 
fermato che Tuli aveva 
quattro rudimentali ordigni 
costruiti con settanta gram 
mi di gelatina 11 terrorista 

^ " ^ nero aveva minacciato più 
volte di farne uso La notizia e stata confermata anche dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Livorno dottor 
Ctndolo che tuttavia ha espresso delle perplessità sulta 
loro reale efficacia distruttiva 

CRISTIANA TORTI 

Sergio Ca Motti il medico ostaggio, alla guida dell'auto Usci» Il 
penitenziario con i suoi genitori 

no quando gli domandiamo di 
una possibile «sindrome di 
Stoccolma» «Bisogna render 
si conto che dentro 1 inferme 
ria rischiavamo sequestrati e 
sequestratori alla stessa ma 
mera raccontare un espenen 
za come questa e le amami 
che psicologiche che si crea 
no non è semplice» E i dete 
nuli che condividevano la sor 
te di ostaggio7 «Sono stati 
molto in gamba - risponde 
Carlotti - in particolare due 
mi hanno dato un grande aiu 
to il Facchinerie il Rubini che 
si è comportato con me come 
un padre mi ha fatto capire 
cosa deve fare un uomo in 
queste e rcostanze» 

Le sue convinzioni sul car 
cere sul fatto che deve rima 
nere aperto al territorio sulla 
nforma che va portata avanti 
non sono cambiate in questa 
terribile ultima settimana 

«Certo che ci ntomo - dice -
è il mio lavoro e oltre tutto è 
un lavoro che m, appassiona» 

La madre protesta garbata 
mente Sergio deve riposare e 
farsi una doccia e è appena ti 
tempo per qualche considera* 
zlone finale «Quando sono 
uscito mi sembrava Impossì 
bile che tutta quella gente tos­
se li per noi» E poi prima di 
congedarci ancora «E un ob­
bligo morale per me sottoli 
neare quel che ha tatto il diret 
lore per farci uscire di là den 
tro e non vorrei che a pagare 
per tutto questo fosse propno 
lui - aggiunge come pensan 
do ad alta voce - Per II resto 
forse dopo averci riflettuta 
riuscirà a ricostruire meglio la 
storia dt questi giorni» 

Ci accompagna con il pa 
dre e la madre sulla porta co 
me al termine di una normale 
visita di cortesia 
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La rivolta 
di Porto Azzurro 

Su un punto sono tutti d'accordo: 
la trattativa è stata legale 
Ma già ci sono diverse interpretazioni 
tra difensori e magistrati 

Gli avvocati: i rivoltosi 
potranno avere permessi speciali Il otturatore caco di Uvomo Antonio Costanzo a colloamo con 

i giornalisti 

Su un punto tutti sono d'accordo: la trattativa si è 
svolta nella più totale legalità. Eppure ci sono inter­
pretazioni diverse. C'è chi parla di assenza assoluta 
di concessioni e chi invece annuncia che tra breve 
i rivoltosi potranno godere di permessi speciali per 
andare a trovare I parenti e per lavorare all'esterno 
del carcere, È possibile? Anche il, terrorista Tuti 
potrebbe usufruire di simili permessi? 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

" MUNO MISERINOINO 

m PORTO AZZURRO. Il pro­
curatore capo di Livorno dice: 
•Benefici? Non c'è un accor­
do preciso. E In ogni caso a 
decidere tara II giudice di sor­
veglianza». Escono dall'an­
drone del carcere gli avvocati 
Alle e Sangormano e dicono: 
•Del rivoltoli potranno otte­
nere le liberta condizionale, 
dopo «ver scontato un certo 
numero di anni CTolu può usu­
fruirne subito), avranno i per­
messi per lavorare all'esterno, 
e I permessi speciali per anda­
re t trovare I parenti». Tra le 
due dichiarazioni c'è una bel­
l i dlllerenza, di sostanza e di 
torma, e se ne accorgono tut­
ti. Se le cose sono come affer­
mano I legali, I sei rivoltosi di 
Porto Aziuno hanno ottenuto 
molto. SI Irina, In effetti, di 

benefici previsti dall'ordina­
mento penitenziario e quindi 
del tutto legali, Il punto è che 
fino a due giorni fa nessuno 
pensava che questi benefici 

?otessero essere applicabili a 
utl e agli altri rivoltosi. Come 

stanno davvero le cose? E, se 
lutto è stato latto nel termini 
legali come assicurano le au­
torità, si tratta di semplici pro­
messe, affidate poi alla discre­
zionalità del magistrali, o di 
Impegni precisi? Il punto è de­
licato e probabilmente ali­
menterà una polemica, Tutta­
via è vero che la sostanza del­
l'accordo che ha permesso la 
soluzione pacifica della rivol­
ta è stata concordata da un 
pool insospettabile, costituito 
dal direttore degli Istituti di 
pena, Nicolo Amato, da alcu­

ni magistrati e da quattro noti 
legali, tra cui l'ex senatore del 
Pel Raimondo Ricci, diventato 
nelle ultime drammatiche ore 
un elemento decisivo per la 
composizione della vicenda. 
Questo pool ha lavorato negli 
ultimi tre giorni per ore e ore, 
esaminando e riesaminando I 
fascicoli Individuali del sei ri­
voltosi. Un lavoro massacran­
te, reso più difficile dalle con­
tinue richieste che avanzava­
no I detenuti. Alla fine la solu­
zione è stata definita da tutti 
onorevole. Ricci ha detto: «E 
la soluzione migliore che si 
poteva ottenere, la conclusio­
ne pacifica della vicenda non 
era allatto scontata». La chia­
ve di volta dell'accordo sem­
bra contenuta nell'ultima fra­
se del «comunicato della libe­
razione». Si parla di 'applica­
zione di taluni benefici previ­
sti dalla normativa penitenzia­
ria In vigore nel pieno rispetto 
della legalltè. SI sono pertanto 
realizzate - dice ancora II co­
municato - le condizioni che 
hanno consentito una soluzio­
ne pacifica della drammatica 
vicenda nel rispetto del diritto 
e nel segno dell'umanità». 

Le cose, dunque, potrebbe­
ro andare cosi. I sei rivoltosi 

saranno processati per diret­
tissima per la rivolta (una bel­
la sfilza di reati) ma se, come 
sperano, la sentenza sarà mi­
te, non interporranno appello 
e il verdetto passerà in giudi­
calo (ossia diverrà definitivo). 
Questo vuol dire che, non co­
nciandosi gli anni delle con­
danne, tra circa tre mesi Tuti e 
gli altri potrebbero godere del 
benefici. Tolu, che ha già 
scontato più di metà della pe­
na, potrebbe ottenere presto 
la semilibertà. Oli aitri no, ma 
la condizione potrebbe verifi­
carsi fra qualche anno quando 
tutti avranno superato un cer­
to numero di anni di detenzio­
ne. 

Secondo quanto affermano 
i legali Cerquetti e Aste, Tuti 
inoltre potrebbe ottenere il 
permesso al lavoro esterno fra 
tre anni. Ma è davvero possibi­
le? Fa una certa Impressione 
pensare che Mario Tuti, con 
due stragi e un omicidio alle 
spalle possa uscire dal carce­
re per lavorare e fame rientro 
la sera. Per ora c'è l'assicura­
zione sottoscritta anche da­
vanti al rappresentante di Am-
nesty International del tratta­
mento umano In carcere. Una 
richiesta esplicita che è stata 
accolta. 

Ore 10,30 
Si arrendono 
«Ecco le 
pistole» 
•al PORTO AZZURRO. L'ulti­
mo braccio di (erro Ira i rivol­
tosi e le autorità è avvenuto 
ieri mattina, alle 10,30. La resa 
ormai è decisa, la liberazione 
degli ostaggi è cosa fatta ma 
Tuti e gli altri tentano l'ultima 
mossa. Hanno già telefonato 
per dire che si arrendono e 
che consegneranno tutti sani 
e salvi ma chiedono che pri­
ma le autorità diffondano it 
comunicato della avvenuta li­
berazione. Momenti di imba­
razzo e di tensione. Il diretto­
re degli istituti di pena, Nicolò 
Amato, l'uomo della trattati* 
va, pare abbia detto di no, 
non è possibile questo. Prima 
- avrebbe detto - devono ve­
nire fuori gli ostaggi e poi fac­
ciamo il comunicato. Tuti e 
Rossi, i rivoltosi che hanno 
condotto l'ultima parte delle 
affannose trattative, tornano 
sui loro passi, e rientrano nel­

l'infermeria. C'è un breve con­
sulto, forse drammatico, ma 
non tornano indietro sulla de­
cisione di consegnarsi. 

Allora riparlano con gli av­
vocati e dicono: «Va bene, vi 
diamo gli ostaggi e poi voi fate 
il comunicato». A questo pun­
to la grande rivolta di Porto 
Azzurro è davvero finita. Si 
apre la cancellata alla fine del­
le scale sotto l'infermeria e gli 
ostaggi sono liberi. Escono al­
la spicciolata, uno dietro l'al­
tro. Subito dopo escono i sei 
rivoltosi, con gli occhi stravol­
ti e mesti. Consegnano le ar­
mi, due pistole, al procuratore 
Cindolo, uno dei magistrati 
che ha condotto, per intermi­
nabili ore, le trattative. Tra gli 
ostaggi la prima a uscire nel 
cortile del carcere è Rossella 
Giazzi, la sociologa è Tunica 
donna del gruppo. È emozio­
nata e piange. I magistrati ne 
avevano chiesto l'immediato 
rilascio appena avviate le trat­
tative, ma Tuti e gli altri hanno 
sempre risposto di no. Erano 
convinti di avere un'arma psi­
cologica in più tenendola con 
toro. Rossella ha avuto parec­
chi momenti di crisi - ha poi 
raccontato lo psicologo Anto-
nelli - ma l'ha superati bene, 
le parlavamo e le parlavano 

anche ì rivoltosi. Comunque 
l'hanno trattata abbastanza 
bene. L'altra sera Tuti, nel mo­
mento forse più drammatico 
della trattativa, l'ha accompa­
gnata giù alla cancellata da­
vanti ai legali e al magistrato 
dicendo: «Eccola qui, lei vi 
può dire come sta e se l'abbia­
mo trattata bene». Rossella 
Giazzi ha confermato. E Tuti 
ha aggiunto: «La cosa che gli 
faceva più paura era l'assalto 
nei Nocs, comunque - ha det­
to sornione Tuti - in questi 
momenti per tranquillizzarla 
le facevo vedere le foto dei 
miei figli...». I magistrati han­
no chiesto se volevano rila­
sciarla subito ma Tuti e gli altri 
hanno detto di no. Dove siano 
stati portati i rivoltosi dopo la 
consegna delle armi, non si sa 
con precisione, sono però nel 
carcere di Porto Azzurro in 
una stanza di sicurezza. Può 
sembrare sorprendente ma il 
neofascista empolese e gli al­
tri hanno chieso di restare 
proprio nel carcere elbano. 
Davanti al pubblico compari­
ranno per la prima volta tra 
qualche settimana, a Livorno, 
per processo con rito direttis­
simo. Sarà la grande rievoca­
zione di questa drammatica ri­
volta. DAMT. 

Il ministro Vassalli euforico nella conferenza stampa che ufficializza il rilascio 

«Riconsegno al popolo italiano 
28 dttacÈni, ostaggi per otto giorni» 
«Assoluta fermezza» e «profonda lealtà» nel rap­
porto cpn I rivoltosi. Tra queste coordinate - ha 
sostenuto ieri inlina conferenza stampa il ministro 
di Grazia,|tów!fe||i}iu«anp l a r t « a » f t , l s , , 
ragioni dell'esito felice deir assedio di Porto Az­
zurro. «Nessuna concessione, i sequestratori sa­
ranno trattati come tutti gli altri detenuti». Intanto il 
carcere è nelle mani di un reggente. 

VITTORIO RAOONE 

im ROMA. C'è commozione 
nell'aria, e stanchezza sul vol­
li. Ministro e collaboratori al 
abbracciano. «Ce l'abbiamo 
latta, ce l'abbiamo latta» ripe­
te Vassalli. E da poco passato 
mezzogiorno, nel salone al 
primo plano del ministero di 
Grazia e giustizia dal microfo­
ni echeggiano ringraziamenti 
ed affermazioni di principio. 
Inizia una conferenza stampa 
messa insieme in pochi minu­
ti Oi tanto In tanto la voce del 
ministro si incrina. Vassalli fa 
brevi pause, ritrova il control­
lo riprende II resoconto di 
questa lunghissima settimana 
i Porto Azzurro. «Ho riconse­
gnato idealmente al presiden­

te della Repubblica e al popo­
lo italiano ventotto cittadini, 7 
detenuti e 21 dipendenti dello 
Stato, tenuti per otto giorni in 
ostaggio sotto minacce serie e 
Incombenti per la loro vita». 
Sono liberi «senza che siano 
stati concessi trattamenti di 
favore. Solo l'assicurazione 
che potranno usufruire, nel li­
miti di legge, di tutti i benefici 
dell'ordinamento carcerarlo 
vigente». E ancora: «Nessuna 
particolare concessione, ben­
sì la garanzia che i sequestra­
tori saranno trattati come gli 
altri detenuti». È stata rispetta­
ta «la più rigorosa legalità». 

Sa bene il ministro, che nel­
la testa dei giornalisti frulla an­

cora il medesimo pachi: per­
ché una resa in pratica senza 
condizioni? Perché l'auspica­
to cedimento,tinaie, dopo 
giórni e giorni di trattativi la-
tomlea? Le dichiarazioni di ri­
sposta sono, un richiamo con­
tinuo al documento del gover­
no, quello che dettava dome­
nica le condizióni del «depo­
nete le armi». Solo qualche 
sfumatura aggiuntiva: «Per I 
reati commessi durante la ri­
volta, si procederi con II rito 
direttissimo. Auspico - è un 
auspicio - che la sentenza di­
venga subito definitiva, ossia 
che il giudizio di primo grado 
non venga Impugnato da chi 
ne ha la facoltà». E poi: «Si 
potrà tenere conto - un com­
pito della magistratura - di 
analogie con la legge penale. 
Penso ai sequestratori che ri­
lasciano I sequestrati». Piutto­
sto, Vassalli esplora le ragioni 
dei rivoltosi, cerca li la chiave 
di risposta ad una trattativa 
che. sul versante dello Stato. 
definisce «chiara, netta, lea­
le», garantita dagli avvocati 
del rivoltosi. «Ha contato - so­
stiene il ministro - l'inattuabi­

lità tecnica e di principio della 
loro liberazione; la fermezza 
dell'atteggiamento del gover­
no e della magistratura; l'assi­
curazione di un trattamento 
analogo a quello di altri dete­
nuti; il timore per la propria 
incolumità». Forse anche i 
«dissensi intemi al gruppo dei 
sequestratori, che vanno co­
munque soggetti a Interpreta­
zioni diverse». 

Vassalli ha poi ringraziato 
tutti quelli che hanno avuto 
parte nel successo 
dell'.operazlone Porto Azzur­
ro», iniziando polemicamente 
da Goda, «determinante nel 
definire una posizione» vin­
cente, «mentre c'era chi accu­
sava il governo di non prende­
re posizione. Noi non poteva­
mo lasciar sola la magistratura 
in una vicenda grave per il nu­
mero degli ostaggi e per la pe­
ricolosità del sequestratori». 
La lista dei ringraziamenti è 
lunghissima, e prosegue giù 
per l'intero gabinetto di crisi, 
Nicolò Amato, i comandanti 
di polizia e carabinieri, i magi­
strati, gli avvocati della difesa, 
tutto il personale penitenzia­

rio, e i familiari degli ostaggi. 
Poi le domande, e risposte 

non sempre esaurienti. Sull'in­
tervento militare: «Qualcuno 
l'ha certo preso In considera­
zione, ma i (amiliari degli 
ostaggi ci hanno implorato di 
evitare azioni di forza». Sull'in­
gresso delle armi net carcere: 
«Sono in corso accertamenU, 
della magistratura e dell'am­
ministrazione penitenziaria. 
Per ciò che concerne il diret­
tore Giordano, da osservatore 
non ritengo che il suo com­
portamento abbia presentato 
aspetti di rilevanza penale. Ma 
in qualsiasi valutazione, l'am­
ministrazione penitenziaria 
non potrà non tener conto del 
suo comportamento esempla­
re durante la rivolta. Nel frat­
tempo a Porto Azzurro c'è un 
reggente, perché capirete che 
Giordano non può continuare 
a dirigere il luogo in cui si tro­
vano i suoi sequestratori». Sul 
«partito dell'elicottero»: «Non 
giudico. Comprendevo le ra­
gioni dei familiari, ma non ab­
biamo mai considerato questa 
soluzione». Nebbia Invece sul­
la sorte immediata di Tuti e 
compagni: «Si sta valutando». 

La rivolta e l'assedio, i giorni del calvario 
n PORTO AZZURRO. Si pie­
ga su se stesso, Unge di star 
male. La guardia si avvicina» È 
un trucco; spuntano due pi­
stole, Mario Marroccu, erga* 
nolano, alle spalle molti se­
questri di persona, da II via al* 
la rivolta. A due passi, Mario 
Tuli, allo sportello dei conti 
Correnti, estrae un'arma. 

Gran sole quel giorno a 
Porto Aaurro. E fiumi di turi­
sti, Le banchine hanno tutti gli 
attracchi occupati. Non si tro­
va una camera d'albergo 
neanche a pagarla oro. Ai ta­
volini del bar di Ironie al mare 
qualche ritardatario beve un 
cappuccino. 

L'incubo Inizia cosi, in un 
Campetto di calcio, dopo una 
partitella. Una decina di dete­
nuti si sono sgranchiti te gam­
be tirando quattro calci al pal­
lone- Quando l'ora d'aria sta 
per terminare, tornano tutti 
verso 11 cancello a sbarre, su­
dati e trafelati. Non si sa se 
Mario Marroccu, la fedina pe­
nale sporcata dai sequestri di 
persona e la prospettiva di 
una vita In carcere, abbia an-
ch'egli corso a perdifiato die* 
irò la palla. 0 se sia rimasto in 
disparte, accovacciato ai bor­

di del campo, a fumarsi una 
Nazionale super. È invece or* 
mal certa l'ora della rivolta; 
una delle più drammatiche e 
lunghe in un carcere italiano: 
l'orologio di una guardia se­
gna le 10,13. Per molte ore la 
vita in paese continuerà tran­
quilla, come nulla fosse acca­
duto. La rocca, un tiro di 
schioppo dal molo, è nasco­
sta allo sguardo dalla vegeta­
zione e dalie case. Un flash 
dell'Ansa, e un centinaio di 
giornalisti si catapultano al­
l'Elba. 

Sette giorni di paura, mi­
nacce e promesse, trattative 
co- cuore in gola, il rischio 
che 1 nervi, da una parte o 
dall'altra, possano cedere 
provocando 11 peggio. Sette 
giorni di appelli e ricatti. Noti­
zie vere, mezze verità, bugie 
clamorose. Negli occhi le im­
magini di quei poveri cristi le­
gati alle inferriate per riparare 
i rivoltosi dal tiro dei cecchini. 
Ripercorriamo le tappe di un 
incubo che sembrava non do­
ver finire mai. 

MARTEDÌ 23. Mario Tuti e 
Mario Marroccu puntano le 
pistole alla testa del direttore 
e di un agente, Intimano al 

Una settimana e un'ora dì incubo. Di 
continuo. Ventotto persone sotto ti­
ro, ostaggi come bersaglio legati al­
le finestre, i vestiti zuppi di alcool. 
Giorni e giorni di trattativa streman­
te, nervi a fior di pelle. E, fuori, il 
«partito dell'elicottero», le manife­
stazioni della gente, le continue 

conferenze stampa del sindaco. Ec­
co le tappe della più lunga rivolta 
mai avvenuta in un carcere italiano. 
Tutto cominciò martedì 25 agosto, 
sotto un gran sole, in un'isola piena 
di turisti. Un campo dì calcio, un 
detenuto finge di star male, due pi­
stole che sbucano d'improvviso... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

maresciallo delle guardie car­
cerarie dì andare a prendere 
l'alletta blindata in dotazione 
al carcere. Il maresciallo Muri­
no si allontana ma, appena 
fuori tiro, dà l'allarme. 1 rivol­
tosi vedono sfumare la possi­
bilità di una rapida fuga. Si as­
serragliano all'ultimo piano 
dell'edificio, nei locali dell'in­
fermeria. Una postazione pra­
ticamente Imprendibile: se­
condo i Nocs occorrono al­
meno 45 secondi per fare irru­
zione. Decisamente troppi. 
Nella ritirata Tuti e compagni 
prendono in ostaggio quanta 
più gente possono. Per alcuni 
giorni neppure ie notizie riu­
sciranno ad evadere dal car­
cere. Non si sa quanti siano i 
rivoltosi, quanti gli ostaggi, 
che fine abbiano fatto i dete-

ANDREA LA1ZERI 

nuti ricoverati in infermeria. 
Alla fine si saprà che i rivoltosi 
sono sei, 17 gii agenti dì cu­
stodia intrappolati, cinque i ci­
vili - tra cui il direttore Cosi­
mo Giordano - e nove i dete­
nuti ammalati o addetti all'in­
fermeria. Intanto a palazzo 
Chigi sì riunisce un vertice. 

MERCOLEDÌ 26. SI tratta e 
si spara. I rivoltosi liberano 
quattro ostaggi ma sparano un 
colpo di pistola contro il giu­
dice Sica che era andato a dia­
logare. Le richieste si fanno 
precise: «Un elicottero per la­
sciare l'Elba o è il massacro». 
Il sindaco di Porto Azzurro di­
venta il paladino della con­
cessione, fonda il «partito 
dell'elicottero». Dall'inferno 
del carcere giungono telefo­
nate angoscianti degli ostaggi 

ai familiari. Nella notte arriva­
no le teste di cuoio. Sì teme il 
peggio. Ma si contìnua a trat­
tare. Achille Occhetto, vicese­
gretario comunista, di passag­
gio all'Elba, va ad informarsi 
personalmente della situazio­
ne e si mette in contatto con 
Cossiga. Arriva in giornata il 
magistrato Domenico Sica 
con funzioni di «consulenza». 
Contro dì lui Mario Tuli esplo­
de un colpo di pistola. La ten­
sione aumenta dì colpo. Sì te­
me l'incursione dei Nocs. 

GIOVEDÌ 27. Le telefonate 
tra i sequestratori e ì magistra­
ti continuano a intervalli rego­
lari. Familiari degli ostaggi 
lanciano un appello al Papa, a 
Cossiga ed ai segretari dei 
partiti perché sìa concesso l'e­
licottero, È Io stesso slogan 

che campeggia in una manife­
stazione organizzata dai so­
stenitori del sindaco e che ve­
de centinaia di partecipanti. 
Ci si interroga sugli orienta­
menti del governo che conti­
nua a tacere. Nessuno che lo 
rappresenta si è ancora preso 
la briga di venire di persona a 
Porto Azzurro. 

VENERDÌ 28. «Elicottero? 
No, per motivi tecnici». Il go­
verno continua a non decide­
re e si appella ad un handicap 
tecnologico: spiega con dovì­
zia di particolari che il veivolo 
non può atterrare dentro il 
carcere. Un nuovo mistero: 
che fine ha fatto Mario Tuti. 
Da oltre 24 ore rifiuta di parla­
re al telefono. 

SABATO 29. Un altro ostag­
gio viene liberato. È Mario Ru­
bini, un detenuto sofferente di 
cuore. Corre voce che !a trat­
tativa abbia preso una piega 
diversa: l'elicottero non è più 
una pregiudiziale. Finalmente 
arriva il ministro Vassalli, atte­
so invano da giorni, insieme a 
Nicolò Amilo. Si parla di revi­
sione di alcuni processi e del­
ia possibilità di ottenere alcu­
ni sconti di pena. Pettini, con­
tattato dal sindaco, sì dice di­

sposto a mediare. Si offre co­
me ostaggio. Arriva Ernesto 
Olivero, gran conoscitore del 
mondo del reclusi. 

DOMENICA SO. Il governo 
fa conoscere la sua decisione 
•Liberate gli ostaggi e poi ve­
dremo» dice in sostanza it 
Consiglio dei ministri. Si dif­
fonde l'impressione che or­
mai sia vicina una svolta Si 
parla anche di trattative segre­
te. Unica certezza: il governo 
rifiuta di autorizzare un'eva­
sione dei sei detenuti. 

LUNEDÌ 31. La parola passa 
ai rivoltosi. Si diffonde un lie­
ve ottimismo. Forse accette­
ranno la resa. Arrivano sull i-
sola anche gli avvocati difen­
sori nominati daluti e compa­
gni. Quattro penalisti famosi 
Di minuto in minuto, sì atten­
de la fine dell'incubo. 

MARTEDÌ 1 «ttembre È 
finita, l'incubo si è concluso 
Festa grande a Porto Azzurro 
e in tutta l'Elba. Suonano le 
campane. «1 detenuti in rivolta 
hanno liberato gli ostaggi > -
dice il comunicato - della 
Procura della Repubblica di 
Livorno. Sono passate 169 ore 
dall'inizio della rivolta. Una 
settimana e 60 minuti. 

Reazioni 
È un coro 
«Trattare 
ha pagato» 
H ROMA. Tutti esprimono 
soddisfazione. La linea della 
trattativa, insieme alla fermez­
za dimostrata, ha pagato. 

È stato lo stesso presidente 
del Consiglio Giovanni Goria 
ad informare Francesco Cos­
siga della liberazione degli 
ostaggi. E it presidente si è su­
bito messo in contatto, per te­
lefono, con il ministro Vassal­
li. 

Che si sia trovata una solu­
zione pacifica è lieto il presi­
dente del Consìglio Goria, 
«Per il governo - ha dichiarato 
- è stato prioritario il dovere 
di conciliare la salvaguardia 
della vita degli ostaggi e dei 
detenuti con la fermezza ver­
so il rispetto delle leggi. Gli 
uomini dello Stato - prosegue 
il comunicato di Goria - han­
no dato prova dì credibilità, 
efficienza, professionalità». 
Un «vivo elogio ed un sincero 
ringraziamento» alle forze dì 
polizia viene dal ministro de­
gli Interni Fanfani, mentre il 
senatore Spadolini, presiden­
te del Senato, ritiene positivo 
che abbia vinto «la causa della 
ragione», senza il ricorso ad 
•inammissìbili capitolazioni 
dello Stato». Congratulazioni 
•nei confronti di quanti si so­
no adoperati per l'esito in­
cruento della vicenda» sono 
state espresse anche dal presi­
dente della Camera Nilde lot­
ti, che ha appreso la notizia a 
Pechino. «Il governo ha tenu­
to i nervi saldi - afferma il se­
gretario democristiano De Mi* 
la - ed è stata premiata - con­
tinua - questa linea Insieme di 
fermezza e di ragionevolezza. 
Un augurio - conclude - per 
le altre dure emergenze in 
corso*. Da parte sua, il presi­
dente dell'Internazionale de 
Piccoli sottolinea «l'intelligen­
za della trattativa». Dalla Festa 
de l'Unità di Bologna il presi­
dente dei senatori comunisti 
Pecchioli ha manifestato «viva 
soddisfazione per t'epilogo 
della vicenda, e ha ricono­
sciuto che «Il ministro Vassalli 
e 11 vicepresidente del Consi­
glio Amato si sono mossi be­
ne», Ha poi giudicato assurda 
la richiesta dell'elicottero, ba­
sata sull'errato presupposto 
che «lo Stato non avesse argo­
menti per la trattativa, e luti e 
i suoi compagni niente da per­
dere. I detenuti - ha concluso 

- potevano invece perdere la 
vita*. Soddisfazione ha 
espresso Ottaviano Del Turco, 
della Cgil, che ha posto l'ac­
cento sulle condizioni degli 
agenti dì custodia, E mentre il 
sottosegretario all'Interno, Il 
socialista Valdo Spini, consi­
dera «un punto di forza la vit­
toria della linea della trattativa 
e della fermezza», 11 quotidia­
no de) Psl «Avanti!» lancia 
strali contro chi ha «inscenato 
un risibile attacco nei con­
fronti dei responsabili della 
giustizia», colpevoli di seguire 
da lontano gli eventi. Conten­
ti, infine, i radicali Aglietta e 
Vesce, per i quali «lo Stato for­
te è quello che sa contempe­
rare il rispetto della legge con 
il sentimento umanitario» e il 
demoproletario Russo Spena, 
che ha chiesto «una informa­
zione ufficiale e trasparente 
sui reali termini della trattati­
va». 

Pei 
«Ora bisogna 
completare 
la riforma» 
• • ROMA. Tra le prime rea­
zioni, quelle della segreteria 
del Pel, che ha diffuso un co-
muicalo. Eccola. 

•Il Pei esprime II più vivo 
compiacimento per l'esito po­
sitivo della vicenda di Porto 
Azzurro. È stato evitato ogni 
spargimento di sangue; ciò è 
dovuto anche alla fermezza 
con la quale da parte nostra e 
di altre forze democratiche si 
è escluso II ricorso ad azioni 
violente. Esprìmiamo la più vi­
va solidarietà agli ostaggi libe­
rati, a chi è stato concreta­
mente vicino a loro e al loro 
familiari, a tutto II personale 
penitenziario, civile e militare, 

«L'esito positivo della vi­
cenda, peraltro, non pud esi­
mere le forze politiche da un 
rigoroso impegno per portare 
a compimento la riforma pe­
nitenziaria, sia mediante il 
controllo sull'effettiva appli­
cazione delle leggi approvate, 
sia completando II disegno 
complessivo sul versante del 
personale, costretto oggi a 
massacranti turni di lavoro e 
spesso tenuto privo di una 
adeguata preparazione pro­
fessionale. Per I comunisti è 
necessario: 1) Disporre il re­
clutamento di ventimila agenti 
di custodia ed adeguare alle 
effettive esigenze gli organici 
di tutti gli alti operatori civili, 
dai direttori agli educatori. 2) 
Approvare la riforma dell'or­
dinamento del personale, smi­
litarizzando gli agenti di cu­
stodia e assicurando a tutti 
una adeguata preparazione 
professionale ed un tratta­
mento retributivo coerente 
con le responsabilità rivestite. 
3) Garantire concretamente la 
salute delle donne e degli uo­
mini detenuti. 4) Favorire II la­
voro per I detenuti anche me­
diante Incentivi alle aziende 
che utilizzano II lavoro peni­
tenziario. 

•I deputati comunisti Inol­
tre hanno chiesto che II mini­
stro della Giustizia riferisca al 
più presto in commissione sul­
le singole fasi della vicenda di 
Porto Azzurro e sulla politica 
penitenziaria del governo. In 
quella sede - conclude II co­
municato - i deputati del Pel 
chiederanno una Immediata e 
rapida Indagine conoscitiva 
sullo stato delle carceri e del 
personale penitenziario da af­
fidare ad un apposito comita­
to della stessa commissione». 

Intanto gli onorevoli Anna 
Maria Pedrazzl, Antonio Bar-
gone e Luciano Violante, iap-
presentantl del Pei nella com­
missione Giustìzia della Ca­
mera, hanno inviato una lette­
ra all'onorevole Giuseppe 
Gargani. presidente della 
commissione stessa. «L'esito 
positivo della vicenda di Porto 
Azzurro - affermano - non 
può esìmerci da una appro­
fondita discussione e dalle 
conseguenti iniziative parla­
mentari sulte condizioni delle 
carceri e in particolare su 
quelle gravissime in cui versa 
il personate penitenziario, ci­
vile e militare». I deputati chie­
dono che sia lo stesso mini­
stro ad informare la commis­
sione sulle tasi della trattativa 
e sugli orientamenti in materia 
di politica penitenziaria. 

Nicolò Amato, mentre lascia II carcere dopo la felice conclusione 
della vicenda 

- , : : l'Unità 
Mercoledì 
2 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Operazione 
Valtellina 

Gli sfollati premono 
per ottenere i permessi 
Le ruspe al lavoro 
per «rimodellare» l'Adda 

Vogliono 
ritornare presto nelle loro case 
La Valtellina adesso e a meta tra emergenza e 
ritorno alla normalità I lavori ai piedi del lago di 
Fola sono giunti nella finale quell acqua frana fa 
sempre meno paura La montagna minaccia anco­
ra di venir giù, ma potrebbe continuare a farlo per 
altri cento anni I sindaci dell alta valle stanno pre­
parando il graduale ritorno della gente nelle zone 
più vicine al livello dell Adda 

PAI NOSTRO INVIATO 

gifiQJocRÌSCUÒTÌ 
MB SONDRIO U montagna 
ferita scricchiola ancora si li 
bera delle sue briciole di roc 
eia allarga lentamente le fen 
diture, profonde come fauci è 
uno sbadiglio che precede lo 
schianto? Tutta la Valtellina 
potrebbe chiederselo ancora 
per un secolo o per un solo 
Istante Quel tratto di vallata 
che accoglie la frana e il lago 
maledetta resterà per sempre 
un pericolo come quei ca 
n on dtl film western che ten 
gono a distanza le carovane E 
allora conta poco II fatto che 
ieri forse grazie ali aria più 
umida I lamenti» della roccia 
sono temporaneamente dlml 
fiujll Gli operai con le ruspe 
hanno lavorato sempre pronti 
a saltare sugli elicotteri per 
spappare mentre nelle case i 
ttMavlaort slnlflnlzzati su Tele 
Sondrio restituivano per tutto 
i) giorno in diretta è con un 
inespressivo commento musi 

cale la «cartolina del rischio 
che incombe Un immagine 
per la quale basta la coda del 
ì occhio rassicurante nella 
sua immobilità Quello che 
conta è che la montagna resi 
sta né per un giorno né per 
sempre solo per qualche set 
timana il tempo necessario 
per chiudere questa sfida con 
la natura e poi fatela quello 
che vuole 

Ormai si procede In bilico 
tra emergenza e ritorno alla 
normalità SI parla già di una 
graduale revoca dell ordine di 
evacuazione delle case ai sin 
daci dell alta valle e stato dato 
il compito di presentare i loro 
piani - con vedette sempre 
allerta sirene pronte a suona 
re e vie di fuga tracciate sulle 
cartine - per consentire alla 
gente di scendere un pò più 
giù verso il livello dell Adda 
almeno per riprendere a lavo­
rare Del resto I operazione 

tracimazione è nella sua fise 
finale e a questo punto dico 
no gli stessi esperti soltanto 
un diluvio universale rende 
rebbe il lago di Pola pencolo 
so come una settimana fa Le 
sue acque a queslo punto han 
no un varco ben delimitato 
per scendere ordinatamente 
lungo II corpo della frana e 
andare a ricongiungersi con il 
veccho Adda Ieri questo al 
veo artificiale e rimasto quasi 
asciutto interrotto il flusso a 
monte del lago (la decisione è 
stata presa! altra sera) chiuso 
temporaneamente ti varco 
nella cresta del bacino a valle 
con un pò di terriccio alle 7 
del mattino gli operai hanno 
cominciato a lavorare con ot 
lo ruspe e tre escavatrici per 
allargare e approfondire an 
cora di più il letto del nuovo 
Adda formato dall uomo Lo 
scopo come si sa t quello di 
Impedire che le future piene 
delle piogge facciano preci 
piare I acqua senza guida in 
tutte le direzioni Eppoi e è il 
vecchio problema dell abbas 
samento del livello del lago 
sarà risolto definitivamente il 
19 settembre quando - stan 
do alle promesse - entreran 
no In funzione le pompe idro 
vore che si stanno allestendo 
accanto al bacino Ma Intanto 
già adesso si potrà cominciare 

a far scendere leggermente 
quel livello Come' Mandan 
do via le ruspe e facendo di 
nuovo scendere I acqua ma 
con un intensità di 60 70 me 
tri cubi al secondo Allora il 
nuovo Adda avrà una portata 
simile a quella delle grandi 
piogge si tratta di un vero e 
proprio collaudo Ieri sera gli 
esperti si sono riuniti per deci 
dere se dare il via a questa 
operazione fin da stamattina 
oppure domani faetndo pri 
ma lavorare le ruspe per altre 
12 ore Alla fine hanno deciso 
di forare il piccolo argine di 
(erra messo su per consentire 
alle nispe di lavorare pratica 
mente ali asciutto E cosi 1 ac 
qua ha ripreso a scorrere ver 
so valle lungo il canale a suo 
tempo tracciato Loperazio 
ne ovviamente e stata prece 
duta dall avviso generale a tut 
ti gli uomini impegnati nell o 
perazlone e disseminali lungo 
lAdda 

Ruspe a parte - ha spiega 
to Pietro Lunardi vicecapo 
della commissione Valtellina 
In uno del suol Incontri con la 
stampa che sembrano delle 
lezioni di Idraulica - tutto que 
sto lavoro si poteva lare nel 
1200 abbiamo sfruttato tutti i 
mezzi più naturali trovati sul 
posto per favorire tadiseesa 
ordinata delle acque lungo il 

pendio delia frana Una frana 
che non dovrebbe più minac 
ciare di «camminare verso 
valle questo responso ieri pò 
meriggio e stato fornito anche 
dall equipe del professor Fa 
nelli del centro di ricerca 
idraulico strutturale dell Enel 
di Milano giunta in Valtellina 
con un mcredible modello in 
scala della frana costruito 
con gli stessi materiali Lesito 
degli esperimenti sul modello 
t stato spiegato corrisponde 
a quanto sta avvenendo nella 
realta 

Ma queste notizie rassieu 

ranti provocano insieme sol 
lievo e impazienza Lordine 
di evacuazione e gli altri divie 
ti stinno sempre più stretti ai 
valligiani che non possono 
permettersi di stare con le ma 
ni in mano In prefettura a 
Sondrio le file per le richieste 
di permessi si ingrossano i 
nervi cominciano a saltare Si 
lamenta pure I industriale 
Emilio Rigamonti re» della 
bresaola che pure ha avuto il 
privilegio di scavalcare le file 
per farsi ascoltare personal 
mente dal ministro Gaspan 
Laverà frana è qui dentro E 

il ministro proprio len ha la 
sciato la Valtellina volando a 
Roma con i suoi sette (sette') 
uomini di scorta Ora Gaspan 
si occuperà dell invalicabile 
isolamento di Bormio Ci vuo 
le una strada nuova si parla 
già di un progetto da 150 mi 
liardi non meno di un anno e 
mezzo di lavoro due corsie 
con nove chilometri di galle 
ria Qualcuno tra gli esperti 
scrolla il capo «Si fa prima 
portando gli sciatori da Son 
dno a Bormio con gli elicotte 
ri» e ha I aria di chi parla sul 
seno 

Intervista al generale Ferdinando Piani della Protezione civile 

Rientra l'allarme? C'è un piani 
Se suona la sirena, via in fuga Due abitanti di Grosio fanno scorta di farina In atto le ruspe al lavoro sul greto del nuovo f 

creatosi dopo la tracimazione del lago di Pola 

Si mette a punto un progetto 
di sicurezza per 
la popolazione della valle 
I compiti delle «vedette» 
e il ruolo dei sindaci 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

« • SONDRIO Le maglie del 
divieti ti allargano, la vita 
pian plano riprende nel pae-
•I evacuati Quanta gente pò-
tra ritornare cubito nelle 
proprie ca»e? 

Dipenderà dalla nuova so 
glia di rischio che sarà indica 
ta nelle prossime ore 

Ferdinando Plani, un an­
ziano generale dell Aero* 
nautica In servizio alla 

Protezione civile, è In Val­
tellina fin dal primi giorni 
del disastro e adesso sta 
coordinando 11 graduale 
rientro dallo stato di mas 
Simo allarme Generale, In 
che cosa consiste la soglia 
di rischio? 

Si misura in metri È stata sta 
bilita il giorno della grande 
evacuazione A Sondalo ad 
esempio e di 50 metri vuol 
dire che nessuno deve trovar 
si a meno di 50 metri di altez 
ia sul livello dell Adda A Son 
dno è di 0 metri e infatti qui è 
in vigore soltanto un preailar 
me Ogni paese ha la sua so 
glia di rischio calcolata n(e 
rendosi ali effetto che potreb 

be avere una ipotetica discesa 
violenta dell acqua a valle 

GII sfollati sono ventimila 
In quanti possono spera-
re? 

Un calcolo e prematuro per 
che si deciderà caso per caso 
A Tirano ad esempio hanno 
lasciato le case 7mila perso 
ne se qui I emergenza doves 
se rientrare completamente il 
provvedimento nguarderebbe 
quasi un terzo di tutta la popò 
lazione evacuata nella valle 
Se la stessa misura venisse 
presa a Tresivio che e un mi 
nuscolo centro I incidenza 
sulla situazione generale sa 
rebbe marginale Ma in ogni 

caso le attività lavorative pò 
(ranno riprendere anche al di 
sotto della soglia di rischio 

In che modo? 
Con il sistema di protezione 
che stiamo mettendo a punto 
facendo leva sul ruolo dei sin 
daci dei van paesi 11 sindaco 
e il primo soggetto della Pro 
te7ione civile E giusto e utile 
che abbia un ampio potere di 
decisione Ogni municipio ter 
rà costantemente aggiornato 
I elenco delle persone alle 
quali viene dato il permesso di 
recarsi in zona di rischio se ci 
fosse un allarme si saprebbe 
subito che manca ali appello 
E poi i sindaci conserveranno 

la responsabilità del sistema 
di prevenzione e allarme 

In che cosa consiste que­
llo difteria? 

Ogni paese terra d occhio au 
tonomamenle il pencolo Re 
steranno ali opera giorno e 
notte le vedette in contatto 
tra di loro e con i municipi 
con le radio ricetrasmittenti 
Nelle strade si stanno insta) 
landò le sirene da far suonare 
anche di fronte ad un mode 
sto fenomeno che desta 
preoccupazione E poi saran 
no tenute sempre a disposi 
zione macchine con altopar 
tanti 

Tutto questo sarà suffi­
ciente a garantire la sicu­

rezza di chi si spinge al di 
sotto della soglia di ri­
schio? 

La cosa che più conta e la 
tempestrvita dell informazio 
ne su ciò che succede nella 
vallata per mettersi in salvo 
nella gran parte dei casi do 
vrebbe essere sufficiente fare 
una corsa di una cinquantina 
di metn Purché l allarme non 
ritardi 

Come sta reagendo la gen­
te? 

Complessivamente bene ma 
noi dobbiamo sforzarci di es 
sere sempre credibili i divieti 
andranno ben calibrati senza 
esagerare in prudenza o in ot 
timismo D Se C 

Parla Alberto La Volpe, il direttore del telegiornale di Raidue: 
«I tecnici si sono arrampicati sulla frana per portare i cavi...» 

La nostra diretta quotidiana 
SILVIA GARAMBOIS 

Uno degli abitanti sfollati carica una branda sulla jeep 

• • RO\1\ le ttlccamere si 
erano accese di pochi minuti 
un quarto d ora non di più 
ma mentre si avvicinava il 
mezzogiorno non era in quel 
la valle straziata ali ombra del 
Pizzo Coppetto che stava ac 
cadendo qualcosa Ali isola 
d Elba si stava concludendo 
un altro incubo Ealradiottle 
fono Piero Scaramucci 11 
equilibrio incerto sulla frana 
della Val di Pola e col viso 
segnato come tutti quelli che 
in questi giorni stanno viven 
do la vita della Vaiteli na e 
stalo fra i primi a sapirlo f i 
passare la linea ^ullo sther 
modi casi il satelliti m m h i 
ti pronto a rimandare le imma 
gini di Porto Azzurro da dove 
il giornalisti Alberto Castagna 
annunciavi I" fatta 

A Roma alla rtdazone del 
Tg2 squillavano tulli i lek lo 
ni si viveva il clima dei grandi 

momenti con un emozione in 
più la diretta aperta E con la 
coscienza che di la di migliaia 
di schermi e erano i tejespet 
latori quegli stessi che dome 
nica - dati Auditel alla mano -
avevano fatto vincere la ero 
naca Persino sui mondiali di 
atletica 

Ha vinto 
la cronaca 

Domenica quando le stri 
de si sono svuotate per ld d 
retta dall inviso invai di Poh 
e ì milioni 7J6rniia persone 
tino a mezzogiorno ninno 
tnltenuto il fnlo seguendo 
que! rigagnolo brunastro del 
nuovo Adda che scendeva 

la vaile b. i noni di Osvaldo -

capo tecnico - degli operatori 
Carpi e Pastore e poi di tutti 
t>li altri - tecnici e giornalisti 
che apparivano al termine del 
li trasmissione in ordine alfa 
beiico erano diventati fami 
[un 

Alberto La Volpe il diretto 
re del Tg2 che aveva inaugu 
rato il nuovo impegno della 
redazione con la diretta della 
de posizione di Ollie North alla 
commissione d indagine del 
Parlamento americano ora 
commenti Come il Tg2 se 
«uè gli avvenimenti e i fatti pò 
litici iniernizionali segue an 
che gli avvenimenti di casa 
nostra Questo uso delh dire! 
ta e una capacità che si era un 
pò persa mi li Rn di cui si 
parìa tanto male (,ed anche 
noi ne parliamo male) rivela 
poi eapacita incredibili La 
squadra in Valtellina ha dor 
mito ali aperto ha lavorato 
con il radiotelefono i tecnici 
si sono arrampicati di notte 

sulla frana per portare i cavi 
ma ha dimostrato appieno 
una professionalità ed una de 
dizione di squadra appunto 
che hanno reso possibili que 
sti collegamenti in poche ore 
E certo la tv ha contribuito a! 
la comprensione di un feno 
meno complesso come quello 
della Valtellina a capire cosa 
sono davvero i dissesti idra 
geologici» 

Idati 
d'ascolto 

I dali d ascolto di ieri quan 
do li telecame re si sono icce 
se poco doj li 11 30 per ce 
dere la Imi lo al Tg delle 
13 non sono ancora disponi 
bili ma quelli del 30 agosto 
sono significitivi Domenica 
infatti lo schermo si e acceso 

alle 7 del mattino e fino alle 
9 25 la diretta del Tg2 ha avu 
to un ascolto di 1 milione 
632mila telespettatori Poi la 
linea e passata allo sport e si 
e verificato un calo nell ascoi 
to 1 568 000 Dalle 11 alle 
12 55 ancora diretta dalla Val 
tellina di fronte a 3 796 000 
persone e poi per il Tg 
7 167 000 

Forse non era una trasmis 
sione perfetta (anche len i 
giornalisti si scusavano per le 
interferenze gli elicotteri i di 
fettt della trasmissione via ra 
diotclefono) ma certo le tele 
cimere ci hanno portato la 
dove la cronaca urgeva «Non 
e stilo facile trovare gli uomi 
ni continua La Volpe sono 
tutti impegnati per i mondiali 
di atletica Ma quando sabato 
mattina abbiamo deciso le di 
rette abbiamo mobilitato tutti 
anche i più giovani In questi 
casi non si dorme Lettera! 
mente» 

Bormio isolata 
Si progettano 
strade private 
Nel centro turistico dell Alta Valle a poco più di 
tre chilometri dal lago di Val Pola, l emergenza 
Valtellina sembra lontana Qui il timore maggiore è 
quello dell isolamento Intanto si torna a parlare di 
una strada provvisoria sopra la zona dejla frana, 
tra Ceptna, San Bartolomeo e Le Prese È previsto 
anche un tunnel di 350 metri Potrebbe essere 
realizzata in cento giorni 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

M BORMIO Certo 1 atmosfe 
ra quassù e ben diversa da 
quella tesa dell emergenza 
che ancora si respira nei cen 
tn del fondo valle Fa caldo 
sembra una normale giornata 
di fine estate Tranquilla con 
gli ultimi turisti che si godono 
il sole il verde giocano a mi 
ni golf 

Non fosse per la presenza 
inconsueta di militari e vigili 
del fuoco si direbbe che il la 
go di Val Pola la frana minac 
ciosa del Pizzo Coppetto sia 
no mille miglia distanti Eppu 
re sono li A poco più di tre 
chilometri Forza dell orogra 
fia qui si e «sopra E la vita 
continua La nostra impressio 
ne è confermata da Maurizio 
Gandolfi I assessore (demo 
cristiano) al turismo che in 
questi giorni sostituisce il sin 
daco assente Non e solo que 
stione di orografia e questio 
ne di mentalità dice La vita 
deve continuare Non possia 
mo permetterci di piantare 
tutto anche se la tentazione 
nel giorni più tragici di questa 
estate I abbiamo avuta Dob 
biamo spingere per risolvere i 
nostri problemi» 

I problemi in venta anche 
quassù non ne mancano A 
cominciare da quelli degli ol 
tre 1200 sfollati di Sant Anto 
mo Mongnone Cepina Tola 
Freno Fontane le frazioni di 
Valdisotto che non esistono 
più o sono state evacuate per 
il timore di nuove frane SI so 
no sistemati qui in apparta 
menti e negli alberghi ma il 
futuro è incerto Lavorano 
tutti per ora - racconta «Da 
do» Giacomelli dipendente 
comunale di Valdisotto uno 
degli animatori de! comitato 
di paese per la rinascita di 
Sant Antonio Mongnone -
Chi alla Levtssìma, chi alla si 
stentatone della baite sopra 
•Iff&ese AUr< sono impegniti 
sulla montagna nel controllo 
della frana» Ma poi' E torna 
alta ribalta I altro grande prò 
blema di questa zona I isola 
mento La statale 38 è stata 
cancellata per molti chilome 
tri tra Cepina e Le Prese e le 
minacce che vengono da Piz 
zo Coppetto rendono difficile 
la ricerca di soluzioni prowi 
sorie Finora con I estate ci si 
è salvati 11 Foscagno la For 
cola il Cavia lo Stelvio - tutti 

Agricoltura 

Arrivano 
i primi 
35 miliardi 
M SONDRIO Di qui a una 
settimana gli agneoiton vai 
tellmesi nceveranno i primi ri 
sarcimenti 35 miliardi che 
verranno spartiti tra un mi 
gliaio di aziende Lo ha an 
nunciato len mattina il diretto 
re della Coldiretti di Sondrio 
Ignazio Bonacina che ha trac 
ciato un bilancio dei danni fi 
nora subiti dai coltivatori e al 
levaton della valle Su di loro 
infatti le calamita si sono ab 
battute a raffica Prima e e sta 
tal alluvione del 18 luglio che 
ha visto 1 allagamento di 
3 000 ettari di terreno coltiva 
to - con la massima concen 
trazione nella parte bassa del 
la Valtellina tra Sondrio e 
Morbegno mentre gli alpeggi 
d alta quota si sono in salvati -
e la morte per annegamento 
di 150 bovini Alia inondazio 
ne ha fatto seguito una setti 
mana più tardi una violenta 
grandinata che ha spazzato vi 
gneti e frutteti arroccati sulle 
colline Alla grandmata e im 
mediatamente seguita la tre 
menda frana della Val Pola 
che ha cancellato 60 ettari di 
terreno coltivato e raso al suo 
to 40 piccole aziende agrico 
le 

In questi giorni - ha detto il 
direttore della Coldiretti - si 
sono aggiunti i danni provoca 
ti dall evacuazione di gran 
parte del territorio e dell isola 
mento di molte aziende Da 
due giorni a questa parte fa 
caldo e la temperatura rende 
rebbe necessano il trattamen 
to antiparassitario dei frutteti 
ma questi sono spesso irrag 
giungibili È grave anche la si 
tuazione del bestiame che è 
difficile rifornire di foraggio 

valichi ben oltre i 2mila metri 
di quota - hanno in qualche 
modo garantito i collegamenti 
tra il Bormlese e 11 resto del 
mondo Ma con I inverno lut­
to e destinato a bloccarsi L u 
nica via percorribile sulla car 
ta e quella che passa per Livi 
grio e St Moritz attraverso la 
galleria (privata) della Drossa 
in Svizzera Ma sulla sua reale 
transitabilità cominciano a 
sorgere dubbi Sembra che 
non possa essere percorsa da­
gli autocarri e che non possa 
no essere trasportati materiali 
infiammabili Se cosi fosse 
per i cinque comuni dell Alta 
Valle diverrebbe impossibile 
anche il rifornimento di com 
bustibili E cosa ne sarà del 
turismo risorsa principale del 
lazona'EdellaLevissima la 
zienda produttrice di acqua 
minerale' Attualmente occu 
pa compreso I Indotto circa 
450 persone È la maggiore 
impresa di qui Prima della 
frana in estate spediva 70 au 
totreni ogni giorno ora per 
non sparire dal mercato man­
da verso la pianura quel che 
può sobbarcandosi perdite 
quotidiane valutabili attorno 
ai 50 milioni per le sole mag­
giori spese di trasporto Un 
pò meglio invece vanno le 
cose alla <Braullo> azienda 
produttrice del famoso amaro 
verde «Abbiamo affittato un 
magazzino a Milano e cer­
chiamo di riempirlo - afferma 
il ragiomer Tarantola ammini­
stratore della ditta - in modo 
da superare I inverno senza 
contraccolpi E proprio Brau 
ho Biavissima intanto hanno 
affidato ad una ditta speciali^ 
zata di Milano I incarico di 
progettare una strada provvi­
soria in grado di collegare 
Bormio al fondovalle Do» 
vrebbe passare per Cepina 
San Bartolomeo lungo I at­
tuate strada di cantiere; entra­
re in galleria per 350 metri e 
costeggiare poi in zona di si­
curezza il corpo della frana 
A Bormio amministratori ed 
operatori economici - nono 
stante il presidente della giun­
ta regionale della Lombardia 
Tabacci non più di cinque 
giorni fa abbia affermalo trat­
tarsi di una pia illusione -
sembrano ottimisti In cenlo 
giorni se si vuole dicono si 
può fare 

Forestale 

«Quei monti 
non sono 
stati curati» 
tm ROMA «La manutenzio 
ne della zona sarà indispensa 
bile una volta avvenuta la n 
costruzione della valle la 
mancata manutenzione della 
montagna e stato infatti il 
grande vuoto di questi anni» 
A dirlo è Alfonso Alessandri­
ni direttore generale dell e 
conomia montana e delle lo 
reste del ministero Agncoltu 
ra e Foreste 

«te guardie forestali e il 
personale civile inserito in 
questo corpo hanno lavorato 
incessantemente in tutta la 
Valtellina ali indomani del 
1 alluvione mettendo a repen 
taglio spesso ta propria vita» 
aggiunge Alessandrini 

Ora ci sarà il problema del 
la rinascita della valle della 
ricostruzione Alessandrini 
parla di piena disponibilità 
del Corpo se le strutture com 
petenti riterranno opportuno 
un nostro intervento Del re 
sto siamo persone preparate 
profondi conosciton della 
montagna» Parla soprattutto 
di «gradualità di interventi» dì 
progetto organico» ci sarà 

da rivedere il nmboschimen 
to il cor«o dei torrenti e del 
fiume Adda 

In Italia il Corpo delle guar 
die forestali assomma a seimi 
la uomini «pochi per la gran 
mole di lavoro che devono 
svolgere» - aggiunge il dire! 
tore generale «Ce ne vorreb 
bero almeno 9mila speriamo 
in una legge di riordino» In 
Valtellina continuano ad esse 
re impegnati anche oggi uo 
mini e mezzi «ma bisognerà 
attuare una scrupolosa manu 
tenzione La montagna la n 
chiede specie se dovremo 
prevedere disastri simili» 

l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 5 



IN ITALIA 

Torino 

Da domani 
la Festa 
provinciale 
• f i TORINO Durerà cuciono 
giorni (contro I I S o 16 delle 
precedenti edizioni) la Festa 
provinciale dell'«Unitè» che si 
apre domani pomeriggio La 
collocazione non è più que Ila 
tradizionale del Parco Rulflni, 
l'appuntamento con I torinesi 
è llssato sulle rive del Po, nel 
comprensorio di Italia 61 do­
ve si era tenuto il festival na­
zionale sei anni or sono In­
somma, durata maggiore e 
ipu l più grandi per un avveni­
mento che dopo la scondita 
del 14 giugno acquista un sa­
pore e un'importanza partico­
lari. una sorta di verifica dal 
vivo della capacita di pronta 
ripresa del Pel e della tenuta 
del suo rapporto con la gente 

Va detto subito che l segna­
li che la lesta gli trasmette so­
no positivi 

Presentando Ieri II pro­
gramma delle iniziative che si 
svolgeranno a Italia '61, Piero 
Fonino della Segreteria na­
zionale, Gaspare Enrico e Giu­
seppe Borgogno hanno avuto 
modo di sottolineare che è 
cresciuto sia il numero degli 
allividì che in queste settima­
ne si sono impegnati nell'alle­
stimento del •villaggio! (ter­
mine In verità assai improprio 
rispetto alle dimensioni effet­
tive della festa) sia quello de­
gli operatori economici Inte­
ressati alla partecipazione nel 
settore commerciale «Ci so­
no buoni motivi - si * detto -
per ritenere che la quota di 
eOOrnlla visitatori toccata l'an­
no scorso sari superata» 

Sei gruppi di architetti han­
no progettato le diverse aree 
(quella coperta, il Palazzo a 
vela, occupa Smila metri) In 
culai articola la festa villaggio 
Internazionale, area giovani, 
area donne, villaggio dell'in-
,amla, area cabaret E natural­
mente l'area dibattiti nella 
quale la politica del Pel verri 
passala In rassegna In tutti I 
suol aspetti Rilievo speciale a 
due temi II lavoro (sono an­
cora 70mlla I cassintegrati a 
zero ore In provincia di Tori­
no, decine e decine di mi­
gliala I disoccupati) e l'am­
biente Il rapporto sindacato-
alternativa sari oggetto del­
l'Incontro col segretario della 
Cgll Mainilo mentre Antonio 
Sassolino sari Interrogato sul­
le proposte del Pel per l'occu­
pazione e nell'area giovani si 
parlerà del problema del con­
tratti di formazione-lavoro e 
del peso che i llnanzlamenti 
pubblici devono avere nella 
creazione di nuovi posti di la­
voro 

Ma qual e il giusto rapporto 
tra sviluppo e tutela dell'am­
biente? Come lo si realizza? 
L'Interrogativo sari sottopo­
sto in una tavola rotonda a 
Giuseppe Galasso, LauraCon-
ti, Lucio Libertini Poi, tocche­
rà a Giovanni Berlinguer ri­
spondere alle domande sul 
nucleare, sul referendum, sul­
la politica ambientale del Pei 

SI discuter!) anche di politi­
ca internazionale e di Europa 
(Rubbl, Mlgone, Cervelli, No­
velli), di riforme istituzionali 
(Pasquino), del problema 
lemmlnlle (Livia Turco e Carol 
Tarantelll), di giustizia (Vio­
lante), della sinistra e della 
sua uniti (Lama, Gianni De 
Micheli*, Qlollttl, Foa, Fassi­
no) Alla manifestazione d'a­
pertura interverrà Aldo Torto-
rolla, altri dibattiti vedranno la 
partecipazione del sindaco di 
Torino Maria Magnani Noya, 
di Vatlimo, Garavim Castro-
novo, Bagnasco Polena, Ber­
tinotti Gozzini e ancora di 
esponenti politici magistrati, 
sociologi E ci sarà un •pro-
eesso» alla nuova «Unità» con 
Renzo Foa e Paolo Volponi 

Denso il programma del 
concerti che si terranno al Pa­
lasport con «nomi» come Ben­
nato, Gucclnl, Zucchero, Bill 
Bragg DPCfl 

Bologna 

Tognoli 
incontra 
Imbeni 
• I II ministero per le Aree 
Urbane, deve funzionare E 
questa la sollecitazione che II 
sindaco di Bologna Renzo 
Imbonì (Pei) e II vicesindaco 
Enrico Bosetti (Psi) hanno ri­
volto al neomlnistro Carlo To-
gnoll nel corso di un incontro 
svoltosi a palazzo D Accursio 
Per Imbeni il nuovo ministero 
deve tener conto del proble­
mi di tutti gli enti locali attra­
verso un rapporto con I asso­
ciazione del Comuni 

Operaio di 32 anni ucciso a Solofra da esalazioni di gas. Altri quattro in coma 

Morte bianca in fondo al pozzo 
La tragedia al primo giorno 
di lavoro dopo le ferie 
Sciopero immediato di un'ora 
contro le condizioni 
di lavoro nelle concerie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Appena 11 tem­
po di timbrare il primo cartel* 
lino dopo le ferie estive e poi 
subito dopo al lavoro, in un 
potzetto profondo dieci me­
tri e largo quattro, dove sboc­
ca l'impianto di depurazione 
L'operalo deve pulire i filtri, 
un'operazione che dovrebbe 
essere compiuta ogni due 

giorni e che invece non è sta­
ta effettuata neanche alla 
chiusura per ferie dello stabi­
limento Antonio Tafuro non 
indossa la maschera, scende 
tranquillo, poi 1 gas venefici 
lo assalgono alla gola, non gli 
lasciano scampo in pochi 
istanti, appena trentaduenne, 

padre di quattro figli muore 
A soccorrerlo si gettano in 
sei, in una catena che è stata 
quasi fatale per i due proprie­
tari della conceria, Pasquale 
e Raffaele Troisi, di 33 e 25 
anni e per due operai Lucia­
no Donatonl e felice Buon­
giorno di 23 e 25 anni, (sono 
ricoverati in coma profondo 
in ospedale ed i medici quan­
do gli si chiede delle loro 
condizioni scuotono la testa, 
facendo capire che bisogna 
solo aspettare e sperare) Al­
tri tre operai riescono, con 
grandi sforzi, a soccorrere i 
quattro ancora in vita, a farli 
portare in ospedale Estrag 
gono anche il corpo senza vi­
ta del loro compagno di lavo-

Immediata la protesta dei 
lavoratori e del sindacato 
un ora di sciopero e stata ef­
fettuata ieri pomeriggio (dal­
le 16 alle 17) per protestare 
contro le condizioni di pneo-
10 in cui si svolge il lavoro 
degli oltre tremila addetti uf­
ficiali del settore delle conce­
rie «Da queste parti - dichia­
ra Francesco Gentilucci se­
gretario di zona della Fllcea 
Cgil - non si usa scaglionare 
le ferie e le fabbriche chiudo­
no per un mese e gli impianti 
restano bloccati, con tutti I 
pencoli che ne conseguono 
11 pozzetto in cui è avvenuta 
la disgrazia doveva essere de­
purato prima delle vacanze, 
questa morte poteva essere 
evitata 

C e di più i filtri degli im­
pianti di depurazione dovesi 
accumula anidride solforosa, 
ammoniaca e altre sostanze 
diamente inquinanti, dovreb­
bero a 'ere una manutenzio­
ne continua, quasi quotidia­
na Chi lavora nei pozzetti do­
vrebbe portare la maschera 
antigas, proprio per eviatare i 
gas che si sprigionano dal re­
sidui e dalle scorie della lavo­
razione e concia delle pelli 

Tremila addetti «ufficiali» 
un altro palo di migliaia di la­
voratori in «nero», gravi rischi 
di inquinamento, oltre 200 
aziende che esportano pelli 
conciate in tutto il mondo, 
dagli Stati Uniti ad Hong 
Kong, sono le cifre dell'attivi­

tà conciaria di Solofra Una 
«repubblica» delle pelli dove 
negli ultimi mesi e dovuta in­
tervenire ancora una volta la 
magistratura per far nspettare 
le norme antinquinamento 

Ed è stato proprio questo 
intervento a far sistemare im­
pianti di depurazione in tutta 
fretta, a far scavare pozzetti 
di spurgo inidonei 

«Il cinquanta per cento del­
le aziende - prosegue Fran­
cesco Gentllucci - non sem­
bra essere in regola ne con le 
disposizioni contro l Inquina­
mento, né con quelle del la­
voro a domicilio» E queste 
«illegalità" favoriscono anche 
la mancanza di rispetto per le 
norme di sicurezza sul lavo-

-""•""•••-—•--— Riprendono le vecchie polemiche del pentapartito dopo l'attacco di De Mita 
L'Avanti!: «Sapremo prendere le decisioni al momento giusto, anzi un attimo prima.. 

Il Psi alla De: se insistete è la crisi 
De Mita offre un ramoscello d'olivo a Craxi. «Tor­
niamo al dialogo», scrive il «Popolo». Ma il segreta­
rio del Psi concede solo una tregua armata. «Come 
conseguenza dell'opera di erosione in corso, tor­
nerà a salire un'onda di piena», replica prontamen­
te l'«Avantll». Anche il nuovo, e innominabile, pen­
tapartito sta rivelando 1 vecchi vizi. E sulla disputa 
sul nuovo riformismo Granelli dice... 

PASQUALE C A S C E U A 
• I ROMA U De getta acqua 
sul fuoco delle polemiche, ma 
il Psi non desiale Appena 
rientralo dalle ferie, Bellino 
Craxi ha subito riunito a via 
del Corso lo stato maggiore 
socialista Unico assente, 
Claudio Martelli Oli altri c'e­
rano tutti Amato, De Miche-
lls, Fabbri, Formica, Acquavi-
va, Forte, Inllnl, Margherita 
Bonlver Quasi un consiglio di 
guerra. A smorzare un po' le 
inleniionl più bellicose ha 

provveduto un tempestivo di­
spaccio d'agenzia che antici­
pava la risposta distensiva del 
«Popolo» alla noia con cui 
l'«Avantll» Ieri aveva bollalo 
come provocatorio il discorso 
di Ciriaco De Mita al conve­
gno della sinistra de a lavaro­
no. «Nessuna provocazione a 
freddo», ha assicuralo II quoti­
diano del partito scudocrocla-
to L'accusa al Psi di coltivare 
un riformismo all'insegna del­
la «novità del non sapere, del 

potere e dell'opportunismo», 
altro non era - secondo il «Po­
polo» - che una «replica» a De 
Michelis che proprio a Lava­
rono aveva «riproposto uno 
schematismo inaccettabile 
che tende e relegare la De co­
me polo conservatore del si­
stema» Insomma, De Mita 
avrebbe reso pan per focac­
cia Salvo poi offrire (sul «Po­
polo») un ramoscello d'olivo 
«Se II partito delle sentenze si 
trasforma In quello del dialo­
go, l'Intero diballilo politico, 
e In particolare I rapporti tra la 
De e II Psi, non avranno che 
da avvantaggiarsene». Un 
messaggio abbastanza conci­
liante, quello partito da piazza 
del CesO A via del Corso, pe­
rò, ha trovalo scarso credito 
Craxi ha tenuto ad avvertire 
che II contenzioso è destinalo 
a riaprirsi alla prima occasio­
ne, dalla legge finanziarla 
(Crani ha anche raccolto I ma­
lumori del sindacalisti sociali­

sti) ai referendum sul nucleare 
e sulla giustizia L'«Avanti'«, 
poi e stato incaricato di tene­
re le posizioni In questo mo­
do «Sarebbe veramente scon­
siderato se da parte nostra si 
facesse mostra di non vedere 
e di non sentire La dichiara­
zione di Lavarone fa il paio 
con quella ormai arcifamosa 
di Genova sulla "inaffidabllità 
democratica dei socialisti" fi­
nita come tutti sanno in caval­
leria» La controreplica del 
giornale socialista, in più, ha 
redatto un copioso capo d'ac­
cusa che va daU'«lmbrog!lo di 
Palermo» allo scarso sostegno 
de al governo Gona, per con­
cludere che «di questo passo 
e per questa strada, tra qui a 
non molto, come conseguen­
za dell'opera di erosione In 
corso, tornerà a salire un'on­
da di piena», t socialisti, co­
munque, «sapranno prendere 
al momento giusto, anzi un at­
timo prima, le decisioni che si 

renderanno necessarie» 
I vecchi vizi del pentaparti­

to, anche nella nuova versio­
ne innominabile, si riproduco­
no Il de Luigi Granelli lo rico­
nosce apertamente «Non mi 
sembra - ha detto - che la De 
possa adempiere al suo dove­
re nproponendo con ostina­
zione acritica il pentapartito 
teonzzato in passato» La stes­
sa dispula sul nformismo con­
vince poco Granelli («polemi­
che strumentali») se la De e II 
Psi si mettono alla prova «nel­
la ncerca di un rapporto nuo­
vo e aperto alla collaborazio­
ne in pan dignità con le altre 
forze democratiche disponibi­
li e a un confronto costruttivo 
e pnvo di secondi fini con II 
Pel» 

De Mita, poi, deve affronta­
re anche la fronda di buona 
parte del suo partito Flaminio 
Piccoli s'è adombrato per 
l'accusa lanciatagli da Lavaro­
ne di non aver capito le novità 

della De nell'ultimo quinquen­
nio E ha replicato stizzito an­
che prima cera «un assetto 
unitario per cui lo slesso De 
Mita era vicesegretano», e 
con De Mita segretano la de­
mocrazia Interna «è andata 
pericolosamente indebolen­
dosi» Piccoli, comunque, si è 
dichiaralo soddisfatto del fat­
to che a Lavarone sia «iniziata 
una stagione di Impegnate n-
flessioni» Ma, non a caso, si 
nfa «soprattutto» a Martma2-
zoli 

Nel Pli i problemi interni n-
schiano di tornare a esplode­
re già oggi con la riunione del­
la direzione La minoranza di 
Biondi, infatti, non perde oc­
casione per rimproverare 
l'«incoerenza» della gestione 
di Altissimo 

Chi naviga tranquillo è Bet­
tino Craxi Tanto da permet­
tersi di fissare per la fine di 
settembre I assemblea nazio­
nale che ancora deve elegge­
re la direzione 

Secondo giorno d'esami 
• ROMA I 7D0mi!a studenti 
rimandati a settembre ieri 
hanno cominciato gli esami di 
riparazione che si dovranno 
concludere entro il 9 per per­
mettere I inizio regolare dei-
I anno scolastico La prima 
prova è stato il tradizionale te­
ma d'italiano scritto Gli argo­
menti proposti sono stati quel­

li di maggiore attualità dal di­
sastro della Valtellina alla ri­
volta dei detenuti nel peniten­
ziario di Porlo Azzurro ai 
mondiali di atletica leggera, in 
svolgimento in questi giorni a 
Roma Oggi t?li esami prose­
guiranno con le prove scritte e 
orali diversificate per indirizzo 

di studio Coloro che saranno 
promossi sia pure dopo lo 
«straordinario» estivo dovran 
no tornare a scuola il 21 in 
quasi tutta Italia, meno che in 
alcune regioni che hanno an­
ticipato a U 8 In questi giorni 
comunque si sta procedendo 
per la formazione del'e nuove 
classi 

Sentenza del Consiglio di Stato 

Adige si rifarà 
il censimento 
Si dovrà rifare, in Alto Adige, il censimento linguisti­
co, cioè la dichiarazione con cui i cittadini si rico­
noscevano nei gruppi linguistici tedesco, italiano o 
ladino. E questa volta - a differenza dell'81 - dovrà 
essere possìbile dichiararsi mistilingui alloglotti. 
Questo ha deliberato il Consiglio di Stato. Circa 
cinquemila gli interessati. Se il governo non provve­
dere sarà un commissario ad acta ad intervenire. 

XAVER ZAUBERCR 

M BOLZANO Sono oltre 
cinquemila i cittadini della 
provincia di Bolzano che in 
occasione del censimento 
1981 non resero quella di­
chiarazione di appartenenza a 
uno dei tre gruppi linguistici 
riconosciuti dalla vigente nor­
mativa statutaria speciale per 
I Alto Adige Tale dichiarazio­
ne prevedeva che i cittadini si 
riconoscessero nel gruppo te­
desco italiano o ladino Per i 
figli minori provvedevano I 
genitori 

Chi in tale incasellamene 
non si riconosceva - si parlò 
allora di «gabbie etniche» -
non aveva possibilità di rico­
noscimento dei dintti collega­
ti a tale dichiarazione Infatti 
uno degli istituti portanti della 
specialissima autonomia al­
toatesina e la «proporziona­

le», cioè il cnterio per cui 1 
posti di lavoro negli enti pub­
blici, l'assegnazione delle ca­
se popolari e dei mutui agevo­
lati per l'acquisto della casa e 
in genere tutte le risorse ven­
gono ripartiti e assegnati se­
condo la consistenza dei 
gruppi etnico-ltnguistici Che 
devono essere rilevati - per­
tanto - da un censimento lin­
guistico 

Ci furono molti cittadini 
che rifiutarono di rendere tale 
dichiarazione, definendola 
una «schedatura etnica» e n-
corsero al Consiglio di Stato il 
quale invitò il governo ad ade­
guare la normativa alta irn-
nunciabileesigenza di «poter 
dichiarare la sua autentica 
identità etnico linguistica» 
Nuovo ricorso al Consiglio di 
Stato La presidenza del Con­

siglio dei ministri (governo 
Craxi) subito dopo inviò una 
nota esplicativa al Consiglio di 
Stato chiedendo il ngetto del 
ncorso perché «incompatibi­
le» con II sistema vigente in 
Alto Adige 

Tale tesi è slata nettamente 
respinta e II Consiglio di Stato 
ha ribadito che «è da ritenere 
acquisito e incontestabile che 
ai ricorrenti si deve consentire 
il completamento delle di­
chiarazioni censitone e che 
ad essi deve essere offerta la 
possibilità di dichiararsi, ove 
Io ntengano, non appartenen­
ti ad alcuno dei tre gruppi uffi­
ciali" 

Pertanto il Consiglio di Sta­
to invita il governo ad adegua­
re la normativa a tali esigenze 
e fissa il termine del 17 feb­
braio ! 988 per far questo Se 
non lo farà i ricorrenti potran­
no chiedere ultenon provve­
dimenti, vale a dire un «com­
missario ad acta» che nempia 
il vuoto lasciato dall inadem­
pienza governativa 

Si tratta - come si vede - di 
un duro colpo a chi ntiene (e 
si parla principalmente della 
Svp e della De) che lo Statuto 
speciale, da strumento per 
una pacifica convivenza tra 
popolazioni di lingua, stona e 
tradizione diverse, possa tra­
sformarsi in strumento di vio­
lazione dei diritti individuali 

Golfo Persico e economìa 

Goria il 10 settembre 
all'Aia, poi nelle altre 
capitali della Cee 
• 1 ROMA Gona accompa­
gnato da Andreotti si recherà 
il i 0 settembre ali A|a dove in­
contrerà il primo ministro 
olandese Ruud Lubbers Te­
ma centrale delle conversa 
zioni sarà la situazione nel 
Golfo Persico e in particolare 
la richiesta americana di invio 
di dragamine nella zona 11 
viaggio ali Aia apre una sene 
di rapide visite nelle capitali 
dei dodici paesi della Cee che 

il presidente del Consiglio ha 
già in programma DopolAja 
Gona si recherà il 10 settem­
bre a Madrid il 17 a Bruxelles 
e Dublino il 18 a Londra e il 
28 a Bonn Palazzo Chigi (a 
sapere che oltre alle questio­
ni di più stretta attualità inter­
nazionale Gona discuterà t 
problemi della integrazione 
europea «che non può pre­
scindere dalla realizzazione di 
uno spazio economico comu 
ne fra i partner» 

Napolitano su Gorbaciov 

La sinistra europea deve 
cogliere le possibilità 
di disarmo e distensione 
• 1 RCOGIO EMILIA < La nuo­
va politica dell Urss sta conln 
buendo ad aprire possibilità 
fino a ieri impensabili sul ter­
reno del disarmo della di 
siensione e della cooperazio 
ne tra Est e Ovest Le forze di 
sinistra in Europa occidentale 
debbono battersi perché que 
ste possibilità vengano colte 
pienamente» l o ha deito 
Giorgio Napolitano mterve 
nendo alla lesta dell Unità ad 
un dibattito con Giulietto 

Chiesa sul nuovo corso di 
Gorbaciov Dalla svolta gorba-
cioviana il Pel - ha aggiunto 
Napolitano - non può che 
«trarre conferma e impulso» 
alle sue scelte di «assoluta in­
dipendenza di superamento 
di vecchi schemi ideologici, e 
di coerente definizione di 
piattaforme riformatnci valide 
per il rilancio di una sinistra 
unitaria capace di reggere a 
nuove prove di governo in Ita 
ha e in Europa» 

Comune e Provincia in crisi 

Il Pei e la De a Brindisi: 
«Per le giunte superare 
le alleanze precostituite» 
m BRINDISI «De e Pei con­
vengono di definire attraverso 
un serrato confronto in tempi 
brevi tra tutte te forze politi 
che democratiche una pro­
posta progettuale per ripristi­
nare un clima di correttezza 
tra I partii v per costituire 
maggiorana di governo al di 
fuori di ogni logica di schiera­
menti precostituiti e di lottiz­
zazione di potere» È quanto 
afferma una nota congiunta 
emessa al termine di un in­

contro svoltosi len tra le de­
legazioni dei due partiti sulla 
crisi dell'amministrazione co­
munale e di quella provincia­
le entrambe rette dal penta­
partito In precedenza, I se* 
grelan del Pei e del Psi aveva­
no sottoscritto una lettera co­
mune alla De per sollecitare 
uno sbocco politico che supe-
n il pentapartito, partendo dai 
programmi II Pei è per una 
soluzione che coinvolga i tre 
maggiori partiti 

Anniversario 
Dalla Chiesa: 
fiaccolata 
a Palermo 

Sessantatré tra parlamentan, sindacalisti, sacerdoti, gior­
nalai e intellettuali hanno sottoscritto un «appello» per 
invitare la popolazione a partecipare alla fiaccolata di do­
mani sera a Palermo in occasione del quinto anniversario 
della strage mafiosa di via Canni dove vennero uccisi il 
prefetto Dalla Chiesa, la moglie Setti Carraro e 1 agente di 
Ps Russo L appello è sottoscritto tra gli altri da Norberto 
Bobbio, Abdon Alinovi, Alfredo Biondi, Alessandro Cri-
scuoio Ottaviano Del Turco, Padre Erasmo De Poli Fran­
co Marini, Mana Eletta Martini, Leoluca Orlando, Gian 
Paolo Pansa Antonio Pizzinato, Stefano Rodotà, Giglia 
Tedesco e Ugo Vetere Nelle intenzioni dei firmatari del 
l appello la manifestazione di domani deve segnare «I av­
vio di un anno di lotta e di impegno quotidiano, collettivo 
e individuale, per sconfiggere la mafia e affermare i dmtti 
e le liberta dei cittadini» 

Recanatesi 
nuovo direttore 
de «Il lavoro» 
di Genova 

Franco Recanatesi sarà da 
domani il nuovo direttore 
del «Lavoro» di Genova Ne 
da notizia un comunicato 
del quotidiano Sostituirà 
Umberto Bassi, che conti­
nuerà a collaborare al quo­
tidiano Franco Recanatesi, 

46 anni, ha lavorato al «Corriere dello sport» e alla «Repub­
blica* «Il lavoro» di Genova, testata di grande tradizione -
è detto nel comunicato -, esce da un periodo delicato e 
difficile «Ora 'Il lavoro , con il nuovo assetto proprietario 
della società editrice Ligure Piemontese e affidalo alla 
gestione del gruppo editoriale dell Espresso - aggiunge il 
comunicato -, è a una svolta decisiva della sua lunga 
stona trasformazione tecnologica, risanamento finanzia­
no, rilancio produttivo e diffusionale sono gli obiettivi che 
la nuova proprietà e il gruppo dell'Espresso si prefiggono 
per consentire alla testata di giungere rapidamente a posi­
zioni di prestigio^ 

Scosse 
nel Potentino 
La più forte 
del quinto grado 

Una scossa di terremoto di 
magnitudo 3,8 pan all'incir-
ca all'intesila del V grado 
della scala Mercati) - se­
condo quanto comunica l'I­
stituto nazionale di Geofisi-
ca - e stata registrata alle 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ 2 04 di ieri e localizzata nel 
Potentino, tra i paesi di Baragiano, Picerno, Salvano, Vietri 
di Potenza L'Istituto nazionale di Geoflsica ha successiva­
mente registrato dalle 3 19 alle 846 altre otto scosse, le 
più intense delle quali alle 5 01 (magnitudo 2,7 equivalen­
te al secondo-terzo grado delta scala Mercalli) e alle 8 08 
(magnitudo 3,0 equivalente al terzo grado della scala Moi­
cani) Le altre scosse sono state strumentali, di magnitudo 
fra 2,0 e 2,3 Secondo quanto si è appreso al gruppo 
carabinìen di Potenza, le scosse sono state sentite da 
numerose persone in tutti e quattro i comuni della zona 
che fa parte del cosiddetto «cratere» del terremoto del 
1980 II terremoto è stato avvertito anche a Potenza, so­
prattutto dalle persone che abitano ai piani alti degli editi-

Pediatra 
al pretore: 
sono sola 
in ospedale 

Dopo un mese di servizio 
quasi ininterrotto, tra lavo­
ro e pronta disponibilità, al 
reparto pediatria dell'ospe­
dale di Portogruaro, la dot­
toressa Mara Bozzato, assi­
stente, ha presentato un 

• esposto al pretore affinché 
Intervenga «per provvedere alla situazione del reparto e 
porre fine a questo verosimile sequestro di persona» Nel­
l'esposto, la dott Bozzato ha rilevato che «da sabato 29 
luglio effettua servizio continuativo 24 ore su 24 e che 
attualmente è l'unico medico presente in quanto l'altro e 
In ferie e il primario e l'aiuto sono andati in pensione a 
luglio «Se abbandonassi il servizio - ha rilevato la dott, 
Bozzato - sarei passibile di denuncia, e poi ci sono i 
bambini ncoverati e non posso abbandonarli» Il medico 
ha detto di temere di non riuscire a coprire al meglio le 
propne mansioni anche perché è reduce da un doppio 
intervento chirurgico len è stato inviato un telegramma 
per chiedere l'immediato rientro dalle ferie dell'altro assi­
stente di pediatria, il dott Luigi Boer» 

Un'altra vittima 
della faida 
di Cittanova 

Nelle campagne di Cittano­
va, e stato ucciso, in un ag­
guato, il pensionato Giusep­
pe Condoluci, di 69 anni 11 
cadavere e stato trovato, m 
località «Basilico», da una 
pattuglia di carabinìen 

• ^ • Stando alle prime indagini e 
ad un esame esterno del cadavere (l'autopsia verrà esegui­
ta questa mattina) Condoluci è stato ucciso con molti colpi 
d arma da fuoco, presumibilmente una pistola l carabinie­
ri, che stanno indagando sull'omicidio, non escludono 
che la morte di Condoluci possa rientrare nella faida di 
Cittanova che, da oltre vent anni, vede contrapposte le 
cosche rivali dei Raso-Albanese e dei Facchmen Domeni­
ca scorsa a Cittanova e stato assassinato il pregiudicato 
Giuseppe Mammone ed il suo presunto killer, Giuseppe 
Facchmen, è stato catturato poco dopo Facchmeri, tra 
I altro, nel corso dell'interrogatorio al quale è stato sotto­
posto poco dopo il suo arresto, è stato formalmente incri­
minato per I uccisione del brigadiere dei carabinìen Car­
mine lozzia, assassinato il dieci aprite scorso 
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U ministro «provoca» 

«Perché non aderite 
all'Internazionale 
socialista?» 

Il comunista risponde 

«Perché Pei e Psi non 
preparano un programma 
comune per le europee?» 

Tognoli dà la scossa, Corvetti rilancia 

Gianni Cervettl e Urlo Tognoli durante il dibattito di ieri 

Sembrava un tranquillo minuetto il dibattito tra Gian 
«*** ni Cervettl capogruppo Pei al Parlamento di Stra­
li»!*! sburgo il ministro socialista Tognoli, il deputato 
gOjy dell Spd, Rupert Antretter Poi Tognoli ha chiesto 

«Ma perche i comunisti non si iscrivono all'Interna­
zionale socialista^ E si e accesa la discussione» «Per­
ché - ha replicato Cervettl - Psi e Pei non preparano 
un programma comune per le europee?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

mica dei rapporti tra 1 Europa 
e gli Stati Uniti dell idea stes 
sa di Europa persino della 
concezione della pace e della 
guerra Su questo scenano 
la destra si e mossa con un 
certo dinamismo la sinistra 
invece è divisa In Italia co 
munisti e socialisti si sono di 
visi persino sui missili e 1 Inter 
nazionale socialista è divisa al 
suo interno «Pensiamo - ha 
detto Cervettl - che 1 unita in 
nanzitutto a sinistra e delle 
forze di progresso vada perse 
guita sui programmi Che a 
tutto pampo come va di mo 
da dire que^t estate ma sui 
contenuti si debba lavorare in 
Italia e in Europa» 

La palla è poi passata al de 
putato del Bundestag Ruben 
Antretfer che ha voluto ncor 

wm BOLOGNA Pareva una 
tranquilla perorazione dell u 
nita europea la triangolare tra 
il comunista Cervelli capo 
gruppo a Strasburgo il mini 
stro socialista Tognoli il de 
putato dell Spd Antretter E 

3uel Dove va I Europa» titolo 
el dibattilo un minuetto per 

tre concertisti anche molto af 
fiatati Poi Carlo Tognoli mi 
nistro per te aree metropolita 
ne ha spezzato il ritmo but 
tando li un cosa aspettano i 
comunisti a iscriversi ali Inter 
nazionale socialista? Allora la 
sala si e animata e il nocciolo 
della questione - i rapporti a 
sinistra In Italia e In Europa -
è venuto fuor) 

Il terreno I aveva preparato 
Gianni Cervelli Dobbiamo ri 
conoscere - aveva detto - ta 
profondità della crisi econo 

dare come I Europa non sia 
solo ia Cee (I continente va 
dal I Atlantico agli Urali se 
fosse possibile unirlo sarem 
mo la prima potenza mondia 
le a livello economico la ter 
za - dopo Cina e India - per 
popolazione Invece oggi a 
Ginevra Usa e Urss trattano 
questioni fondamentali per 
I Europa sulle quali abbiamo 
secondana voce in capitolo 
L obiettivo - per il deputato 
dell Spd - resta dunque quello 
di perseguire I unità reale del 
continente condizione indi 
spensabile per affrontare le 
grandi sfide di oggi le que 
suoni della sicurezza e de! 
I ambiente la disoccupazione 
giovanile di massa 

Il ministro meneghino è in 
vece di nuovo atterrato sulla 
Cee considerando che lo 
biettivo più realistico oggi e 
quello dell unità politica del 
I Europa per una comune pò 
litica estera di difesa e maga 
n una moneta comune Rife 
rendosi ai rapporti a sinistra -
ha aggiunto - che in queste 
prospettive forse è anche pos 
sibile superare le nstrettezze 
della politica italiana «Il Pei -
ha poi detto serafico - do 
vrebbe pensare a una sua ade 
sione ali Intemazionale socia 

lista Ha sostenuto nel suo ul 
timo congresso di far parte 
della sinistra europea? Una 
sua adesione ali Internaziona 
le socialista sarebbe dunque 
una logica conseguenza Del 
resto - ha continuato - se 
l Spd ha potuto recentemente 
siglare un documento con la 
Sed (partito della Germania 
Onentale) con la quale pure 
esistono molte divergenze 
non si vede perche il Pei non 
debba stare nell Intemaziona 
le socialista Sarebbe come 
togliere la falce e martello dal 
proprio simbolo' si e chiesto 
E si e nsposto Perche no se 
questo e segno della revisione 
compiuta» 

Il sasso è lanciato II com 
pagno Spadi delle Marche ha 
messo subito la lingua dove il 
dente duole «La falce e mar 
tei lo non si tocca perché e 
simbolo di pace e lavoro Un 
anziano comunista bolognese 
Invece attacca se la prende 
con la mutazione del Psi che 
secondo lui non è più un par 
tito socialista ma al massimo 
un movimento visto che non 
ha più organismi dingenti e 
statuto seri Un altro incalza 
«Cambiare simbolo ha un sen 
so se si cambia strategia il Pei 

non I ha fatto E poi non è to­
gliendo la falce e martello che 
si diventa più europei* 

In conclusione Cervettl e 
Tognoli hanno npreso le fila 
della polemica Cervettl per n 
cordare che ormai sono del 
tutto superate le questioni che 
opposero la Terza e la Secon 
da intemazionale e per npete 
re che I unita si fa sui pro­
grammi «Può darsi che I idea 
di riunire organizzativamente 
ta sinistra parli di più ali imma 
ginazione ma 1 unita sui con 
tenuti è un fatto concreto An 
zi - nlancia - perche il Pei e 11 
Psi non preparano un pro­
gramma comune per le euro­
pee7 

Tognoli ha poi osservato 
che a suo parere il Pei ha ef 
fettivamente cambiato strate 
già dunque «anche se non 
sono certamente qui per chie 
dervelo non ci sarebbe nulla 
di strano se cambiasse anche 
il propno simbolo* E ha poi 
concluso con una battuta 
«Non esageriamo la nostra 
stona di questi anni non è fat 
ta solo di divisioni Comunisti 
e socialisti insieme hanno 
vissuto espenenze importanti 
negli enti locali Perche non 
npartlre di li7 Tra noi non e è 
mica il muro di Berlino > 

Cultura 
5 incontri 
«pirotecnici» 
in piazza 
tm BOLOGNA -Ci interessa 
non la cultura tout court ma 
la cultura della sinistra Diamo 
un significato attivo a questa 
parolai Paolo Volponi parla 
(I plurale non solo da scritto­
re da uomo di cultura ma da 
promotore di cultura Da pre­
sidente della cooperativa soci 
de I Uniti nata proprio un an 
no la alla Festa nazionale di 
Milano og8l a Bologna non 
solo per festeggiare I raggiunti 
18 mila soci (un miliardo e 
600 milioni di quote) ma an 
che per rilanciare parole «sco 
mode e Irregolari' sui consu 
mi culturali sulla macchina 
dell Industria letteraria 

Lappuntamento è Alle sei 
re In libreria non quella den 
tro la Festa ma quella allestita 
ali ombra del Nettuno nel 
pieno centro della città a pò 
chi passi dalle Istituzioni poli 
tiene e culturali Cinque in 
contri che Volponi promette 
«imprevedibili e pirotecnici» 
«senza rete* 

SI Inizia gii questa sera 
dando I Assalto al più criticalo 
e assieme più Intangibile del 
meccanismi della merclh 
castone lelterana I premi he 
ra delle vaniti e sospetto di 
segreti patteggiamenti A prò 
cessarli assieme a Volponi 
saranno il critico Clan Carlo 
Ferretti Piero Gelll (direttore 
editoriale della Garzanti) il 
poeta Antonio Porta 

L incontro scontro più Im 
prevedibile però dovrebbe es 
sere quello di venerdì 4 delle 
Riviste degli anni «Sparlano 
tre londaton di riviste tre in 
lellettuall davvero «irregolari» 
Pier Giorgio Bellocchio Gol 
(redo Foli e Francesco Leo 
netti che proprio a Bologna 
con Pasolini diede vita a Otti 
(ina 

Sarà poi la volta del roman 
ta degli anni 80 (con Asor 
Rosa Lavagetto e Maria Gra 
siaCherchi il IO) edellapoe 
sia (con Bellini Bompiani 
Giudici Spinella il 18) Men 
tre per II 16 e II 17 è previsto 
«Pasolini 87> forse il premio 
letterario più anomalo d Italia 
perche la discussione della 
giuria (tra cui Fortini Zanzot 
to e Giudici) avviene In pub 
bllco 

Obiettivo dunque più che 
sulla creazione letteraria sul 
consumo sulla lettura Ma 
quanto si legge davvero in Ita 
Ila? «Non so cosa ci sia dietro 
le statistiche che danno in au 
mento I lettori - risponde Voi 
poni con un gesto poco eufo 
nco - probabilmente una let 
tura più dispersa conlraddll 
torta latta di molli best sellers 
e di poca scelta» Le classili 
che dettano legge mancano 
Indicazioni critiche Come 
cooperativa stiamo facendo 
accordi con gli editori per of 
frire ai soci libri a prezzo 
scontato Ma non tutu I libri 
Una scella non paternalistica 
ne autoritaria ma un suggerì 
strumenti 

i pie 
MS a MS 

Intervista al capo dei «Dialog» il complesso più affermato delPUrss 
Ma il successo non paga poi tanto: 70 rubli per incidere un disco, 25 per un concerto 

«Questo rock fa bene a Gorbaciov, giuro» 
Si chiamano Dialog sono il gruppo rock più popolare 
in Urss Si sono esibiti nelio spazio della Fgci, che 
nell ambito della Festa di Bologna ha fatto una delle 
scelte culturali e spettacolari più interessanti, apren 
do più di una finestra sulla cultura giovanile sovietica 
Grande successo per ta prima esibizione italiana di 
un gruppo rock moscovita In queste settimane l Dia­
log sono stati in tournee in molti paesi europei 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SERRA 

MI BOLOGNA Qui va a finire 
che la famosa «glasnost» per I 
sovietici in gita diventerà co 
me «O sole mio» per I napole­
tani ali estero Un Ipoteca os 
sesslva su ogni conversazio 
ne contatto umano incontro 
«Suvvia lei che viene da lassù 
ci parli di questa benedetta 
glasnost» Quello magari 
avrebbe voglia di parlare di 
tutt altro come è legittimo 
che sia Ma per puro spinto di 
cortesia dice che si effettiva 
mente con la glasnost è tut 
t un altra cosa Questo sospet 
to non mi ha mai abbandona 
to nel corso dì una chiacchie 
rata per altro molto interes 
sante con i cinque ragazzi di 
Dialog il gruppo rock che in 
Urss sta andando per la mas 
more (tre milioni di dischi; 
Già comparsi in gennaio al MI 
dem di Cannes (dove vennero 
spacciati per Dialogue ma si 
sa che in Francia anche Lenin 
era Lenme) i Dialog fanno 
hard rock che in Urss si dice 
hard rock e in Italia pure 
Rock duro insomma che la 

critica già informata sul loro 
conto apparente al vecchi 
Deep Purple Indossata su una 
cultura musicale di massa co 
munque superiore alla nostra 
(sono diplomati tutti e cinque 
insomma ufficialmente prepo 
sti ali utilizzo dei rispettivi 
strumenti) la veste hard non 
riesce ad impedire una produ 
zione musicale polimorfa ag 
giornata e di notevole livello 
Peter Gabriel e I Genesis dice 
il compositore del gruppo 
Kim Breithburg sono il riferi 
mento prediletto dal gruppo 
Ma noi facciamo musica più 

dura Non cosi dura può da 
scivolare nello heavv metal 
anche se questa scelta può 
costarci qualcosa in termini dì 
mercato perche il gusto RIO 
vanile di massa in Urss è Tor 
temente orientato verso io 
heavy metal» E non cosi dura 
da impedire ai Dialog di dì 
ventare professionisti» (cioè 
avere accesso ai modi di prò 
duzione rigorosamente stata 
lizzati) già nel 1980 classiti 
candosi terzi ad un Festival 

rock in quel di Tbilisi «È solo 
dal) 85 però - dice Kim ri 
spondendo a una delle dodici 
domande sulla glasnost che 
mi sono sentito in dovere di 
fargli - che le cose sono deci 
samente cambiate e cambia 
te in meglio Meno resistenze 
ufficiali pio spazi per suonare 
e cantare» Chiedo se la di 
mensione underground tolte 
rata ma non sostenuta dallo 
Stato è ancora ricca di ter 
menti oggi che è possibile 
uscire allo scoperto e magari 
anche apparire sul terzo cana 
le di Mosca il più «trasparen 
te» dell Urss Ma Kim non 
sembra incline a riconoscere 
ali underground una natura 
più «radicale» più scomoda 
rispetto a quanto si può ascoi 
tare sul canali ufficiali quan 
to piuttosto una dimensione 
amatoriale pre professionale 
non inserita nel sistema prò 
duttivo per puri motivi dì pre 
maturità artistica Anche se ri 
conosce ad alcuni gruppi un 
derground per esempio Alice 
(direttamente da Lewis Car 
roll) e Aquanum buoni meriti 
artistici I Dialog d altra parte 
sono un gruppo arrivato Ed è 
comprensibile che I loro prò 
blemi non siano più quelli di 
chi cerca di affermare un lin 
guaggio devìante in un conte 
sto refrattario ma quelli di chi 
cerca dì raccogliere i frutti ar 
listici e professionali di una 
vittona lungamente sudata e 
mentata In questo senso Kim 
e i suol quattro compagni 
guardano con molto interes 
se più che alta glasnost (della 

quale si sono già giovati) alla 
perestroika la grande riforma 
economico politica che cerca 
di dare respiro e coraggio a 
una società spesso semiasfis 
siala dal burocratismo «È 
molto interessante - dice Ktm 
- la proposta di istituire eoo 
peratlve artistiche» Coopera 
live di produzione che riesco 
no a movimentare il mercato 
e magari a rendere maggiore 
merito ad artisti cornei Dia 
log che nonostante il succes 
so e i dischi venduti si sentono 
(immagino io) piuttosto co 
strettì dentro I rigidi tariffari 
attualmente in vigore settanta 
rubli per incidere un disco 
venticinque rubli a testa a 
concerto Ma il rock - chiede 
alla fine il cronista pur con 
scio della notevole stupidita 
della domanda - e alleato di 
Gorbaciov? «Il rock - dicono i 
Dialog - è spesso portatore di 
una cultura cntica In questo 
senso sicuramente il rock è 
insento nel processo di cam 
biamento delle cose» Ultima 
domanda e Madonna7 «E una 
ragazza che sa parlare in mo 
do molto molto efficace ai 
cuon di noi ragazzi Quanto 
alla musica non e esattamen 
te il nostro ideale» Viene una 
gran voglia di sapere che raz 
za di suoni si ascoltano se 
tanto ci dà tanto nell under 
ground moscovita Una mime 
ra d oro probabilmente Spe 
riamo che Gorbaciov la sco 
pra prima di.pavid Zard altn 
menti anche il rock sovietico 
finirà imbalsamato in qualche 
stadio mausoleo Il gruppo rock «Dialogue» 

Il Lupo mangerà la tv. O la tv il Lupo? 

Patrizio Roversi e Syusy Blady 

tm BOLOGNA Peccato che 
lutto quanto succeda in un an 
golo del villaggio globale 
peccato che Rete 7 emittente 
democratica e cooperativa 
possieda più entusiasmo che 
potenza d antenna (copre un 
mazzetto di province emilia 
no romagnole con npetizloni 
per I occasione in Toscana e 
Marche) È difficile far capire 
a chi sta fuori da questo om 
brello che potere magnetico 
sta mostrando di possedere 
sul pubblico la tivù quando in 
globa fagocita una vita intera 
rende idenlico ciò che succe 
de davanti allo schermo (per 
sone che mangiano dormo 
no si lavano) a quel che si 
vedo dentro (Patrizio che 
mangia dorme si lava) 

L effetto pare dirompente 
Il telefono e assediato di tele 
fonate di gente che t ene ac 
cesa la tivù perennemente 
che si conca quando anche 
Lupo va a ninni e fa colazio 
ne con lui f anco i fianco di 
mentica del tubo catodico Su 
dieci nomi scolti a caso dall e 
lenco telefonico e nominai in 

Le prime 24 ore sono state spettaco­
lo Le seconde, follia e sfida Ma 
adesso che il cronometro della diret­
ta televisiva più lunga del mondo ha 
superato le 72 ore e si veleggia verso 
I obiettivo delle 100 I impresa di Lu 
pò solitario esce dal novero delle 
bizzarrie umane delle invenzioni go 

hardiche Esce perfino dai confini del 
Cutnness dei primati, la cut conqui­
sta si e rivelata in fondo solo un 
pretesto E diventa un oscuro evento 
massmediologico tutto da decifrare 
«Qui sta succedendo qualcosa an 
che se non capiamo bene cosa» di 
chiara Syusy 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

diretta quattro si sono fatti vi 
vi Solo 1 Avanti improvvisa 
mente a corto di retorica tee 
nologica sentenzia E prò 
prio vero che 1 idiozia non ha 
limiti» Provi a chiedere ali as 
sessore socialista alla cultura 
di Bologna Smisi se e per 
idiozia che si presenta sul pai 
co tutte le sere 

Davanti al palco stazionano 
notte e giorno centinaia di 
persone quasi tutti nati con la 
tivù teledtscendenti neppure 
loro avvertono la differenza 
tra «vivo» e video sbottano 
impazienti quando un numero 
dura troppo quando un ospi 
te tira in lungo smaniano irre 

MICHELE SMARGIASSI 

quieti vorrebbero avere in 
mano il telecomando come 
mr Gardner nel film O/fre il 
giardino per cambiare la 
realta che hanno di fronte con 
un colpo di pollice (troppo 
comodo ) 

Dietro il palco in precari 
camerini una folla vanamente 
accessoriata di narcisisti ven 
diton artisti deviami sai ti m 
banchi telematici insomma 
una vera corte dei videomira 
coli attende il turno di salire a 
far compagnia a un Lupo sem 
pre più afono e stralunato 
Sembra la copia conforme 
dell oninco retropalco felli 
mano di Ginger e Fred che m 

fondo sosteneva la stessa tesi 
la tivù è onnivora pantofaga 
tritatutto sa come trasforma 
re ogni cosa drammi e panza 
ne in marmellata catodica 
finche non distinguiamo più 
tra vero e imitazione realta e 
parodia finché non ce ne im 
porta nemmeno più di distin 
guere 

C e da chiedersi cosa awer 
rebbe se anziché nel piccolo 
laboratono emiliano questo 
psicodram ni collettivo giun 
gesse ovu it sui terntono 
nazionale Ma sicuramente né 
la Rai né Berlusconi avrebbe 
ro mai avuto I intuizione e 
forse nemmeno il coraggio di 

ospitare un idea che si sta n 
velando una delle più feroci 
distruzioni delle mitologie le 
ievisive di questi anni 

Distruzione involontana o 
meglio preterintenzionale 
Dove ì cntici apocalittici della 
tivù veni anni fa procedeva 
no per smascheramento Lu 
pò e gli altn lavorano per esa 
sperazione Patnzio che si la 
va evacua dorme fa i garga 
nsmi in diretta equivale alle 
gravidanze della Bonaccorti 
alle lacnme della Carta eleva 
te alla decima potenza E la 
videomania che diventa iper 
televisione è un operazione 
dadaista sul linguaggio video 
F la rana presuntuosa della fa 
vola che si gonfia lusingata 
di se fino a scoppiare 

Scoppiera' La canea ironi 
ca d Patrizio e C è evidente 
La megadiretta vuol es^re la 
vendetta del teledipendente 
far ingoiare alla tivù i mostri 
che ha prodotto Ma attenti la 
tivù e meno ingenua di quanto 
vuol far credere ed e capace 
di ingabbiare più di un Lupo 

Boato insìste 
«I verdi non badano 
agli schieramenti» 
Pnma occasione di confronto pubblico, tra Pei e 
Verdi, dopo le elezioni La domanda «di che colo­
re sono ì verdi7» pare ormai superata Occorre 
studiare, invece, se e come sono possibili intese 
Ma Marco Boato preferisce tenersi alla larga dal­
l' attualità, se non per ribadire una frase che ha già 
suscitato polemiche «Siamo trasversali perche i 
Verdi privilegiano i valon e non gli schieramenti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

mm BOLOGNA «I verdi sono 
di destra o di sinistra? Questi 
sono discorsi nnsecchiti» di 
ce Massimo Serafini deputato 
comunista ali incontro su 
«ecologia politica» con Marco 
Boato Giorgio Celli e Paolo 
Cen sociologo torinese II 
problema è trovare un intesa 
fra Pei movimento operaio e 
movimento ambientalista 
(che non è soltanto lista ver 
de) 

Il deputato comunista fa 
proposte precise Dice che gli 
fa impressione sentire un Gar 
dim che si definisce «verde» 
(anche se poi ha smentito di 
avere votato per questa lista) 
e continua ad insozzare IA 
dnatico con i 23 000 maiali 
della sua porcilaia a Ravenna 
e con i fanghi della «sua» 
Montedison a Marghera Al 
Pei non serve cercare citazio 
nt più o meno antiche ma im 
Degnarsi per passare (dopo 
avere pnvilegiato 1 aspetto 
quantitativo dello sviluppo) 
da una società dissipativa del 
le nsorse a una società con 
servativa delle stesse 

Anche il sindacato - nbadi 
sce Seiafini - deve cambiare 
costruendo piattaforme che 
governino i processi non re 
stando solo m difesa dei posti 
di lavoro «Dobbiamo uscire 
dai tatticismi non possiamo 
chiedere al movimento am 
bientalista un trattamento di 
favore in nome della nostra 
storia dobbiamo invece af 
frontare la questione amblen 

tale nella sua radicalità» I co 
munisti secondo Serafini -
debbono uscire dall ambigui 
tà sarebbe un errore presen 
tarsi al referendum sul nuclea­
re con la formula dell «usata 
graduale e controllata» 

Bisogna liberarsi dalla logi 
ca della crescita che vede nel 
Pil (prodotto intemo lordo) 
I unico metodo df onenta 
mento La vera battaglia da 
vincere è quella contro il neo 
liberismo e cosi si possono 
costruire schieramenti ampi 
Anche dopo il referendum sul 
nucleare la vera battaglia da 
vincere sarà la rlscrittura del 
Pen (piano energetico nazio 
naie) portando in Parlamento 
una vera proposta di politica 
energetica 

Marco Boato senatore ver 
de parte da lontano ma non 
arriva a conclusioni operative 
Difende anche 1 attegglamen 
to dei Verdi verso Corta ed i 5 
punti a lui presentati 

«Bisogna passare - dice 
Giorgio Celli - da una co« 
scienza di classe ad una di 
specie Si riuscirà a salvare 
I ambiente a cambiare il mo 
do di produrre e di coltivare 
quando operai e contadini ca 
piranno di essere rimasti Ire 
gati da padroni e da produtto 
ri di pesticidi» 

Nella tavola rotonda - sen 
za nessun intervento -1 ultima 
parola è spettata proprio a 
Celli è stato telegrafico «Qui 
siamo tutti verdi non tutti ros 
si» ha detto Ma il confronto 
senza dubbio deve continua 

OGGI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Orerà l comuntiti mi 
futuro dati Italia 1 comunlitl • sii etrumentt dalla ricama 
taorlca Carmine Folla g ornatista da II Manifesto a Massimo Da 
Angel s giornalista d) Rinascita intervistano Silvano A,ndrlanl 
Ora 21 Europa alailonl 67 Partecipano Rino Formica ministro 
del Lavoro MDttztenlch Rolf membro del Bundestag della Spd Gian 
Carlo Paietta presidente della Ccc del Pel Carlos Costa della sooratt-
riadelPcp Presieda Pier Luigi Stefanini della segr della fed comuni 
•ta di Bologna 
D SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ora 21 II lavoro 
dall Intelligenza Partecipano la docenti universitaria Claudia Menci 
na Elisabetta Domni Cristina Papa ad Enrlchatta Susi ricercatrice dal 
Cnr di Bologna Presiede Raffaella Simili do) com dir dal com rag 
dal Pei 
D LIBRERIA Or» te Anniversari memoria ricordi Incon­
tri A proposito di Altiero Spinelli Conversazione con Gaetano 
Arte senatore della Sinistre Ind pendente e Guido Fanti vicepresiden 
te del Parlamento europeo 
Ora 21 Cile 67 Partire pano Gian Buttur ni regista Giuliano 
CBZZOIB sindacalista della Cgil Piero Benettarro g ornai sta Franco 
Ippol to magistrato Marco Politi glornal sta Sarg o Vuskovic sinda 
co legittimo di Valparalso Paolo Giuntone giornalista Presiede Clau 
dio Sabettim resp internazionale della Cgil 
a PIAZZA NETTUNO Ore T9 I premi letterari in Italie 
Partec pano G an Carlo Ferretti scrittore P ero Getli dirigente della 
Garzanti Antonio Porta scrittore Paolo Volponi sentore In collabo-
raziona con la Coap Soci de I Unita 
D ARENA CENTRALE Ore 21 30 Concerto di Zucchero 
D CINEMATEATRO ANTEPRIME Or» 21 Futuro film 
di Gyorgv Szomj&s (Ungheria) 

D COMICITTA Patrizio Roversi Syusy Blady & company rag 
pungeranno le 100 ore di dretta lelev siva? 
D DISCOTECA Ore 22 Rìcci & Devll dell Ethos Marna Club 
D DIBATTITI VIDEO FGCI Ore 24 «Tamburi lontani» 
F Im di Raoul Walsh 

D TEATRO RAGAZZI Ora 21 «Storie delicate» Spettacolo 
del gruppo «I teatrant » 
CI SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 23 Fabio Tri 
varali) piano bar 
D CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE Ore 22 30 Arthur 
Milea blues 
D AREA INTERNAZIONALE Ore 22 Musiche canti e 
danza dal mondo Ungheria 
G VIDEOCLUB ACADEMY Ore 21 «Angl Vera» film di 
PalGabor 
G BALERA Ora 2 f Orchestra W II am Della Corinna 
D AREA SPORTIVA Ore 21 Manifestazione regionale di tiro 
con l arco. Esibizione di pesistica 

DOMANI 
G SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 America Lati­
na democrazia • indipendenza nazionale Partec pano Luciana 
Castel! na dal Ce del Pel Anton o Rangel Bande ra vicemin stro della 
prev denza sociale dal governo bras Ilario Humbarto Av les del d par 
timento nternaz onale dal Fronte Sand n sta Walter Marossi dell Uf 
f ciò Internazionale del Pst Presiede Claudio Bernabucci della seziona 
esteri della direzione del Pei Ora 21 I comunisti nel futura dell Ita­
lie i comunisti nelle organizzazioni di mata» Antonio Padellare 
redattore capo del Corriere della Sara a Bruno Ugo) ni giornal sta de 
I Uniti intervistano P aro Fass no della segreter 9 de) Pei 
D TENDA UNITA Ore 18 L Informazione economica un 
nuovo buiineaa Partecipano Tito Cortese giornalista Massimo 
Mescmi giornalista da il Sole 24 ora Mario Margiolio giornalista di 
Italia Oggi Dar 0 Vanagonl glornal sta do I Unità Pres ode Dante 
Stefani presidente della lega nazionale delle Autonomie locali 
Ore 21 Presentazione di Firenze 1988 Par «pano Massimo 
Boglenk no sindaco di F reme Max Gallo delegato nazionale ali» 
cultura del Ps francese Michela Ventura della direzione dot Pei 
GorgiaSpn) storico McheleCIberto storico Presede PaoloCan 
talli segretario della federai ona comunista di F rema 
D SPAZIO DONNA - LA TERRAZZA Ore 21 Siamo 
tutta casalinghe? Partec pano Pasqualina Napoletano deputato del 
Pc Federica Rossi Gaspnr n presidente delle Federcasalinghe Carta 
Paola Battag a s ndacallsta della Cg I nazionale Pres ade Elena Cor 
doni della commissiona femminile della direi one del Pei 
G LIBRERIA Ore tS Anniversari memorie ricordi tncon 
trt A proposito di Frana Barbieri Partec pano Enzo fiett zia 
glornal sta Arr go Levi glornal sta Paolo Spr ano de) C C del Pei 
Presiede G ulletto Chiesa giornal sta de t Unità 
Ora 21 «Il marcato elettorale» Partec pano Fausto Anderlini 
ricercatore Stefano Draghi direttore dell Ist tuto superare eh sortolo 
già di M lano Maur zio Boldrinl responsabile propaganda della dire 
zone Pel Renato Mannheimer docente universitario Presieda Lucia 
no Bergonz ni del C F de la fed comunista di Bologna 
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NEL MONDO 

Cile 

Colonnello 
rapito 
a Santiago 
m SANTIAGO DEL CILE II te­
nente colonnello Carlos Car­
retto dell'esercito cileno è sta­
to rapito Ieri da uomini trave­
stiti da operai delle condotte 
idriche davanti alla sua abita­
zione di Santiago L'ufficiale e 
stalo bloccalo dal rapitori nel 
momento in cui usciva dalla 
sua abitazione, nel quartiere 
orientale di La Reina L azione 
del sequestratori è stata fulmi­
nea ed ha colto di sorpresa la 
•corta militare che come ogni 
giorno il era presentala da­
vanti alla casa di Carlos Carré-
no 

Testimoni oculari hanno ri­
torto che gli agenti di scorta 
del colonnello Carrero hanno 
aperto II fuoco contro I rapito­
ri, senta riuscire tuttavia a Im­
pedire Il sequestro da parte 
del gruppo che pai è fuggito 
con l'ufficiale a bordo di due 
auto 

Nella sparatoria I sequestra­
tori hanno leriio un agente 
che aveva tentato di Intercet­
tarli, mentre un secondo 
agente è rimasto gravemente 
ferito In seguito al ribaltamen­
to della |eep con cui aveva 
tentalo di Inseguire 1 rapitori 

Le autorità hanno riferito 
che nello stesso settore In cui 
È slato prelevato I ufficiale la 
polizia ha trovato una vettura 
abbandonata carica di esplo­
sivo, 

Il colonnello Carrero, a 
quanto hanno segnalato le au­
torità, apparteneva alla «fab­
brica di armamento dell'eser­
cito. (Famae) Il sequestro 
dell'alto ufficiale non e slato 
ancora rivendicato Ma un co­
municalo del comando dell'e­
sercito non esita ad attribuire 
la clamorosa operazione ad 
una «aggressione sovversiva 
marxista» 

Un morto e ottanta feriti 
Solito violento epilogo 
all'annuale festa 
di Nottinghill Gate 

A Londra 
Dal Carnevale alla «rivolta» 

E finito m un duro scontro con la polizia il Carneva­
le dei Caraibi che si tiene ogni anno nel quartiere 
londinese di Nottinghill Gate. Stilata di carri allego­
rici, bande musicali, calypso ma soprattutto reg-
gae. Fra canzoni e spinelli, scippi e aggressioni, il 
Bilancio è questo, un milione e mezzo di parteci­
panti, un morto accoltellato, ottanta feriti, duecen­
to arresti. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANT0N|0 BR0N0A 

Donne poliziotto sfinite dursnte una pausi degli scontri a Londra. 
(In alto) una fast dal Carnevala prima degli Incidenti 

•sa LONORA È stato ad 
Acklam Road che è partilo II 
primo attacco, nella notte di 
lunedi, al termine di due gior­
ni pacifici e allegri pieni di rit­
mo e vivacità, Il calore, la res­
sa, la polvere e I fumi della 
birra Un gruppo di cinquanta 
giovinastri che attraversa la 
lolla a passo di danza, con in­
tenzioni poco rassicuranti, co­
me un serpente che si snoda 
di borsa in borsa, di collana In 
collana da strappare con de­
strezza o con I intimidazione 
della 'r-ma puntata al collo SI 
sono autobattezzati •Drape-
sers» questi gruppi di apparen­
temente festosi scugnizzi del 
carnevale giamaicano che da 
ventidue anni si celebra a Not­
tinghill Gate, ex quartiere di 
emigrazione europea, ex zona 
residenziale vittoriana, poi ri­
fugia degli Immigrati di colo­

re, e adesso - come -dice il 
dirigente della polizia, Lesile 
Curran - «campo di battaglia 
per bersagliare gli agenti di si­
curezza. 

Sono volati mattoni botti­
glie pietre e altri missili Im­
provvisati mentre calava rapi­
damente l'oscurità La polizia 
era pronta elmetti con visiera 
calata, scudi di plastica, sfolla­
gente in pugno Hanno fatto 
una, due cariche pesantissi­
me Hanno colpito e catturato 
chi potevano, spesso quelli 
che non erano stati svelti o 
furbi abbastanza da darsela a 
gambe levate come di sicuro 
ha fatto la maggioranza degli 
ambigui «Drapesers., la biscia 
avvelenata di un Carnevale al 
trimenti pacifico 

Domenica era morte- un 
giovane nero di 23 anni Mi 
chael Galvin, moglie irlandese 

e due figli Vendeva Coca Co­
la sulla soglia di casa su un 
banchetto Per un alterco sul 
prezzo della bibita, la vita di 
Michael è stata troncata dal 
coltello un colpo al cuore im­
provviso, anonimo 

Il ministro degli interni, 
Douglas Hurd sta consultan­
do i rapporti della polizia 
Prende tempo deve riflettere, 
non sa cosa decidere Lldea 
di sopprimere la festa popola­
re alla quale partecipano e in 
cui si riconoscono tutti I citta­
dini neri immigrati in Gran 
Bretagna, è impensabile 
Semmai si parla di trasferirla 
in una località aperta come 
uno dei tanti parchi cittadini, 
o addirittura imprigionarla en­
tro gli spalti di un grande sta­
dio come Wembley Ma gli or 
gamzzaton del Carnevale insi 
stono a dire di no la sfilata 
dentro un parco non è la stes­
sa cosa manca 1 atmosfera e 
non e e impianto sportivo che 
sia capace di assorbire più di 
un milione di persone in due 
giorni 

E così si va avanti dagli an 
ni sessanta ogni volta discus­
sioni e polemiche II comitato 
coordinatore ha messo in 
campo duecento uomini per il 
servizio d ordine Evidente­

mente non sono bastati «Co­
sa volete., dice un portavoce 
dell organizzazione «il nostro 
Carnevale non è certo un por-
ry del tè fragole e panna, co­
me al tennis di Wimbledon o 
alla regata di Henley, e pieno 
di esuberanza Lo faremo an­
cora di anno in anno, per 
sempre» 

A parte I criminali che sen­
za dubbio aspettano le due 
giornate caraibiche di Londra 
per fare un facile bottino, nel­
la calca e nella confusione, 
e e anche un conllitto di gene­
razioni I vecchi che amano II 
co/ypsoseguono estatici i car­
ri con le steel band giamaica­
ne e il tambureggiare ossessi 
vo dei bastoni sul coperchi 
degli ex barili di petrolio I 
giovani invece si agitano, si 
sbracciano, saltano e si don­
dolano al ntmo del reggae 
versione Kingston (Giamaica) 
0 Brixton (Londra sud) Molti 
i rastafartan, seguaci di Alle 
Selasslé e di un ideale che si 
perde nei fumi di spinelli gi­
ganti Fa la sua comparsa an­
che il coro del bambini del-
1 Anc il Congresso nazionale 
alncano che combatte per l'e-
mancipazione dei nen del Su­
dafrica Una grande occasio­
ne di incontro Peccato che, 
alla fine sia andata male 

Botha rifiuta 
la grazia: 
sette impiccati 
mt JOHANNESBURG L'a­
scensore si è trasformato in 
una trappola mortale e, dopo 
essere precipitato per l'esplo­
sione al pozzo numero IO 
della miniera di Saint Helene 
alle 7 di lunedi mattina e n 
masto sepolto sotto migliaia 
di metri cubi di terra e detriti 
Cosi hanno trovato la morte 
42 minatori Questa la dinami­
ca della sciagura come e stata 
sommariamente ricostruita ie­
ri dalla società Genccr, pro­
prietaria del pozzi Lunedi se­
ra ali appello mancavano 64 
lavoratori e nel corso della 
notte le squadre di soccorso 
hanno tentato I Impossibile 
nuscendo a riportare in super­
ficie 5 superstiti, due dei quali 
gravemente feriti Nlco Ven­
tar, a capo di una squadra di 
sei uomini, è riuscito nell im­
presa calandosi nella galleria 
della morte, prolonda oltre 
1 400 metti, con un seggioli­
no simile a quelli usati per i 
trasbordi In marina Ha trova­
to i minatori lenti su una piat­
taforma a circa 700 metri di 
profondila e li ha fatti risalire 
in superficie legandoli al seg­
giolino e tacendoli tirar su dal­
la squadra In superficie Ven-
ter ha poi raccontato «Loro 
non mi hanno detto cosa era 
successo e io non gliel'ho 
chiesto Pensavamo soltanto 
a tirare fuori quelli che si era­
no salvati» L'operazione è riu­
scita in pieno nonostante il ri­
schio corso da chi si sedeva 
sul segiolmo che dondolava 
pericolosamente a causa del­
ie forti correnti provocate dai 
ventilaton delle prese d'ana 
Due del cinque lenti sono in 
condizioni molto gravi e sono 
stati trasferiti in un ospedale 
di Johannesburg da Welkom, 
la città dello Stato libero del 
I Orange dove si trova la mi­
niera di Saint Helene Lesqua 
dre sono riuscite a nportare in 
superficie anche otto cadave 
ri Una telecamera speciale è 

stata poi calata nel pozzo n 
10 per verificare le possibili 
cause dell'Incidente Come ha 
dichiarato infatti Ieri il diretto­
re degli Impianti, Maude «L'e­
splosione e accertala, ma non 
sappiamo ancora esattamente 
dove e perche si sia venfi-
caia» E stato ancora Maude a 
togliere qualsiasi ulteriore 
speranza sulla sorte dei 42 mi­
natori «Le miniere della Gen-
cor - ha dichiarato Marcel 
Goldlng, vicesegretario del 
sindacato del minatori, il Num 
- sono trappole mortali. La 
nsposta della proprietà £ sta­
ta «Dichiarazioni del genere 
non sono mollo utili» 

Mentre a Saint Helene si 
contavano I morti, Ieri mattina 
da Pretoria arrivava un'altra 
notizia agghiacciante Nono­
stante i ripetuti appelli alla cle­
menza pervenuti al presidente 
Botha dal mondo intero, nel 
carcere della citta 7 prigionie­
ri venivano impiccati Ti* di 
loro c'erano anche i due gio­
vani neri, Moses Jantiles e 
Wellington Mielles, ricono­
sciuti colpevoli dell'assassinio 
a scopo politico dal consiglie­
re municipale del ghetto di 
Kwanobuhle. Ben Klnikini, 
del suoi 4 figli e di un'altra 
persona, nel 1985 Le vittime 
lurono pugnalate e II loro ca­
davere bruciato col «collare di 
fuoco» Le domande di grazia, 
tra cui quella del ministro de­
gli Esteri della Rfg Gensher, 
chiedevano di tener conto dei 
particolare clima In cui I delitti 
erano stati compiuti, un clima 
di generale violenza politica 
Botha però è stato irremovibi­
le, anzi ha mandato a dire che 
l'esecuzione degli altri 31 
condannati a morte che 
aspettano 1 Impiccagione non 
verrà comunicata alla stampa 
Al servizio funebre per I due 
giovani svoltosi a Johanne­
sburg, Wmnie Mandela a no 
me dell'Anc ha dichiarato «Il 
sangue del compagni non e 
stalo versato Invano» 

Brasile 
Sciagura 
stradale: 
32 morti 
• I Rio DE JANEIRO Terrifi­
cante sciagura stradale In Bra­
sile, dove un autobus di linea 
al e schiantato contro II serba­
tolo di un distributore di car­
burante dopo essere venuto in 
collisione con un'automobile 
che procedeva In senso oppo­
sto Il torpedone, Incendiato­
si, « diventalo una bara per 27 
persone, mentre altre 45 per­
sone terne, sono state tutte 
ricoverate In ospedale Tra I 
(arili molti versano In gravissi­
me condizioni 

L'incidente si è verificato di 
notte all'incrocio di tre strade 
nel centro di Campo Grande, 
nello Slato di Rio De Janeiro 

Testimoni oculari hanno ri­
ferito che dopo l'Impano con 
Il serbatolo II pesante auto­
mezzo si è Incendialo ed è 
esploso, gli occupanti della 
macchina rimasta bloccata 
sotto l'autobus i due coniugi 
ed I loro tre figli, sono dece 
dutl 

La battaglia sindacale sarà concentrata nel colosso dell'auto per aprire 
la strada anche ad accordi con le altre aziende del settore 

Alla Ford in •tflli i l i le «tute blu> > 

Il sindacato dell'auto ha scelto l'obiettivo su cui 
concentrare la battaglia contrattuale è la Ford, 
che non offre aumenti ma sembra disposta a ga­
rantire l'occupazione, a differenza della General 
Motors, Si tratta del più importante test per le 
«tute blu» americane, in un clima in cui la contro­
parte vorrebbe «sacrifici» su conquiste consolida­
te da decenni. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieaiVIUND GINZBERG 

m NEW YORK SI riparla dei 
«blue collare» le «tuie blu» gli 
operai La Uav, il sindacalo 
dell auto, ha scelto 1 pbieltlvo 
su cui concentrare la battaglia 
contrattuale la Ford Sia 11 
contratto della Ford 010 000 
lavoratori) che quello della 
General Motors C350 0DO) 
scadono alla mezzanotte del 
14 settembre Mentre il con 
tratto della terza delle «tre 
grandi», la Chrysler, scadrà 
nell 88 Se si calcolano anche 
quelli che lavorano nell Indot­
to, In gioco è la sorte di quasi 
un milione di operai america­
ni La scelta di un obiettivo si 

gnlfica che su quella azienda 
si concentrano gli scioperi e 
che se con quella viene rag 
giunto un accordo esso apre 
[a strada agli accordi con le 
altre aziende del settore Ma 
che abbiano scelto la Ford, 
che è andata recentemente 
meglio della più debole e vul­
nerabile Gm, la presumere 
che si punti sin dati Inizio ad 
un rapido compi omesso, an­
ziché ad uno scontro duro, 
ali organizzazione del lavoro 
e alla qualità anziché al sala­
no E e è chi ritiene che po­
trebbe anche non esserci bl 
sogno di scioperi 

Anche In America sono 
tempi duri per le tute blu Nel­
l'Industria dell'auto ancora 
brucia la batosta seguita alla 
crisi petrolifera, quando alla 
fine degli anni 70 erano stati 
licenziati 120 000 lavoratori 
E le prospettive sono ancora 
più pesanti ora che un terzo 
delle auto vendute negli Stati 
Uniti ormai vengono dal Giap­
pone o dalla Corea del Sud I 
salari sono rimasti fermi, ma la 
preoccupazione numero uno 
è ora II posto di lavoro Le 
aziende che lamentano mag­
giori difficoltà, come la Gm, 
vorrebbero Inseguire II nemi­
co In mirata, Imporre maggio­
ri sacrifici Per la prima volta, 
oltre che di chiusura di im­
pianti giudicati non competiti­
vi e di altri licenziamenti si 
parla di erosione d| conquiste 
che nessuno aveva osalo met­
tere in discussione da decen­
ni io straordinario e le pause 
La General Motors in cambio 
di concessioni su questi punti 
sembra disposta ad offrire 
modesti aumenti salariali 

Mentre la Ford ha tatto circo­
lare una proposta che non of­
fre aumenti ma non chiede 
neanche concessioni cosi pe­
santi, Impegnandosi tutto 
sommato a garantire il posto 
di lavoro a coloro che sono 
gii In organico I profitti alla 
Ford pare siano andati meglio 
di quelli della Gm anche per­
ché quest'ultima ha fatto più 
estesamente ricorso al decen­
tramento della produzione la 
Gm produce direttamente il 
70* dei componenti, mentre 
la Ford ne produce solo il 
40 S0« La Ford, che ha intro­
dotto forme di cointeressenza 
ai profitti, paga in media 2 100 
dollan ali anno più della Gm 
ad ogni operaio Entrambe le 
aziende hanno estesa in que­
sti anni settori di «cogestio­
ne», dalla formazione a temi 
marginali come gruppi con­
giunti direzione-maestranze 
su temi come l'Aids, Ma a sta 
to scelto come obiettivo la 
Tord anche perché come ha 
dichiarato 11 presidente della 
United Automobile Workers 

Owen F Bleber «si ritiene che 
la Ford sia una lucina di buo­
ne idee, quindi vogliamo dar­
gli I occasione di dimostrarlo 
anche nel campo delle rela­
zioni industriali» 

Il salano orano medio è di 
24 dollari alla General Motors, 
27 ali? Ford Fanno circa 
SO 000 dollan 1 anno Ma la 
rete dei produttori di compo­
nenti in genere non paga più 
di 10 dollan ali ora E, come 
già fanno 1 misura crescente, 
le «grandi» possono importare 
i componenti dal Messico o 
dalla Corea del Sud dove il 
salario si aggira sui 2 dollari 
allora Lindustria dell auto 
ancora più di altre rappresen­
ta un simbolo del declino in-
dustnale americano dieci an­
ni fa occupava 11,296 de! tota­
le della forza lavoro, oggi la 
percentuale è scesa allo 0,8* 
In passato una stagione di lot 
te contrattuali nel settore auto 
poteva avere pesanti conse 
guenze sul complesso degli 
indici economici del paese, 
far temere recessione o inlla 

zione Ora Invece stando a 
quanto senve il «Wall Street 
Journal», se alla Ford si scio­
pera o meno «Importa poco. 

Tute blu strette alle corde' 
La situazione non è certo alle 
gra ma ci sono anche segnali 
in direzione contrana che in­
dicano una npresa sindacale e 
operaia Tre anni fa I sondaggi 
davano un'opinione pubblica 
divisa a meta sulla questione 
se responsabili della crisi (os­
sero più le direzioni aziendali 
o le organizzazioni dei lavora-
ton L ultimo mostra che il 
28% degli intervistati dà la col 
pa agli operai e ben il 47% ai 
padroni Cominciano a venire 
meno le generazioni del «ba­
by boom, che avevano intasa­
to il mercato del lavoro Einfi 
ne e è il «fattore donna» sono 
donne in grande maggioranza 
le nuove leve operaie e le 
donne sono più combattive il 
sindacato ha vinto il 50% delle 
battaglie dove le donne erano 
il 75% della forza lavoro, ri­
spetto ad un 40% di battaglie 
vinte dove sono meno della 
meta 

«C'è un gioco delle parti» 
Mosca: «Usa e Rfg 
chiariscano le ambiguità 
sui Pershing 1A» 
issi MOSCA Sia gli Stati Uniti, 
sia la Germania federale devo 
no fare un passo concreto per 
sbloccare la trattativa di Gine­
vra sul nodo cruciale dei Per­
shing 1A Lo ha detto ieri il 
vicemimstro degli Esten Ale-
xandr Bessmertnykh, il quale 
ha precisato che I Urss chiede 
alla Rfg di «completare la 
chiarezza che manca alla sua 
posizione» sulta eliminazione 
del Pershing IA, e agli Stati 
Uniti di accettare che le testa­
te destinate a quei missili, ed 
in possesso degli americani, 
siano negoziate al tavolo di 
Ginevra Se Bonn e Washin­
gton vogliono veramente un 
accordo «affidabile e garanti­
to» sulla distruzione di due ca 
tegone di missili nucleari, al­
lora ha detto Bessmertnykh, 
«la Rlg deve completare la 
chiarezza che manca nella sua 
posizione», mentre gli Usa de­
vono «accettare un opzione 
zero veramente globale, non 
soltanto per i missili a raggio 
intermedio, ma anche per 
quelli operativo tattici sia so­
vietici che americani» Altri­
menti, ha detto il vicemimstro, 

potrebbe sorgere il sospetto 
che fra Bonn e Washington ci 
sia una sorta di gioco delle 
parti, che vedrebbe gli ameri­
cani dire che non possano 
trattare sulle testate dei Per­
shing IA perché 1 missili sono 
tedeschi e i tedeschi dire che 
le testate sono a disposizione 
degli amencam Finora, le 
maggiori pressioni da parte 
sovietica erano state rivolte a 
Bonn, perche accettasse di 
trattare sui Pershing IA Ora 
con la dichiarazione di Bes­
smertnykh, il discorso viene 
nvolto contemporaneamente 
a Washington e a Bonn II vi-
cemirastro è sembrato tuttavia 
escludere che le «ambiguità» 
ancora presenti sulla questio­
ne del Pershing IA possano 
mettere in forse l'incontro di 
metà settembre fra Shultz e 
Scevardnadze che potrebbe 
anzi servire a risolvere «i pro­
blemi ancora sul tappeto» Di­
penderà invece dal nsultato di 
quell incontro se e quando ci 
sarà un vertice Ira Reagan e 
Gorbaclov «Per ora-ha detto 
- e prematuro parlarne» 

Urss 

Presto liberi 
i detenuti 
per motivi 
religiosi 
• • WASHINGTON Tutti i so­
vietici imprigionati per motiva 
religiosi verranno rimessi in li­
bertà entro novembre lo ha 
annuncialo II senatore statuni­
tense Richard Lugar riferendo 
quanto gli ha dello il presiden­
te del Consiglio sovietico per 
gli aflarl religiosi, Konstantln 
Rarchev 

Lugar senatore repubblica­
no dell Indiana, ha dato que­
sto annuncio dopo un incon­
tro con Karchev il quale assi 
ste al lavori di una conferenza 
sovletlco-statunitense a Chau-
tauqua nello stato di New 
York Secondo Lugar il din 
gente sovietico ha anche am­
messo che II suo paese ha 
«commesso errori nei rapporti 
con la religione» errori che 
non verranno ripetuti grazie 
ali introduzione di cambia­
menti 

Karchev avrebbe anche an­
nunciato I apertura entro un 
mese di dodici nuove chiese 
cattoliche 

Nicaragua 
Polemica 
Dole-Ortega 
in tv 

•an Vu ace scambio di battute in diretta alla Tv del Nicaragua 
Ira il presidente Daniel Ortega (a destra nella loto) e II leader 
repubblicano del Senato anuncano Bob Dole Dole ha esortato 
Ortega a partecipare al negoziati a tre Ira il governo sandmlsla 
il governo americano ed 1 contras per giungere ad una cessa 
2ione delle ostilità II presidente del Nicaragua ha respinto 
i idea di una trattativa a tre ed ha ribadito la posizione del suo 
governa che chiede un negoziato solo Ira Nicaragua e Stati 
Uniti «perchè tanto I capi dei contras sono nel governo amen 
e ino» 

A Seul 
Tornano 
in piazza 
studenti 
universitari 
H i SEUL Migliaia di studenti 
hanno dato vita ieri in Corea 
del Sud a numerose rnanife 
stazioni contro il governo e 
1 amministrazione dell univer 
sita 

Le agitazioni hanno nguar 
dato J9 diversi campus uni­
versitari ed hanno avuto luogo 
subito dopo ti ritorno degli 
studenti dalle vacanze estive 
A Seul circa 3 500 giovani si 
sono raccolti per protestare 
contro il governo ali universi 
ta nazionale Ci sono stati 
scontri con la polizia 1 mani 
festanti chiedevano nei loro 
slogan tra I altro che tutte le 
•forze patriottiche» si unissero 
alla lotta dei lavoratori per mi 
glion condizioni di vita e le 
libertà sindacali Intanto ere 
bee I attesa per I incontro di 
oggi tra Roo Tae Woo, leader 
deipartlto di governo e Kim 
Young Sam che guida I oppo 
sizione 

COMUNE DI AREZZO 
IL SINDACO 

rende noto che sarà indetta a breve scadenza una gara a 
licitazione privata per I aggiudicazione con le modalità previ 
ste dall art 1 leu e) della legge 2 febbraio 1973 r. 14 con 
la procedura di cui ali art 5 della legge medesima dei Itvori 
di realizzatone degli impianti tecnologici della nuova 
«cuoia media statale «F Severi», dell'importo complessi­
vo • base d asta di L. 773 000 OOO così ripartito 

1) Impianti di riscaldamento ventilazione estrazione aria 
importo L 382 000000 

2| Impianti idnco-samtan antincendio 
importo L 135 0COOOO 

3) Impianti elettrico illuminazione speciali 
importo L 256000000 

Le Imprese interessate purché iscritte ali Albo Nazionale dei 
Costruttori per le categorie 5a) per importo minimo di L 
75QOOOOOO 5b) per importo minimo di L 150000000 5cl 
per importo minimo di L 300 000 000 possono chiedere di 
essere invitate a tale gara a mezzo di domanda in carta da 
bollo con allegata documentazione (in carta semplice! dei 
principali lavori s milan eseguiti negli ultimi 5 anni nonchó 
copia del certificato d iscrizione ali A N C da far pervenire 
entro e non oltre I giorno 26 settembre 19B7 
Alla gara possono partecipare anchp le Imprese riunite ai 
sensi dell art 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n 584 
e success ve modificazioni ed integrazioni 
Nel caso di richiesta di partecipazione di Imprese associate 
i documenti da allegare alla domanda dovranno riferirsi oltre 
che ali Impresa Capo-Gruppo da indicare espressamente an 
chealic ^ resemandanti l e richieste d invito non vincolano 
I Ammin azione appaltante 

Arezzo 22 agosto 1987 
9 IL SINDACO prof. Aldo Ducei 

COMUNE 
DI SAN GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 

Estratto di avviso di Mettanone privata par i lavori di 
rifacimento dalla pavimentazioni di strada a piana» 
l'adeguamento dell» fognature e della altre roti 
tecnologiche nel centro storico — secondo stralcio 
<— secondo esperimento di gara. 

importo a basa d'asta t . 1.400.000.000 
Iscrizione Cat 6 per un importo non inferiore a quello 
compatibile con la base d asta 
Modalità art 1 lettera d> ed art 4 della Legge 2/2/73 
n 14 
Le domande d invito in carta lega e indirizzate al Sin­
daco devono pervenire entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nel B U R Toscana 
Alla domanda dovranno essere allegati 
— certificato di iscrizione ali albo nazionale dei co­
struttori in data non anteriore a 1 anno 
— elenco lavori stradali eseguiti con esclusivo riferi­
mento a quelli contenenti pavimentazioni in pietra spe­
cificando 
1) committente e data di esecuzione 
2) importo complessivo importo parziale delta parte 
relativa alla pavimentazione in pietra e descrizione del 
tipo di lavoro eseguito da comprovarsi medtanta idonea 
documentazione (certificalo di collaudo dichiarazione 
ingegnere capo certificazione dell Ente appaltarne! 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante 

IL SINDACO Padro Loti 
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NEL MONDO 

Stati Uniti 
Si spegne 
la meteora 
North 
W* NEW YORK LOIliema-
ni» pare stia passando rapi­
damente di moda II paper­
back col testo delle deposi­
zioni del colonnello North 
che un editore si era affretta 
lo a stampare In centinaia di 
migliala di copie, non vende 
bene come speravano LeT-
shlrt con su stampata I Im­
magine del colonnello me-
daglluto, sono sempre in ve­
trina, ma dopo II successo 
Iniziale non tirano più I par­
rucchieri che avevano lan­
cialo Il taglio alla Olile ora 
sono deserti perché campa 
cavallo finche al cliente gli 
servilo gli ricrescono E so­
prattutto I sondaggi di opi­
nione mostrano che ora due 
leni degli americani riten­
gono che North abbia (più 
torto che ragione) e ben II 
73 per cento sono convinti 
che ha commesso un crimi­
ne, con una percentuale leg­
germente Inferiore (68 per 
cento) che ritiene debba fi­
nire sotto processo 

T\Mo questo mentre il 
(Washington Post) prevede 
che II magistrato responsabi­
le del seguito giudiziario al­
l'Inchiesta congressuale sul-
l'Irangate, Il giudice Lawren­
ce E Walsh, insisterà per 
raccogliere nelle prossime 
settimane direttamente la te­
stimonianza dello stesso 
Reagan prima di procedere 
- come gii a suo tempo ave­
va preannuncialo -, alla for­
male Incriminazione dell'ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Polndexter e del 
suo aiutante North Se Rea­
gan non rischia l'Impeache­
ment, per I suol collaborato­
ri che l'hanno proietto, non 
«affano finita e c'è il rischio 
di finire In galera, senza più 
nemmeno quell'ondata di 
sostegno popolare che sem­
brava cosi Impetuosa un 
pali di mesi fa 

U signora Ann Maltland, 
vicepresidente della Pocket 
Books, che ha pubblicato 
l'Instant-book di 753 pagine 
sulla testimonianza di North, 
cerca di lar buon viso al cat­
tivo gioco, dicendo «CI 
«spellavamo che, dopo una 
punta di vendite rercord, ci 
sarebbe stato un crollo», Ma 
sta di lallo che oltre meta 
delle 755 000 copie stampa­
te resta - e certamente re­
sterà - invenduta Bella ter-
za, penserà II lettore North 
non è eroe da «leggere-, è 
uno spettacolo televisivo 
Ebbene, peggio che per I e-
dltore va per la Mfi Home 
Video di Chicago, che aveva 
messo In vendlTa 100 000 vi­
deocassette dal titolo «Oli­
ver North Memorandum al­
la storta», al modico prezzo 
di 19,95 dollari cadauna II 
responsabile delle vendile, Il 
signor Jader AH, si dice 
«molto, mollo deluso» E ag­
giunge «North ha dello cose 
molto patriottiche, ma la 
gente vota col portafogli» 

U fulminea ascesa e l'al­
trettanto rapido decimo del­
ta meteora North, letta In 
controluce pare dirla lunga 
sull'attuale slato di estrema 
volatilità e Imprevedibilità 
della politica americana Un 
senatore conservatore, di 
quelli che più si erano schie­
rati a difesa di North, ha lat­
to sapere che in quei giorni 
di fuoco gli arrivavano circa 
500 lettere di lans di North 
al giorno, ma ora il numero 
non supera le 10 al giorno 

Invitata 
Cory 
Aquino 
presto 
in Italia 
• H MANILA II presidente 
delle Filippine Corazon Aqul 
no è siala invitala a visitare 11-
talia quesl anno L invilo le è 
stato esleso ieri dall'amba-
sciatore italiano a Manila, Ma­
rio Crema Parlando al giorna­
listi, Il diplomatico italiano -
dopo aver telefonato alla si­
gnora Aquino nel palazzo di 
Malacanang - ha dello che II 
presidente delle Filippine ha 
accettalo I Invilo ma che non 
è stala ancora (issala una data 
per la visita È già previsto co­
munque che la Aquino si re­
cherà In ottobre in Vaticano 
per prendere parte alle ceri­
monie della canonizzazione 
del sanie filippino Lorenzo 
Luis Non si sa se la visita In 
Vaticano verrà latta coincide­
re con gli incontri con le auto­
rità del nostro paese 

Crisi del Golfo Persico 

Italia e Gran Bretagna 
protestano 
per gli attacchi irakeni 

La posizione degli Usa 

«Preoccupazione» 
per l'azione di Baghdad 
ma ultimatum all'Iran 

Senza tregua i raid 
Colpite 5 petroliere 
Drammatico intreccio di guerra e diplomazia nel 
Golfo Persico quattro petroliere iraniane colpite 
dagli aerei irakeni, una petroliera spagnola incen­
diata da una motovedetta forse iraniana Londra e 
Roma chiedono all'Irate di cessare gli attacchi, Wa­
shington fa lo stesso, ma dopo il no irakeno lancia 
una specie di ultimatum all'Iran E Teheran manda 
uno dei suoi massimi esponenti a Mosca 

GIANCARLO LANNUTTI 

H La "guerra delle petro­
liere» ha subito Ieri una brusca 
e preoccupante acceleralo 
ne L aviazione Irakena ha col­
pito Infatti - fra la mezzanotte 
e le 16 - quattro «grossi obict­
tivi navali», che sono stati poi 
visti In fiamme portando cosi 
a nove le navi iraniane, o di­
rette in Iran, attaccate da sa­
bato scorso In serata c'è stata 
una ritorsione da parte Irania­
na una petroliera spagnola -
la -Mungula*, di una compa­
gnia di Bilbao - è stata attac­
cata da una motovedetta 
mentre navigava a pieno cari­
co al largo del Bahrein, si è 
sviluppato un incendio In sala 
macchine, ma non ci sono 
state vittime a bordo in pre­
cedenza Teheran aveva 
preannunclato «dure rappre 
soglie» ai raid di Baghdad, li­
mitandole però ai «centri mili­
tari, economici e industriali 
irakeni», e in effetli il convo­
glio di petroliere del Kuwait 

con bandiera e scorta Usa è 
uscito Ieri sera senza problemi 
dalla «zona di pencolo» Non 
è escluso, come altre volte, 
che l'attacco alla nave spa­
gnola sia stato una Iniziativa 
«autonoma» dei «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzione), 
che hanno loro basi nelle iso­
le del Golfo Ma resta il dato di 
una spirale di violenza che ri­
schia di accelerarsi sempre 
più e che non si limita del re­
sto alle acque del Golfo 1 a 
viazione irakena infatti ha Ieri 
bombardato anche installa­
zioni petrolifere e impianti in­
dustriali a Isfahan Marron, 
Ram Harmuz e Shushter men­
tre I artiglieria iraniana ha 
martellato la città di Bassora 

Questa spirale di guerra mi­
naccia di mandare a monte il 
faticoso lavoro della diploma­
zia e soprattutto la missione 
del segretario dell Onu Perez 
de Cuellar per tentare di arri 
vare ad una cessazione del 

fuoco effettiva Espressione di 
questa preoccupazione sono 
stati i passi compiuti dall Ita­
lia dalla Gran Bretagna e in 
misura meno energica dagli 
Stati Uniti presso 11 governo 
irakeno perche cessi le incur­
sioni aeree nel Golfo 

Alla Farnesina il direttore 
generate degli affari politici ha 
espresso al) incaricato d affari 
irakeno, appositamente con­
vocato, la «viva preoccupazio­
ne» del governo italiano per i 
recenti attacchi che «inter­
rompendo una tregua di fatto 
instauratasi quanto meno limi­
tatamente alla guerra sul ma* 
re rischiano di provocare una 
nuova spiralizzazione del con­
flitto e di mettere nuovamente 
in pencolo la sicurezza e la 
libertà di navigazione» È stato 
pertanto espresso l'auspicio 
che «entrambe le parti nassu-
mano quanto prima quell at­
teggiamento responsabile di 
autocontrollo che solo può 
contribuire a favorire il pieno 
sviluppo del processo avviato 
tn sede di Onu per dare com­
pleta attuazione alla nsoluzio-
ne del 20 luglio» A Londra, il 
governo ha esortato I Irak a 
recedere da azioni militan de­
finite «incompatibili con 1 ac­
cettazione della risoluzione 
dell'Onu» e tali da «minaccia­
re l iniziativa diplomatica tesa 
al raggiungimento di una 
composizione negoziata del 

conflitto» 
In precedenza una richiesta 

di cessazione dei raid era sta 
ta avanzata anche dagli Stati 
Uniti, ma I Irak I ha respinta 
dichiarando che le Incursioni 
continueranno «finché Tehe­
ran non accetterà la risoluzio 
ne dell Onu» Incassato il no 
irakeno Washington ha con­
fermato la sua «scelta di cam­
po» ha infatti confermato 
«preoccupazione e rammari­
co» per 1 raid dell aviazione di 
Baghdad, ma ha subito rivolto 
una specie di ultimatum ali I-
ran se entro la settimana Te­
heran non darà al segretario 
dell Onu una nsposta positiva 
•e comunque definitiva» sul 
cessate il fuoco » ha detto il 
portavoce del dipartimento di 
Stato - gli Usa chiederanno 
«la immediata messa a punto 
di sanzioni contro l'Iran» 

Sanzioni che comunque ri­
chiedono l assenso di tutti i 
membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza, e Teheran 
mostra di parare il colpo in* 
viando nei prossimi giorni a 
Mosca uno dei suoi massimi 
esponenti, il presidente del 
parlamento Hashemi Rafsan-
jani II viceministro degli Este­
ri Lari}ani, inoltre, (a sapere 
che il presidente della Repub­
blica Khamenel farà «un nuo­
vo e importante annuncio» al­
l'Assemblea generale dell'O-
nu convocata per il 20 set­
tembre 

A Mosca via al processo contro Mathias Rust 

Alla sbarra il «pirata» 
che beffò l'Armata rossa 
Inizia oggi a Mosca il processo a Mathias Rust, il 
giovane di Amburgo che alla suida del suo Cessna 
atterrò sulla Piazza Rossa il 28maggio scorso L'at­
tesa generate è per una pena lieve e l'espulsione dal 
paese, dato che 1 sovietici sarebbero ormai convinti 
che si tratta solo dì un megalomane Con la sua 
impresa voleva n'avvicinare i blocchi. Per ora è riu­
scito a far rimuovere un ministro e molti ufficiali 

wm MOSCA Pazzo volante, 
Icaro della distensione, addi­
rittura eroe della perestrojka 
Tra il serio e il faceto la stam­
pa internazionale si è sbizzar­
rita nell inventare le più fanta­
siose definizioni In realtà di 
Mathias Rust, il giovane di 
Amburgo che atterrò in aereo 
sulla Piazza Rossa e sui motivi 
della bizzarra incredibile im­
presa si sa ben poco Una co­
sa certa è che oggi comparirà 
in aula a Mosca per la prima 
udienza del processo a suo 
carico Nessun dubbio nem­
meno sulle imputazioni (viola­
zione delle frontiere sovieti 
che violazione dei regola­
menti internazionali di volo 
teppismo aggravato) e sulla 
pena massima che rischia 

Iimputato diecianni 
Ma e è chi giura di sapere in 

anticipo persino come andrà 
a finire A Rust sarà commina­
ta una condanna mite e poi 
sarà espulso dall Urss SI con­
cluderà cosi felicemente per 
lui e i suoi familian una vicen­
da che ad altre persone pezzi 
grossi del governo e dell eser­
cito sovietici è costata il po­
sto e la carriera II 30 maggio 
due giorni dopo 1 impresa di 
Rust, Sokolov e Koldunov ve 
nlvano destituiti rispettiva­
mente dalle cariche di mini­
stro della Difesa e comandan­
te delle forze antiaeree Puni­
re il pirata dell aria straniero 
usando la mano leggera è per 
le autorità il modo migliore di 
chiudere un capitolo Imbaraz­

zante, e far dimenticare un 
episodio che ha Incrinato il 
mito dell assoluta efficien7a 
delle forze armate sovietiche 
{I Cessna di Rust potè infatti 
penetrare nello spazio aereo 
dell Urss e atterrare a due pas­
si dal Cremlino praticamente 
inosservato e indisturbato 

Una pena leggera e I espul­
sione anche perché nei tre 
mesi m cui l'hanno avuto in 
custodia gli inquirenti sovieti­
ci si sarebbero convinti che 
Rust ha agito per conto pro­
prio senza 1 ausilio di servizi 
segreti stranieri 1 genitori del 
ragazzo hanno sempre soste­
nuto questa tesa, e lo faranno 
anche in aula se la corte deci 
dcra di sentirli come testi Se­
condo loro Mathias ha effet­
tuato ti volo per promuovere 
la comprensione tra Est e 
Ovest Un sognatore megalo­
mane insomma, e anche piut­
tosto amante del pericolo, 
perche I impresa avrebbe pò 
tuto finire ben diversamente 
Tutti ricordano la vicenda del 
Jumbo delle linee sudcoreane 
abbattuto il primo settembre 
1983 per avere violato lo spa­

zio aereo sovietico Ci furono 
269 morti 

Rust rinchiuso nel carcere 
di Lefortovo, lo stesso dove fu 
detenuto il giornalista ameri­
cano Daniloff accusato di 
spionaggio, ha ricevuto ien la 
visita del suo avvocato I geni­
tori invece non hanno avuto il 
permesso di avvicinarlo «Noi 
speriamo solo che Mathias ab­
bia un processo regolare e un 
giusto verdetto» hanno fatto 
sapere il papà e la mamma del 
ragazzo attraverso il loro «por 
tavoce», un giornalista della ri­
vista tedesco-occidentale 
«Stern», che si è assicurata a 
suon di marchi I esclusiva del­
la storia 

Già perché intorno alla vi­
cenda Rust si è intrecciata an­
che una rete di interessi eco­
nomici se lo «Stern» paga i 
geniton dell imputato perché 
parlino solo con loro, una ser­
rata trattativa è in corso tra i 
sovietici e varie televisioni oc­
cidentali per la prevendita di 
un filmato sul processo Pare 
che la cifra nchiesta sia supe­
riore ai 130 milioni di lire II 
dibattimento si celebra di 
fronte alla Corte suprema 

Una fregai? Usa e una petroliera kuwaitiana nelle acque del Golfo 

Sette le unità 
che Zanone vuole 
mandare nel Golfo 
tm ROMA Se I Italia desse il 
via alla «missione sminamen 
to» nel Golfo Persico sareb 
bero ben sette le unità della 
Marina impegnate tre draga 
mine della classe «Lena» due 
navi appoggio e due fregate 
della classe «Maestrale» per la 
scorta Up impegno dunque 
supenore a quello che era sta 
to finora ipotizzato Lo ha det 
to in un intervista a un setti­
manale il ministro della Difesa 
Zanone affermando che «una 
volta deciso di partire si devo­
no garantire le condizioni di 
massima sicurezza» Appunto, 
una volta deciso di partire ma 
qui Zanone - forse anche per 
parare il siluro che gli ha invia­
to due giorni (a il presidente 
della Internazionale liberale, 
sen Malagodl - insiste nel 
tentativo di forzare i tempi e 
per far questo forza anche al­
meno nella sostanza, la recen­
te delibera del Consiglio del 
ministri Dopo essersi Infatti 
detto d accordo con Andreot-

ti sia «quando dice che la li­
bertà di navigazione e un dirit­
to internazionale e va perciò 
tutelata con azioni internazio­
nali» sia nel «nutrire fiducia 
sulla possibilità di un esito n-
solutivo dell opzione delle 
Nazioni Unite» ha però ag­
giunto «Ma in assenza di tale 
esito risolutivo I Italia deve In­
tervenire nel Golfo autonoma­
mente con una propna mis­
sione navale» 

Andreotti al contrano (e la 
sua relazione è stata approva 
ta dal Consiglio dei ministn) 
ha sempre parlato, in caso di 
fallimento dell Onu della ne­
cessità di una concertazione 
europea Che è poi la posizio­
ne degli altn paesi della Ueo 
(Gran Bretagna e Francia a 
parte ovviamente) propno 
lunedi il primo ministro belga 
Martens riecheggiando la po­
sizione olandese ha detto di 
«non escludere» 1 invio di dra­
gamine, aggiungendo però 
che «è inutile farlo unilaterale 
mente» D G L 

Un comitato 
inUsa 
contro l'utero 
in affitto 

Quanti sono ormai t casi di co 
niugi che «affittano» I utero di 
una donna e al momento della 
nascita del bambino si trovano 
di fronte ad un rifiuto della ma­
dre naturale di consegnare lo 
ro la creatura7 Tanti Per porre 
un freno al fenomeno degli 

uteri in affitto definito come un fenomeno di «sfruttamento 
e commercializzazione» negli Stati Uniti e stato creato un 
comitato apposito su iniziativa delle donne che si sono 
prestate ali inseminazione poi si sono pentite Nella foto 
vediamo I arrivo alla riunione costitutiva del comitato a Wa­
shington di Mary Beth Whitehead la controversa madre del 
caso «Baby M» 

-————— Nell'incontro del Papa con una delegazione dell'International Jewish Committee 
si è discusso anche del caso Waldheim e di Gerusalemme 

Ebrei e cattolici, dialogo più aperto 
Dopo «l'eccezionale meeting» conclusosi ieri a Ca-
stefgandolfo con un'ora e mezzo di colloquio con 
Giovanni Paolo II, tra cattolici ed ebrei si e aperta 
una fase nuova di maggiore fiducia reciproca Su­
perato il «caso Waldheim» Per le relazioni tra San­
ta Sede e Israele vanno risolte la questione di Geru­
salemme ed il problema palestinese Si lavora in­
sieme ad un documento sull'olocausto degli ebrei 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO 
Con il colloquio di circa un o 
ra e mezzo svoltosi ien matti 
na a Castelgandolfo tra il Papa 
e la delegazione deli Interna 
tlonal Jewish Committee (or 
Interrellglous Consultations» 
guidata dal rabbino che ne è 11 
presidente Mordecai Wa 
sman durante il quale si è par 
iato pure del «caso Wal 
dheim» si è aper a una fase 
nuova tra cattolici ed ebrei 

caratterizzata da una maggior 
fiducia reciproca Questo ri 
sultato emerge dal comunica 
to congiunto ma esso è stato 
illustrato nei suoi diversi 
aspetti net corso di una affol 
lata conferenza stampa tenuta 
ieri pomeriggio in Vaticano 
(anche questa è stata una no 
vita) dai rabbini Wasman e 
Riegner e da padre Pierre Du 
prey vicepresidente della 
Commissione vaticana per le 

relazioni interreligiose e dal 
vescovo Keeler presidente 
della Commissione della Con 
ferenza episcopale americana 
per gli affari interreligiosi 

La delegazione ebraica ha 
avuto un incontro di mezz ora 
anche con il segretario di Sta 
to cardinale Agostino Casaro 
11 per affrontare il tanto di 
scusso problema delle rela­
zioni diplomatiche tra la Santa 
Sede e io Stato di Israele Si è 
deciso che nel futuro questa 
questione politica non sarà 
più tenuta distinta dal dialogo 
ecumenico più strettamente 
religioso Nel comunicato si 
allei ma a tale proposito che 
da parte della Santa Sede 
non esistono ragioni teologi­

che nella dottrina cattolica 
che impediscano il realizzarsi 
di tali relazioni ma esistono 
alcune questioni molto serie e 
problemi non risolti in quell a-

rea> E stato chiaro il riferì 
mento alla questione della cit 
ta di Gerusalemme ed al pro­
blema palestinese 

Nel comunicato si rende 
anche noto che «la delegazio 
ne ebraica ha espresso la sua 
preoccupazione per I udienza 
accordata dal Papa a Kurt 
Waldheim» sottolineando le 
giuste reazioni negative da es 
sa suscitate nella comunità 
ebraica internazionale 

Ma proprio perché un «ca­
so Waldheim» non abbia più a 
ripetersi e perché tutti i prò 
blemi aperti tra cattolici ed 
ebrei sia a livello religioso 
che politico vengano affron 
tati e nsolti nel miglior modo 
è stato deciso che i contatti 
futuri non avverranno solo 
nell ambito dei già esistenti 
organismi per il dialogo Inter 
religioso Prenderà parte a ta 
le dialogo anche la Segretena 

di Stato vaticana con il coin-
volgimento diretto dello stes 
so cardinale Casaroli che ne e 
il responsabile 

Non e mancato, tuttavia 
qualche dissenso m seno alla 
delegazione ebraica Se ne è 
latto portavoce durante la 
conferenza stampa il rabbino 
Gilbert Klaperman presidente 
della Synagogue Council of 
America il quale ha detto che 
intanto il «caso Waldheim» è 
entrato nella stona e non si è 
detto soddisfatto delle spiega 
zioni date dal Vaticano a que 
sto proposito Gli ha risposto 
subito il capodelegazione il 
rabbino Wasman Questi ha 
osservato che se si considera 
no «I passi avanti» che sono 
stati compiuti nel dialogo tra 
ebrei e callo! da quando il 
Concilio Vaticano II con il do 
cumento «Nostra Aetate» det 
1965 impresse una svolta nel 

modo di considerare la que­
stione ebraica si può dire che 
«1 eccezionale meeting» di ien 
che va «molto apprezzato da 
speranze per il futuro» 

Ebrei e cattolici lavoreran 
no ora insieme per preparare 
un documento sul) olocausto 
del popolo ebraico in vista del 
colloquio di Washington fissa 
to per dicembre pròssimo II 
Papa - ha detto padre Duprey 
- ha dato il suo pieno appog 
gio ali iniziativa dopo quanto 
aveva detto nel giugno scorso 
a Varsavia Gli ebrei hanno pu­
re apprezzato che il Papa ab­
bia pregato insieme a toro pri­
ma di congedarsi 

Il Papa e gli ospiti ai quali 
ha regalato medaglie del suo 
pontificato si sono salutati 
con I impegno di rivedersi 
con la stessa cordialità 111 
settembre a Miami, prima tap­
pa del secondo viaggio di Wo 
jtyla negli Stati Uniti 

È MacLennan 
il nuovo leader 
socialdemocratico 
britannico 

I socialdemocratici inglesi hanno un nuovo leader, lo 
scozzese Robert MacLennan (nella foto), che dal congres­
so concluso ien ha ricevuto il mandato di avviare le trattati­
ve per la fusione col Partito liberale Dura sconfitta quindi 
per il capo storico del partito David Owen contrarlo alla 
fusione con i liberali perché troppo a sinistra e che però 
ha rinunciato alla minacciata scissione MacLennan am 
mette I esistenza di «grandi differenze» tra socialdemocra­
tici e liberali «Se dovremo rinunciare ai nostri principi, 
potremmo anche rinunciare alla fusione» 

Tel Aviv bloccata 
dalle proteste 
per la rinuncia 
al caccia «Lavi» 

Proseguono ormai da tre 
§torni le proteste dei dipen-

enti dell'Industria aerea 
israeliana (lai) contro la de­
cisione del governo di n-
nunciare alla costruzione 
del «Lavi» I aereo da caccia 

tmmmmmmmmmmmmmmm israeliano che doveva en­
trare in funzione negli anni 

Novanta Ieri centinaia di operai e tecnici hanno bloccato 
con pneumatici incendiati un ingresso dell aeroporto «Ben 
Gurion» di Tel Aviv mentre la polizia impediva loro I acces­
so alle piste Intanto altri manifestanti bloccavano vie del 
centro chiedono le dimissioni del ministro degli Esten e 
vìcepremìer Shimon Perez e de) suo collega alla Difesa 
Yitzhak Rabin, entrambi labunsti ritenuti primi responsabi­
li della decisione 

Tutti morti 
nell'aereo 
thailandese 
precipitato 

Sono tutti morti gli 83 pas­
seggeri e membri dell'equi­
paggio del «Boeing 737» 
della «Thai Airways» preci­
pitato in mare lunedi a sud 
della Thailandia Tra le vitti­
me ci sono 37 passeggeri 

_ thailandesi, 35 stranieri tra 
cui I italiano 33enne Marco 

Cesari, e due bambini oltre ai nove membri dell equipag­
gio Prosegue intanto I Inchiesta sulle cause della sciagura, 
dovuta secondo fonti thailandesi al tentativo di evitare la 
collisione con un aereo della compagnia «Dragona!», che 
però smentisce 

Pershlng I/A 
Strauss diserta 
la riunione 
della coalizione 

•Offeso e sconfessato», il 
leader cnstiano sociale 
Franz Josef Strauss (nella 
foto) non ha partecipato al­
ta riunione di ieri tra i partiti 
di governo della Germania 
federale, in previsione della seduta straordinaria che II 
Bundestag tiene oggi sulla questione dei missili Pershing 
I/A Lunedi lo stesso Strauss aveva annunciato la sua as­
senza dall incontro con i liberali (Fdp) del ministro degli 
Esteri Genscher e con la Cdu del cancelliere Kohl avendo 
quest ultimo annunciato la disponibilità della Germania 
federale (ma non di Strauss) a disarmare 172 Pershing 1 /A 
delle forze armate tedesche 

Anche l'opposizione di de­
stra, schierata in otto parti­
ti ha chiesto al presidente 
del Salvador Jose Napo-
leon Duarte di intavolare 
trattative incondizionate di 
pacificazione unendosi co-

_____ Sl a"e nehieste dei ribelli di 
sinistra 11 dialogo deve av­

venire «senza condizioni pregiudiziali» hanno affermato In 
un documento nel contesto del piano di pace dei cinque 
presidenti centroamericam Duarte ha invece sempre con­
dizionato il dialogo alla cessazione della guerriglia 

I conservatori 
in Salvador 
«Dialogo senza 
pregiudiziali» 

Si riunisce oggi per la prima 
volta a Vienna la commis­
sione internazionale di sto­
rici militari incancata dal 
governo austnaco di inda­
gare sulle attività belliche 
del presidente Kurt Wal-

mmmmmmm___Hii,^i dheim quand era ufficiale 
dell esercito nazista Sotto 

la presidenza dello stonco svizzero H Rudolf Kurz i com-
missan sono gli storici Jehuda Wallach (Israele), Manfred 
Messerschmidt (Rfg) Gerald Fleming (Gb), James Collins 
(Usa) e Jean Vanwelkenhuyzen (Belgio) 

Vienna: riuniti 
gli storici 
per il passato 
di Kurt Waldheim 

Una mistenosa «nube tossi 
ca scura» arrivata dal mare 
ha messo in allarme il Kent, 
la contea sulla Manica a 
sud est di Londra Almeno 
11 persone sono state già 
ricoverate in ospedale per 

________m m____ t^a^^^ disturbi ali apparato respi­
ratone mentre la polizia ha 

avvisato gli abitanti di una cittadina sul mare di chiudersi in 
casa con le finestre ermeticamente chiuse 

RAUL WITTCNBERQ 

Misteriosa 
nube 
tossica 
in G. Bretagna 

I compagni della sezione «Ubero 
Temolo» della Pirelli annunciano 
con dolore 1 immatura scomparsa 
dei compagno 

GIORDANO SIRONI 
e soito«cnvono per / Unità 
Milano 2 settembre 1987 

Le compagne e i compagni dell In 
ca comprensonale e regionale pie 
montese partecipano ai dolore del 
la famiglia del compagno beata 
per la scomparsa del fratello 

GIUSEPPE 

Tonno 2 settembre 1987 

Ricorre oggi il 4* anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO PORRO 
Lo ricordano la moglie 11 tiglio, la 
nuora con il nipotino e 1 parenti 
tuin *^ 
Milano 2 settembre 1987 

Nei settimo anmversano della 
scomparsa della compagna 

MARIA VILLA 
nata Coggioia it manto Andrea la 
figlia Wilma il genero Rudy e i ni 
poti Enk e Debora ricordandola 
soltoscnvono lire 50 000 per I Uni 
la 
Tonno 2 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 9 l!!llilil!lliraillìll!!l»lll!!llll!!!lll!I!!ill!lll 



LETTERE E OPINIONI 

La vigilanza 
con il «sostegno» 
dei produttori 
del vigilato 

« • S p e l i , Unità, vige il costu­
ma, direi anzi II malcostume, 
da pane di alcuni Istituti uni­
versitari di accattare «elargì-
aloni* da parte di Industrie pri­
vate per acquisti di apparec­
chiature o l'esecuzione di la­
vori di propria competenza; e 
ae questo omaggio può appa­
rire come una lorma di pub­
blicità disinteressata per parte 
di produttori che nulla hanno 
a che lare con gli Istituti in 
questione, è malcostume vero 
e proprio, a mio avviso, quan­
do è proluso da produttori di 
tarmaci I quali, come noto, ac­
quistano notorietà e perciò 
vendono I propri prodotti solo 
In grazia di «referenzei bene­
vole di chi è In grado di valu­
tarli, Istituti universitari In pri­
mis. 

Eppure questo malcostume 
è dillusissimo si parla addi­
rittura di un direttore d'Istituto 
che, con questo sistema si è 
latto rllare ex novo l'Istituto 
slesso; ed lo ricordo personal-
manie un direttore che non ri­
ceveva Informatori scientifici 
ae la sua segretaria non gli as­
sicurava che la ditta mandan­
te aveva almeno una tantum 
•beneficato. Il suo Istituto. 

Un caso certo, più recente, 
anche ae non condono con 
lama ...disinvoltura (e perciò 
me ne scusino I protagonisti, 
che non elio per «giudicare», 
m i per deplorare II sistema in 
se) e quello di un programma-
studio di larmacovìgilanza 
sugli H2 antagonisti. In parti­
colare sulla ranltidlna, orga­
nizsato (e ritenuto «valido» 
dal ministero della Sanità) 
dall'Istituto di Farmacologia 
dell'Università di Torino, con 
Il •sostegno», ha riferito II Me­
dico dltalla n. 47, giugno 
1987, delle aziende farmaceu­
tiche Glaxo e Menarlni, vendi­
trici esse slesse della rannidi­
ne, 

Non poteva il ministero fi-
nsnslare lui li programma-stu­
dio: le tasse non le paghiamo 
anche per questo? 

Ignorano il responsabile 
dell Istituto e II ministero della 
Sanila che, secondo I più seri 
canoni nazionali ed Interna-
clonali, per lare larmacovìgi­
lanza occorre, oltre alla com­
petenza, \" assoluta ìndipen-
demo (diretta e indiretta): a) 
- dall'Imprenditoria; b) - dal­
la stessa «autorità» regolatri­
ce? 

Diversamente, quanto pos­
sono essere realmente «vali­
di» I risultali? 

doti. Manlio Spadoni. 
8, Elpldlo a Mare (Ascoli P.) 

Non più 
quella frase 
sul biglietti 
di viaggio 

• • Speli, redazione, in meri­
to alle proleste e alla campa­
gna di stampa suscitate dal-
rimplego da parie dell'Azien­
da municipalizzata del tra­
sporti di Verona dello slogan 
»ll drogalo rovina la fami­
glia*, l'Azienda precisa di non 
aver avuto alcuna Intenzione 
di esprimere giudizi di con­
danna o di demonizzazione 
ne del drogati né delle loro 
lamlglle, come può ben capi­
re qualunque persona che 
esamini In buona lede l'insie­
me della campagna di sensibi-

INI el rinnovamento istituzionale 
perché non far rientrare temi come l'Onu , 
o quello di modifiche in senso internazionalista 
della bandiera e dell'inno nazionale? 

iare a guardare lontano 
H i Egregio direttore, II Pei non può 
permettersi di svolgere un ruolo mar­
ginale net dibattito istituzionale ma de­
ve far sì che un'eventuale riforma sia 
occasione per fissare nuovi e più avan­
zati obiettivi alla nazione italiana. Se il 
Partito non saprà essere centrale nel 
dibattito costituzionale, non potrà 
sperare di esserlo nemmeno nella fu­
tura vita politica del Paese. 

Il Partito esiga dunque, per esem­
plo, che l'Italia riconosca formalmen­
te l'Onu come embrione da sviluppare 
di un governo internazionale (che è 
storicamente necessario e che 11 Pei 
non può non volere). E, in tale pro­
spettiva, si richieda fin da ora che; -
l'Italia sia formalmente vincolata al ri­
spetto di ogni risoluzione Onu cosi da 
riconoscere all'Orni una sorta di sovra­
nità sul nostro Paese; - l'Italia ricono­
sca come propria massima figura isti­
tuzionale la Segreteria dell'Onu (un 
po' come la Regina d'Inghilterra nel 
Commonwealth); - la bandiera italia­

na sia modificata con l'Inclusione di 
un simbolo di tale sovranità e l'attuale 
inno nazionale sia sostituito da uno di 
maggior respiro universale; - si comin­
ci a lavorare per una maggiore rappre­
sentatività dell'Assemblea dell'Onu in 
vista dei maggiori poteri che dovrà as­
sumere (per esempio doppia Camera: 
una «delle nazioni» ed una eletta pro­
porzionalmente alla popolazione, o al 
prodotto nazionale lordo di ogni Pae­
se) e, magari, si comìnci a pensare ad 
una capitale mondiale, cioè ad una en­
tità urbana svincolata da ogni potere 
nazionale, 

Questi punti, per quanto apparente­
mente donchisciotteschi, senza creare 
alcuna seria e immediata limitazione 
alla indipendenza italiana stante il loro 
carattere più simbolico che operativo, 
offrirebbero due risultati immediati. 
Innanzi tutto possono essere proposti 
come articoli per il rinnovamento dei-
la Costituzione di cui si parla. In se­
condo luogo slmili principi costituzio­

nali legittimerebbero il Paese che se 
ne dotasse (e chi per esso li ha voluti) 
alla guida morale dell'internazionali­
smo, sia di quello borghese, sia di 
quello socialista. 

In relazione all'importanza dell'Onu 
per ì Paesi emergenti, una politica in­
ternazionalista costruita sulle suddette 
basi consentirebbe poi al Pel di indi­
rizzarsi verso nuovi e «più socialisti» 
rapporti con quei Paesi e giustifiche­
rebbe un'eventuale allentamento sen­
za rotture dei rapporti col blocco Na­
to. 

In relazione infine al problema dei 
debiti dei Paesi del Terzo mondo, il 
Pei dovrebbe ricominciare ad occu­
parsi di macroeconomia e valutare la 
possibilità di chiamare l Paesi svilup­
pati ad una qualche sorta di progetto 
che rilanci l'economia mondiale attra­
verso investimenti ed aumenti dei con­
sumi nei Paesi emergenti. Probabil­
mente è fantascientifico, ma è comun­
que un campo In cui un partito marxi­

sta deve impegnare al massimo le sue 
energie e le sue capacità di studio ed 
elaborazione teorica, pena la perdita 
della sua più profonda identità storica. 

È inoltre opportuno stabilire più so­
lidi rapporti con quei settori elitari, ma 
molto ramificati, cattolici e non, che si 
occupano di cooperazìone coi Paesi 
in via di sviluppo con estrema serietà 
intellettuale. 

In ogni caso, su queste o su altre 
iniziative, bisogna che il Partito rico­
minci a guardare lontano, accompa­
gnando alle attuali (valide) iniziative 
una forte immagine del futuro che si 
propugna. Anche a costo di assumere 
connotati visionari e profetici. Per 
questo occorre nell'ideologia un co­
raggioso salto in avanti che sappia su­
scitare nuovi sogni e speranze; se non 
si saprà dimostrare che il cammino del 
Partito contìnua e che soprattutto va 
lontano, sarà inevitabilmente una per­
dita di identità. 

Giuseppe Ballardinl 
Santerno (Ravenna) 

lizzatone. 
Comunque, per eliminare 

ogni equivoco, l'Azienda si 
impegna a togliere tale frase 
nella stampa dei prossimi bi­
glietti. 

Angelino Blrtele, Presidente 
dell'Azienda municipalizzata 

trasponi di Verona 

Sequestro 
e denuncia 
di un missile 
di latta 

• • Cara redazione, la presen­
za a Comlso della base missili­
stica Nato, almeno per la 
stampa, sembra non avere più 
nessuna importanza. DI con­
seguenza anche la presenza di 
quelle persane che d« cinque 
annttornano.a Comlso per ri­
petergli loro «no^joniro min 
! missili e tutti gli esercii! sem­
bra non avere risonanza. 

In questo modo si può forse 
spiegare la leggerezza con cui 
mercoledì .12 agosto a Coml­
so sono state denunciate 
quattro donne della Ragnate­
la, campo di donne per la pa­
ce, nato nel 1983 con l'acqui­
sto della terra vicino alla base. 

Quest'estate I paclllsti pre­
senti a Comiso hanno deciso 
di mettere In atto II "Crulse 
Watch», cioè l'intercettazione 
e la denuncia del convogli mi­
litari «Tel» che entrano ed 
escono dalla base Nato per le 
esercitazioni militari. Per que­
slo, quando la mattina di mer­
coledì 12 noi donne della Ra­
gnatela siamo state svegliate 
da un passaggio di cinque Tel 
che stavano entrando nella 
base Nato, abbiamo deciso di 
denunciare, con I nostri mez­
zi, il tallo. 

Precedentemente avevamo 
attraversalo l'Italia In una 
macchina con del grandi mis­
sili sul portapacchi e con la 
scritta «pericolo di esplosio­
ne» e «65» missile per Comi­
so». Ed è proprio di questa 
macchina che ci slamo servite 
mercoledì 12/8 per denuncia­
re i «Tel» visti: per questo ab­
biamo cominciato un giro In 
macchina attorno alla base. 

ALLEGRA 
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annunciando attraverso il me­
gafono; «Attenzione vi siete 
dimenticati un missile per la 
strada, può esplodere da un 
momento all'altro! Apriteci 
immediatamente!...». 

Dopo poco siamo state fer­
mate dai carabinieri che, do­
po un fermo dì due ore In ca­
serma, ci hanno sequestrato il 
missile dì latta, il megafono e 
le scritte. 

Solo due giorni dopo dalla 
stampa locale abbiamo appre­
so di essere state anche de­
nunciate a piede libero ai sen­
si dell'articolo 656 del Codice 
penale, cioè: «propagazione 
dì notizie false e tendenziose 
e procurato allarme». 

Penso sia superfluo insiste­
re sull'assurdità e l'Insensatez­
za della denuncia, mentre tro­
viamo Importante dire come il 
nostro tornare a Comiso deri­
vi da una profonda esigenza 
di continuare la lotta laddove 
l'abbiamo cominciata, con­
scie del fatto che Comiso è 
solo una delle contraddizioni 

che vìviamo, ma non per que­
sto può essere dimenticata. 

Francete* Mlgllavacca. 
Valdagno (Vicenza) 

Nemmeno 
Ostellino 
dice più 
«oltrecortina» 

• • C a r a Uhità, nella notizia 
dì una famiglia romana che, 
sfrattata, ha chiesto asilo poli­
tico in Unione Sovietica, leg­
go che la simpatica famìglia «è 
impaziente di andare oltre-
cortlna». È almeno la terza, 
quarta volta che negli ultimi 
mesi l'Unità si riferisce, in artì­
coli di cronaca, ai Paesi socia­
listi parlando di «oltrecortìna». 
Credo che nemmeno più 

Ostellino usi questa termino­
logìa lugubre (da guerra fred­
da) e reazionaria. Chiedo più 
attenzione politica, più dignità 
culturale, anche se resta ta 
meraviglia che l'una e l'altra 
non siano, come dovrebbero 
essere in un giornale comuni­
sta, automatiche. 

Luigi PenlaJozj*. Milano 

«Ero d'accordo 
fino alla 
penultima 
proposta...» 

• • C a r o direttore, ho ritenuto 
sempre giusta la politica del 
Partito fino alla penultima 
proposta, quella di un gover­
no di programma, Non riesco, 
invece, a condividere, in 

quanto la ritengo dannosa per 
il Pei e sbagliata per il Paese, 
la proposta dell'alternativa ri­
formista emersa dal Congres­
so dì Firenze e confermata 
nell'ultimo Comitato centrale; 
perché - se ho compreso be­
ne - la sì lega a un rapporto 
obbligato con il Psi che è tutto 
da costruire, e alla collocazio­
ne della De all'opposizione. 

L'avrei capita se il Psi fosse 
all'opposizione com'è il Pei e 
la De fosse un monolitico par­
tito conservatore. Allora cer­
tamente sarebbe stata neces­
saria la contrapposizione del­
ta sinistra unita alla De; così 
come è giusta nei Paesi del­
l'Europa occidentale la con­
trapposizione delle socialde­
mocrazie ai conservatori, 

In Italia, però, la sinistra è 
divisa; da tempo Pei e Psi non 
riescono a prospettare solu­
zioni unitarie su motte que­
stioni di carattere sia econo­
mico sia istituzionale; inoltre 
c'è una De che, pur compren­
dendo insieme alla corrente 
popQlar-cristiana;quella con­
servatrice, uffìejatmente sì di­
chiara anch'essa una forza ri-
formatrice (e in parecchi casi 
ha dimostrato di essere tale). 

Quindi, dichiarando il Pei 
di essere favorevole a una fu­
tura intesa governativa con II 
Psi e dì ritenersi alternativo al­
la De, non fa altro che asse­
condare il piano del Psi, che è 
quello di avere esso e solo es­
so il diritto di scegliere, in ba­
se ai propri disegni politici, fra 
diverse maggioranze. Così il 
Pei affida alla decisione del 
Psi la possibilità di giungere al 
governo e stabilisce altresì 
una formula governativa, così 
come fanno gli altri partiti. 

Perché allora l'elettore do­
vrebbe votare per il Pei, che 
ha ancoiato la propria pro­
spettiva politica a un probabi­
le ma non certo consenso di 
un altro partito? E che passo 
avanti farebbe la democrazia 
nel nostro Paese se alla cen­
tralità dì un partito (la De) si 
sostituisse la centralità di un 
altro partito (il Psi) - che pe­
raltro si dichiara concorren­
ziale al Pei, del quale palese­
mente auspica l'arretramento, 
perché ritiene indispensabile 
il riequilìbrio delle forze all'in­
terno della sinistra? Cessereb­
be forse di essere una «demo­
crazia zoppa"? 

Penso che la proposta del 

Pei per governi riformisti sia 
giusta per il Paese ma, data la 
situazione partitica italiana, 
non andrebbe subordinata a 
intese preferenziali con alcun 
partito 

Sarebbe giusto che gover­
no e opposizione scaturissero 
sempre da un confronto sul 
programma e sulla prospettiva 
della società italiana fra tutte 
le forze democratiche; e che 
in tale confronto potessero 
essere accertate e discusse le 
reali intenzioni riformiste che 
si proclamano da più parti. 

Antonio Dllettuao. Matera 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H O è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Cosetta Degli Esposti, Bolo­
gna; Renato Scaccia, Prosino­
ne; Vincenzo Scaduto," Geno­
va; prof, Carmen Perella Men­
ni, Foligno; Roberto Selles, 
Trieste; Antonio Giovanni Ta-
vone, Colletorto (abbiamo in­
viato il suo scritto alla com­
missione Difesa del nostro 
Gruppo parlamentare della 
Camera); Bernardo T a r o c ­
chi, Bologna; Bianca Bcnatì, 
Bologna; M. Campanini, Mila­
no; Mario Barbieri, Modena; 
Elio Giacomelli, Livorno; Vin­
cenzo Mino, Ravenna; Miche­
le Emmolo, S, Croce Cameri-
na; Franco Pirani, Bologna; 
William Borghi, Modena. 

Nicolò Noli, Genova (« / / 
verbo "debuttare" con tutti i 
suoi derivati è un gallicismo 
ruvido e stantìo Esorto ad 
usare al suo posto "esordi­
re" con i suoi derivati»}; Ro­
berto Elvini e Giorgio Tolin, 
Vigdnza («Quatto morti al 
giorno sul lavoro in Italia do­
vrebbero far scattare in prima 
pagina articoli di denuncia»); 
Tito Torresln, Montereale 
(«Mp/tferea/e Valcellina-Ge-
mònaidel Friuli, km 48 di fer­
rovia: si parte alle 8,36 e si 
può essere di ritorno solo al­
le 16.28 perché nell'arco di 7 
ore non c'è altro mezzo di 
trasporto pubblico. Perché si 
vuole affossare d trasporto 
collettivo? Per favorire l'Av­
vocato?»'). 

Franco Rossetti, Desio («/n 
merito all'ampia discussione 
nel Partito sugli ultimi svilup­
pi della vita polìtica, spero 
vivamente che ci sia stata. 
Per quello che mi riguarda, la 
sezione alla quale sono 
iscritto è da mesi che non 
convoca un'assemblea»)', A. 
Gradi, Imola («Z>/ turismo, a 
queste condizioni, si muore. 
La montagna non può essere 
razziata: per viverla, per stor­
ci e 'è un mezzo che costa po­
co ed è piacevole e lo abbia­
mo tutti: sono te gambe»). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di.. » non ven­
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: l 'sru di alla preeeione -ne da 
diversi giorni controlli* il tempo mila nostra penisola e 
sullo scacchiere mediterraneo è In fase di graduale atte-
nuatione ma e ancora In grado di giocare un ruoto predo­
minante nelle attuali vicende atmosferiche, Deboli Infil­
trazioni di aria umida ed instabile di origine atlantica 
interessano moderatamente le regioni sattentrlonell a 
parte di quelle centrali. 

TEMPO N U V I i T O : sulle ragioni settentrionali e au quelle 
dall'alto e medio adriatico condiiloni di tempo variabile 
caratteriuete da alternane di annuvolamenti e schiarite, 
Lungo le feacia alpina e le località prealpine sono possìbili 
addensementi nuvolosi più consistenti associati a feno­
meni temporaleschi. Sulle altre ragioni dalla penisola a 
aulla isola condizioni di tempo buono con prevalenza di 
cielo serano. 

VENTI: generalmente deboli, di direzione variabile. 
MARI: poco mossi tutti I mari italiani. 
DOMANI: al nord ed al centro ai avranno formazioni nuvo­

lose Irregolarmente distribuita, a tratti accentuate ad 
associate e piovaschi o tempore!) a tratti alternata a zone 
di sereno. Tempo buono con prevalenza di cielo serano 
sulle rìmenenti regioni italiane. Temperatura In leggera 
diminuzione ai nord ed al centro. 

VENERDÌ: condizioni di variabilità al nord «0 al centro con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Tampa buono « 

. iud. Foschia anche densa sulle sona pianeggianti del 
nord e del centro specie durante le ora notturna, 

SABATO: tempo buono al nord ad al cantra, condizioni di 
variabilità sull'Italia meridionale dova ai registrerà anche 

una leggera diminuzione delle temperature. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 19 29 l'Aquila IS 28 
18 27 Roma Urbe 16 32 

Venezia 
20 27 Doma Fiumicino TI 2"S 

Milano 
17 27 Campobasso 19 28 
19 29 Bari 

Cuneo 
20 28 Napoli 
20 23 Potenze 

l « " 30 
" T I 32 

1« 30 
Genova 22 28 S. Maria Latice S Ò T Ì 
Bologna 
Firenze 

20 31 Reggio Calabria 21 32 
17 34 Messina 24 30 
17 29 Palermo 

Ancona 17 27 Catania 
28 31 

Perugia 
Pascsra 

19 30 Alghero 
21 32 

16 30 Cagliari 
21 28 
28 32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

" 5 ~ Ì 4 Londra 
Atene 
Berlino 

20 32 Madrid 

BruxallBS 
"10™2"T Mosca 

Copenaghen 
~ Ì 3 26 New York 

1 1 4 

Ginevra 
Helsinki 

13 26 Stoccolma 

16 25 
18 27 

~? 14 Varsavie 
6 17 

Lisbona 19 24 Vienne 
10 18 

"T5 - 0 

tm >ln realtà I problemi 
dell'Università non sono quel­
li dell'Istruzione: sono I pro­
blemi della scienza in tutte le 
sue manlleslaìloni» (M. Pera, 
Corriere della Sera. 1 agosto). 
Questa affermazione, estre­
mamente perentoria, serve a 
molli uomini politici ed autori­
tà accademiche per motivare 
Il loro totale assenso al trasfe­
rimento delle competenze 
sull'Università dal ministero 
della Pubblica Istruzione a 
quello della Ricerca scientifi­
ca; progetto, questo, da molti 
evocalo ed oggi divenuto di­
segno di legge governativo. 

Non mi convince il coro en­
tusiasta che ha accolto questo 
progetto. Le impllcajioni cul­
turali, scientifiche e politiche 
insite In questo provvedimen­
to governativo, che il Parla­
mento è chiamato ora, in tem­
pi strettissimi, ad approvare o 
respingere, sono di tale porta­
ta da Imporre, a lutti, un sup­
plemento di riflessione. Il ri­
schio che lo intrawedo da 
queste prime battute della di­
scussione, è quello di un di­
battito superficiale, pericolo­
samente umanlmista, tutto in­
terno ad una ristretta élite di 
•addetti ai lavorìi. 

Non ritengo d'altro canto 
che la decisione, nel merito 

del riassetto delle competen­
ze istituzionali, debba deriva­
re dalla stima, indubbiamente 
meritata, che si nutre nei con­
fronti del neominlstro della 
Ricerca scientifica, prof Ru-
bertl. Nessuno, neanche chi, 
come me, ha avuto modo di 
polemizzare pubblicamente, 
anche dalle colonne àeWUni-
là, con l'ex direttore della Sa­
pienza per alcuni suoi provve­
dimenti o prese di posizione, 
come l'introduzione del tetto 
alle Immatricolazioni all'ate­
neo romano, o il sostegno al 
progetto «Falcucci-Covatta* 
sull'autonomia universitaria, 
può sottovalutare la portata 
Innovativa di questa investitu­
ra. Per la prima volta 11 coordi­
namento e la programmazio­
ne delle attività di ricerca svol­
te da strutture pubbliche, vie­
ne tolto dalle •grinfie» di buro­
crati di partito, per essere affi­
dato ad una personalità che 
•sente» la portata strategica, 
per la crescita del benessere 
sociale del paese, di questa at­
tività; che conosce diretta­
mente la materia da trattare. 
Insomma, non nascono certo 
dalle qualità dell'uomo, le mie 
riserve. E che In questi anni 
molti accademici, ed insieme 
a loro uomini politici e capita­
ni di Industria, hanno cullalo il 

La ricerca? D'accordo 
ma l'Università 

è attività didattica 
UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

sogno (tentando per altro di 
trasformarlo in realtà) di una 
università senza studenti; 
un'Istituzione, cioè, deputata 
essenzialmente alla ricerca, fi­
nalizzata e di base, dove le at­
tività didattiche siano relegate 
ai margini. 

Da qui discendono feno­
meni, per altro ampiamente 
denunciati dalla Lega degli 
Studenti federata dalla Fgci, 
quali la massiccia «evasione 
didattica" perpetrata da ordi­
nari ed associati: la riduzione 
delie lezioni a stanchi e ripeti­
tivi momenti di trasmissione 
di nozioni; la scomparsa, 
pressoché generalizzata, dei 
momenti seminariali.. 

Le prime dichiarazioni del 
ministro Ruberti sembrano ac­

crescere queste preoccupa­
zioni. Al primo posto delle co­
se da fare, il titolare della Ri­
cerca (e, secondo accordi, 
dell'Università) pone la risolu­
zione del contratto del perso­
nale non-docente e la giusta 
necessità di riaprire ai giovani 
i canali, per troppo tempo ot­
turati, del reclutamento per le 
attività di ricerca svolte dagli 
atenei di Stato. Questioni dì 
indubbia importanza, da af­
frontare e risolvere con solle­
citudine. Lo sconcerto nasce 
dalla scomparsa, tra le priorità 
enunciate da! ministro, di quel 
«pacchetto d'interventi» ri­
guardanti in particolare la 
condizione studentesca, ma 
più in generale la riqualifica­
zione delle attività formative. 

mi riferisco in particolare alla 
legge quadro nazionale sul di-
ritto allo studio ed alla riforma 
degli ordinamenti didattici. 

Per buona parte dei soste­
nitori del nuovo «Ministero 
per l'Università», tutto ciò ha 
un senso: quello di esaltare 
l'Università come luogo pri­
mario della ricerca scientifica, 
e su questo non si può, a sini­
stra, non essere d'accordo; 
ma tutto ciò - per costoro - a 
scapito della funzione di for­
mazione delle nuove genera­
zioni che invece l'Università 
non può, a mio avviso, dele­
gare al mercato, agli apparati 
formativi privati. 

Il recupero, pieno, da parte 
dell'Università, di una funzio­
ne didattica, formativa, a me 

sembra essere stata una delle 
acquisizioni più importanti, ed 
unitarie, della 2' Conferenza 
nazionale del Pei sull'Univer­
sità. 

In una società complessa, si 
disse in quella sede, dove i co­
dici indispensabili per com­
prendere e governare il cam­
biamento sono detenuti da ri­
strette élite, l'Università deve 
in primo luogo fornire quegli 
strumenti conoscitivi indi­
spensabili per decodificare la 
realtà, contribuire alla forma­
zione di una coscienza critica 
del cittadino del 2000. Da qui 
discende il recupero della 
questione studentesca come 
banco dì prova dì ogni volon­
tà riformatrice, da qui il con­
cepire il Diritto al Sapere co­
me uno dei più importanti di­
ritti sociali e civili nell'epoca 
moderna. In quella sede, per 
altro, avevamo individuato un 
nesso indissolubile tra il rin­
novamento profondo degli 
ordinamenti didattici universi­
tari e la riforma della scuola 
secondaria superiore E lo 
stesso, decisivo tema del go-
verno df>h>cratico dell'auto­
nomia universitaria era stato, 
da molti, posto nell'ottica dì 
un decentramento dei poteri 

di programmazione e di con­
trollo all'insieme della comu­
nità universitpria, piuttosto 
che come necessità di crea­
zione dì un ministero ad hoc. 

L'aver praticato queste idee 
dì fondo ha determinato, in 
grande misura, il successo ot­
tenuto ìn molti atenei dalie li­
ste di sinistra nelle recenti ele­
zioni universitarie. Dimenti­
carlo sarebbe ìndice di gran­
de miopia politica, oltre che 
preoccupante sìntomo dì per­
dita di memoria... Occorre 
dunque chiarire bene il senso 
e le finalità di queslo accorpa­
mento, e da questo chiari­
mento, a mio avviso, far scatu­
rire la posizione dei comunisti 
nei confronti di un'operazio­
ne che non è certo solo di in­
gegneria istituzionale. Sareb­
be infatti segno dì ingenuità 
politica non vedere che tra i 
più fervidi sostenitori della 
creazione del ministero della 
Ricerca e dell'Università vi so­
no forze che concepiscono 
l'Università come istituzione 
funzionale alte esigenze del si­
stema produttivo e la forma­
zione culturale e scientifica, 
qualificata e di massa, delle 
nuove generazioni, come un 
«lusso» insopportabile per il 
Potere 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Dollaro 
È sceso 
ai minimi 
del 12 giugno 
(a Milano 
1311,50 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Dollaro giù 

Ondeggia 
il prezzo 
del petrolio 
• i ROMA II dollaro conti 
nua a restare debole su tutti I 
mercati valutari la sua discesa 
viene In qualche modo con 
trastala dagli Interventi delle 
banche centrali e cosi Ieri do 
pò essere arrivalo a 1 8050 
marchi (e a 1308 lire) le auto 
riti centrali tedesca svizzera 
e (sembra) americana sono 
Intervenute cosi la moneta 
Usa ha chiuso a I 8116 mar 
chi (rispetto a 18152 dell al 
Irò Ieri) e a 1311 5 lite 

Il motivo «contingente! del 
peggioramento di ieri - ma di 
molivi contingenti ogni gior 
ho se ne possono trovare a 
Iosa - 6 sialo I annuncio che il 
«superindice» (cjoè un indice 
composto dai principali indi 
calori economici) degli Usa 
era aumentalo a luglio dello 
0 5* mentre a giugno aveva 
registrato un aumento 
dell 1% Si è trattato comun 
qua di un aumento Inferiore 
alle aspettative che erano del 
10 0,6» Variazione minima 
ma come abbiamo delio ogni 
occasione è buona per giù 
(lineare in qualche modo II 
continuo Indebolimento del 
dollaro 

(•«(rollo. Il prezito del pe­
trolio i In ribasso sul mccatl 
Intemazionali Ieri sul mercato 
di New York II greggio del Te 
xas per consegne a ottobre ha 
chino a 10 59 dollari al bari 
le, 14 senta In meno rispetto 
al! altro Ieri A Londra il Brenl 
per consegne a settembre e 
aceto a 18,48 dollari contro I 
18 88 dollari di Ieri 1 origine 
ili questo nuovo ribasso del 
prezzo viene generalmente 
riparlata a una sdrammatttza-
(Ione della situanicne neldola 
|o Persico dopo I allacoo de­
gli Iraniani a una nave del Ku­
wait C e tuttavia da segnalare 
In ogni caso una situazione 
d Incertezza a causa della ri 
duzlone della produzione al 
tuata dall Opec e per le aspet 
totlve per la prossima riunione 
del cartello In programma per 
11 10 settembre 

Debito. Secondo il Wall 
Slitti Journal gli organi fede 
rall di controllo del settore 
bancario Usa - Federai rem 
ve federai deposti insurance 
eli Camplrollerotlhe curren 
ey - potrebbero decidere di 
costringere le banche Usa a 
•valutare lino al 10% del loro 
portafoglio credili al Brasile II 
28 ottobre questi organi di 
controllo si riuniranno per de 
cidere una strategia in merito 
dal momento che considera 
no evidentemente con pesai 
mlsmo I esito del negoziati In 
eorso Ira II Brasile e le banche 
commerciali le trattative ri 
(luardano II pagamento di In 
eressi su fi? miliardi di dollari 

di debito che II Brasile come 
t nolo ha sospeso umlateral 
(nenie «In da febbraio 

Il provvedimento Consob 

Chiesto dalla Erbamont 
che però non chiarisce 
i suoi veri scopi 

Un'operazione colossale 

Al gruppo di Schimbemi 
manca il 25%: un costo 
di oltre 600 miliardi 

*ti* 
, ^ t t r 
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Titoli Farmitalia sospesi 
Montedison la compra tutta 
Su richiesta della Erbamont (Montedison) la Consob 
ha sospeso ali improvviso dalla quotazione i titoli 
ordinari e di risparmio della Farmitalia Carlo Erba La 
Montedison ha in seguito annunciato la propria in 
tenzione di acquistare dagli azionisti di minoranza il 
25% della Farmiterba che ancora le manca Per farne 
che? Quello che è certo è che il passo prelude a una 
nuova colossale operazione internazionale 

M i MILANO L annuncio in 
Borsa è arrivato pochi minuti 
prima dell apertura della se 
duta i titoli Farmiterba sospe 
si in Italia e suite altre piazze 
europee con la promessa di 
una spiegazione entro pochi 
minuti E infatti di 11 a poco la 
conferma da parte della Mon 
tedison *La Erbamont (la 
holding della Montedison 
che raccoglie tulle te attività 
del gruppo italiano nel cam 
pò formaceutico) ha annun 
ciato ~ dice un comunicato di 
Foro Bonaparte - che sta stu 
diando la possibilità di nle 
vare le azioni dei soci di mi 
noranza della sua controlla 
fa italiana Farmitalia Carlo 

Erba della quale possiede 
attualmente il 75%» Entro 
quindici giorni il consiglio del 
la Erbamont si riunirà «per as 
sumere decisioni definitive in 
proposito» 

Di più la società di Mario 
Schimberni non dice Inter 
peliate fonti interne ricorda 
no che In fondo quella della 
Farmiterba è una anomalia 
nel panorama mondiale dove 
nessuna grande società quo 
tata (In questo caso la Erba 
moni presente nelle Borse 
americane) ha un controllo 
maggioritario ma parziale del 
suo principale braccio opera 
tlvo L «accorpamento» della 
Farmiterba nella sua control 

lante si dice favorirebbe ulte 
non intere internazionali 

Detta cosi pero la cosa 
sembra troppo semplice A 
prezzi correnti correnti il 2556 
della farmiterba vale in Borsa 
oltre 500 miliardi per le azioni 
ordinarie e altri 130 per le 
azioni di risparmio Se la hol 
dmg di Foro Bonaparte si de 
clde a un impresa tanto one 
rosa deve avere motivi miglio 
ri di quelli che per ora e dispo 
sta a confessare Di qui la rid 
da delle ipotesi la cui fanta 
sioslta è stata pari soltanto al 
riserbo degli uomini di Schim 
berni 

Anadndo con ordine cer 
chiamo dì mettere qualche 
punto fermo SI ipotizza mtan 
to una vendita pura e scmpll 
ce della stessa Farmiterba E 
un ipotesi già circolata nei 
giorni scorsi e recisamente 
smentita dalla Montedison 
Diciamo che è un ipotesi a 
questo punto quanto meno 
improbabile 

L accorpamento della Far 
miterba con la Erbamont pò 
Irebbe però preludere a una 
cessione della stessa Erba 

mont Si e fatto anche il nome 
dt I compratore il colosso 
americano Dupont E sia Ma 
perche la Montedison si do 
vrtbbe privare di un intero 
settore quello farmaceutico 
- tanto redditizio' 

Ora e vero la Montedison 
ha ancora una immensa mole 
di debiti (oltre 4 000 miliardi 
nel bilancio 86) Manonsem 
bra un problema tanto dram 
matico 

I ipotesi più probabile 
dunque e che con questo 
passo la Montedison riordini 
completamente la propria di 
visione farmaceutica oggi an 
cora divisa tra il cervello della 
Erbamont e il braccio della 
Farmiterba II prezzo della 
operazione in ultima istanza 
potrebbe essere annullato da 
una cessione di una parte 
dell 85% della stessa Erba 
mont ora detenuto dalla Mon 
tedison Si dice anzi che agli 
azionisti Farmiterba sarà prò 
posto un cambio con azioni 
Erbamont la capofila sostituì 
rebbe cosi la controllata nel 
listino della Borsa QDV 

L'Ingresso dello stabilimento Farmitalia di Milano 

De Benedetti: coppia che vale un poker 
Ormai è aperta la partita 
per il controllo 
su Mediobanca e le Generali 
Carlo e Camillo 
contano su potenti alleati... 

DARI0 VENEQ0NI 

• 1 MILANO La Borsa ha sol 
torneato ieri il riawlcinamen 
to tra i due cugini Carlo e Ca 
millo De Benedetti dopo tan 
ta Strada percorsa ognuno per 
conto suo con un nuovo rial 
zo di circa il 3% delle Cofide 
quotate 4 500 lire Non uguale 
è stato invece I apprezzamen 
to per la Ftneurop Gaie la fi 
nanzlarìa di Camillo De Bene 
detti che ha subito un ridi 
mensionamento secco per 
dendo il 6 48% Stando alla 
superficie si potrebbe dire 
che pelt la Borsa sarà Carlo De 
Benedenti ad avvantaggiarsi di 

più della rinnovata intesa in 
lamiglia piuttosto che suo cu 
gino il quale approda a que 
sto sbocco In condizioni di 
maggiori difficolta Camillo 
De Benedetti Infatti doveva 
comunque trovare per la sua 
società un socio forte dopo il 
tramonto dell intesa con 1 tra 
dlzionali partners 

Ma sono valutazioni ap 
punto di superficie Non sfug 
gè a nessuno il rilievo tutto 
particolare di questa alleanza 
rispetto alle tante che i due 
sono stati indotti a stipulare 
lungo la strada del loro raffor 

zamento nel mondo finanzia 
no Per la prima volta infat'i 
entrambi rinunciano alla mag 
gioranza assoluta della prò 
pria finanziaria L uno e I altro 
diverranno in pratica arbitn 
dei destini delle rispettive so 
cietà è un ruolo che non 
avrebbero riconosciuto a nes 
suno al di fuori della propria 
famiglia 

Gli osservatori delle cose di 
Borsa si sono esercitati nel va 
lutare le possibilità che due 
personalità tanto diverse han 
no ora di fronte nel momento 
In cui decidono in sostanza di 
riunire le proprie forze E so 
no possibilità di assoluto nlle 
vo 

Al primo posto ci sono na 
turalmente le Assicurazioni 
Generali di cui Camillo è vi 
cepresidente In un program 
ma di intervento nella più pò 
tento compagnia assicurativa 
del paese il sodalizio tra i due 
De Benedetti rappresenta una 
task force temibilissima Gli 
osservatori sono concordi 

nell atlnbuire ai due - al di là 
delle azioni direttamente pos 
sedute - la possibilità di pre 
sentare in assemblea per dele 
ga non meno del 4% del capi 
tale E cioè di collocarsi al pn 
mo posto tra gli azionisti pri 
vati sullo stesso livello della 
lussemburghese Euralux e su 
blto dopo Mediobanca (che 
controlla il 5 14%) Ma Carlo 
De Benedetti ha stretto un 
patto di collaborazione con 
Gardini presidente del grup 
pò Ferruzzi e della Fondiaria 
E Gardim possiede con la 
Fondiaria un altro ì 24% In 
un calcolo delle possibili al 
leanze non si può non ricor 
dare che sia Gardim che Carlo 
De Benedetti sono soci di Li 

tresti il quale è padrone della 
ai E la Sai ha un altro 0 64% 

della compagnia triestina 
«Fantaeconomia» rispondono 
secche le fonti ufficiali dei due 
De Benedetti solo a citargli le 
Generali 

Ma in realtà ormai sono in 
pochi a nutrire ancora qual 

che dubbio il confronto lo 
scontro di potere tra i grandi 
conglomerati economici ita 
liani tra gli oligarchi che do 
minano il panorama finanzia 
no nazionale si giocherà at 
torno alle Generali La partita 
al di la delie smentite di fac 
ciata è già iniziata da tempo 
come questo giornale va n 
pentendo da un pezzo E in 
questa partila tassello essen 
ziale e la «sistemazione» del 
capitolo Mediobanca 

L istituto di Cuccia e di 
Maccanico e infatti l ago della 
bilancia nel governo della 
compagnia Esso controlla di 
rettamente il proprio 5 14% e 
ha piena disp jnibilità nei fat 
ti del pacchetto di Euralux 
Controlla cioè quasi il 10% 
delle Generali al quale si pos 
sono aggiungere quote mino 
n fino a quasi il 15% E il 15% 
della compagnia vale a prezzi 
correnti circa 3 000 miliardi 

Basterebbe questo per spie 
gare 1 interesse per Medio 
banca e le gelosie che essa 

provoca Ma Mediobanca e 
molto di più è 1 istituto aura 
verso il quale una ala forte del 
capitalismo italiano d intesa 
con alcuni potentati politici 
ha realizzato i più ambiziosi 
progetti di nforma della strut 
tura del potere nella grande 
impresa italiana 

Ora si torna a parlare di un 
massiccio ingresso di privati 
nel suo azionanato e della 
cessione da parte delle Ire 
banche di interesse nazionale 
della maggioranza assoluta E 
un passaggio di cui si sono ad 
dirittura già create le condì 
ziom i tre istituti pubblici han 
no infatti incorporato in que 
ste settimane quanto restava 
di vecchie società con gravis 
sime perdite Sono le perdite 
che potrebbero compensare 
davanti al fisco gli utili della 
vendita delle azioni Medio­
banca A patto che tutta I ope 
razione sta conclusa entro 
I anno Possibile che il mini 
stro delle Partecipazioni stata 
li non voglia dire al Parlamen 
to qualcosa in proposito7 

Telit, silenzio 
della Rat 
sulla proposta 
della Ericsson 

La Fiat non prende posizione sulla proposta della svedese 
Ericsson di disponibilità a stringere un accordo con il polo 
nazionale delle telecomunicazioni Teht (48% Stet e 4% 
Mediobanca) menire i sindacati giudicano positivo I ap 
proccio ma chiedono maggior chiarezza procedurale 
Queste le prime reazioni ali indomani dell intervento dtl 
presidente della holding scandinava Svedberg A corso 
Marconi affermano che «è prematuro parlare di alleanze 
la Telit manca ancora di una struttura operativa che con 
senta di fare le prime mosse in tal senso La parte pubblica 
- aggiungono alla Fiat - deve infatti proporre il nome di 
chi ncopnra I incarico di amministratore delegato di Telit 
a cui seguirà I indicazione Fiat per il presidente» La Sie 
mens intanto e sempre interessata a una partecipazione a 
«Teht 

Offensiva Cee 
contro 
il dumping 
giapponese 

Offensiva Cee contro il 
dumping giapponese in Eu 
ropa la Commissione di 
Bruxelles ha annunciato ieri 
1 apertura di una procedura 
antidumping contro le mac 
ehm** da scrivere e le bilan 

" • ^ • ^ ^ • " • « • • • " ^ ce elettroniche prodotte in 
Giappone ma montate in Europa Con la decisione pubbli 
cala ieri sulla Gazzetta ufficiale della Cee si applica cosi 
per la pnma volta un regolamento adottato dal Consiglio 
dei ministri dei «Dodici il 26 giugno a Lussemburgo al fine 
di combattere il fenomeno delle «aziende cacciavite» Le 
industrie giapponesi sotto inchiesta sono per le macchine 
da scrivere Brother Canon Matsushita Sharp Tee Tokyo 
Electric (filiale di Toshiba) And Silver Seiko per le bilance 
Tee Tokyo Electnc 

Nel 1986 gli italiani hanno 
speso oltre duemila miliardi 
e 300 milioni di lire m stru 
menti musicali apparecchi 
ad alta fedeltà e apparecchi 
per la videoregistrazione In 
particolare la vldeoregistra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " zione ha battuto ogni pre 
cedente record con un balzo del 61 t per cento rispetto al 
1985 e superato per la prima volta il mercato dell «hi fi» 
con un fatturato di oltre 1 060 miliardi contro i quasi mille 
dell alta fedeltà 

Settimana di lotta indetta 
dai portuali di Livorno per 
protestare contro I esclu 
sione del porto dal prò 
gramma Fio Per sollecitare 
lo stanziamento dei 72 mi 
lìardi necessan a finanziare 

" • " • " " " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ il completamento della dar 
sena toscana i portuali hanno dato vita ieri ad una manife­
stazione cittadina conclusasi alla stazione ferroviaria Altre 
iniziative sono previs*e per i prossimi giorni Ci sarà anche 
una raccolta di firme che coinvolgerà T intera cittadinanza 
La settimana di lotta si concluderà venerdì con una mani 
festazione a Roma di 500 portuali presso i ministeri com 
petenti dove verrà sollecitato I inserimento nel Fio del 
porto di Livorno che vanta il record del maggior traffico di 
containers d Italia 

Video 
registratori, 
nell'86 boom 
degli acquisti 

Livorno, porto 
in lotta per 
finanziamenti 
Fio 

Il sindacato: 
«Niente armi 
ai paesi 
in guerra» 

Le federazioni Cgil Cisl e 
UH dei metalmeccanici 
(Fiom Firn e Uilm) sosten 
gemo in un documento uni 
tario «la necessità» di una 
nuova legge sul commercio 
delle armi che vieti le 

• " " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " esportazioni verso paesi in 
guerra e retti da governi militari o dittatoriali» La legge 
secondo i sindacati «dovrebbe prevedere controlli sulla 
destinazione finale delle armi vendute per impedire aggi* 
ramenti dei divieti e intrecci con la criminalità organizzata 
e il traffico di stupefacenti» «Contrariamente a quanto 
sostenuto dal presidente della Confindustna Lucchini -
prosegue il documento - non riteniamo che 1 auspicabile 
accordo tra le due superpotenze per 1 abolizione degli 
euromissili debba tradursi in una escalation degli arma 
menti convenzionali per aumentare il profitto delle impre 
se e per una nuova corsa agli armamenti Riteniamo che 
sia giunto il momento di avviare concretamente la diver 
sificazlone e la riconversione dell industria bellica razio 
naie ed europea Ridimensionando il peso dell industna 
militare» «Riproponiamo quindi - conclude li documento 
- 1 istituzione di un fondo per la riconversione dell indù 
stna bellica» Su questi temi la Fiom la Firn e la Uilm 
terranno a Brescia dal 20 al 25 ottobre prossimi un con 
vegno nazionale 

PAOLA SACCHI 

Ciampi annuncia la «stretta con giudizio» 

Credito ancora più ridotto 
Le banche invitate a selezionare 
La gravità della stretta è emersa in pieno nella riunio­
ne che il governatore della Banca d Italia ha avuto 
ieri con I presidenti e amministratori di undici fra le 
maggiori banche I espansione del credito era già 
scesa a luglio dal 15% al 13% più un esodo ali estero 
di duemila miliardi Siamo al punto che si vendono i 
CCT a dilazione Bankitalia ha concesso di pagare il 
16 settembre quelli acquistati il 3 settembre 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II governatore 
Ciampi ha indicato per fine 
anno I obiettivo di ridurre I e 
apanslone monetaria al 9% 
Ciò proprio mentre tutte le 
banche aumentano il tasso 
base al 13% e io stesso Teso 
ro avendo aumentato i rendi 
menti sta per iscrivere in bi 
lancio altre migliaia di miliardi 
dt spesa per interessi Ciampi 
sostiene che 6 possibile gesti 
re questa superstretta senza 
danneggiare ulteriormente gli 
Investimenti produttivi con 
una selezionf del credilo e 
del tassi cui manca pero qual 
siasi meccanismo di verìfica e 

di sanzione 
Nei comunicati che porla 

no il tasso primario dal 12 5% 
al 13% Comit Credilo Italia 
no Banco Roma Banco S 
Spinto - si dice soltanto che il 
tasso massimo (lop rate) resti 
invariato La Comit come g à 
ilS Paolo di Tonno annuncia 
tassi migliori sui certificati 
bancari a tre mesi sei mesi 
un anno Nessuno parla di 
preferenza per gli impieghi 
produttivi nella fissazione dei 
tassi Scegliere perlbanclwri 
nostrani usta un tabu 

Le informazioni uffic ose 
sulla riuntone Ciampi ban 

chieri parlano di riduzione del 
credito bancario alle società 
finanziane e di inizatue per 
collocare in maggior misura 
titoli presso i risparmiatori 
Non ci sono motivi ad esem 
pio perche una società di lea 
sing (locazione finanziaria e 
di attrezzature) si (manzi con 
crediti bancari anziché collo 
cando moli presso i risparmia 
tori Una maggiore offerta di 
opportunità - cioè di strumen 
ti e rendimenti - ai risparmia 
tori significherebbe inoltre 
contrastare I esodo dei capita 
li ali estero 

Aspettiamo però I primo 
banchiere itainno che espon 
ga dati alla mano un prò 
gramma di sollcciiazione del 
risparmio Sarà curioso anzi 
vedere cosa dira in propos to 
il nuovo presidente dell Asso 
bancaria Piero Bameci nella 
relazione prognmmat ca an 
nunciata per *.tnt.rd 

Nella riunione Ciamp t an 
che si è parlilo gcnencimtn 
ti di difesa del tasso di cam 
bio 1 pudori in quella m ile 
ria non sono mai troppi Nes 

suno conosce le posizioni 
specifiche dei banchieri Italia 
ni vedremo ancora venerdì 
nella relazione Barucci sulla 
normativa italiana in materia 
\ alutana e di movimento di 
capitali che il Parlamento ini 
ziera a discutere entro la meta 
del mese Circa le posizioni 
della Banca d It ilia sono note 
a grandi linee soltanto fino al 
30 maggio cioè prima dei de 
creti Sarcinelli che distruggo 
no la possibilità di governo 
del mercato 

Le cellule del Pei Banca d I 
talia Ufficio Cambi hanno 
chiesto in una noia che 1 in 
torvento valutano debba esse 
re previsto anche in caso di 
potenziale squilibrio della bi 
lancia dei pagamenti che 
venga salvaguardata una effi 
caci conoscenza dei mov 
menti valutari anche ai fini 
dt.ll acuitamenlo dei reati 
tributari e socictìri o d Itro 
gpneie Le np prese manze 
snidiceli hanno inoltre mdet 
to un incontro dibattito il 15 
seltembre presso 1 Uff ciò ita 
I ino cimbi Piero Barucci 

Positivo incontro Formica-sindacati 

Finanziaria, e è una «fase due»? 
Da oggi il governo risponde 
Oggi a palazzo Chigi la prima riunione che dovreb 
be avviare quella che il ministro del Tesoro Ama 
to, chiama la «fase due» dei provvedimenti econo 
mici, dopo la «mtmstangata» della scorsa settima 
na Ma 1 accordo appare difficile e ancor più lonta 
na sembra la possibilità di far rientrare il deficit 
dello Stato nelle previsioni Intanto ì sindacati han 
no avuto un incontro con Formica 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Si riuscirà a con 
tenere il debordante deficit 
dello Stato'E soprattutto nu 
saranno il ministro del Teso 
ro Giuliano Amato ed il pre 
sidente Gona a riempire di 
qualche contenuto (e di qual 
che misura concreta) ia fin 
troppo richiamata fase due« 
che con il documento deiia 
Finanziaria dovrebbe seguire 
la "fase uno» della mimstanga 
ta della scorsa settimana7 Una 
pnma - sia pur molto parziale 
- risposta si potrà avere que 
sta mattina i t inclusione 
della riunione ? edrasedu 
ti allo stesso i nolo i tre mini 
stri finanziari ed i titolari dei 

dicasteri soggetti ai più rtle 
vanti settori di spesa Un pri 
mo giro d orizzonte viene 
definito da palazzo Chigi Ma 
allo stesso tempo la prima m 
dicazione dei margini che re 
stano a Gona ed Amato per 
mettere ordine in una maggio 
ranza ed un governo sempre 
più divisi e per sedare It liti 
sorte dopo i primi provvedi 
meriti di pressione fiscale e 
stretta creditizi! Si riuscirà 
nell intento il Pli ricorda che 
e un punto del programma di 
governo e ne fa quasi la con 
dizione del suo sostegno i 
Gona - di taglnre dalla spesi 
pubblica una fetta equivalente 

ai circa 3 400 miliardi che do 
vrebbero entrare con la mini 
stangata7 Ai momento attuale 
sembra difficile come e sem 
pre stato quasi impossibile 
passare alle «misure pratiche» 
di convincere questo o quel 
ministro a rinunciare ad una 
possibilità di spesa nel suo di 
castero E ancora non si ri 
schia di tradurre tutto questo 
in tagli allo Stalo sociale co 
me paventano i sindacati7 

Una sola cosa e certa allo 
stato in cui sono giunte le co 
se ne la «ministangata» né i 
possibili tagli alla spesa pubbi 
ca (anche se si riuscisse a rea 
lizzarli interamente) potreb 
bcro colmare il deficit dello 
Stato tanto da riportai lo al già 
enorme «tetto» t4 He previsto 
ni Dovevano essere centoml 
la miliardi per quest anno 
Amato parla di 106mila ma in 
molti calcolano che lo sfon 
damento potrebbe essere ben 
maggiore Doveva secondo i 
programmi essere ridotto a 
yOmila nel! 88 ma lo sfonda 
mento di quest anno la prò 
messa riduzione della tassa 
sulla salute I eccezionalità di 

alcune situazioni venficatesi 
negli scorsi mesi fanno già 
prevedere che quella previsto 
ne sta per trasformarsi in uto 
pia O il vero regaio che la Fi 
nanziana porterà per 1 anno 
nuovo sarà solo una «vera» 
stangata7 

In una settimana segnata da 
critiche e polemiche comun 
que una schianta è \enuta -
relativamente ai temi del mer 
cato del lavoro - dall incontro 
di ìen pomenggio tra Formica 
e Cgil Osi Uil I sindacati si di 
cono «soddisfatti per I accele­
razione che il ministro dtl La 
voro vuole imprimere ai prov 
vedimenti» di attuazione della 
legge 56 - la nforma del coi 
locamento su cui si registra 
una resistenza imprendnonile 
- la nforma della cassa mie 
grazione la npresentazione 
del disegno di legge per 1 oc 
cupazione straordinaria dei 
giovani al Sud infine Formica 
ha garantito la messa a punto 
di uno schema di decreto leg 
gè a sostegno dei hvoraton 
della Valtellina 
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ECONOMIA E LAVORO 

Accenti unitari e critiche a Goria al dibattito alla Festa dell'Unità 

Il sindacato «gioca a tutto campo» 
«Lo sciopero generale è nelle mani di Goda», dice 
Antonio Rapinato (Cgil) riferendosi alle decisioni 
che oggi H governo prenderà. «C'è confusione a pa­
lazzo Chigi - commenta Giorgio Benvenuto QJ\\) -
ma se proprio vogliono dare una stangata la diano 
agli evasori fiscali». «Questa legge finanziaria - con­
clude Mario Colombo (Osi) - non potrà non essere 
un test della capacità del sindacato di incidere» 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 
• I BOLOGNA II film scorre 
rapido alle spalle dei tre "big» 
del movimento sindacale Ila* 
liano che ogni tanto si voltano 
a guardare, sot to 1) t endone 
bianco della Pesta nazionale 
dell'Unita Ed e c c o la sagoma 
di una nave Ha quel nome 
sulla tolda «Elisabetta Monta­
nari» E la ricostruzione della 
tragedia di Ravenna Come è 
finita quella storia? Chi è stato 
arrestato? Nessuno Giorgio 
Benvenuto racconta della te­
lefonata di un avvocato per 
c o n t o della par te civile (i sin­
dacati) presso gli uffici degli 
Inquirenti Qualcuno dell'altra 
parte del telefono non aveva 
capito, aveva opera to uno 
scambio di persona e la rispo­
sta era stata agghlacchiante 
«Stia sicuro che la cosa an­
drà ancore» per le lunghe» 

Ma il film prosegue Ora 
mostra la Saslb, una fabbrica 
moderna dove fi s indacato fa I 

corttl con le nuove tecnolo­
gie Due facce del lavoro negli 
anni Ottanta Arriva a c o n c l u 
sione una Indagine dell Aba-
cus I risultati sono interessar) 
ti II 65 8% dei lavoratori ri­
sponde di star meglio rispetto 
a 10 anni fa, 1166 4% intende 
pesare nei processi di rlstrut 
turazione e non lasciar fare 
tutto a «lor signori» il 66 B% 
pensa che i sindacati sono 
troppo legati ai partiti 1157 6% 
dice che la democrazia sinda­
cale è stentata 1155 ^ s o s t i e ­
ne che è diminuita I importan­
za del sindacali 11 40,1% sot 
tolinea che si fanno poche lot 
le La risposta più pesante è 
forse quella che riguarda I a-
zione dei sindacati a favore 
dei disoccupati «Sì, ce» ri­
s p o n d o n o cosi solo il 25,5% 

Ed è da questa premessa 
documentaria che parte il 
confronto Le domande ven­
gono poste da metalmeccani­

ci bancari giovani senza la 
voro C e un fatto importante 
le domande sono poste anche 
da delegati della Cis) e della 
Uil oltre che della Cgil E il 
da to nuovo di questa fase la 
ripresa di rapporti unitari tra le 
tre Confederazioni Le posi­
zioni di Pi zzi nato Benvenuto, 
Colombo rispetto alle pretese 
di Goria non sembrano molto 
distanti Plzzinato passa in ras­
segna tutti gli impegni assunti 
da l precedenti governi e quasi 
completamente disattesi 
«Siamo creditori sul fisco, 
sulta riforma degli assegni 
familiari, sulla riforma del 
trattamento di disoccupazio­
ne per gli stagionali» E poi ci 
sono le grandi questioni del 
Mezzogiorno dell occupazio­
ne 

Hai c o m e l 'impressione di 
avere di fronte tre dingenti del 
sindacato che ritrovano una 
maggiore combattività Oggi 
che tutti «giocano a tutto cam­
po», come si usa dire nel ger­
go politico perché anche 
Cgil, Clsi e Uil non potrebbero 
fare altrettanto7 E poi forse 
pesa la stanchezza per un Go­
da che sa solo usare il solito 
bastone della «stangata», dalle 
dimensioni più o meno am­
pie, senza n e m m e n o la capa­
cità di sventolare una «carota» 
qualsiasi Con I giornali che 
annunciano un «autunno ne­
ro» per chi lavora e i commer-

Antonio Plzzinato Franco Marini 

cianti che mordono il freno, 
pronti a scatenare la guerra 
dei prezzi 

Davvero e e quanto basta 
per far nemergere quella pa­
rolina severa e ammonitrice 
«sciopero generale» Certo, 
senza considerarla come una 
attesa mitica una specie di 
ora X Vista cosi diventerebbe 
un alibi E ancora Pizzinato a 
Insistere su questo, a chiedere 
che in tutti i luoghi di lavoro si 
discutano le misure che il go­
verno ha assunto o assumerà, 
le possibili risposte di lotta, 

ma anche le controproposte 
dei sindacati 

Ce una grande questione 
aperta nel paese - come ncor-
da Benvenuto - ed è quella 
dei servizi Visitate la Germa­
nia dice il dingente della Uil, 
andate a vedere quegli ospe­
dali quei trasporti e poi met­
teteli a paragone con quelli 
italiani, con quelli di Roma 
Lassù c'è uno Stato efficiente 
e cosi tutto il sistema diventa 
efficiente 

Sintomi di un clima diverso, 
dunque, nelle parole dei tre 

Giorgio Benvenuto 

dirigenti Tutte le divisioni so­
no alle spalle? Non è così Lo 
ricorda Mano Colombo Si, di­
ce, c e l'unità d'azione, ma 
stiamo attenti una simile «uni­
ta» può andare in «tilt» da un 
momento ali altro E perché7 

Perche manca risponde una 
•strategia unitaria», manca 
una capacità di proposta stra­
tegica unitaria Questa è la ra­
gione vera, sostiene Colom­
bo, non della cnsi del sinda­
cato, ma del fatto che il sinda­
cato non gode più del presti­
gio di un tempo L'unita che 

e e tra di noi - continua Co­
lombo guardando i suol «par-
tners» - a me non piace è di­
fensiva, cerchiamo solo di 
ostacolare i più crudeli effetti 
sociali delle manovre gover­
native E invece per il segreta-
no della Cisl occorre saper 
giocare in grande, trovare 
obiettivi comuni «forti» Ed ec­
colo enumerarne alcuni la ri­
duzione di orano a 35 ore, 
una indicazione comune sulle 
pensioni integrative, una par­
tecipazione al processo di ac­
cumulazione da parte dei la­
voratori, non fondato solo su 
accordi aziendali 

Pizzinato non risponde dt 
«no», anzi *Caro Mario - dice 
- facciamolo questo salto, il 
salto strategico dopo I unità 
d'azione Facciamo di questa 
legislatura una legislatura 
del lavoro» Ma tra l e scelte 
strategiche perchè non porre, 
continua, anche la riforma 
delle pensioni, la nforma de­
gli assegni familiari? Perche 
non tradurre in legge quella 
nehiesta di una indagine par­
lamentare sulle condizioni di 
lavoro dei 7 milioni che stan­
no nel «sommerso» (propno 
c o m e in quella tremenda na­
ve, la «Elisabetta Montanari»)? 
Perché non metterci la npresa 
della contrattazione nelle fab­
briche, sapendo che esiste 
una questione salanale, ma 
che essa deve avere nsposte 
diverse e non eguali per tutti7 

Cgil 

Attività 
a pieno 
ritmo 
• H Riprende a pieno ritmo 
I attività della Cgil si riunisco 
no oggi e domani i tre gruppi 
di lavoro (< strutture e demo­
crazia», «politiche economi­
che e sociali» «politiche con­
trattuali e nvendfcative») inca­
ricati di predisporre i docu­
menti di base per / assemblea 
nazionale dei quadri e dele­
gati Cgil. in programma per il 
5 , 6 , 7 e 8 ottobre I documen 
ti saranno esaminati nel corso 
del Comitato direttivo federa 
le convocato per il 7 e S set 
tembre e successivamente in 
riunioni degli organismi diri­
genti delle Federazioni nazio 
nali di categoria e delie strut 
ture regionali 

La segreteria della Cgil si 
riunirà venerdì 4 e lunedi 7 
settembre, per una valutazio 
ne della situazione politica 
sindacale II Comitato diretti 
vo (che imzierà lunedì 7 alle 
15 30 per concludersi martedì 
8) sarà aperto da una relazio 
ne del segretano confederale 
Enzo Ceremigna su «Sviluppo 
delle iniziative e confronto 
con II governo e patto di unità 
d'azione per Cgil, Cisl, Uil» Il 
direttivo inoltre definirà e as­
sumerà ì tre documenti di ba­
se in vista dell 'assemblea na­
zionale 

Siderurgia 

Proposte 
unitarie 
Fiom 
• • Con la proposta di 
un assemblea unitaria con 
Firn Cisl e Uiìm da tenere a 
metà ot tobre sulla Finslder e 
la siderurgia privata, avanzata 
ieri dal coordinamento nazio­
nale siderurgia della f iom, si è 
riaperta I azione unitaria del 
sindacato Nel corso della riu­
nione sono stati indicati gli 
obiettivi della trattativa un In­
treccio pm stretto tra industria 
pubblica e privata la salva­
guardia dei fini produttivi e 
dei livelli occupazionali degli 
stabilimenti di Bagnoli Sesto 
San Giovanni Cogoa (Corni 
gliano) che a parere del sinda­
cato non possono essere li­
quidati quindi rivalutare la 
professionalità ndiscutere 
I o rano di lavoro affrontare il 
tema della sicurezza 

Ma la Fiom chiede pure al 
governo che si presentì c o m e 
unico interlocutore senza le 
tradizionali divisioni tra mini­
steri delle Partecipazioni sta­
tali e del Lavoro quindi che 
definisca per legge un sistema 
di incentivi che porti lo impre 
se a diversificare le produzio­
ni che consenta una seppur 
graduale riduzione dell o r ano 
di lavoro, che affronti il tema 
dell impatto ambientale nella 
fabbrica e nel territorio. Il go­
verno infine, dovrà concor­
dare con il sindacato la posi­
zione del nostro paese prima 
di andare alla trattativa t e e 

BORSA DI MILANO 
Mi MILANO Borsa in recupero per la 
quarta volta dopo la svolta della scorsa 
settimana l'aumento è dell'I,28 per 
cento e gli scambi risultano buoni Pochi 
perù 1 titoli maggiori che net dopollstlno 
erano riusciti a mantenere intatti gli au­
menti conseguiti durante la chiamata A 
darò 1) tono alla seduta sono stati due 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Importanti assicurativi come Ras e Gene­
rali, oltre che Mediobanca e le tre ban­
che di «bm» sembra come effetto delle 
nuove illazioni sulla ripresa del progetto 
di privatizzazione della banca d'affari 
Ma chi ha pigiato sul pedate del recupero 
è stato soprattutto il gruppo De Benedetti 
I cui titoli escono dalla seduta con sor 

prendenti nvalutazioni soprattutto per 
quanto riguarda le finanziane «marsupio» 
come Cofide, Valeo, Isefi e Cir I grandi 
gruppi cercano di «sollecitare* il listino e 
sembra con successo, ma con quanto re* 
spiro è da vedere 11 recupero è stato 
attribuito anche a compere di ribassisti 
che si affrettano a ricoprirsi di fronte al 
lievitare dei prezzi OR G 
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1070 

889 

3 0 0 0 

2 930 

11 eso 

6 710 

B 690 

2 880 

1 885 

3 800 

36 480 

2 325 

MONTEDISON R NC 1 OBB 

MQNTEFIBRE 

MÒNTÉPÌB'RE HI 

PERDER 

PIERREL 

PIERRÉL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

P' ÌREÌU « p 

RECORDATI 

RICORDATI NC 

ROL RI NC , 

ROt 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFPA RI PO 

SIOSS1GENO 

SIQ RI PO 

SNIA BPD 

SNIA Rt NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNQP 

SORIN 810 

UCE RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

1B96 

1 400 

2 049 

1 760 

B75 

4 269 

2 740 

4 270 
10010 

4 999 

1 505 

2 149 

8 310 

5 875 

B 0 7 0 

29 700 

24 200 

3 206 

1 700 

3 105 

2 200 

4 800 

10 180 

1 2B0 

1425 

4 796 

1 78 

0 00 

0 30 

- 6 38 

- 0 34 

0 0 0 

0 00 

0 00 

- 1 49 

- 0 27 

0 29 

1 38 

- 0 84 

- 1 27 

0 00 

3 32 

2 40 

- 2 17 

0 57 

0 00 

0 74 

- 0 23 

- 0 40 

- 0 02 

- 1 3 1 

- 0 74 

0 24 

2 29 

- 1 04 

- 2 35 

0 2 1 

- 1 38 

- 1 46 

- 1 4 3 

- 1 12 

- 4 23 

- 3 97 

- 0 77 

0 00 

- 0 31 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCE N PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS 1LGB6 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

1 050 

631 

685 

1 180 

— BBO 

13 060 

7 20» 

- 0 94 

0 96 

0 45 

- 1 09 

— 0 67 

0 23 

1 71 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

867 

620 

8 070 

1 221 

11 110 

16 200 

14 770 

2 227 

_ 2 360 

10 230 

- 0 57 

0 00 

0 00 

0 00 

- 0 80 

0 00 

0 46 

- 1 37 

_ 2 8 1 

- 1 06 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SEtM 

SELM RISP P 

SONDEL SPA 

TECNOMASIO 

5 710 

6 920 

2 301 

2 370 

828 

1 401 

1 96 

0 59 

- 1 96 

- 1 04 

2 10 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

AGRICOLA RI 

AGRICOL B00 

BASTOOI 

871 

475 
„ 

_. 448 

- 2 90 

1 71 

_ _ - 1 33 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NÒ' 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

C0FID6 SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUR0GE5T 

EUROQ RI NC 

EUROQ RI PO 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERA AQR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTÉ SPA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GÉROUMICH 

GEROUM RP 

GIM 

GIM RI 

(FI PR 

IFIL FRAZ 

IF1L R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
NEJNA 
REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUOIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SEP.FI 
SETEMER 
SFA 

SIFA RISP P 
SME 

SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAP STET 9 * 

34 600 

18 000 

8 905 

825 

2 4 1 0 

24B6 

2 860 

6 250 

5 445 

1839 

4 600 

3 520 

3 4B0 

1 065 

600 

1050 

10810 

4 190 

2 140 

3 980 

9 470 

1 7B5 

18 900 

2 660 

34 800 

1 099 

510 

3 051 

9 000 

1 9BB 

1 930 
124 

99 76 

7 700 

2 800 

21 990 

4 6 1 2 

2 630 
5 700 

12 100 

1 980 

126 900 

69 000 

561 

3 301 

1 650 

T800 

5 730 

3 760 
3 970 
2 900 

tB 700 
18 700 

9 950 
1 199 
1 647 
1 282 
2 450 

588 

— 6 649 
12 900 
3 500 

2 770 
1 847 

2 151 
2 190 
2 655 

1 545 
3 890 
3 049 

985 

3 025 

4 020 
9 300 
4 700 
94 25 

560 

- 0 03 

0 0 0 

^•2 04 

- 1 20 

126 

0 66 

2 40 

- 1 6 9 

1 78 

1 80 

2 97 

0 67 

0 58 

- 0 93 

- 1 64 

0 96 

0 68 

- 1 41 

- 0 97 

- 1 00 

- 0 94 

2 98 

0 2 1 

0 0 0 

- 6 49 

0 0 0 

1 8 0 

- 0 13 

- 0 11 

- 1 B3 

3 2 1 

0 0 0 

- 0 2B 

0 65 

- 0 17 

- 1 17 

0 0 7 

- 0 59 

0 0 0 

1 13 

- 1 00 

- 1 40 

- 1 41 

- 2 35 

0 64 

0 00 

0 0 0 

1 78 

1 OB 
- 0 75 
- 0 34 

0 64 
0 54 

0 30 
- 0 17 

0 12 
- 0 7 ; 
- 0 20 

0 34 

— - 0 02 
OOB 
1 74 
0 00 

- 1 81 
0 05 
1 39 

- 3 10 

0 32 
2 10 

- 0 03 
1 23 
0 83 

1 26 
3 10 
3 96 
0 53 
4 48 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDtS RI 

ATTIV IMMOB 
CALCFSTRU? 
COGEFAR 

COGITAR R P 

6 E L F A V Ì R O 

GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

9 2B0 

5 990 
4 650 

10 000 
5 52~0~~ 
2 650 

4 eeo 
17 800 
2 341 
2 380 

- 1 39 

" - 2 6~Q 
0 00 
1 32 

- 0 b 2 
- 3 64 

0 43 
0 0 0 

- 2 13 
- 1 2 IL 

R1SANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

10 800 

14 200 

4 050 

1770 

3 668 

4 399 

0 00 

0 0 0 

8 58 

2 3 1 

128 

- 0 92 

M E C C A N I C H E A U T O M O W L . 

AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMÀ SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARD1NI 

GILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCMI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 16 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV ILO 86 

3 605 

1 650 

1800 

6 400 

3 270 

0 810 

3 800 

16 700 

10 66B 

8 396 

6 430 

2 080 

20 350 

17 390 

14 090 

1 700 

3 540 

3 590 

2 975 

2 975 

4 686 

11 690 

7 700 

— e no 
11 410 

— PlNINFARlNA RI PO 16 820 

PlNINFARlNA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

17 038 

BB40 

9 250 

3 240 

3 180 

5 150 

5 100 

3 410 

2 470 

1 725 

1 140 

7 500 

970 

36 600 

1 460 

- 1 3 7 

- 6 2B 

0 0 0 

0 3 1 

- 0 8B 

LOO 

- 1 3 0 

- 6 38 

- 1 72 

- 2 62 

- 1 2 3 

3 74 

0 49 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 14 

0 B 4 

- 0 67 

0 0 0 

0 54 

- 1 74 

- 0 84 

_ 0 08 

- 0 09 

— 0 0 0 

- 0 09 

0 46 

- 1 06 

0 0 0 

- 0 63 

1 74 

1 60 

- 3 40 

- 0 80 

0 88 

- 0 78 

- 2 60 

0 0 0 

- 0 27 

- 1 02 

MINERARIE M E T A U U R Q I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE8S 

FALCK HI PO 

LA METALLI 

MAFFÉI SPA 

MAGONA 

4 140 

303 

4 990 

— 5 2 ì 0 

B90 

3 450 

9 000 

- 0 48 

- 3 73 

- 1 4B 

— t 73 

2 89 

3 92 

1 47 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MAH20TTO RI 
OLCESE 
b M 
W BENETTON 
CUCCHI 

18 250 
7 900 
7 745 
1 BttO 

2 520 
6 600 
5 600 
1 990 
1 6S0 

21 800 
5 250 
4 160 
5 285 

3 811 
13 660 

170 
4 24>t 

1 50 
1 S4 
0 58 

- 2 11 
- 1 56 
- 1 76 
- 1 75 
- 1 56 

0 0 0 
1 40 
0 96 

- 1 07 
- 0 84 

0 26 
0 07 
0 0 0 
0 4 7 

DIVERSE 
OC FERRARI 
0E~FEHRAH! RF 
GIGA HOTELS 
CICA RI NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL (IP 
PACCHETTI 

4 360 
2 ODO 
4 640 

r i s o 
6 eòo 

12 900 
13 210 

1 16 
0 05 

- 0 65 
- 1 15 
- 0 87 
- 1 34 

0 92 
- 1 65 

Titolo 
A&RIC FIN 88/92" W t% 

BENETTON B 8 M è 6% 
BINO DE MÈO 84 CV 14% 
B1NDDEMED90CV 12% 
BUITONI 61/88 CV l 3 * t 
CABOT MI CEN 83 CV 13% 
CAFFARO BU90CV 13% 
CIR B6/92CV 10% ' 
EFIB 88 If ITALIA CV 
É F l B I l l B t C V t O S U ' 
EFIB SAIPEM CV l o S W 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ERIDANIABBCV 10 75% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
EURPMOBIL84CV 12% 

GEMINA 68/90 CV 9% 
GENERALI 68 CV 1 2 * 
GER CV 13% 
tilM'8B/91CV9 76% ' 

ÌMCV " ' " " " 
iMICIRtt/SllNO" 
IMIUNICEM64 14% 
|RlAERITWfl6/93B% 

IR 'MUtW 84/90 iNb 
IRIBROMAàT1 13% 
Ì R l C Ù M l t B 7 t 3 % 
IRI CREDIT 81 t3fc 

IRIS SPIRITO 83IND 
iMSTÈT 73788 CV 7% 
|RI STET W 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 85/80 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS82/8BCV14% 
MBIGCV 
MtìSFCV 

MBSTCV 
MEDIOB BUIT RISP 10% 
MEOIOB BUITONI CV B% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEOIOB FIBRE BBCV 7% 
MEDIOBFTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 
MEDIOB tTALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDI0BPIR86CV6 6% 
MEOIOB SABAUO RIS 7% 
MEDIOB SELM 82SS 14% 
MEOIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SIP91CV 8% 
MEDIOB SPIR BB CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEOlÒBANCÀAèCvUtt 
MIRA LANZA 82 CV 14% 
MONTEO SELM META 10% 
MONTEDISON B4 1CV 14% 
M0NTE0IS0N 64 2CV 13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PÉRCV 
PIRELLI SPA CVS 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RICV 
SICV 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA BPO 86/93 CV 10% 
SOPAF86 /91CV9% 
SPFCV7 
STSIP2 
TRIPCOVICH 88 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contm 

— " ' 4 é V 
228 
171 
106 8 
189 6 

"Hi"' 
108 3' 
104 
106 
99 8 

86 5 
101 
107 9" 
107 2 
83 2 

— 374 
1236 

102 9 
130 

e* 
188 1 
115 
160 2 

112 6 
•— 

_ — 100 9 
" '174 " 
" 18t 

160 7 
104 6 

128 
373 6 

93 t 
68 
94 

l 66 
i o t i 

89 7 
97 5 

86 2 
218 5 
l 4 2 f l 
92 

108 
89 8 

89 2 

— 116 6 
' 97 " 
226 

' 104" 

«OS 
380 
126 

— — 378 
92 

175 
298 
136 6 
108 

88 
102 

162 
104 

85 
114 

' 2 1 3 
93 

T«m 

— ' 96 5 

' 2 2 9 " 
174 

105 
159 5 
480 

106 7 

— _ 100 
86 

101 
107 5 
107 B 

83 ì" 

— 378 
1255 

1 0 2 1 
135 6 
84 5 

—• — 150 9 

— — — — — _ _ — 104 7 

130 
375 5 

a" 85 5 

és 
107 

"ìtì l1 ' 
89 

„ 

88 
218 
i a t 7 
92 6 

109 1 
90 
8 8 ' 

— — 96 

— 104 6 

2730 " 
386 

" i i * T 

— — 385 
91 1 

179 
296 
136 5 
109 6 

86 
101 9 
163 
106 
B7 9 

115 
221 

9 3 " 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZI ORD 1/1 
FERRU2ZI RISP NC 
AGRICOLA ORD 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AMÉ"FIN 
S'SPIRITO 
£ GEMINIAMO E PROSPERE 
6AVAAIA 
IST FIN MILANESE 
fi PROV LOMBARDA 
POP 50NBRI0 
8 & PAOLO es 
C"RI BOLOGNA ' 
MFINVÉ5T 
COMIT 1/1/87 
CARNICA 
VILLA OE5TE 
CR ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 
CSM PUST 
ELECTROLUX 

LEASING 
OLIVETTI RAR 
BANCA MAftlNO 
NORDITALIA ORD 
NÙftDlTAUÀ PftlV 
CR PISA 
MERLONI 
ffOD'A'lGUEZ 
FlNCOM 
BAI 
METANOPOLI 
SCEI 
BCO BERGAMO 

2 6 0 0 / -
t 066/1 656 

_/_-
13 366/13 6Sfi 

1 146/1 155 

_/_ 219/251 
2 370/— 

—./_ 
_ /_ 
—/— —/— 17 600/18 200 

-/-
1 3f i0 /~-

56 800^56 000 

' 3 016 /— 

_/_ 
—/— 
_/_ 166600/550 606 

1600/1 510 
— 1 4 656/15 066 

_ i-^ 

_̂ _ 1 5 6 6 / -

_ /_ — / — 

Titolo 

MEDIOFIOIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 

AZ AUT F S 83 90 2* 

AZ AUT FS 84 92 

AZ AUT F S 85 92 

AZ AUT F S 85 SS 2' 

AZ AUT F.S B8 00 3' 

IMI 82 92 2N2 16% 

IMI82 92 3R2 16% 

CREOIOP 030 D35 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 ' 

ENEL 83 90 2> 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3» 

ENEL 86 95 V 

ENEL 88-01 INO 

IRI • SIDER 82<89 INO 

IRI-STET 10% IX W 

lari 

102 

104 10 

102 20 

103 

103 

101 75 

101 20 

174 60 

169 

68 30 

80 

104 80 

106 60 

104 30 

107 

103 80 

106 40 

102 15 

10105 

102 60 

91 70 

Prec 

102 20 

103 70 

102 70 

104 15 

103 

101 35 

101 20 

177 60 

182 

88 30 

80 

104 80 

105 45 

104 

106 60 

104 70 

106 30 

102 60 

101 

102,20 

91 60 

iisginsiiiiHiDgiiniiiiiniuin 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO ' 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE ' 
YÈN tìlAPPÒNESÉ " 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

l« i 

1311 6 
723 98 
216 48 
642 65 

34 631 
2146 54 

1926 86 
188 125 

9 505 
1600 3 
994 5 

9 248 
877 49 

102 B78 
197 17 
206 885 
298 6 

9 197 
10 776 

940 775 

Prac 

1314 2 
724 04 
21665 
642 625 

34 836 
21419 

1927 875 
188 16 

9 62 
1499 655 
995 95 

9 23 
B77 8 
102 B96 
197 225 
206 01 
29B55 

9 202 
10 773 

937 3 

ORO E MONETE 
Danaro 

ÒRO f lNO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 731 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 000 
320 000 
138 000 
132 000 
138 000 
595 000 
7B0 000 

650 000 
115 000 
105 000 
105 000 
105 000 

Itti 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
ZEROWATT 
IND SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LOOI 
P LUINO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 

CREDITO BERGAMASCO 
BOQNANCO 
ITAL IN VJY 
SUBALP ASS 
VITTORIA ASS 
GRlANTEA 
CITY BÀNk ITALIA 
p NAPOLI 
LEGNANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 
ET1U0 ALPINA 
S -^SuRTINA ' 
PERUGIA 
CREDIT WEST 
HNANCE 
FINANCÉ P R I V 

Quotazione 
2 060 

170 
96 300 

3 130 
24 000 
15 700 
15 600 
19 060 
6 850 

24 490 
7 960 

11 100 
13 250 
lo '000 
9 490 

12 000 
19 200 
7 700 

25 950 

820 

" 3 6 100 
28 320 

6 2aO 
6 950 

22 230 

1 1S9 
10 500 

Titolo 

BTN 101B7 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBBB 12% 

BTP 1FBB8 12 5% 

BTP 1FBB9 12 5% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1GE89 12 5% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 1 0 * 

BTP 1LG88 12 5 

BTP 1MG88 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1MZ86 12% 

BTP 1MZ99 12 5% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP—1MZ91 12,5% 
BTP 1NV8S 12 6% 

BTP 1NV90 9 25% 

BTP 10T8B 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECU 62/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECUB3/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 95/93 9 75% 

CCT17GE91IND 

CCT 18DC90IND 
CCT 1SFB91 IND 
CCT 18MZ91 INO 
CCTB3/93TR2 5% 

CCT AG88 EM AG83 IND 
CCT AG90 IND 
CCTAG91 IND 
CCT AG95 INO 
CCT AP88 IND 
CCT APS \ IND 
CCT AP95 INO 
CCT OC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCTDC91 IND 

CCT DC95 IND 
CCT EFIM AG88 IND 
CCTENIAG88IND 
CCT FB8BIND 
CCTFB91 INO 

CCT FB92 IND 
CCT FB96 IND 
CCT GESSINO 
CCT GE91 IND 
CCT GE92IND 

CCT GN89 IND 
CCTGN91IND 
CCT GN95 IND 
CCTGN96IN0 
CCTLG8BEMLGS3IND 

CCT LG90IND 
CCTLG91 IND 
CCT LG95IND 
CCT MQB3 IND 
CCTMG91 IND 

CCT MG95 IND 
CCT MZ8aIND 
CCTMZ91 IND 
CCT MZ95IND 
CCT NVB7 IND 

CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNV63IND 
CCT NV91 IND 
CCT NV95 IND 
CCTOT8BEMOT83IND 

CCT OT90 IND 
CCT0T91 IND 
CCT OT95IND 
CCT ST88 EM STS3 INO 
CCT ST90 IND 

CCT STB 1 IND 
CCT ST95 IND 

ÉDSCOL 72/87 6% 
ÉDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
ÉDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

P2GC90 
PAG90 

PDC90 
PGE92 
PLG90 
POT90 
PST90 

REDIMIBILE 19B0 12% 
RENDITA 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB96 
TGE 96 
TLG96 
TMG96 
TMZ98 

Chm a 

100 15 

101 

101 15 

100 B5 

101 35 

101 96 

103 05 

101 65 

102 35 

96 9 

101 65 

101 75 

99 4 

96 4 

10186 

102 2 

102 9 

103 4 

102 

94 

101 86' 

96 26 

108 5 

108 

107 9 

108 6 

108 

100 9 

103 

1007 

104 5 

98 3 

9BES 
99 
98 45 
90 6 

100 4 

98 36 
99 75 
94 B 

100 2 
101 3 
93 4S 

100 15 
101 8 
99 8 

96 05 
100 6 
100 7 
100 2 
101 95 

96 65 
97 65 

1ÒO 
101 95 
98 2 

99 85 
101 15 
93 1 
94 35 

100 35 

99 
99 75 
94 9 

99 9 
100 7 

93 1 
100 25 
100 9 
93 6 

100 
97 7 

102 36 
99 95 
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Fontane 
bagni 
ecase 
di Pietro 
Lombardi 

CRITICA 

Rifacciamo 
il giudizio 
dice 
Sanguineo' 
Come? 

Un eroe? 
Le doppie 
verità 
del 
cantastorie 

ANTOLOGIA 

Questo è 
jazz 
dal Congo 
a New 
Orleans 

RICEVUTI 

La moglie 
ideale 
di H. James 

M U T E PIVITTA 

L e cronache delle-
siale si sono occu­
pale frequente­
mente di malrimo-

mmmm ni dillicili o di ma­
mmoni Ialini. Il che non signi­
fica che si sia parlato, come 
capila sulle pagine dei setti­
manali più popolari soltanto 
di attrici e attori, di teste coro­
nale e di nuovi manager 

DI matrimoni difficili o di 
matrimoni Ialini si è parlato 
anche per due oscuri coniugi 
che, posticipando II professor 
Pattatila, si sono .separali In 
usa». E II tribunale ha ricono­
sciuto e legalizzalo la condi­
zione di «separati in caia.. 
Fona dell'equo canone. 
Quanll nelle stesse condizio­
ni. 

Poi, ad attizzare l'argomen­
to, sono arrivate due senten­
te, una della Cassazione e l'al­
tra della Corte Costituzionale, 
la prima confermando tre an­
ni di carcere per un banale 
adulterio, la seconda conto­
rnando Invece II diritto alla 
pensione reversibile del co­
niuge tradito. AHI e bassi delle 
moderne coscienze matrimo­
niali (che la De addirittura 
pretende di amministrare con 
un ministero degli «Altari spe­
ciali., come un allo commis­
sariato contro I nemici della 
patria, secondo l'amica ac­
coppiata .patria e famiglia.). 

Una soluzione prolonda, 
morale, di .largo respiro., la 
propone nel primo romanzo 
della sua lunga e ammirevole 
carriera Henry James. In «ni­
tore e pupilla» inventa una ri-
aposta a questi problemi, si di­
rebbe, alla radice. 

Roger Lawrence, che ha 
una gran voglia di sposarsi, 
non e né bello né brullo, né 
ricco ne povero, un poco insi­
gnificante ma non certo sgra­
devole. Ma non trova maglie. 
Decide allora di costruirsela 
come pld gli place, adottando 
una ragazzina di dodici anni. 
orfana per il suicidio del pa­
dre 

Plgmalione per interesse 
proprio, Roger mette cosi in 
atto una strategia per ritagliar­
ti la moglie ideale II compito 
e ambizioso, tanto ambizioso 
quanto risolutivo. Il luturo pe­
rò * incerto.. 

Henry James, .Tutore e pu­
pilla., Editori Riuniti, pag. 
S«,L2J.0OO. 

Il Mo dell'oste 

I l mio primo incontro 
con Federigo Tozzi lo 
devo a una sua foto in 

^ ^ bicicletta, pubblicata 
^ ^ una ventina d'anni fa su 
un quotidiano. Mi piaceva quel suo 
faccione malinconico non da lette­
rato; mi piaceva poi l'asciuttezza di 
quel titolo, ne croci, di cui si parla­
va nell'articolo. Da allora sono un 
devoto dell'opera di Tozzi, un gran­
de del nostro Novecento. Un anti­
co e un moderno, come ha osser­
vato mollo acutamente Luigi Bai-
dacci, In occasione del centenario 
della nascila dello scrittore senese 
(1883-1920; le date della sua breve 
vita), confrontandolo con Svevo; 
«Svevo, soprattutto nella Coscia)' 
za di Zeno, parla la koiné della cul­
tura moderna, che è ancora la no­
stra lingua. Tozzi é un antico, ri­
spetto a Svevo, ma proprio il fatto 
di essere rimasto al di qua di Freud, 
quanto a strumenti, mentre il suo 
modo di indagine è, per sensibilità 
rabdomanlica, quello dei moderni, 
gli assicura un vantaggio, io credo, 
sul tempi lunghi». Questo giudizio 
di Baldacci è citato da Giorgio Luzl 
nella sua introduzione al volume 
della collana mondadorìana .1 Me­
ridiani» (Opere, pag 1450, curato 
da Marco Marchi, che ci offre oltre 
mille pagine tozziane: I romanzi 

Federigo Tozzi: una grandezza ormai riconosciuta 
dai suoi lettori e critici più sensibili 
Ma l'autore di «Tre croci» non risulta certo popolare 
Eppure ci sono tante ragioni per amarlo 

(Con gli occhi chiusi, Tre croci, fi 
podere. Ricordi di un impiegato, 
Gli egoisti, Adele), le prose (tra cui 
quelle bellissime di Bestie, di re­
cente stampate anche da Theona 
con un'introduzione di Vincenzo 
Cerami), le novelle, alcuni saggi. 
Ma dopo tutto non è molto impor­
tante stabilire se il figlio dell'oste, 
con la sua bicicletta, possa sopra­
vanzare gli altri scrittori del nostro 
secolo. Quello che conta è che sul­
la sua pagina non si può trascorrere 
leggermente, perché inchioda a 
una tensione che quasi mai si allen­
ta e che ovviamente si manifesta 
nella scrittura. Una scrittura di cor* 
pò ruvido commosso, in cui la pa­
rola esprìme una condizione di 
Tozzi, un rapporto di soggezione e 
attrito con le cose e il mondo, con 
la «brusca realtà» che è spesso co­
me un incubo. 

La prosa di Tozzi fa molte volte 
pensare alla poesia, per la capacità 
che possiede - per la virtù naturale 
che ha - di stringere, di essere bru­
talmente concisa, scorciata, «mate* 
naie». Basta leggere poche pagine 
per accorgersene, come sì vede be­
ne in Con gli occhi chiusi, dove » 
motivi centrali dell'opera tozziana 
sono già lì tutti, emozionanti. E 

aulndi il disorientamento, l'inettitu-
ine a vivere, l'angoscia e lo smar-

MAURIZIO CUCCHI 

rimento, la misteriosa violenza de­
gli atti e delle cose. Come dimenti­
care l'elementare, animale scontro 
tra la figura del padre e del figlio 
(dove scorre una vena robustissima 
di autobiografismo): «Pietro, graci­
le e sovente malato, aveva sempre 
fatto a Domenico un senso d'avver­
sione: ora lo considerava, magro e 
pallido, inutile agli interessi; come 
un idiota qualunque». E quanto ai 
libri che leggeva Pietro, il padre «li 
avrebbe schiacciati con il calca­
gno». Eppure, di Domenico, dice lo 
scrittore, che vede le opposte facce 
della realtà, la loro compresenza; «I 
baffi, attaccati alle guance, si arruf­
favano intomo alla bocca; che ave* 
va un senso di bontà». L'inetto Pie­
tro, che «si trovava sempre a disa­
gio», che «stava bene sul letto, con 
gli occhi chiusi», che si fa dire da ' 

ihìsola, che ama; «Se tu fossi un 
uomo!». E l'inetto Remigio de IIpo­
dere, che senza volere stimola I in­
tolleranza e la collera dell'«assala-
riato» Berto, finché si arriva al for­
midabile sigillo del finale: «Berto 
((ijardava il ferro dell'accetta e lo 
.sciava con una mano: i) ferro, ar­

rotato da poco, luccicava. (...) Re* 
mìgìo seguitava a camminare avan­
ti. Allora, infuriatosi, Berto gli dette 
l'accetta sulla nuca». Pietro e Remi­
gio sono presi da «quella volontà 
d'inabissarsi, che nasceva da 
un'angoscia», e che afferra anche 

Giulio in Tre croci - il grande rac­
conto delle cambiali e delle firme 
false, del debito e del perdersi, del­
lo sprofondare che non si arresta -, 
mentre i suoi due fratelli Niccolò 
ed Enrico trovano un disperato rifu­
gio nell'ingordigia ottusa per il ci­
bo, o in una sordida denva 

Smarrimento, angoscia, dispera­
zione, violenza, e quindi crudeltà, 
come si vede in Bestie. «Quando fui 
presso un pino, sentii un usignolo; 
io feci un grido, e poi gli tirai un 
sasso. Avessi avuto un fucile!», op­
pure: «Una cicala, sopra il nocchio 
d'un olivo, canta: la vedo. Mi ci av­
vicino, in punta di piedi, stando in 
equilibrio dall'una zolla all'altra. La 
stringo Le stacco la testa». E subito 
dopo, nella prosa successiva. Tozzi 
cosi esordisce. «L'aria dava una 
sensazione di violenza». 

Potrei continuare a lungo, facen­
do parlare, appunto, lo stesso Tozzi 
attraverso la forza cupa, sbalordita 
e tagliente della sua prosa, e vorrei 
ricordare qui almeno, ancora uno, 
uno del suoi racconti più belli. La 
casa venduta, la storia di quell'uo­
mo che vende la casa a degli im­
broglioni arroganti, sapendo d'es­
serne imbrogliato, essendone con­
siderato uno sciocco e un incapa­
ce, ma preoccupandosi solo di ap­
parire con loro gentile, in un desi­

derio, che è come una fitta conti­
nua, d'essere amato, e di autopu-
nirsi, di liberarsi di tutto, di essere 
l'estraneo stranito sulla porta della 
propria casa. «Perché io non volo-
ve aver niente lo volevo restare 
senza niente» E alla fine' «lo, allo­
ra, andai a ripararmi sotto le gron­
daie della mia casa venduta». 

Un argomento d'obbligo, quan­
do si parla di Tozzi, è quello di una 
grandezza riconosciuta da gran 
parte della critica, ma non ancora 
confortata dal consenso di un pub­
blico vasto. E strano, in effetti, il 
destino dì Tozzi. Eppure potrebbe, 
dovrebbe, essere amato. Anni fa, 
quando insegnavo, ricordo di aver 
proposto nella scuola media il suo 
romanzo Tre croci ai ragazzini. L'e­
sito era stato superiore alle mie 
stesse previsioni: Tozzi piaceva, in­
teressava più di ogni altro narratore 
che m'era capitato di proporre nel­
la scuola. 1 giovani ne capivano la 
venta, l'angoscia, la commozione. I 
suoi libri, tra l'altro, sono stati ripe­
tutamente proposti, in questi de­
cenni. in varie edizioni economi­
che. E ora il lettore ha a disposizio­
ne questo prezioso volume, che 
comprende gran parte, la migliore, 
della sua opera. Non e più ircaso. 
(orse, di perder tempo a lamentarsi 
per una fortuna limitata, inadeguata 
alla sua statura. Chi non lo ama non 
lo merita. 

disegni 
dell'inserto 

sono di 
Remo 

Boscarin 

UNDER 12.000 

Stevenson trova 
l'isola 
ma non il tesoro 

GRAZIA CHERCHI 

iprendo la rubrica 
- in cui ho già se­
gnalato trentacin­
que titoli- sono si-
cura che ve li siete 
letti tutti nelle va­

canze . - sperando questa 
volta di non suscitare ) prou­
stiani furori di Sauro Borelli 
(che ha polemizzato con me a 
proposito della sceneggiatura 
dì Harold Pinter, Proust), da­
to che mi limiterò a segnalare 
l'uscita in edizione economi­
ca di Dalla parte di Swann 
(Oscar Mondadori, pp. 546, L 
10.000), cioè del primo volu­
me di Alla ricerca del tempo 
perduto di Marcel Proust. La 
bella traduzione, com'è noto, 
è di Giovanni Raboni, che sarà 
il traduttore di tutto il capola­
voro proustiano (sono previsti 
sette volumi). Mi si permetta 
di ricordare che l'ottima idea 
di far tradurre La ricerca da un 
solo traduttore, impresa unica 
ed eroica (in Italia disponia­
mo di una versione, einaudia-
na, ad opera di otto traduttori, 
con risultati quindi inevitabil­
mente discontinui) e di pro­
porla a Raboni venne nel 
1979 a Franco Migiarra. Lo di­
co con assoluta certezza dato 
che a quell'epoca l'ho appre­
so dai due principali interessa­
ti (e qui lo ribadisco perché la 
meritoria iniziativa di Migiar­
ra, allora direttore generale 
della Mondadon, non solo 
non è stata mai più ricordata, 
ma sono stati fatti altri nomi 
come autori della proposta). 

Questo prezioso Oscar, che 
riporta la traduzione apparsa 
nell'83 nei «Meridiani», ha la 
fervida introduzione, ricca di 
stimoli, di Luciano De Maria, 
che centra la sua analisi inve­
ce che sui soliti grandi temi 
del libro (il tempo, la memo­
ria...), sul «proliferante beau 
désordre amoroso», «sulle 
storie d'amore, parallele e in­
crociate» della Ricerca, spes­
so, troppo spesso, e a torto 
trascurate. (E su quest'argo­
mento De Maria fa acute os­
servazioni, ad esempio su 
Proust come «spietato demi­
stificatore dell'amore roman­
tico», per il quale «l'amore è 
sempre patologico... è mante­
nuto in vita dall'"ansietà dolo­
rosa", e dalla gelosia; è sog­
gettivo e arbitrario...»). 

Passiamo a Emigrante per 

diletto (Einaudi, pp. 133, L 
10.000) di Robert Louis Ste­
venson. Il grande scrittore fe­
ce nel 1879 il viaggio Gla­
sgow-New York su una nave a 
vapore carica di emigranti e 
poi percorse in treno la Cali­
fornia fino a San Francisco, 
sempre in compagnia di emi­
granti, questa volta americani. 
Questo viaggio turbò profon­
damente Stevenson, rivoluzio­
nando diversi suoi diche* ri* 
guardanti soprattutto (ma non 
solo) l'emigrazione. Sulla na­
ve si trovò insieme a gente di­
strutta dalle avversità. In fuga: 
«Eravamo un gruppo di reietti: 
l'ubriacone, l'incapace, il de­
bole, lo spendaccione, tutti 
coloro che non erano riusciti 
a prevalere sulle circostanze 
nel loro paese, stavano ora 
penosamente fuggendo verso 
un altro... una nave di falliti, 
gli uomini a pezzi dell'Inghil­
terra». A questa specie di sin­
golare reportage (che usci po­
stumo) seguirà tre anni dopo, 
nel 1882. L'isola del tesoro. 
che ha entusiasmato tante ge­
nerazioni di lettori (Borges, 
citato nella bella introduzione 
da Giovanna Mochi, disse: 
«Fin dall'infanzia Stevenson è 
stato per me una delle forme 
della felicità»), quasi un solare 
controcanto di quel disperato 
viaggio in compagnia di di­
sperati. In Emigrante per di­
letto Stevenson diventa quasi 
istantaneamente un cronista 
scarno, asciutto, attentissimo 
e continuamente sorpreso 
dalla nuova e imprevista real­
tà; ad esempio dall'«incivìle 
gentilezza dell'America»., dal 
(atto che «il principio dell'u­
guaglianza». peraltro cosi sen­
tito. «non si abbassa fino all'e­
migrante». La conclusione del 
viaggio è: «Non c'era nessun 
El Dorado, da nessuna parte». 

Infine, per rallegrare il let­
tore come mi sono rallegrata 
io, ecco tre citazioni da un li­
bro di epigrammi spesso in­
cantevoli, libro che esula sia 
pur di poco dalle 12.000 lire 
fissate dalla mia rubrìca: Dub­
bio al Cineclub: «Ncsferatu / 
era mica sardo?»; Attentati il 
bisnonno / non è un nonno / 
che concede il bis»; Maldi­
cenza all'ospedale «Beati gli 
ultimi / che saranno i primari» 
(Gino Patroni, // foraggio di 
vivere, Longanesi). 

SEGNI & SÓGNI Teste vuote alla Nutella 
ANTONIO FAETI 

D
i questi uomini nudi che si mostra­
no con quieta baldanza in tante ri­
viste, guardo soprattutto gli ele­
menti che possono aiutarmi a com-

a n i t i H P00*6 un'immagine in qualche mo­
do unitaria e coerente Sono, glo­

balmente, tutti manti possibili della bambola 
Barble, o suoi compagni dt scuola in un colle­
ge, a suoi fratelli maggion Prendono le distan­
ze da Rambo, perché non possiedono la sua 
dimensione complessiva che nasce dall'aggre­
gazione di muscoli e paranoia, in una proposta 
(atta di gesti secchi, tesi a spazzare lana, e di 
sguardi perduti nel vuoto di una incolmabile 
assenza. 

Sono maschi tranquilli in cui il biancore del­
l'epidermide è opaco per rendere più evidenti 
il vigore del dorso e la piattezza del ventre, e la 
fronte è spesso inutilmente spaziosa perche 
richiama le teste, vuote di pensien, dei legio­
nari di tutte le legioni Non sorridono quasi 
mai, forse perché scontano, con la ferrea cu­
pezza dello sguardo, il peccalo che commello-
no mostrandosi nudi Si candidano por essere 

decisamente uomini-oggetto, però non si in­
travede ancora la soldatessa che, in trincea, 
appende una delle loro foto alla parete, per 
salutarla pnma di andare all'attacco Ma allu­
dono anche a un universo pieno di letti slatti e 
di musica soffusa su cui incombono prime co­
lazioni abbondantissime create da un pool di 
marche di prodotti surgelati 

Credo che l'epidermide maschile, la pelle 
esibita come referente del desiderio, abbia 
avuto, nel nostro Paese, una specie di proio-
slona con il trionfo di Kabir Bedi undici anni 
fa Però il Sandokan televisivo offriva una pelle 
appetibile, ma onentale, eia il perfello eqmva 
lente, per le donne, della "faccetta nera* mus 
solimana di cui i liceali fascisti potevano guar 
dare i seni nudi perché, tanto erano neri 

A proposito della ipotetica seduzione eser 
citata dai corpi nudi vorrei esporre gualche 
azzardalo e remoto elemenio di compara/io 
ne Da ragazzo ammiravo Bernard Berenson. 
l'avventuroso collezionista, mercante di quadri 
e studioso del nostra Rinascimento Lo vidi 

una volta, a Bologna, bianco, Piccolino, squisi­
to nella sua serena finezza, degna in tutto della 
sua vita Poi, non molti anni fa, lessi un ardente 
episiolano da cui appariva un intero amore, 
molto sensuale, da lui vissuto con una ragazza, 
e fantasticai sulla seduttività di quell'emblema 
ammiccante, quasi un soprammobile, o un 
quadro anche lui, che aveva attratto una donna 
giovane e latto coppia con lei Era una sedutti-
vita colta e vestita, era il limite estremo di un 
percorso che sembra terminare con i manti o i 
fratelli di Barbie Ma anche la seduzione eser­
citata da Bogart da Gary Cooper, da Cary 
Crani era molto vestita, e perfino la canottiera 
approssimativa del giovane Brando in Un tram 
( he si ( tuatna desiderio copriva pai di quanto 
non scoprisse 

Sono costretto a pensare che la seduttivita 
dei corpi nudi sia pm semplice e meno colta di 
quella espressa dagli eroi vestiti appena elen 
cati li lo penso soprattuilo perche qua e la, ho 
letto che questa presenza di corpi maschili nu 
di mosirati in vari contesti, possa essere rite­
nuta anche come il premio per una specie di 

rivendicazione femminile, o addirittura femmi­
nista Collego inevitabilmente agli uomini nudi 
anche due notizie La prima si nfensce all'a­
pertura, a Washington, di una mostra dedicala 
a Superman che. nel 1988, compirà cinquan­
tanni di vita La seconda ncorda la morte. 
avvenuta il 29 giugno 1967, di Primo Camera, 
l'unico italiano campione del mondo dei pesi 
massimi di pugilato Superman, come Batman, 
o come Phantom. appartiene alla genealogia 
degli eroi in calzamaglia che si concreia, da 
noi, al presente soprattutto nella decorosa so­
pravvivenza di Diabolik 

Sono eroi che discendono dai «Superno mini 
di massa» studiati da Umberto Eco ne! temile 
ton ottocentesco, e usano la calzamaglia co­
me usano la maschera o la doppia identità di 
cui in genere, si valgono i \nno trionfare un 
corpo muscoloso e staluaru » ma lo coprono di 
mistero, lo avvolgono nell equivoco, lo pre­
sentano e insieme lo negano La sessualità e la 
seduttivita di cui sono emblemi e tortuosa po­
co rassicurante, sempre collcttata a un tappar 

to tanatologie© con vendette, agnizioni, nasci­
te mitiche In fondo riassumono le vicende del 
corpo maschile, esibito con umile sicurezza 
nelle statue in cui si cercava di dare evidenza 
simbolica alle proporzioni, all'equilibno, alla 
sapienza, come nella raffigurazione leonarde­
sca, oppure ridotto a simbolo dei fasti della 
Scuola Media Unificata nell'uso e nell'abuso 
dei bronzi di Riace 

Il corpo tenebroso dei Superuomini dei fu­
metti non evita il confronto con le radici otto­
centesche da cui proveniamo tutti, «noi vitto­
riani», e indica coma la riduzione al nudo Nu­
tella di oggi può appanre incolta e priva di 
radici Primo Camera, alto due metn e quaran­
ta, con un peso di 122 chili, era un Superman a 
suo modo vendicatore, perché risarciva visiva­
mente la pochezza di infiniti, minuscoli emi­
granti La sua stona di campione sgonfiato ra­
pidamente perche creato soprattutto dai me 
dindi allora, nvive. tnstissima. nel film II colos­
so d'argilla, dove proprio Bogart e il giornali­
sta che lo porta fino alla cima e poi assiste alla 

sua distruzione. Lo scontro tra il bronzo dì 
Riace a buon mercato e il giornalista dolce­
mente cinico (Bogart era già malato e mostra il 
suo male con sogghignante disprezzo), mi ri­
porta ai nudi di oggi. Bogart è solenne, fiero 
come un guerriero, il pugile del film e il vero 
Camera erano monumenti della fragilità ma­
schile, emblemi di un disastro culturale e dì un 
uso aberrante dei ruoli 

Dei nudi attuali si potrebbe anche dire che 
sono entrati pian piano nel nostro costume. 
che andremo avanti così, tappa dopo tappa, 
verso una normalizzazione, forse verso un 
equilibrio Ma quando guardo questi bronzi dì 
qualche posto, che reclamizzano un profumo, 
un salvietta, uno slip, penso a un'altra scena, a 
un'altra dimensione. Era lo scorso inverno. 
parlavo ad un gruppo di studentesse, facevo 
qualche domanda, erano classi di un istituto 
tecnico femminile. Una ragazza disse che il 
voto alle donne era stato concesso, in Italia, 
nel 1861, dopo l'unità, e che la parola femmi­
nismo ncordava quel partito di donne inglesi 
che manifestano per avere il voto 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Diego Marconi 
L eredità dì Wittgenstein 

Laterza 
Pag 166. lire 23 000 

• • D a l «sapere senza fonda 
menti» al «pensiero debole-
dalia filosofia analiltra ali er 
rneneutica molta parte della 
discussione filosofica odierna 
risale al pensiero di Wittgen 
Stein Diego Marconi analiz?a 
qui alcune tappe fondamenta 
li dell evoluzione culturale del 
pensatore viennese 

M i franclsco Coloane è uno 
del più noti scrittori cileni (na 
tonel 1910) Protagonista dei 
suoi racconti è la natura una 
natura mitica e pnmordiale 
splendidamente espressa con 
distacco Ironico che permette 
di accettare la vanità dell uo 
mo di fronte alta potenza di 
questa madre terribile Questo 
libro esce nel quadro della 
campagna di solidarietà con il 
popolo cileno 

Francisco Coloane 

Terra d oblio 

Edizioni Lavoro 

Pag 223, lire 15 000 

Georg H von Wnght 
Immagini della scienza 

Fditon Riuniti 

Pag 70 lire 6 000 

M i La società tecnologica e 
industriali e al centro de Ila n 
flessione di George Henrik 
von Wright filosofo fintando 
si docente presso I Universi 
li di Helsinki che giunge ad 
una conclusione la scienza si 
deve ormai incitabilmente 
confrontare con il tema della 
sopravvivenza 

• • Remo Bodei professore 
di storia della filosofia ali Uni 
versila e alla Scuola normale 
di Pisa traccia qui una mappa 
della filosofia esponendo 
con rigore forme teoriche e 
vicende storiche interrogali 
dosi sul senso che hanno per 
noi concetti o filosofemi quali 
«emancipazione dialettica» 
«Interiorità» «identità perso 
naie* 

Remo Bodei 

Scomposizioni 

Einaudi 

Pag 272 lire 28 000 

Alexis Lecaye 

Marx e Sherlock Holmes 

Lucanni 

Pag 196, lire 14 000 

• 1 L incontro e almeno sin 
golare Sherlock Holmes il la 
mosodeiective riceve la visiia 
di un filosofo e rivoluzionano 
tedesco emigrato a Londra Si 
tratta addirittura di Carlo 
Marx braccato da un killer al 
soldo di Thiers (autore di una 
politica conservatrice e di Bi 
smarck Marx si salverà Un 
secolo fa 

H Itinerario di un anima alla 
ricerca della propria identità e 
il contrastato ma pur necessa 
no viaggio di ogni uomo ali in 
terno di se stesso alla ricerca 
del significato della propria 
esistenza Chnsta Wolf scrii 
tnce berlinese e qui ad una 
prova intensa della sua sensi 
bihta e insieme della sua pas 
sione In una scrittura proble 
malica e tesa 

Chnsta Wolf 

Riflessioni di Chnsta T 

Mursia 

Pag 2^0 lire 7 000 

Progresso 
con 
la stampa 

M i La prima telefoto pubbli 
cata in Italia comparve sulla 
«Stampa» nel 1934 e mostrava 
Luigi Pirandello mentre nce 
veva il premio Nobel dalle 
mani di re Gustavo di Svezia 
A rendere possibile questo 
piccolo miracolo tecnologico 
fu la messa in funzione del 
I apparecchio telefolografico 
Siemens Questa e tante altre 
macchine per la stampa re 
staurate e funzionanti saran 
no In mostra a Colorno dal 15 
settembre al 15 novembre 

Le parole 
del 
sindacato 

Seimila 
titoli 
d'arte 

• i Ci sono parole e parole 
Parole che pesano oltre le ap 
parenze Sono nati linguaggi 
per gruppi chiusi pur presen 
tandosi per una comunicazio 
ne aperta II politichese ad 
esempio oppure in rapida 
successione e specializzazio­
ne il sindacalese Lo esamina 
in un libro appena pubblicato 
da Edizioni Lavoro Eugenio 
Ambrosi che traccia anche 
una mappa del sistema di co 
municazione del sindacato 11 
libro si intitola giustamente 
•Nella misura in cui » 

• i A Genova a Villa Croce, 
e in funzione da alcuni giorni 
I archivio automatizzato per 
larte contemporanea L ini­
ziativa prende le mosse da un 
progetto del) Università in col­
laborazione con il Centro ge­
novese per le arti visive e il 
museo di arte contempora­
nea Tutte le informazioni re­
lative ai seimila volumi con­
servati sono state memorizza­
te dal computer e ordinate in 
capitoli 

SOCIETÀ' 

Una guida 
alla vita 
coniugale 
Honoré de Balzac 

•Fisiologia del 
matrimonio» 

Einaudi 

Pag 304, lire 16 000 

aionoio TRIANI 

M Honoré de Balzac sidri 
do al ritratto che di lui fece un 
suo contemporaneo non do 
veva essere un campione di 
bellezza «Più corto che pic­
colo grasso e ripieno la testa 
Infossata sulle spalle la schle 
na precocemente curva le 
braccia ridicolmente brevi» Il 
suo ritratto morale non era 
meno entusiasmante se è vero 
che ali eia di 29 anni era riu­
nito a Indebitarsi per 100 mi­
la franchi coinvolgendo 
amante genitori e amici vari, 
e che non e era situazione In 
cui egli non si distinguesse per 
vanita ed esibizionismo Non­
dimeno Balzac diede prova, 
oltre che di eccezionale talen­
to letterario, di Incredibili ca 
pachi di lavoro Avvolto nel 
suo salo di chachemore e con 
In mano una caffettiera di 
maiolica dalla quale attingeva 
senza sosta e senza misura, 
egli scriveva come un lorsen 
nalo La «Commedia umana» 
«Illusioni perdute» «Padre Co 
rlot» «Mercadet I affarista» so 
no lorse I titoli più conosciuti 
al grande pubblico 

«Fisiologia del matrimonio» 
apparve nel 1829 riprenden 
do nel titolo e nello schema 
compositivo il celebre libro 
del gastronomo filosofo Brìi 
lai Savann «Fisiologia del gu­
sta» che era stato pubblicato 
qualche anno prima nel 
1825 «Ma è chiaro che I ado 
alone del modello fornito da 
Brillai havarln - scrive il prela 
tote Emilio Faccloll - non ha 
per Balzac che una finalità 
promozionale È poi altre! 
ianto evidente che j modelli 
assunti sona da ricercare al 
trova soprattutto negli auton 
che egli cita di frequente per 
dichiarata congenialità di spi 
rito come Rabelais Voltaire 
Diderot D Alembert Rous 
seau e più di tulli Lorenzo 
Sterne il quale gli suggensce 
con seduzione costante i mo­
di di una scrittura estrosa agli 
memo equilibrala fra la prosa 
saggistica e il racconto» «Fi 
Biologia del matrimonio» è un 
libro che soffre al lettore 
d oggi oltreché nel suo valore 
di testimonianza storica in 
tutta la sua bellezza di scrltlu 
ra divertita e divertente 

PENSIERI 

Il valore 
del 
passato 
Erich Auerbach 

«San Francesco Dante 
Vico* 

Editori Riuniti 

Pag 240 lire 14 000 

PIERO PAGLIANO 

M i Fnch Auerbach (Berlino 
1802 Connecticut 1957) non 
ha .scritto solo quel «classico* 
di critica lelkraria che è Mi 
mesa II realismo nella lette 
ratura occidentale (1946 
trad It Einaudi 19%) Dopo 
gli Studi su Pan/e (Feltrinelli 
1963) e Da Montaigne a 
Proust (De Donato 1970) gli 
Editori Riuniti colmano ora 
un altra lacuna rendendo di 
spombili questi saggi del gran 
de filologo tidifaco Sofftr 

mandosi anche fugacemente 
su queste pagine il lettore ita 
liano dovrebbe essere colto 
da una piacevole sorpresa 
I ammirazione di Auerbach 
per Giambattista Vico il Mo 
solo napoletano che anticipò 
con geniali Intuizioni molte 
idee poi sviluppate dal roman 
ticismo tedesco 

A Vico sono dedicati infatti 
sei studi della raccolta che 
comprende anche interventi 
sulla letteratura medievale 
(Dante San Francesco ecc ) 
e alcune recensioni che Auer 
bach riservò ali opera di suoi 
illustri colleglli (Curtius Spi 
tzer, Wellck) 

Nelle sue ricerche e nel suo 
insegnamento Auerbach ten 
ne come costante riferimento 
il presupposto che i fenomeni 
storici ed estetici si possano 
concepire come un insieme 
unico, un disegno unitario che 
I arte critica e filologica può 
ricomporre Con la serenila 
dello studioso fedele alla linea 
più consapevole dello «stori* 
cismo», Auerbach non na­
sconde Il suo disagio verso 
un epoca che pare a volte 
troppo ansiosa di seppellire le 
lezioni del passato «Ola ve 
diamo sorgere un mondo -
scrìve nel 1952 - per II quale 
probabilmente questo senso 
della prospettiva Monca non 
avrà più alcun significato pra­
tico» 

PERSONAGGI 

Antifascista 
giurista 
moralista 
Alessandro Galante 
Garrone 
«Calamandrei» 
Garzanti 
Pag 300, lire 22 000 
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M i Giurista insigne antlfa 
sclsta «-fermissimo infransi 
gente sprezzante» (cosi lo de­
finì Norberto Bobbio) Piero 
Calamandrei quale membro 
della Commissione dei settan 
tacinque per II partito d Azio 
ne fu uno dei padri della Re 
pubblica A lui si devono alcu 
ni dei migllon articoli della 
Cobtltuzlone sull ordine giudi 
ziano Limpido moralista nel 
significato più alto Calaman 
drei ha sempre sostenuto che 
la democrazia «deve essere 
non solo garante della liberta 
ma anche dell onestà civica e 
della giustizia sociale» Labio 
grafia scritta da un uomo che 
è stato suo allievo e che un 
pò gli somiglia - Alessandro 
Galante Garrone - sottolinea 
gli aspetti centrali di una per 
sonalila che e passata altra 
verso il fuoco di due guerre 
mondiali la barbarie del fasci 
smo 1 esaltante periodo della 
Resistenza il grigio e awilen 
te clima della «desistenza" 
(1 espressione e sua) fino al 
risoluto «no al patto alianti 
co alla lolla appassionata 
contro la legge truffa nella li 
sta di «Unità popolare Ma 
Piero Calamandrei t anche un 
brillante scrittore un prosato 
re sensibile un lirico innamo 
rato della sua dolce Toscana 
Portato al pessimismo soleva 
reagire ricordando a se stesso 
I versi di Verlaine «Lejour se 
lève II faut temer de vivre» 
Ma lui non solo ha tentato ma 
è riuscito a vivere in modo 
magnifico lascimelo un solco 
profondo non soltanto negli 
studi giuridici ma anche nella 
Stona del nostro paesi Galan 
te Garrone lo definisce il più 
grande interprete della Resi 
stenza italiana il suo più allo 
cantore» A lui si devono fra 
(altro le stupende epigrafi 
dedicate alla madri du IratiI 
li Cervi e al boid na^isla Chi 
non rammenta «Lo avrai/1 a 
meratii KisMJnng/ il monu 
mento the pretendi da noi Ita 
liani/ ma con che pietra st co 
slnitrà/ a deciderlo tocta i 
noi" 

Stabilimento balneare a Ostia 
e 

EUGENIO ROVERI 

U no stabilimento balneare ad Ostia Risale agli anni prima della 
guerra Riecheggia la sagoma di una nave con gli alti parapetti e 
gli oblò Lo progettò Pietro Lombardi scomparso novantenne nel 

mmmmmm \ 984 Era nato a Roma aveva studiato ali Accademia di Belle 
Arti aveva conseguito nel 1920 il diploma di Architettura Ne traccia un 
profilo Paolo Portoghesi nell introduzione al volume «Pietro Lombardi 
architetto» dettagliata illustrazione della sua attività progettuale (a cura di 
Roberto Luciani Officina Edizioni pag 158 U 15000) «Sono pochi davvero 
- scrive Portoghesi - gli architetti che nel nostro secolo si sono assicurati la 
gratitudine di Roma contribuendo in qualche modo a lasciare sul suo volto 
materno qualche segno che non sia di puro scempio o di sgradita 
tumefazione TraquestimeritadiesserencordatoPielroLombardi noncerto 
per aver accresciuto la lista dei suoi celebri monumenti ma per aver sparso 
qua e la sia nel centro che nella prima penfena urbana alcune delicate 
fontanelle simboliche che sono tra gli impianti migliori di ciò che oggi con 
espressione infelice si definisce arredo urbano e che meglio sarebbe 
chiamare alla veccha maniera ornato cittadino Le fontanelle (realizzate o 

soltanto progettate) possono risultare il segno di una tradizione e di una 
cultura (del barocco bo-rormniano richiama Portoghesi) rinnovate e 
insieme di un attaccamento morale alla città nei suoi doveri (estetici o 
sociali) nspetto alla gente L attività di Pietro Lombardi fu ben più intensa di 
quanto possa semplificare questa citazione Attività professionale e di 
insegnamento con numerose divagazioni tra le arti figurative e persino nel 
cinema(Con Armando Brasini suo primo maestro si occupo delle 
scenografie di «Quo Vadis» da solo elaborò quelle del «Principe delle Volpi» 
e di «Teodora») Lombardi costruì e progettò moltissimo qualche volta 
costretto negli schemi di una architettura di regime molto più spesso (e 
soprattutto tra gli anni Venti e Trenta) sulla scia di una propna ricerca 
ancorata a codici tradizionali che si liberano pero nella freschezza 
dell invenzione e della comunicazione salvo approdare negli ultimi anni 
della camera ad un quieto ma onesto professionismo Roberto Luciani ne 
ricorda la militanza nelle file del Pei iniziala nei giorni dell occupazione 
fascista di Roma nelle file del Pei «nel quale individuava uno strumento 
capace di formare una società più giusta un nuovo umanesimo comunista 

PENSIERI 

Felicità 
è tornare 
indietro 
Manuela Pompas 

«Reincarnazione» 

Rizzoli 
Pag 240 lire 20 000 

LUCA VIDO 

tm Torni remo ad esiste re t 
conservert mo I impronta di 
ciò che ÌI uno st ili Qui sin 
semplificalo al massimo il 
concinnili. si Ì il). b w di I 
h leoni della r* ine unuzioru 
Il volume di Ih fc ioni.) li si ti 
sentimi e MISI gii mie di tr ti 
ning aulogi n > Mauue la Poni 
pati si apri Min un breve 
excursus lilosufu <> sui limi 
dilla nei ri i di I tliviu > ilei 
I min.in i di Ih r ni ni t \n r 

poi passare ad una vera e prò 
pria trattazione sistematica 
anch essa molto breve circa 
le posizioni delle vane religio 
ni sia occidentali che orienta 
li di fronte ai problema della 
reincarnazione Superala que 
sta iniziale parte teorica I au 
tnce espone le proprie con 
vinzioni sufle tecniche per n 
tornare indietro nel tempo e 
rivivere cosi esperienze di vita 
passate e spiega come dislin 
guerle dalle semplici fantasie 
dai poteri extrasensoriali e dei 
fenomeni medianici E la tera 
pia R basala sulla reprtssio 
ne ipnotica che a detta del 
I autrice ci può aiutare ad 
aprire le porte dclk nostre vi 
te passate 

Un volume a tratti stimolan 
le denso di spunti interessanti 
ni ih parie teorica niche se 
driU h brtvttì risulla un pò 
confuso e non di chiari Icttu 
ra un volume che hi ne Ih 
pirli rehiivaallt tecniche e M 
ricordi il suo punto di rmggior 
mk rissi pigim la cui lettura 
può cittur.n anche coloro 
chi della iion i IU Ila ri irnar 
nviunt non sono convinti mi 
s. iti turimi i Ihsninii 

PENSIERI 

Un occhio 
alla 
modernità 
Georg Simmel 

• Kant Sedici lezioni 
berlinesi» 

Unicopli 

Pag 271 lire 25 000 

LORENZO GIACOMINI 

• • Simmel e un autore 
eternamente attuale ma 
non e solo questione di mode 
culturali nel suo capolavoro 
h «Filosofia del denaro» sono 
anticipate tutte le tendenze 
del processo di modernizzi 
none che oggi agitano il di 
ballilo filosofico su moderno 
i post moderno Nel 1()(10 
Simmel aveva già descritto! e 
norme mscita di compii ssii i 
delle socie ta industriali h 
prevalenza dilli «cultura og 

gettiva» (il sapere oggettivato 
negli apparali tecnici e buro 
oratici) sull individualità del 
singolo il rovesciamento del 
la logica della ragion pratica 
che porta il denaro puro mez 
zo e strumento a valere come 
fine ultimo 

In queste sue lezioni su 
Kanl(1902 1003 per studenti 
di tutte le facoltà) non si irò 
vano ponderose esegesi filo 
logiche o minuzie interpretati 
ve ma una immagine «ideolo 
gica del grande pensatore te 
desco come rappresentante 
tipico della prevalenza dell in 
tellettualismo e del meccani 
cismo nella cultura moderna 
htematizzaztonedi Kant è so 
lo indiretta e simbolica e ser 
ve a svelare profonde evo ILI 
"zioni storico culturali e antro 
pologichc Non e assoluta 
menie un lesto specialtsltco 
bensì accessibili e polivalcn 
le può esseri un introduzio 
ne al pi nsitro filosofico in gè 
nere e al pensiero di Kant e 
un ottima sinttsi del melodo 
sim inoliano e delinca una al 
tuilissima filosofi! del mo 
derno* s 11 inulto in riferì 
minio ili « 11 ssita di una 
nuovi eu (t /ioni di II indivi 
dindin dille Ut u h i reggili 
e nnfmnti) ttm I immi list eri 

M i t i U l l t l l f l l t d i l l i M I U l t l 
< I liti lIljM Ml l l I 

BEVANDE 

Trionfo 
da 
caffè 
Jacki Baxter 

«Il libro del caffè» 

Luigi Reverdito Editore 

Pag 127 lire 35 000 

MARCO BRANDO 

•*• Non osiamo pensare co 
sa sarebbe di noi se non pò 
tissimo sorseggiare ogni mal 
lina la nostra fatidica tazzina 
di caffè In llalia dove la mi 
e orsa alla fumante bevanda e 
una sorta di sport nazionale 
sono pochi coloro che am 
mettono di non gradirla Ma 
gli italiani abituati a considc 
rare I espresso uno dei pochi 
modi si non I unico per con 
Mini irt il i tfft hanno molto 

da imparare dal libro di Jacki 
Baxter 

Il caffé dalla parola araba 
«qahveh» si diffuse con 11-
slam e alt inizio fu considerato 
pencoloso dalle autonta di 
tutti gli stati 

La cattiva reputazione di un 
tempo è ormai dimenticata e 
la bevanda viene gustata in 
decine di modi diversi e in 
un enorme vaneta di miscele 
dal! Olanda alla Turchia dal 
I Unione Sovietica al Giappo 
ne «Naturalmente - ci avverte 
la Baxter - ovunque si vada la 
gente pensa che il propno 
modo di fare il caffè sia quello 
giusto in assoluto» 

Laulnce non si limita co­
munque a spiegarci in quanti e 
quali modi viene consumato il 
corroborante infuso Anzi, il 
pezzo forte del libro è il ncet-
(ano intitolato «Il caffé in cuci­
na» Si scopre cosi che il no­
stro familiare chicco è assai 
versatile e riesce a confenre 
ad ogni piatto un sapore di­
verso dalle omelettes sapente 
alle costatine di maiale, dal-
I insalata di pollo alla torta di 
formaggio Se vi piace vivere 
pencolosamente provate tutte 
le settantre ncette Attenti pe­
ro a non eccitarvi troppo 

FIABE 

700 a.C. 
Cera 
una volta 
Claudio Sapore»i 

«Stona del siciliano Peppe 
e del poveruomo 
babilonese» 
Selleno 
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ROBERTO DENTI 

M Che la fiaba da una pro­
babile radice comune abbia 
trovato modelli espressivi nel­
la tradizione orale delle vane 
regioni dell Europa è ormai 
un fatto acquisito 

Una preziosa pubblicazione 
di Claudio Saporettt «La stona 
del siciliano Peppe e del pò 
veruomo babilonese» ci offre 
una testimonianza impensata 
sul problema Non soltanto la 
fiaba di cui si occupa il libro -
poco più di cento pagine ma 
incredibilmente denso di sol 
lecitazìoni - è stata nscontrata 
m Sicilia inCalabna in Tosca 
na nella Francia del sud e del 
nord in Catalogna nell Euro 
pa orientale in Russia in Tur 
chia a Cipro nello Yemen 
(cosi da essere stata inserta 
nella «Mille e una notte») ma 
è stata ritrovata scntta anche 
m caratten cuneiformi negli 
scavi di Sultantepe in Turchia 
presso il confine siriano La 
tavoletta è databile tra il V e il 
VII secolo a C 

Claudio Saporetti collega la 
fiaba alla versione raccolta in 
lingua tedesca pubblicata da 
Laura von Gonzenbach nel 
1870 con il titolo «Siciliani 
sche Marchen» e a quella inse 
nta da Giuseppe Purè nelle 
«Fiabe novelle e racconti pò 
polari siciliani» del 1875 Nel 
volume pubblicato da Selle 
no tulte e tre le liabe com 
paiono tradotte in italiano e 
in appendice vengono npro 
dotti i testi onginali in tede 
sco in siciliano in accadico 
con la nproposizione del te 
sto cuneiforme 

La struttura e i meccanismi 
delle tre versioni delia fiaba 
restano uguali anche se le di! 
lerenze e i cambiamenti sono 
logicamente notevoli dovuti 
ali ambiente e al tempo che 
dividono le versioni Ma resta 
in comune il sopruso iniziale 
subito dal protagonista - pre 
sentalo come un povero o co 
me uno sciocco - , e i travesti 
menti che egli utilizza per ot 
lenere le sue vendette 

ROMANZI 

La ragazza 
con 
la pistola 
Doris Lessing 

«La brava terrorista» 

Feltrinelli 
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mt Nell ultimo di copertina 
la domandi che intriga «per­
chè una donna come Alice 
Mellings diventa terrorista?» 
Alice Mellings è II personag­
gio principale di questo ro­
manzo una brava ragazza in­
glese molto materna, mollo 
solidale, casalinga e caserec­
cia formidabile organizzatri­
ce di «comuni», odia il «siste­
ma» di cui conosce a perfezio­
ne le mille pieghe burocrati­
che tra le quali si muove con 
pervicacia pari ali abilita per 
ottenere agganci elettnci, 
idraulici rimozioni di spazia­
ture permessi eccetera 

Ali escalation costruttiva, 
«positiva» della protagonista, 
fa da contrappunto parallelo 
quello dei conviventi la comu­
ne che dalla contestazione so­
ciale anarcoide, velleitaria e 
dilettantesca approderanno, 
o precipiteranno?, al terrori­
smo professionale e profes­
sionistico E cosi come Alice 
Mellmgs era prima una brava 
«comunarda» ora e presumibi­
le che divenga una «brav» ter» 
ronsla- Che poi tanto passag­
gio risulti attendibile nella co­
struzione psicologica del per­
sonaggio e nella sua colloca­
zione stonco-sociale, è un al­
tro paio di maniche E non 
avendo trovato - more mio -
personale nsposta alla do­
manda «intngante» di cui so­
pra posso dire soltanto d'es­
sermi annoiato per 340 pa­
gine troppo davvero 

RACCONTI 

Ogni uomo 
una vera 
apocalisse 
Nikolaj V Gogol' 

«Una tenibile vendetta» 

Lucanni 
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FABRIZIO CHIESURA 

M Che cosa possiamo far­
ci se questa è 1 editona che ci 
piace di più9 La piccola edito­
ria assai sovente in perdita, 
attenta alle grandi opere del 
passato e se ci sono perchè 
no7 anche del presente, e con 
intransigenza sorda alle mo 
de 

«Una terribile vendetta» è 
un nodo importante dell ope­
ra di Gogol è il suo racconto 
più terrificante più disperato, 
mistico e inaccessibile 

Il dubbio il presentimento 
il terrore il sogno incestuoso 
e il rimorso di volta in volta ci 
assalgono e il titolo stesso, 
denso di mistero raddoppia 
I angosciosa attesa dell epilo­
go 

L ampia e maestosa cosmo 
logia del racconto il paesag­
gio il Dnepr e i Carpazi sug­
geriscono il senso di un desti­
no epico e apocalittico sentito 
come naturale 
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Vittorio Messori 

«Inchiesta sul cristianesimo» 

Sei 
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D omanda- onorevole Scallaro, per 
chi volerebbe Gesù di Nazareth? 
Risposta: «Crede che un Dio cosi 

^ ^ ^ ^ non voterebbe per I democristiani, 
che non darebbe fiducia anche a 

noi? È un Dio che si serve di un Oscar Luigi 
Scalfaro perché risplenda la sua onnipotenza: 
se usasse materiale migliore non sarebbe cosi 
evidente il (atto che è lui a lavorare!» È una 
delle sorprese che si Incontrano nell'ultimo 
libro di Vittorio Messori, Inchiesta sul cristia­
nesimo. L.inchiesta- i costituita da una qua­
rantina di interviste a varie personalità della 

Le moltiplicazioni di Andreotti 
IGOR SIBALDI 

cullura, della politica, della Chiesa, per lo più 
cattolici o ex cattolici. Tra gli altri, oltre a Scat­
tare Andreotti, Eco (ex cattolico, appunto), 
Sciascia (catalogato come agnostico), Citati, 
Magrls («simpatizzanti»), I teologi Hans Kùng, 
Karl Rahner, Max Thunan, il filosofo Jean Guit­
ton, il fondatore di CL don Giussani, l'astrono­
mo gesuita George V. Coyne il vescovo di Pari­
gi Jean-Marie Lustiger, convertitosi in gioventù 
dall'ebraismo al cattolicesimo... 

L'intento di Messori è quello di dar forma a 
un gran ritratto «in presa diretta» del nostro 
cristianesimo. 

Quali dati ne emergono? Molti. Ma per 

quanto riguarda la fede e la vìva esperienza 
cristiana, un dato risulta quantomai significati­
vo. la questione che sembra preoccupare mag­
giormente gli intervistati e l'intervistatore è l'e­
sistenza di Dio e dell'aldilà, mentre la questio­
ne di cui si parla di meno è l'effettivo contenu­
to dei Vangeli: ciò che Gesù insegna, comanda 
e proibisce. 

È curioso: Dio al primo posto, e Gesù Mae­
stro all'ultimo. È come se nel loro rapportarsi a 
Dio, le élttes cattoliche intervistate da Messori 
fecessero volentieri a meno di Gesù, di ciò che 
Gesù dice riguardo agli uomini. 

Non che sia una novità, questa scarsa inci­
denza dei Vangeli nell'esperienza religiosa dei 

cattolici. Non si dimentichi il grande ritardo 
con cui la Chiesa di Roma permise la traduzio­
ne dei Vangeli nelle lingue moderne (dimodo­
ché i nostri avi si abituarono per secoli a crede­
re In Dio senza conoscere il vangelo). E ancor 
oggi, quel Credo che si recita a messa («Cre-
doinDloPadreonnipotentecreatoredelcieloe-
dellaterra...») e che costituisce la rammemora­
zione delle principali verità di fede del buon 
credente, non contiene una sola frase pronun­
ciala da Gesù nei Vangeli. 

Ma vivaddio, le personalità intervistate da 
Messori sono gente colta, abituata a riflettere, 
a interrogarsi: le loro conoscenze in materia di 

religione non si limitano certo al Credo, e da 
queste loro «carote» ci si sarebbe dunque potu­
to attendere una maggiore attenzione per i più 
importanti libri sacri del cristianesimo. O forse 
l'insegnamento di Gesù sembra troppo alto, 
troppo divino, a questa gente. L'on. Andreotti 
spiega infatti a Messori: «Sa, lui mica è come 
noi poveracci che dobbiamo vedercela con 
certe cose. Gesù è uno che risolve i problemi 
dell'alimentazione moltiplicando i pani e ( pe­
sci. Per noi, di solito, è un po' più difficile» (p. 
214). Che sfrontatezza. E anche l'esempio 
evangelico è scelto male, giacché nessun 

evangelista dice che Gesù «moltiplicò» 1 pani e 
i pesci. In quell'episodio si parla bensì di una 
gran folla che aveva seguito Gesù: e alla sera, i 
discepoli consigliano a Gesù di congedare la 
gente, perché vada a comprarsi da mangiare. 
Gesù decide altrimenti; comanda a tutti di se­
dersi a gruppi, come per il pasto, e poi dà 
l'esempio: prende del cibo da uno che ne ha, 
e lo distribuisce a chi ha accanto, perchè cia­
scuno in quella follo faccia altrettanto: per­
ché, cioè, chi era venuto da luoghi vicini e 
aveva con sé delle provviste le divìdesse con 
chi era venuto da lontano e aveva già esaurito 
le provviste che si era portato. «E tutti mangia­
rono e si saziarono, e degli avanzi si raccolsero 
dodici canestri pieni» (Mt. 14,20). 

Non si trattò dunque di una performance 
prodigiosa, ma di un insegnamento da mettere 
in pratica-, solo rifiutandosi di ascoltare questo 
insegnamento si può equivocare, e parlar di un 
Gesù troppo divino per poter essere obbedito. 

Kabbala 
del 
sonoro 
Giorgio Manganelli 
«Rumori e voci» 

Rizzoli 
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£ ^ \ uesto Rumori e 
• • noci di Giorgio 
\ * # Manganelli è un lì-
^ * * ^ L b"3 strano. Strano 
• " " " ^ por svariati motivi. 
In primo luogo non e ascrivi-
bile a nessun preciso genere 
letterario: arduo definire se il 
lettore si trova di Ironie ad un 
trattato, ad una orazione, ad 
un t esercitazione di retorica, 
ad un lesto romanzesco, ad 
un Irresistibile monologo 
drammatico, ad un Intermlna- ' 
bile alarlsma. Probabilmente 
Manganelli ha latto un Impa­
no di tutto, presentando una 
torma letteraria a suo modo 
anguillesca, anarchica nel ri­
spello profondo e provocato­
rio per le Istituzioni della reto­
rica, paradossale per la capa­
cità di occultare sotto Tappa-' 
rente prosa d'arte gli «cani più 
violenti, I confronti più acuii, 
le argomentazioni più profon­
do e gratuite. 

Tulio, In questa prosa, è 
permesso e lutto è possibile. 
Rumar! e noci sembra quindi 
essere una gigantesca mac­
china retorica, una enorme 
metafora che cresce su sé 
atessa, risultato parassitario 
d'una lingua che diventa scrit­
tura e non arresta la sua ger­
minazione, ma prosegue al­
l'infinito portando alla luce 
tutte le possibili variazioni sul 
tema. 

Ma di che tema si tratta, 
dunque? 

il lettore impiegherà lorse 
del tempo a capire che questo 
libro strano è, di fatto, «soltan­
to. una lenomenologia del 
duono e del rumore, che tutto 
Il lesto varia, si dilunga, sì con­
torce su questo nocciolo Infi­
nitesimale. Perchè so inlinlti 
sono I nomi di Dio, altrettanto 
infinite sono le varietà del 
suono, ma Infinite sono anche 
le possibili ipotesi attorno alla 
provenienza d'un suono d'un 
rumore d'una voce, e altret­
tanto innumerevoli saranno le 
reazioni di chi ascolta quel 
suono quella possibile voce 
quel rumore II libro di Giorgio 
Manganelli è dunque una sor­
ta diXabbala del sonoro, una 
indagine favolosa, ironica e 
drammatica su quanto si può 
dire pensare temere atlomo 
alla phonè allo stalo puro, pri­
ma che essa diventi parola, 
segno In possesso d'un signifi­
cato, momento di un codice. 
Rumori e uoa esplora e simu­
la di esplorare un orizzonte 
presemiologico, un universo 
di rumori bisbigli frastuoni an­
cestrale, primario, anteriore 
ad ogni forma di cultura. 

L'io che regge le Illa di que­
sto libro è fuori della mischia 
(•lo dovrei parlarti, io nonvo­
ce. dalla lacerazione della 
notte ( . )«)' ma di che io si 
tratta, chi parla? Parla forse un 
lo narrante che sta favolosa­
mente al di là di ogni possibile 
suono, in un luogo che può 
essere l'Empireo da cui si ri­
guarda il mondo dei rumori 
come un Inferno? O Parla un 
lo argomentatore, che con la 
pazienza dell'entomologo mi­
sura il sonoro e lo descrive 
con la passione del naturalista 
capace di vedere tutto? O par­
la qualcuno che è capace di 
sminuzzare li suono in tulle le 
sue componenti minime, in 
tutte le sue possibili venazioni 
fino a teatralizzare questa 
scomposizione per farne una 
stona, un romanzo? Manga­
nelli maschera ogni soluzione 
e interdice al lettore una inter­
pretazione univoca e rassicu­
rante tutto, alla fine, è rirpeso 
nel vortice retorico del testo, 
tutto si chiude li 

Una politica con giudizio 
Il critico, per Sanguineti, torna 
alla storia e alle responsabilità-

Che cosa gli rimane allora 
se non prodursi come scriptor rerum? 

I I testo non è una «mac­
china autogena», ma la 
materializzazione di 
una «relazione pratico-

" " concreta tra due sog-
gettt-, autore e, lettore; sarà perciò 
questa stessa relazione intersog­
gettiva a decidere quando e per­
chè un testo sia o non sia lettera­
rio, ritagliandolo all'interno della 
comunicazione. Detto altrimenti, 
la «categoria letteraria» si dissolve 
nella «prassi sociale», la letterarietà 
diventa «Istituzione pratica e stori­
ca». La storia letteraria perciò o il 
dibattito metodologico sulla lette­
ratura, si esercitano su un oggetto 
autonomo de) tutto ingannevole, 
che elude e occulta di mito i con­
flitti ideologici e pratici della sto­
ria. Non si può parlare più, allora, 
di «missione* ma di «dimissione 
del critico», che deve farsi storico 
senza aggettivi, «scrittore di cose»; 
«non un decostruttore di testi, ma 
un decostruttore di storia». 

Questo il nucleo centrale del 
saggio di impostazione marxiana e 
stonco-materiallstìca, che dà il ti­
tolo all'ultimo libro di Edoardo 
Sanguineti (La missione del criti­
co) e che assieme a un altro scritto 
(Appunti di didattica letteraria) 
provoca a una più diretta attenzio­
ne nel quadro del dibattito attuale, 
anche perchè entrambi sembrano 
ricollegarsi a una polemica presa 
di distanza nel confronti del pro­
dotti letterari e critici correnti; pre­
sa di distanza implicita nella fisio­
nomia generale della raccolta (che 
lo vede tornare con pagine di acu­
ta coerenza, ai suoi autori di sem­
pre: Pascoli, Covoni, Palazzeschi, 
Gozzano, Vatlini, il futurismo, ec­
cetera) e da lui esplicitata in pub­
bliche dichiarazioni. 

Ma c'è da chiedersi anzitutto 
perchè Sanguineti assuma come 
bersaglio polemico del suo discor­
so, proprio l'idea e formula di mis­
sione la più tradizionale e vieta 
cioè, in cui si sia definita e qualifi­
cata via via la collocazione e prati­
ca dell'intellettuale nella società. 

GIAN CARLO FERRETTI 

Idea e formula che, nonostante tut­
to, rispetto per esempio a quella 
altrettanto superata di mandato e 
di impegno e del relativo mandan­
te politico, sottintende ancora 
molto di sacrale e Ispirato. Per non 
dire invece del ruolo e della fun­
zione, che Indicano due precisi 
comportamenti e pratiche (.rispet­
tivamente, condizionata e liberato­
ria) all'Interno degli attuali proces­
si di trasformazione sociale e pro­
duzione culturale. 

Ora, sarebbe davvero far torto 
all'agguerrita intelligenza e cultura 
di Sanguineo, sospettare che egli 
abbia voluto crearsi un bersaglio 
più facilmente vulnerabile, Sangui­
neti sembra piuttosto voler colpire 
quanto di tradizionale e di equìvo­
co resta anche nel ruoli più moder­
ni del critico e le radici stesse di un 
rapporto con 11 lesto che prescinda 
dalla storia. 

Al tempo stesso però quella par­
tenza polemica da una idea e (or-
mula di missione, meno conte­
stuale per dir cosi di altre, sottin­
tende una sostanziale delimitazio­
ne del campo. Sta di fatto che il 
discorso di Sanguineti appare ca­
ratterizzato da un'attenzione- per il 
lesto come «oggetto storico» ma 
anche come risultato concluso e 
conchiuso di un processo, ritaglia­
to all'Interno di esso. Da cui la teo­
rizzazione del testo come «test» o 
«enigma» che risolve e racchiude 
in sé un messaggio e una pratica di 
«persuasione ideologica», latente 
o esplicita, da analizzare, svelare e 
giudicare Indefinitamente, 

Edoardo 
Sanguineti 
«La missione 
del critico» 
Marietti 
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Sembra riproporsi in sostanza 
una critica del testo come unicum, 
e più precisamente qui come ma­
terializzazione oggettiva di pro­
cessi e conflitti pratico-concreti, 
pratico-sociali, intersoggettivi, che 
richiedono invece di essere analiz­
zati nel loro specifico realizzarsi, 
C'è insomma una critica dei pro­
cessi da condurre, contestualmen­
te alla critica dei prodotti, se è ve­
ro che quei processi e conflitti 
condizionano (in dall'inizio l'auto­
re e il rapporto autore-lettore, di­
ventando essi stessi soggetti non 
secondari. In un costante e con­
traddittorio viluppo di interazioni e 
contrasti. Una tale critica perciò, 
potrà esercitare il suo disvelamen­
to non soltanto su ciò che il testo 
compiuto nasconde in sé, ma sul­
l'intero iter testuale-contestuale 
che ha portato a questo risultato 
conclusivo; con implicazioni (an­
che politiche, si licet) non trascu­
rabili. 

roporre un volume di 
saggi (tra Pascoli, Go-
voni, Palazzeschi, Goz­
zano... un completa-
mento di Tra Liberty e 

crepuscolarismo, quasi), propor­
re un libro col titolo di La missio' 
ne del critico può apparire provo­
catorio, con le discussioni che cor­
rono in proposilo. Il titolo, in effet­
ti, attiene alle parti più propria­
mente metodologiche, o teoreti­
che, che non a quelle storiche, ma 
una qualche ridondanza l'ottiene, 
come la voglia di coinvolgerlo, suo 
malgrado, nella bagarre. Ed è una 
bagarre che riguarda più i mecca­
nismi degli apparati promozionali, 
di mercato, dell'industria editoria­
le, quelle logiche, piuttosto che 
l'attenzione scientìfica. 

Mi sto contraddicendo, lo so. 
Predico bene e razzolo male? D'al­
tra parte si è già messa In piedi una 
cosa che assomiglia a un'econo­
mia commerciale letteraria, con 
tanto di cattedra e sottocattedra, 
di critica dell'economia commer­
ciale letteraria, ove il libro è consi-

FOLCO PORTINARI 

derato dal punto di vista del bilan­
cio (non che non sia lecito, solo 
che non è esauriente e serve sem­
mai da controprova). Alla lunga mi 
stufa tener dietro al mercato. Per 
quel che mi riguarda preferirei dar 
conto dei saggi sanguinetiani, in­
cominciando da quello su Pascoli 
fino a quello su Saba, alcuni già 
letti o ascoltati in occasione di 
congressi. Perché sono una lettura 
sena e non barata, arrischiata sem­
pre, come è rischioso far le pulci ai 
luoghi comuni o, meglio, a quelli 
consolidati, e farlo con prove alla 
mano, «scandalosamente» perciò. 
O, se preferisce, farlo criticamen­
te, cioè mettendo in crisi. 

Siamo arrivati al nodo e al titolo, 
sul quale mi tocca intrattenermi: il 
punto di vista. O la collocazione e 
i rapporti col «resto». Il senso, dì 
quei segni, e non solo dei codici 
privati. Anche dei codici segreti, 
Cia, Kgb, Sismi ecc.. Non c'è dub­
bio che preferirei fermarmi alla let­
tura di Covoni e di Gozzano, con le 
sue rivelazioni (spesso traumatiche 
per il lettore sprovveduto o acquie­
tato), perciò il Govoni o il Gozzano 
mi sembra che stiano lì come di­
mostrazione, attuale, in atto, di 
una metodologia sanguìnetìana 
che II preCede-HE, senza paura di 
un concetto che per caduta in di­
suso, di una ideologia. Quel titolo, 
ripeto, non è neutrale e nemmeno 
innocente. Anzi quasi fanciullesca­
mente irrìdente. Non solo, ma è 
qui sostenuto da un gruppetto di 
saggi metodologici (tra cui quello 
eponimo). 

11 primo, in apertura, Appunti di 
didattica letteraria, con quel tanto 
di parodico che esibisce, può ap­
parire sconcertante. Ed è altrettan­
to vero che una sua qualche into­
nazione tutt'altro che neutrale la 
dà, con quell'eccesso di fiducia al 
360' che dice sfiducia nella generi­
cità (e pure in quella specificità) 
dell'istituto letterario e della sua 
autonomìa. «Al. Insegnare non è 
possìbile ( .A A2. Insegnare è pos­
sìbile (..,). Bl. La stona letteraria 
non esìste (...) B2. La storia lette-
rana esiste (...). CI. La letteratura 

non esiste (,.). C2. La letteratura 
esiste (...). DI. Il codice è tutto (...) 
D2. Il codice non è tutto (...> ecc. 
Appunti che si chiudono, didatti­
camente, con un perentorio invito 
alla serietà del lavoro («Lavoran­
do» si impara, persino, volendo»), 

E da li, comunque, che bisogna 
partire, dalla sfida, dall'indignazio­
ne sottesa all'apparente sorriso, al 
divertimento. Indignazione, pro­
prio, la quale mette in moto una 
pedagogicìlà che resiste, che dà 
identità, che resta anche dopo la 
parodia. Ma è poi l'altro, ampio e 
sostanzioso, La missione deferiti-
co, il saggio rivelativo non solo del 
significato del libro in questione, 
quanto dello stesso operare cntico 
dì Sanguineti. Quel che sembra un 
salto mortale, dico, che mette in 
crisi, uno dopo l'altro, alcuni dei 
concetti di maggior prestigio e cer­
tezza e deferente ossequio, come 
quelli di testo, di letteratura, di au­
tonomia (del testo e della lettera­
tura), di critica. E quindi del loro 
metodo. D'accordo, quel «missio­
ne» ha una buona dose di ambigui­
tà, suona comico messo lì in cima 
e in questo ambiente culturale. Ri­
corda un gioco à la maniere de 
settecentesco. Ma quel «missione» 
si misura subito quando ci si accor-

§e che è il perfido suffisso d'una 
i-missione, ih;,che consiste ap­

punto la missione e il progetto di' 
missionario di Sanguineti. Dimis­
sione da un incarico sociale, fare il 
cntico, che sì rivela improprio e 
improponibile perché truccalo, 

ito. Finge un'autonomia per non 
dazi e per non cancarsi di 

fini 
pagare i • - P( 

responsabilità, (licosa? Nelle «co­
se», nella storia. È qui la sfida san­
guìnetìana: «Che cosa resta da fare 
al critico, dopo che abbia presen­
tato le proprie dimissioni? Per me, 
gli rimane da farsi storico (,..). Par­
rò dell'htstoricus, senza ulteriore 
determinazione. Parlo dello scri­
ptor rerum», Che vuol poi dire: par­
lo del politico, ne) suo senso tota­
le. non è semplice, non è facile, 
con tutte le tentazioni e le seduzio­
ni che corrono, Ma vai la pena di 
provarci, in mezzo a tanto degra­
do. 

<tt$g 
«Creativi» per l'Africa d'oro 

CLAUDIO MOFFA 

S undiata, l'epopea 
mandinga», può es­
sere letto in due mo­
di. Ci si può abban-

wmmmmmmmm donare all'epica sto­
ria del fondatore dell'Impero del 
Mali - uno dei regni sudanesi che 
si affermarono nella regione del­
l'alto Niger fra l'VIII e il XVI secolo 
- come a un testo puramente letlc-
rano, quasi si trattasse di un favola. 
Da questo punto di vista, la vicen­
da è sufficientemente ricca di av­
ventura e personaggi esotici - re, 
guerrieri, cacciaton, streghe - da 
soddisfare il desiderio di evasione 
del lettore II secondo modo con­
siste invece nell'avvicinarsi al rac­
conto con spirito scientifico più 
che estetico, utilizzandolo come 
fonte stonca per lo studio delie so­
cietà afneane precoloniali, e in 
particolare di quelle formazioni 

statali «medievali» di cui a lungo si 
sono occupati gli africanisti e eco­
nomisti studiosi dei «traffici di lun­
ga distanza» come Samir Arnin 

Le «Edizioni Lavoro» sembrano 
aver scelto la prima strada così da 
rendere diffìcile la distinzione fra 
un'Iniziativa tesa ad una effettiva 
diffusione della stona del conti­
nente subsahanano e una rincorsa 
invece, a quel variegato «mercato 
africano» (turismo, musica, lettera­
tura) ormai in forte espansione an­
che in Italia. Non si spiega altri­
menti l'assenza nel libro - che tra­
duce in italiano l'originale di lingua 
francese, di ben 27 anni fa, dello 
scnttore guineano Djibnl Tamsir 
Niane - di alcuni essenziali stru­
menti orientativi manca ad esem­
pio una scheda con almeno una 
datazione degli avvenimenti de­
scritti (Sundiata mori attorno al 

1255). E manca una cartina geo­
grafica che aiuti a fissare i luoghi di 
città e regioni: cosicché il lettore 
potrebbe capire fischi per fiaschi 
quando legge in una nota dell'au­
tore, redatta cioè in epoca preco-
loniale, che il fiume Sankarani, af­
fluente del Niger, si trova «a un chi­
lometro dalla frontiera col Sudan». 
In realtà siamo m Africa occidenta­
le. il Sudan di cui si parla è quello 
francese, oggi scomparso e sosti­
tuito dagli stati indipendenti del­
l'Africa sahe liana 

Ma «Sundiata» è anche un'altra 
cosa E un testo utile per avvicinar­
si ad una della questioni più impor­
tanti della storiografia dell'Africa, 
la tradizione orale Perché la stona 
del «figlio dì Sogolon», o del «Leo­
ne ladro» (questi i possibili signifi­
cati di Sundiata) è storia tramanda­
la dalla viva voce dt'i snots, sorta 

di cantastorie e consiglieri dei re 
africani. Torna così il classico in­
terrogativo che lo studioso sì pone 
davanti ad ogni fonte orale: con 
quanto margine di approssimazio­
ne si può assumere il contenuto 
del racconto come storicamente 
vero e fondato? I dubbi sono nu­
merosi. alla radice c'è l'attendibili-
tà di ogni anello della catena dì 
trasmissione che dal lontano XIII 
secolo ha fatto arrivare fino a noi la 
stona di Sundiata Compreso lo 
stesso «traduttore» della leggenda. 
D|ibnl Tamsir Niane, scrittore più 
che storico, della Guinea Con,a-. 
Si prenda come esempio la ini* i 
prelazione del nome Sundiata 
1 autore, probabilmente basandosi 
su quanto detto dalla sua lonte-
griot, dichiara di aver adottato, 
senza spiegare perché, la traduzio­

ne «figlio di Sogolon» anziché quel­
la di «Leone ladro» La differenza 
non è da poco II cantastorie rega­
le non è dunque anello neutrale, 
ma personaggio di «potere», e allo 
stesso tempo «etnocentrico» (nel 
senso letterale del termine) il cui 
messaggio va dunque decodifica­
to «La mia parola è pura e spoglia 
di ogni menzogna», dice il gnot 
Mamadu Kayate a Tamsìr Niane. 
ma aggiunge «Noi insegnamo al 
profano solo quello che vogliamo 
insegnargli-*. 

Quali margini di sicurezza, o 
quali vie aperte di ncerca restano 
dunque quando ci si trova di fronte 
a un tasto come «Sundiata»? 

Si possono distinguere due livel­
li delta narrazione: l'una evene­
menziale, relativa all'ascesa di 
Sundiata nella sua tnbù. e alla sua 

epica lotta contro i nemici Sosso, 
fino alla distruzione del loro regno 
e all'edificazione dell'Impero del 
Mali. Qui l'approssimazione è mas­
sima. una guerra dì conquista è av­
venimento troppo straordinario e 
troppo emozionale per non pensa­
re che la trasmissione da parte del­
la catena di cantastorie regali (da 
Sundiata ad oggi) non sia densa di 
deformazioni soggettive. 

Probabilmente più facile è inve­
ce il lavoro dì decodificazione se si 
guarda agli elementi di «lunga du­
rata» che emergono qua e là nella 
narrazione- ì protagonisti sociali e i 
meccanismi dì fondo dei regni su­
danesi «medievali», dalle tribù dì 
fabbri a quelle di cacciatori, ai 
mercanti Diula, al tipo dì agricoltu­
ra e di traffici esistenti. È la cornice 
che fa da sfondo alla guerra di 

D latino 
del 
computer 
Lidia Storonl 
Mazzolaci 
«L'Impero senza fine* 

Editoriale Viscontea 

Pag. 204, lire 20.000 

EVA CANTARELLA 

L a ripubblicazione 
di questo libro di 
Lidia Storonl Maz­
zolai è un'occa-

• M Ì sione per riflettere 
sul significato e sul valore de­
gli studi classici non solo nella 
scuola, ma nel mondo di oggi. 
La conoscenza di eventi re­
moti e di lingue morte può 
sembrare un passatempo 
ozioso in un secolo che ha In­
trapreso l'esplorazione degtì 
spazi siderali, scrive l'autrice. 
La rottura dei valori tradizio­
nali, il tentativo di orientarsi in 
una società di massa domina* 
ta dalle macchine, dove tutto 
è consumato e superato nel 
volgere di uno spazio brevissi­
mo, dove il problema è inse­
rirsi in una realtà mutevole e 
spesso ostile, che spazio può 
lasciare a Omero, a Orazio, a 
Livio o a Tacito? Certo, it pro­
blema delle radici non è solo 
nostro; ma per noi ha un sen­
so particolare. In un paese co­
me il nostro II passato è pre­
sente ovunque, nei monu­
menti archeologici, nella lin­
gua, nel costume, nelle festivi* 
tà. 

L'antico è in noi, anche in 
quelli di noi che non ne sono 
consapevoli: che senso ha di­
re che esso non serve per di­
ventare astronauti o tecnici 
dell'informatica? Utile non è 
solo ciò che serre concreta­
mente. Una pedagogia pra­
gmatista, tesa esclusivamente 
a preparare i giovani a] ruolo 
che dovranno svolgere nella 
società può anche pensare dì 
cancellare greco e latino, sto­
ria e filosofia antica. Ma è ben 
misera pedagogia. Ed è - con­
sentitemi di dirlo - pedagogìa 
classista. Priverà molti giovani 
(la maggior parte di giovani) 
della coscienza più profonda 
dì sé, che sta nella capacità di 
comprendere atteggiamenti, 
forme di pensiero, mentalità 
sopravvissute a tutte le trasfor­
mazioni, strumento di analisi 
individuale e sociale che se­
condo me nessuna psicoana­
lisi e nessuna sociologia può 
sostituire. 

DJibril Tmatlr Nlane 
«Sundiata» 

Edizioni Lavoro 
Pag. 160, lire 12.000 

conquista Mandìngo: si capisce 
così che Sundiata, a lungo esule in 
una «regione arìda e senz'acqua 
popolata da arabi e cammelli, il ca­
po coperto da un «turbante bian­
co», e all'assedio della città dì Sos­
so «baluardo dei feticci contro la 
parola dì Allah», fu uno dei tanti re 
neri che, per combattere t propri 
concorrenti, e per metter le mani 
sulle favolose miniere d'oro del 
Bure-Senegal - uno dei tre fattori 
fondamentali assieme all'agricol­
tura e ai traffici carovanieri dì lun­
ga distanza, della nascita e dello 
sviluppo dei regni sudanesi - si al­
leò con gli arabi provenienti dal 
Nord. «Figlio di Sogolon» ed epico 
eroe per i suoi Mandìngo, Sundiata 
poteva apparire insomma come un 
feroce «ladro», un traditore, agli 
occhi dei suoi avversari Sosso, neri 
di pelle come lui 
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ROCK 

Moderni 
senza 
peccato 
Spear ofDestiny 

•Outland» 

I0RecordsDix59 

Virgin 

• i Le note e i suoni di uno 
Slrangers in Olir Town non 
lasciano dubbi sulla matrice 
che questi rinnovati Spear ol 
Dejtlny continuano ad avere 
ila pure tramite II solo vocalist 
Klrk Brandon con quella goti 
ca new wave di cui i suoi 
Theatro ol Hate avevano latto 
parte Ma Oullandnani alta! 
lo un disco di memora' di 
post punk cnstallizzato è in 
vece un succedersi di musi 
che mollo varie e neppure un 
semplice ritomo al rock n roll 
come ha allermato Brandon 

SI I acidita bellarda di 
Land ol Shame ha uno spes 
sore ritmico a nll che ncorda 
mollo I vecchi Rolllng Stones 
ma di qui al revival rock ce ne 
corre Brandon e I suol nuovi 
Spear sono piuttosto aulenti 
camente «moderni» nella loro 
confluenza del lutto logica ed 
emozionale assieme di neb 
bie dark e tensioni hard tanto 
più autentica in quanto vlslbil 
mente condivisa da altri grup 

Sii solo che gli SPD non ne 
anno un astuto programma 

come gli ultimissimi Culi 
O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Caraibi 
via 
Genova 
Ricchi e Poveri 
•Pubblicità» 
Fonit Cetra Tlpx 182 

Mt II molo dell album estivo 
del consolidalo trio vocale 
genovese è un titolo di quelli 
•giusti» di quelli che dicono e 
non dicono o meglio suona 
no nello spirito del giorni e la 

Eubbllcltà non è torse anche 
i professione del momento? 

Come la pubblicità però 
spesso anche la canzone è In 

rrrrrr 
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CLASSICI E RARI 

La robot 
in 
rosso 

Attenti 
alle 
vedove 

La donna esplosiva 
Regia John Hughes 
Interpreti Kelly Le Brock 
Anthony Michael Hall 
Usa 1985 Rea Columbia 

Il quarto uomo 
Regia Paul Verhoeven 
Interpreti Jeroen Krabbe 
Renee Soutendijk 
Olanda 1983 Playtime 

m Due ragazzini americani 
afflitti dal complesso del brut 
lo anatroccolo nonché da ec 
cesai di brufoli efelidi e timi 
dezza provano a programma 
re al computer la loro donna 
ideale dopo essersi studiati 
per bene l vecchi film su Fran 
kenstcìn in tv realizzano la 
«simulazione» elettronica del 
I oggetto del desiderio assem 
blando nel personal di casa 
pezzi e frammenti di corpi so 
gnati Niente a che vedere 
beninteso con i trip elettroni 
ci alla Wargames o con i rove 
sciamomi di ruolo alla Fiume 
Dfeams invece che giochi di 
guerra 11 film mttie in scena 
giochi di desiderio i d amore 
scherza con la loro acerbità 

ti risultato è un cyborg con 
le forme dell ex signora in 
rosso Vero corpo telematico 
Kelly Le Brock si rtvth da su 
bito una maestra di sogni di 
leggerezze di iniziazioni alla 
vita apparsa du tro una porta 
avvolta In ura calda luce vtr 
miglia ta bella robot mizn 
taut court a svolgere il suo 
ruolo di fascinosa precettnee 
dell eros quotidiano coinvol 
gendo i dui* adolescenti in 
uno sconvolgente progetto di 
educazione >entimentale La 
regia arguta» disinvolta è del 
giovane John Hughfs 

O GIANNI CANOVA 

DANCE 

ganncvole e non mantiene ciò 
che promette 

Il resto è banalino e incosi 
stente su una musica che si 
sforza e riesce ad esserlo qua 
si altrettanto ma ch( si snoc 
ciola con quella piacevolezza 
un pò meccanica che caratte 
rizza oggi come I altroien 
certe canzoni che si fanno 
cantare C e un vago aroma 
afro caraibico che con allu 
sioni più sostanziosamente 
malinconiche imprime lo spi 
rito giusto anche a Cocco bel 
lo Africa uscito pure come 
singolo Con tutte le riserve 
che verrebbe spontaneo fare 
a un simile album resta il fatto 
che i Ricchi e Poveri conosco 
no I arte delle note che seivo 
lano suadenti una dietro I al 
tra 

0 DANIELE IONIO 

POP 

Le sorprese 
vanno 
in coppia 
George Benson Earl Klugh 

«Collaboralton» 

Wea 799 25580 1 

• • Un disco confessiamo 
to al quale si può guardare 
con sospetto dato che il no 
me del vero artefice non com 
pare assolutamente In coper 
lina pur trattandosi del bassi 
sta Marcus Miller che si è im 
posto per le sue collaborasi© 
ni con Davis e in maniera de 
terminante noli ultimo Tutu 
Benché ali Interno Miller sia 
accreditato solo come un 
compositore di due titoli la 
sua mano si sente molto in un 
album che va al di là del solito 
abbinamento di discutibile 
com mereiai Uà 

Benché solo parzialmente 
elettronico nella strumenta 
zlone il disco è elettronico 
nel trattamento sonoro ed in 
questo senso è torse esempla 
re come fondazione di un lirl 
smo futuro Musica awolgen 
te forte e trasparente insie 
me senza spazio per i singoli 
gigionismi tanto che te due 
chitarre dei titolari Benson e 
Klugh interagiscono e non 
vengono mai contrapposte 
neppure a livello dei canali 
stereo Via I sospetti dunque 
e lasciamoci sorprendere 

D DANIELE IONIO 

Sussurri 
alla 
svedese 
LUiNi & Sussie 

«CandyLove» 

Sone t45g LislOO 

Ricordi 

• • La disco dance italiana 
di lingua inglese sta perdendo 
colpi in Europa che ci volete 
fare gli altri mica sono stupidi 
e se ci mettono un pò dibuo 
na volontà e di mestiere le 
stesse cose riescono a farle 
anche loro 

Questo Candy Love e puns 
sima dance secondo tutti i sa 
erosami canoni e arriva dalla 
Svezia il Paese che aveva di 
stribuito un pò in tutto il mon 
do la dance degli Abba Puns 
sima ma a sua volta ormai 
abbastanza scontata come la 
nostrana anche se la produ 
zione e stata curata da un 
gruppo un tempo in gamba 
come i Secret Service Le due 
sorelle sembrano una delle 
Bananarrama ma solo nell a 
spetto somigliassero alle Kes 
sler sarebbe certo peggio 

Vocalmente nentrano an 
che loro nei canoni della dan 
ce di maggiore smercio che 
non richiedono voci che can 
tino troppo ma respiri sonori 
Un tipico contrappunto etet 
(romeo dall alone evocativo 
struggente da il clima a) pez 
zo Altre idee non ce ne sono 
Dopo tutto la prima dance 
italiana era davvero più ricca' 

D DANIELE IONIO 

CANTATA 

Il comico 
sta in 
equilibrio 
Wagner 
«1 Maestri cantori» 

direttore Solti 

4CDDecca417497 2 

• • Registrata nel 1975 I in 
cisione dei Maestri cantori di 
Norimberga diretta da Georg 
Solti viene ora riversata in 4 
compact disc e ad un nuovo 
ascolto si conferma una delle 
pm notevoli attualmente tn 
circolazione La mterpretazio 

ne di Solit ha un carattere pm 
tradizionale rispetto a quella 
di Kara|an ma si fa ammirare 
per I equilibrio I intensità la 
cordiale scorrevolezza il vita 
le piglio narrativo che coglie i 
risvolti comici della vicenda 
senza perderne di vista il nu 
eleo poetico nascosto che è 
del tutto seno una riflessione 
sul significato dell arte 

Ciò SI deve anche ad una 
valida compagnia di canto 
Norman Bailey e un Hans 
Sachs vocalmente non impec 
cabile ma pienamente consa 
pevole della complessità del 
personaggio Bernd Weikl e 
un autorevole Beckmesser 
Rene Kollo un Walther inten 
so Hannelore Bode una Eva 
un pò anonima ma discreta 
ed e ammirevole I insieme 
con Kurt Moli Adolf Dalla 
pozza Julia Haman e con i 
Wiener Philharmomker 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Un violino 
molto 
curioso 
Paganini 
«Quartetti per archi 
e con chitarra» 
Fonit Cetra CDC22 
Emi 067 1696001 

• • Due dischi dedicati a ra 
re pagine camensdche di Pa 
ganmi il compact disc Fonlt 
Cetra è la ristampa di una ec 
celiente incisione del 1982 
con Accardo Gazeau Ghedm 
e Filippini che suonano 
splendidamente i tre soli quar 

H I La storia in apparenza 
è semplice e banale Gerard 
scrittore omosessuale alcoli 
sta e cattolico si lega ad una 
misteriosa donna di cui poco 
alla volta scopre un tremendo 
segreto i suoi tre precedenti 
manti sono tutti morti tragica 
mente Ma la «stona» in un 
film come questo conta pò 
co Intelligente e o>isesiivo il 
film di Verhoeven i^aca tutte 
le sue carte sul lancino inquie 
tante dell ambiguità Laman 
te del protagonista e una col 
lez omsta assassina o e solo la 
vittima di sfortumle circo 
stanze che I ninno resa vedo 
va por ben tre volu ? E ciò che 
lo scrittore immagina e vede 
corrisponde a veni \ o e solo 
la costruzione di una mente 
annoiata e assetata di emonio 
ni7 

Splendidamente composto 
da inquadrature che r nviano 
ali espressionismo // quoto 
uomo mestola realtà e finta 
sia e ci inchiodi ali i sedia co 
lonndo il quotidiano di tinte 
e upe e sinistre Unicomnle 
di sensualità diffusa e sorpn n 
dente illraversa il film invi 
nuandosi in lutti i suoi livelli 
du quello gestii ile i quello 
cromatico e sctnogralito II 
risultato e un gotico della /m 
erte the mira più alla sensuali 
la del consumo che alla ra/io 
natila della nirra/iont 

O GIANNI CANOVA 

Mazurke a New Orleans 
La monumentale storia del jazz «classico» targata Riverside 

è una garanzia, anche se si tace sugli influssi europei 
DANIELE IONIO 

Antologia 

«The Riverside History 
of CI assi e Jazz» 

Riverside RB 005 
(cofanetto di 5 Lp) 
Fonit Cetra 

V iene il sospetto che siano 
anche di natura inconfes 
sabile i motivi che spin 
gono qualunque ambizio 

mm^m sa storia discografica del 
primo Jazz a sfoggiare nei primi sol 
chi del documenti sonon africani 
come se due o Ire estratti tribali iso 
lati da ogni contesto servissero dav 
vero a condurre per mano gli ipoleti 
ci ascoltatori affamati di conoscenze 
nell Intricato retroscena della musica 
amata! Semmai è il contrarto solo 
(ignoranza delle culture africane 
può millantare come culturale il pa 
letico giro di preludio Non si capi* 

sce perchè si ometta del tutto la do 
cumentazione di quella musica euro 
pea magari non culturalmente gran 
diosa che pure a contatto con quan 
to sopravviveva in Amenca del retag 
gio africano ha fatto scoccare quel 
I imprevedibile onginale scintilla 
che si è chiamata jazz 

Anche questa ingolosente e mo 
numentale storia discografica non ri 
nuncia alla sua introduzione di regi 
strazioni «sul campo» con tre esempi 
beccati nello Zaire ali Inizio del Cin 
quanta quando quelle contrade era 
no ancora tristemente Congo Belga 
cui seguono alcune assai più signifi 
cative grida di venditori ambulanti 
nen di Charleston la cui nitida quali 
tà acustica rende terribilmente so 
spetta I affermazione che si tratti di 
una registrazione presumibilmente 
inizio secolo Ma questo avvio è 
quantitativamente marginale e le die 
ci facciate non tradiscono le garan 
zie che la prima casa amencana nata 
appunto come programma di nsco 

perta su Lp del primo jazz è ancora 
oggi in grado di offnre 

Rinunciamo cosi ancora una voi 
ta a quelle marce e mazurke che for 
marono il repertorio bandistico attra 
verso il quale la classe relativamente 
pnvilegiata dei creoli nel sud degli 
Stati Uniti diede il contnbuto ali e 
splosiva miscela sonora del jazz 7? 
ger Rag e tante altre composizioni di 
New Orleans nascono da quelle pre 
messe e d altronde la polifonia delle 
bands stradali è solo una pnma for 
ma di violenza ad un matenale cultu­
ralmente estraneo che poi 1 improv 
visazione jazzistica eserciterà ben 
più in profondità 

Tale polifonia si fondava sostan 
zialmenle sulla triade cornetta clan 
no trombone e non stupisce che 
buona parte della cultura strumenta 
le creola confluisse sul danno che 
aveva funzione prevalentemente 
contrappuntistica in senso armonico 
mentre nonostante la sua relativa 
povertà armonica e melodica il 

trombone «tailgaie- di New Orleans 
era spinto a suoni più sconvolgenti 
timbricamente per il carattere ntmi 
co del suo contrappunto Ed a pro­
posito di tromboni, accanto a quello 
celebre di Kld Ory colto qui negli 
anni non trascurabili del revival c e 
quello tutto da nscopnre con I suol 
bassi choccanti di Roy Palmer in un 
Careless Love degli State Street 
Ramblere (1931) che farà davvero 
venir voglia di un intero Lp tutto de 
dicato a Palmer come avverrà anche 
con il cornettista Freddie Keppard 
uno dei «kings» di New Orleans 

D altra parte nessuna stona disco­
grafica ha come (unzione quella sto 
nco crìtica ma semplicemente e no­
lanamente quella di fornire un oc 
casione uno spunto per successivi 
personali approfondimenti E questa 
della Riverside di occasioni ne offre 
a man bassa con ì suoi •capitoli» sul 
ragtime sul blues le bands di New 
Orleans di Chicago e di New York il 
boogie woogie e giustamente an 
che il revival 

tetti per archi composti da Pa* 
gantm mentre il nuovo disco 
EMI contiene tre quartetti con 
chitarra (OD 4 n 1 3) eseguiti 
con garbo da Sonja Prun 
nbauer (chitarra) Kussmaul 
(violino) Koch (viola) Cerve 
ra (violoncello) 

In queste pagine si conosce 
un Paganini che scrive per il 
piacere del far musica in una 
dimensione domestica Al pò 
sto delle folgoranti intuizioni 
strumentali dei Capricci tro* 
viamo una vena di discorsiva 
scorrevolezza e una cantabili 
tà talvolta gradevole talvolta 
un pò fragile sempre di sapo­
re operistico Sono pagine mi 
non che però possono riuscì 
re gradevoli e curiose soprat 
tutto i quartetti per archi per te 
qualità musicali ma anche 
quelli con chitarra se non al 
tro per la combinazione tim 
bnca davvero inconsueta 

O PAOLO PETAZZI 

CLASSICA 

A quei tre 
riesce 
lo Scherzo 
Mendelssohn/Dvorak 

T m o p 49 e 90 

BeauxArtsTno 

Phihps416297 2CD 

• 1 II Trio Beau* Aris sta re 
gistrando nuovamente il suo 
repertorio in questo disco 
unisce con criterio discutibi 
le due pagine assai popolari 
ma lontanissime fra loro II 
primo dei due Tni di Mendel 
ssohn (1839) particolarmen 
te caro a Schumann è un 
esempio elegantissimo ed al 
fascinante degli aspetti più le 
liei e cordiali, più amabili del 
la vena del musicista nella pie 
nezza della sua matuntà (basti 
citare la fiabesca aerea legge­
rezza dello Scherzo) 

Il «Dumky» Tno (1890 91) 
di Dvorak occupa un posto a 
sé nella musica da camera del 
compositore ceco perché 
eludendo gli schemi classici, 
si articola in una sene di sei 
pezzi ispirati alla dumka la la 
mosa danza di ongine ucraina 
carattenzzata da repentini 
mutamenti di andamento e di 
clima espressiva In entrambi! 
pezzi il celebre complesso 
americano si conferma uno 
dei più efficienti ed equilibrati 
tra i tm stabili ed olire prove 
di scorrevole ed Intelligente 
musicalità. 

O PAOLO PETAZZI 

Silenzio, parla Welles 
ENRICO UVRAGHI 

Q u a r t o p o t e r e 

Regia Orson Welles 

Interpreti Ors>on Welles Joseph 
Cotten Everetl Sloane 
Usa 1941 Ricordi 
De Laurentus Video 

e una bella ondata di film 
che si annunciano in edi C : 
zione home video per 
questo mese di stttem 

mmmmmmm bre Non mancheremo d 
darne conto almeno pur 

i più importanti Intanto non possiamo 
che iniziare con un classico anzi un 
superclissico che si slacca su tulli gli 
altn Quarto potere di Orson Welles 

Quando usci in llalid nel dopoguer 
ra con anni di ritardo il primo ap 
proccio della critica nostrana a questo 
irripetibile film non (u dei più Celici I 
critici italiani compresi quelli di sini 
slra tutti intenti a stendere un manto 
pietoso siili eredita crociana gli lan 
ciarono un occhiata distratta e proce 

dettero imperterriti nell opera di "tra 
vestimento della distinzione tra poe 
sia e non poesia in quella tra realismo 
e non realismo Poi ci fu quel fatto di 
Bruxelles nel 59 quando un gruppo 
di critici venuti da chissà dove insen 
Quarto potere tra i primi dieci film del 
la stona del cinema E il vento comin 
ciò a cambiare Venne anche André 
Bazin Tutlo in una volta si accorse che 
Welles aveva scoperto a) il piano se 
quenza b) la profondità di campo e) 
I obiettivo grandangolare I giovani 
(ormai ex giovani) dei «Cahiers du Ci 
néma« ne rimasero cosi sconvolti che 
cominciarono ad innalzare una sene 
di monumenti al genio registico sotto 
forma di interviste sa^gi analisi ncer 
che esplorazioni decodificazioni 
tee ecc coinvolgendo ben presto 
tutto I universo dell ignara cultura ci 
nematografica delle nostre contrade 

Infine oqgi la giovane critica d as 
salto qjetta che ha «scoperto» le me 
tafore i codici ii>egni e le strutture del 
linguaggio cine malografico si è porta 
la finalmente sulle piste di quel diabo 
lieo falsificatore di tracce che e stato il 

grande Orson cercando di sondare i 
geroglifici estetici e concettuali che si 
intrecciano tenacemente in tutto il suo 
cinema Impresa ardua La cntica -
giovane e meno giovane - istituzione 
mente inchiodata a guardare dentro il 
cinema si è spesso lasciata sfuggire 
quanto di sostanziale nel! opera di 
Welles va oltre il cinema nmanendo 
ne letteralmente spiazzata 

Il fatto è che I intreccio linguistico e 
tematico del cinema wellesiano 
proietta costantemente la percezione 
dello spettatore ben a) di la della linea 
spaziale che delimita lo schermo cine 
matogradco inestricabilmente mtnso 
rome è di profonde venature che n 
mandano ai grandi filoni culturali alla 
psicologia del profondo e alle filoso 
he più sofisticate del Novecento l li 
velli inarrivabili della forma e dello sti 
le poi continuami ti nelaborati 
creano sconcerto e pongono proble 
mi insolubili a chi è abituato a ncono 
scere modelli linguistici codificati che 
nel cinema di Welles sono il più delle 
volle irriducibili e imprevedibili e n 

mandano quasi sempre a penetranti 
tessuti tematici e a finissime incursioni 
nella psicologia e nella filosofia più 
radicate nel nostro tempo e nella no 
stra civiltà 

Con un apparato significante ongi 
nalissimo assolutamente specifico e 
perfettamente aderente al quadro dei 
significati e al tempo stesso limpida 
mente fruibile da ogni spettatore Wel 
les ha mostrato che i film non si lascia 
no rinchiudere in stilemi ripetuti e im 
gidlti e che spesso la coerenza stilisti 
ca di tanto celebrato cinema d autore 
è solo pignzia (ormale che rincorre se 
stessa 

Quanto a Quarto potere annuncia 
to a quasi due anni dalla morte dell au 
tore (vedi a volte il caso) che dire di 
non gid detto mille volte' Forse che il 
suo ingresso nelle videoteche dome 
stiche potrà in parte risarcire I assurdo 
ostracismo decretato a livello mondia 
le al maggior gemo del cinema con 
temporaneo che dal 1973 - anno di F 
for Fatte prodotto peraltro in Francia 
- non era più nuscito a trovare I soldi 
per girare un film 

SACRA 

Il maestro 
capisce 
l'antifona 
Monteverdt 
«Vespro della Beata 
Vergine» 
direttore Hamoncourt 
Teldec8 357102CD 

• I E una registrazione dal 
vivo (Graz 1986) ed è la pnma 
incisione del Vespro monte-
verdiano di cui Hamoncourt 
sia unico direttore (nel 1966 
aveva curato la strumentazio­
ne di quella guidata da 
JOrgens) oltre al Concernila 
Musicus di Vienna vi parteci­
pano I Arnold Schonberg 
Chor e come solisti la Mar­
shall la Palmer Ungridge, 
Equiluz Hampson Kom 

Anche questa é una esecu­

zione integrale con I aggiunta 
di alcune antifone gregoriane 
(insente come ipotesi di rìco 
struziqne di una «correttezza» 
liturgica che comunque il Ve 
spro non sembra possedere) 
comprende dunque le grandi 
pagipe corali che appartengo 
no propnamente alla liturgia 
dei vespri mariani e anche gli 
stupendi pezzi a voci sole (e la 
strumentale «Sonata sopra 
Sancta Maria») che Montever 
di aggiunse e che hanno sem­
pre dato del filo da torcere a 
chi cercava nel suo capolavo­
ro sacro una rispondenza a 
cnten liturgici ortodossi 

Per noi oggi conta assai di 
più la straordinaria evidenza 
del disegno «teatrale» di son 
tuosa vanetà e ncchezza che 
sorregge l architettura com­
plessiva dell opera con la sua 
ardita e stupenda sintesi di sti 
li diversi A tale sintesi H&r 
noncourt sa rendere giustizia 
con scelte strumentali e Inter 
pretative quasi sempre per­
suasive desta qualche per­
plessità talvolta la tendenza 
a tempi precipitosi che com 
portano una scansione troppo 
marcata e ngida mal insieme 
appare attendibile 

D PAOLO PETAZZI 

IN COLLAIONAZIONE CON 

Éferie^n 
NOVITÀ' 

DRAMMATICO COMMEDIA 

Regia Francesco Rosi 
Interpreti Gian Maria Volon 
te Luigi Squarzina, Peter Bai 
dwin 
Italia 1972 Ricordi De Lau 
rentlis Video 

EROTICO 

Interno di un convento 
Regia Watenan Borowczyk 
Interpreti Howard Ross Licia 
Branico Gabnella Giacobbe 
Italia 1977 Umversal 

DRAMMATICO 

Kapò 
Regia Gillo Pontecorvo 
Interpreti Susan Strasberg 
Laurent Terzieff Emanuelle 
Riva 

Italia Francia I960 Ricordi 
De Laurentus Video 

DRAMMATICO 

Una itrada chiamata domani 
Regia Robert Mulligan 
Interpreti Richard Gere Paul 
Sorvino Tony Lo Bianco 
Usa 1978 Ricordi De Lauren 
tiis Video 

Prendi I ioidi e scappa 
Regia Woody Alien Interpre­
ti Woody Alien Janet Margo-
hn Marcel Hillaire 
Usa 1968 Delta Video 

MUSICALE 

Girandola 
Regia MarkSandnch 
Interpreti Fred Asiaire Gin­
ger Rogers Ralph Bellamy 
Usa 1938 Ricordi De Lauren­
tus Video 

HORROR 

Pollerteuitn 
Regia BnanGiIbson 
Interpeti Craig T Nelson Jo 
beth Williams Julian Beck 
Usa 1986 Panarecord 

DRAMMATICO 

DUliilfer t morto 
Regia Marco Ferren 
Interpreti Michel Piccoli An 
me Girardot Anita Pattern 
berg 

Italia 1969 Multmsion 

l l l l l l i l N l «Alili1! «Il llliìill 16 
l 'Unità 

Mercoledì 
2 se t t embre 1987 
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.V enezia Cinema, è il giorno 
di Alain Tanner. Il suo «La valle fantasma» 
è bellissimo. E il vecchio 
Joseph Marikiewicz parla del maccartismo 

.B uster Keaton comico a ritmo 
jazz. A Roma tornano alcuni vecchi film 
muti commentati dal vivo 
da Bruno Tommaso e altri musicisti 

CULTURA e SPETTACOLI 

Stupidi da record 
M È veramente Impareg­
giabile la maniera con cui 
Max Beerbohm (giornalista, 
critico e disegnatore Inglese 
nato nel 1872 e morto nel 
1956) riesce a parodiare e a 
criticare I eccesso e I esagera­
tone (nel comportarsi, nel 
parlare nello scrivere, nel ve­
stirsi ecc ) esaltandoli ed ele­
vandoli a ideali di vila Una 
maniera questa diversa nel 
rontenutl ma slmile nello spi­
rito o quella praticata da Geor­
ge Bernard Shaw (a cui Ira 
laltro Beerbohm successe co­
me critico letterario e teatrale 
del «Soturday Revlew. nel 
1898) che consisteva nel ren­
dere nel suol romani! e com­
medie Il socialismo pericolo­
so presentandolo come diver­
tente Pochi di quelli che ride­
vano delle sue stoccate, del 
caustico sarcasmo col quale 
punzecchiava le pretese esa­
gerate della superiorità, bor­
ghese e di quella maschile ca­
pivano che lo sgonfiamento di 
quel presupposti avrebbe 
aperto le cateratte di un ura-

Sano sociale Se mi e consen­
ta un'ulteriore digressione 

diro che un «socialista diver­
tente. oggi come oggi, In cli­
ma estivo, si chiederà tanno 
più ridere le cronache tanto» 
liane delle vacanze dell'Italia­
no medio oppure le dichiara­
zioni di un amico e collabora­
tore di De Benedetti (a cui 
•Business Weok. h i dedicalo 
la copertina dell ultimo nume­
ro d'agosto) il quale ha con-
leasaloaallallaOggliQI apri­
le scorso) che l'Ingegnere «ha 
un costante bisogno di stimo­
li, dopo tre settimane nelle 
Bermuda gli verrebbe I esauri­
mento nervoso»? 

Ma torniamo a Max Beer­
bohm al suo Dandy S Dan-
dies una raccolta di saggi, ar­
inoli e lettore molto ben cura­
ti da Giovanna Francl e Gino 
Scatasta e pubblicati ora dallo 
Studio Tesi (pp 156, lire 
armila) Il discorso Ironico, 
distaccato talvolta caricatura­
le che egli Intreccia, tacendo 
ora I apologia dei cosmetici 
ora ripercorrendo le vite (ec­
cessive! di Oscar Wllde e di 
Lord Brummell oltre che go­
dibilissimo può addirittura es­
sere considerato un antidoto 
a uno del principali mali del 
nostro tempo male Individua­
bile nella tendenza a lare di 
ogni cosa un evento mirabo­
lante assolutamente eccezio­
nale unico al mondo Irripeti­

bile Ogni epoca ha avuto I 
suol eccessi Questi però era 
no In un certo senso l'ecce 
ilone che confermava la rego­
la, oggi invece sono diventati 
la norma, normali Tutto ora è 
vertiginoso, fuori misura, 
spesso irreale anche se vero 
Dall Idea che grazie alla bio­
genetica e alla medicina dei 
trapianti vivremo In eterno 
agli ingaggi di Maradona dai 
240mlla miliardi di lire che gli 
Italiani avrebbero evaso al fi­
sco agli 11 milioni di autovet­
ture che si sono mosse sulle 
autostrade Italiane fra II 24 lu­
glio e II 2 agosto 

Limitando II discorso alla 
cronaca di questi giorni si può 
constatare come tutto, dalle 
vacanze alla politica, avvenga 
nel segno della frenesia del­
l'eccitazione, del movimento 
Bisogna muoversi, proclama­
no a gran voce tutti I partiti, 
rivendicando ognuno «mani 
libere» e volontà di fare politi­
ca •• lutto campo» Chi si fer­
ma e perduto Dove parare?, 
dove andare?, dove approda­
le? (e poi a far che e con 
chi?), sono questioni di nessu­
na rilevanza, domande Inutili 
L'Importante e muoversi e fre­
neticamente In cerca di che? 

Per un verso si reclama or­
dine, razionalità, certezza del 
diritto, rispetto delle regole 
del gioco, In effetti Invece si 
afferma il disordine, l'ecces­
so, la trasgressione, la turbo­
lenza, Eccedere, superare I li­
miti, da ioli o in compagnia, è 
la parola d ordine Dacci II nò-
atro uGuInness» quotidiano II 
computer più piccolo e la piz­
za pia grande del mondo II 
record di permanenza sotto­
terra in Isolamento oppure 
quello della più lunga diretta 
televisiva (come hanno fatto 
Lupo Solitario e la sua Band 
alla Festa nazionale dell Uniti 
di Bologna) 

Le cronache degli Inviati 
dal fronte del dlvertlmentifl-
ciò traboccano di storie di or­
dinaria lolita ove appunto 
l'eccesso, la trasgressione 
(anche dell'Intelligenza e del 
senso di umanità come testi­
moniato dalla lotta al >Vu 
cumpra» e dal riliuto di ospita 
re handicappati in albergo) 
sono all'ordine del giorno 
C era una volta la piscina oggi 
invece e è «Acquatali», BOrnila 
mq di scivoli, piscine onde e 
fiumi artificiali dove si può sta 
re a mollo giorno e notte e 
dove, come recita la pubblici-

In ferie e ritorno con frenesia, la politica 
a tutto campo, i giovani svedesi 
che sfidano per gioco la polizia 
È tutta questione di Guinness... 

GIORGIO TRIANI 
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Un'immagine della spiaggia di Rimini In alto, scontri fra giovani e polizia a Stoccolma 

ta «e un vero sballo per gran­
di e piccini» Cera una volta il 
danr tig ora invece ci sono di­
sco cche a tre/quattro piani, 
chi non chiudono mai e so­
prattutto e è «Blue line» 1 au-
lob JS che nello stile del film 
•Ni n si uccidono cosi anche i 
cavali ?.. dalla sera alle prime 
I ci <MI alba scarrozza I gio-
u n s i e giù per le discoteche 
dLlh riviera adriatica 

*BI le line» preso qui come 
esempio è I altra faccia, quella 
•incruenta» della ricerca di 
vertigine, di emozioni forti di 
forme paniche che spinge le 
giovani generazioni a sfidare 
' ordine costituito ricorrendo 
a pratiche aggressive e violen­
te Cosi dicendo intendo rife­
rirmi agli scontri che da circa 
un mese ogni notte divampa­
no nel centro di Stoccolma fra 
giovani e polizia e di cui la 
stampa italiana ha dato di­
strattamente notizia Que-
si avvenimento, che è stato 
trattato come una notizia d a-
genzia, menta un approfondi­
mento particolare Soprattut­
to perché la battaglia dei 
13-18enni svedesi, con molo­
tov, incendi, devastazioni, di­
struzioni di macchine e nego­
zi sembra II replay, la copia 
esatta - quasi una celebrazio­
ne d anniversano - di un ana­
loga rivolta giovanile avvenuta 
sempre a Stoccolma giusto 30 
anni fa La cronaca di quel 
I avvenimento (Eva Freden su 
•Le Monde» del 5 gennaio 
1957) è contenuta nel celebre 
libro di Roger Caillois •• gio­
chi e gli uomini» Le coinci­
denze fra allora e oggi hanno 
dell ine/edibile A partire dal­
la mancanza di ragioni appa­
renti le manifestazioni violen­
te non avvengono né «per» 
qualcosa né «contro» qualcu­
no I giovani teppisti continua­
no ad e&jere «nbelh senza 
causa» Si scontrano e si pie 
chlano con impegno este 
miame (gli incidenti che ini 
ziano verso le dieci di sera ter 
minano verso le quattro del 
mattino con decine di feriti e 

Ecco il linguaggio del video 
Peter Greenaway, Bill 
Viola, Dalibor Martinis: 
tre artisti che 
operano a ridosso della tv 

FABIO MÀLAQNINI 

« • TAORMINA Alla seconda 
edizione Taormina Video 
d Autore - ultimo segmento 
ticl contenitore estivo al Taor 
mina Arie torna a dìstin 
guersi dalla tendenza «eatalo-
gatnee di quasi tutte le rasse 
gne e I (estivai di video arte, 
che per una ragione o per I al­
tra Intendono (are 11 punto e 
redigere mappe dell universo 
video Me II video si fa, non si 
rldeflnisci" C non si lascia tan­
to facilmente incasellare con­
tuso come è sulla scia del pul­
viscolo televisivo sia pure con 
statuto e modalità di frontiera, 
parente per discendenza di* 
retta o indiretta dei linguaggi 
(performance art teatro ci­
nema) e dei generi confratelli 
(videocllps spois) Giocare la 
carta dell autore dividendo il 
festival in serate monografi 
che (lignifica ricominciare a 
pensare il video dalla sua so 
stanza senza cercare percorsi 
esemplari poco credibili ma 
quel piccoli grumi resistenti 
che restano appiccicati alle 
dita lasciandosi prendere 

mentre la pappa elettronica 
continua a scorrere via 

Non è questione di forma 
to di nastro odi pellicola Pe 
ter Greenaway - proprio lui il 
regista di Compton House e 
del recente il ventre dellar 
chitetto - io dimostra trailo 
cando dall uno ali altro mez 
zo «GII anni trascorsi come 
montatore al Central Office 
of Information - senve nel bel 
saggio contenuto nel catalogo 
- sono stati molto importanti 
per me non era televisione 
ma si utilizzava materiale e 
tecniche televisive Ero affa 
scianto dalla quantità impres 
sionante di informazioni del 
tutto Inutili che inviavamo nel 
mondo sul numero di cani 
pastore nel Galles o ancora il 
numero dì nstoranti giappo 
nesì a Ipswlch Con in PIÙ un 
gusto per 11 bizzarro I aned 
dottico» 

Uno sguardo eccentrico 
ben nutrito di quell immagina 
rio pittorico che il nostro in 
glese innamorato dei dam 
mlnghl porta avanti dalle 

opere giovanili (Windows 
1975) sino ai lavori in tecnica 
elettronica e croma key di 
Dante s Inferno il cui primo 
episodio (Paolo e Francesca) 
ribolle di corpi e umon sardo 
mei Impaginati nella più for 
male e rigorosa post produ­
zione che una televisione pos 
sa desiderare 

C e un g oco indubbtamcn 
te deviarne che corteggia l i 
mania (mania degli elenchi ti 
pici di Grcenaway mania de 
gli oggetti e delle imnngini) e 
iribegue la perfezione ionie il 
giardiniere che non esita a 
sventrare montagne e decapi 
tare alben pur di strippare al 
la natura il paesaggio E il 
paesaggio ma stavolta il pae 

saggio che la natura aiuta solo 
a ricordare che può emerge 
re indifferentemente dall in 
terno o dall estemo di noi 
stessi è elemento chiave an 
che per I amencano Bill Viola 
uno degli artisti video più ac 
ereditati e seguiti negli ultimi 
diecianni I video di Bill Viola 
spesso una sfida per gli occhi 
in quanto a spa2io virtuale e 
prospettiva e apparentemen 
te il (rutto di un lavoro soltan 
to colato particolare vivono 
il significato di una grande 
astrazione (e del grande cine 
ma in fondo) 

«il video dice è assai più 
sensibile di quello che I obiet 
tivo vedee il microfono sente 
ciò che chiamiamo cultura e 

spinto umano può essere 
guardato come 1 espressione 
e I interpretazione collettiva 
del travolgente potere del 
paesaggio» Questo «linguag 

fio onginale» che in / do not 
noto u)hat n* is i am Itke un 

lungo video prodotto dalla 
Contemporary Art Television 
di Boston si rivolge a tutte le 
fasi e i gradini dell essere ani 
male investigati con I incede 
re e i ntmi epocali del tempo 
geologico punta a una zona 
•bonificata» dove il video av 
vicina 1 occhio e il luogo fino 
a confonderli 

Il terzo autore lo jugoslavo 
Dalibor Martinis anch egli 
come Viola un videoartista 
internazionale opera a ndos 

so della televisione non solo 
nel senso dei mezzi di produ 
zione, ma dell Intorno narrati 
vo e spettacolare Dutch Mo 
ves prodotto dalla tivù tede 
sca ha la struttura dello top 
ptng, il gesto di azionare il te 
lecomando passando al ca 
naie successivo due amba 
sciaton dialogano in un film in 
costume, (zap) due agenti se 
greti (zap) I artista e la ragazza 
(altro film) Lo zapping e sem 
pre casuale? O come suggerì 
sce Martinis si può immagina 
re un gioco sottile di rimandi 
un intngo dei fili che intrec 
ciano questi film inventati' 
Come passa una stona attra 
verso il flusso televisivo' E co 
me passa I informazione (e il 
tema di un altro video Image 
is the visus parafrasando Wil 
Itam Borroughs e Laurìe An 
derson)? Martinis gioca in 
Bloch & White sono gli scac 
chi Q metafonzare il senso 
dello scontro altrove t ve 
deogtochi Sempre motto eie 
gantemente 

Ma vecchio problema co 
me passa il video d autore 
(chiamiamolo pure cosi) in 
tv7 After Image marchio indi 
pendente che gravita nell or 
bita di Charme! Tour I ermi 
tenie commerciale inglese 
che per legge investe ogni 
anno il 18% dei suoi introiti in 
ricerca virt< > ha portato a 
Taotmina il miraggio di un si 
stema televisivo più aperto a 
chi fa o vorrebbe fare video 
senza cornspettivi per ora 
dalle nostre parti 

decine di giovani che vengo­
no arrestati) per '• solo piace­
re di farlo 

Qualcosa di nuovo di Ine* 
dito però e è «Il fatto che tut 
te te notti - cito una com 
spondenza apparsa in questi 
giorni - nel centro della città 
ce battaglia da una parte 
bande di ragazzini, dall altra 
la polizia con tanta gente che 
sta a guardare e che pare si 
diverta (il corsivo è mio 
ndr) E il peggio è che soven­
te i genitori che debbono n-
prendersi i figli nelle stazioni 
di polizia si lamentano del 
sonno interotto e quasi sem­
pre accusano i poliziotti di 
metodi troppo severi asseren 
do che i ragazzi che non tro­
vano nulla di divertente da fa­
re in una città debbono poter 
«almeno sfogarsi un poco» 

Cosi evocati i genitori vie 
ne spontaneo osservare che 
se è ingiusto che le colpe dei 
padn debbano ncadere sui fi­
gli (come afferma ancora una 
volta Norbert Elias nel suo ul­
timo saggio Humana conditio 
- Il Mulino pp 113 lire 
12 000 - affrontando il pro­
blema dell'identità tedesca al­
la luce dei crimini nazisti e dei 
perìcoli di guerra che incom­
bono su di noi) è forse più 
giusto cominciare a conside­
rare i padn un pò (almeno) 
responsabili delle colpe dei 
loro figli 

Dico questo ntomando a 
una più prosaica cronaca bal­
neare dì questi giorni, pubbli 
cala sul «manifesto» Siamo in 
un villaggio vacanze e ce 
un animatrice con un gruppo 
di ragazzini milanesi romani, 
bergamaschi, bresciani «Si­
gnorina possiamo fare la gara 
di ien7» Lanimatnce tenta di 
spiegare che non è il caso 
Ma a quanto pare è quella che 
li tiene inchiodati per ore inte­
re che diverte e fa applaudire 
anche i loro geniton Insorti 
ma un successo dell estate È 
la gara del rutto Vince chi rut 
ta più forte di tutti aiutato dal 
la Coca-cola C è da aggiun 
gere altro7 

Enzo Tortora e 
Dario Argento 
per il giallo tv 

li fantasma centenanc di Sherlock Holmes sarà, a partire 
da venerdì 2 ottobre su Raidue 1 angelo custode di Giallo, 
il nuovo programma di Enzo Tortora destinato a opporsi a 
Festival d\ Pippo Baudo Per ottenere ti viatico del re degli 
investigaton, 1 ex conduttore di Portobello è volato a Lon­
dra visitando tutti i luoghi deputati in compagnia dì un 
insospettabile futuro protagonista della trasmissione* Da 
Londra a Milano infatti, sarà Dario Argento (nella foto) il 
consulente e probabile «personaggio» presente in studio di 
Giallo, proprio mentre il suo nuovo film, Opera, prodotto 
in collaborazione con la Rai, giungerà sugli schermi In 
ogni caso Dario Argento non sarà il vero e proprio regista 
della trasmissione la sua presenza dovrebbe essere limita­
ta alle funzioni dell esperto, del coordinatore e del sugge­
ritore 

La Coca cola 
sbancherà 
Hollywood? 

Detta cosi potrebbe sem 
brare che nei programmi 
delta cosiddetta mecca del 
cinema commerciate ci sia 
il consumo di ettolitri di bi­
bita al caramello per f pros 
simi secoli Invece no La 

••»••»••«••••••••*•••«•••••» Coca cola si appresta a 
sbancare Hollywood proprio sul terreno della produzione 
cinematografica Sapete come si producono i film oggi? Si 
sommano gli incassi presunti dei vari interpreti (o. in ran 
casi del regista) si cerca un partner produttivo (o di distri 
buzioné) capace di sostener e i cachet degli attori (sempre 
più alti a seconda dei prevedìbili incassi) e il gioco è fatto 
Ora, la Coca cola già attiva m campo cinematografico 
attraverso la Columbia ha deciso di fondere tutte le sue 
filiazioni spettacolan per affrontare in pnma persona ogni 
grande produzione La Columbia la Coca cola teievision e 
la Tn Star formeranno un unica società da due miliardi di 
dollari (diciamo 2 650 miliardi di lire) di capitale Obietti 
vo? Sfornare solo kolossal da incassi che andranno dai 
cinquanta milioni di dollan In su 

Proteggete 
gli animali 
dai film 
a luci rosse 

Basta con quei titoli di film 
a luci rosse che reclamizza­
no prestazioni erotiche 
«animalesche»! Eppoi chi 
1 ha detto che gli animali 
esagerano tanto in slmili 

i _ _ _ _ _ _ _ - i _ _ ^ ^ _ faccende? Questo è il suo 
• • • • • • • • ^ ^ • • • i i - " " " " " " " " " " * co di una vasta iniziativa di 
protesta dell ente per la protezione degli animali lanciata 
per difendere 1 immagine degli animali nel cinema le 
conigliette ultra sexy, Love animai, Giochi bestiali net 
mondo Romba sfida la bestia, La signora e lo stallone 
questi i titoli contro i quali Inveisce Silvano Traiscl vice 
presidente dell Enpa in una lettera Inviata al ministro per il 
Tunsmo e lo spettacolo Franco Carrara e al presidente 
dell Agis Franco Bruno «Ancora una volta - continua la 
lettera -1 interesse per gli ammali viene utilizzato per coin­
volgere gli stessi in esibizioni diametralmente opposte alla 
loro natura e alla loro stessa sessualità» Giustissimo, ma 
allora che cosa dovrebbe dire - per esempio - Silvester Sty 
Stallone citatìssimo a colpi dì Rambe e Stalloni7 

Sesso e satira: 
la polizia 
interviene 
a Bergamo 

Piccolo colpo di scena da 
cronaca quasi giudiziaria a 
Bergamo nel corso del ri 
nato festival del teatro di 
gruppo in corso in questi 
giorni dopo I apertura de­
dicata ad un nuovo spetta 

••••••••"••"•••••••••«•"•••••»• colo dì Eugenio Barba I 
francesi del Theàtre du Lolite stavano rappresentando un 
loro spettacolo dedicato alta vita matnmoniale letta con la 
lente della satira Ebbene arrivati ai fasti delia pnma notte 
di nozze gli atton (colti in pose giudicate «piccanti») sono 
stati bloccati dalla polizia Si vagheggiava un reato di osce­
nità ma fatto un consulto con la gente del posto e con 
qualche esperto di arte e oscenità gli agenti hanno deciso 
di far completare la rappresentazione 

len a pagina 19 1 articolo intitolato «Ecco la verità di CU 
è uscito con una firma sbagliata E Igor Sibaldi 1 autore del 
commento non Igor Simbaldi come erroneamente scritto 
Ce ne scusiamo con 1 interessato e con i letton 

NICOLA FANO 

BUON 
ANNO! 

COMINCIA IL NUOVO ANNO TELEVISIVO 

IN ANTEPRIMA SU "SORRISI.. TUTTI I 

PROGRAMMI DELLA PROSSIMA STAGIONE 

NEL NUMERO CHE VI ASPETTA IN EDICOLA 

^ n s i e car»2o^ 

Tlf 
piliiiPimi IM'II i f P i l l i W V ! » ili h '"«P l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 17 



CULTURA E SPETTACOLI 

A Roma quasi un «mini festival» tra cinema e musica 

Il jazz del club Keaton 
Gag e assoli di batteria, 
comiche finali per 
pianoforte: Bruno Tommaso 
commenta i film muti 

_ _ _ _ _ _ 

Buittr Kt«ton, protagonista di una manifestazione a Roma 

— i ROMA Imprevisti al jazz 
Chissà se Buster Keaton im 
maginava che un giorno le sue 
gag su quello «Steamboat» la 
nave a vapore di lo e il 
ciclone sarebbero state viste 
sulle note di Take the A tram 
(scritta tra I altro dal suo 
contemporaneo Duke Ellin 
gton) Oppure che I suoi sci 
voloni avrebbero avuto perle 
orecchie del pubblico 1987. il 
suono di un assolo di batteria 
0 che sarebbe stata una chi 
tana elettrica a (are da pre 
seriazione alle entrate In sce 
na E invece e successo Per 
1 esattezza I altra sera sul Lun 
gotevere della Vittoria dove è 
•andato in onda» il pnmo atto 
dell ultimo incontro con I E 

state Massenzio Cinema e 
jazz ovvero un antipasto della 
musica da vedere che sarà di 
scena per tutta la settimana 
(fino a sabato) nello stesso 
spazio che fece da scena a 
Balio non solo 

Recuperi di fine estate I ab 
binamento film e musica dal 
vivo non e In realtà nuovo 
per il pubbico italiano Le 
sempio più illustre (e più re 
cente) e quel Napoleon di 
Abel Gance che fu comrnen 
tato dal vivo dalla musica di 
Coppola senior sempre per 
iniziativa di Massenzio Ma 
Bruno Tommaso autore (ed 
esecutore insieme a otto 
jazzisti) dell «interpretazione 
acustica» di lo e ti ciclone 

non si ferma li e tira in ballo 
r orni grossi Nientemeno che 
il Prokofiev musicista di Ale 
ks.andr Nevski; «Solo che 
qui» spiega dopo il concerto 
•siamo davanti a un altra cosa 
ancora Queto Buster Keaton 
e la pnma volta che possiede 
una colonna sonora inventa 
ta dal nulla È chiaro che in 
parte la nostra e stata un ope 
razione di ncoslruzione Ci 
siamo riferiti sì a certe musi 
che di genere (che ne so il 
blues che si adatta particolar 
mente ali ambiente proletano 
che nel film ncorre spesso o 
certi brani stile Chicago anni 
Venti) ma ci siamo soltanto 
ispirati)* 

E 1 espenmento è riuscito 
Posti in piedi e una partecipa 
zione concitata esplosa a più 
riprese con applausi a scena 
aperta L attenzione aumenta 
dalle prime immagini (in da 
quando Bruno Tommaso da il 
via con un accattivante «scu 
sale te spalle» Buio in sala 
dunque e luce sui musicisti 
come ai vecchi tempi Le im 
magmi dello Steamboat che 
scivola via scorrono mentre la 
banda dei nove attacca un nt 
mo lento che fa tanto Holy 

wood Per chi s ede e quest o 
ne d minuti dopo le prime 
inquadrature la sensazione di 
trovarsi davanti a due spetta 
coli diversi spansce 

Le trovate geniali di «faccia 
d pietra« e improvvisazioni 
jazz roba da far gola anche a 
un divoratore di videoclip 
« fra 1 altro» continua infatti 
Bruno Tommaso «e anche un 
modo per recuperare quel 
pubblico che non si sognereb 
be mai di muoversi da casa 
per un concerto di jazz e tanto 
meno per un vecchio film di 
Buster Keaton» Jazzman col 
laudato e con ormai una radi 
cala vocazione ali insegna 
mento Tommaso in questo 
esperimento ci vede già un 
«potenziale didattico» jazz il 
lustrato Musica difficile per 
prolam e cinema delle origini 
per teledipendenti 

E i musicisti' Nove in tutto 
(oltre a Bruno Tommaso 
Maurizio Giammarco Eugc 
mo Colombo Paolo Fresu 
Umberto Fiorentino Li zo 
Ptetrapaoli Ettore Fioravanti 
Roberto Ottini Danilo Teren 
zi) e tutti alle prese con una 
situazione nuova io spartito 
sul leggio e in alto un altro 

spari to p u d If e le da segui 
re cioè lo schermo «In real 
ta continua Tommaso «una 
volta stabili gli attacchi di 
ciamo gli appuntamenti con i 
vari personaggi ogni musici 
sia e I bero di suonare come 
vu le Anche senza guardare 
il f Im Cosi alla fine anche 
più di uno strumento insegue 
un solo personaggio Limpor 
tante è rispettare lo spinto del 
progetto iniziale» 

Per Bruno Tommaso non e 
la prima volta con Buster Kea 
ton nipote di uno che la co 
lonna sonora la faceva «sul se 
no sui tasti di un pianoforte 
nelle sale anni Venti si sente 
mosso da ragioni affettive 
«Motivi ancestrali dice da 
d etro gli occhiai Quasi una 
specie di patrimonio gencti 
co Nel s o passato ci sono 
musiche pi r i tortometragyi 
di Ardy Warhol F nitural 
mentt un sogno nel cassetto 
per mes futuri la colonna 
soi ora per i film della Patht. 
qielli colorati a mino Optra 
zioni di alto artigianato in pie 
na era elettronica Poi a casa 
continuate pure con Video 
music 

E di notte Majakovskij sbarcò in Sardegna 
Dopo Cagliari Sant Anna Arresi è diventato I altro 
polo di attrazione per la cultura e lo spettacolo m 
Sardegna II piccolo centro a settanta chilometri 
dal capoluogo ha chiuso la quarta edizione del suo 
Festival di teatro, penultima tappa del Viaggio in 
Italia Una settimana intensa con ventitré spettaco­
li da vedere, e un laboratorio di dieci giorni sulla 
spiaggia di Portopino diretto da Mano Mattone 

D A I NOSTRO INVIATO 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

M I SANT ANNA ARRESI A lu 
glio il jaaz una rassegna al ter 
i o anno tutt altro che «mino 
re» Figuravano nomi come 
Bllly Cobham I Art Ensamble 
of Chicago II 29 Street Saxo 
phone Quarte) Ne è nato su 
blto un gruppo di «amici» qua 
Il solo la musica e forse il jazz 
In particolare sa formare Ad 
Agosto il teatro Formazioni 
giovani un progetto che anno 

dopo anno mette insieme al 
cune esperienze Interessanti 
dì «segno» molto diverso tra 
loro Sant Anna Arresi non 
chiama nomi Illustri non vuo 
le inventare occasioni com 
mercialmenle rilevanti non 
propone santoni della scena 
(né tradizionale né sperlmen 
tale) II Cada Die Teatro la 
compagnia cagliaritana che 
da quattro anni si assume 

(d accordo con ti Comune di 
Sant Anna) gli òneri e gli onò 
n dell organizzazione del Fé 
stivai ha un solo obiettivo 
quello di superare ogni con 
cezione delle adunate estive 
(atte per regalare qualche sva 
go a residenti e villeggiami e 
proporsi come punto di nfles 
sione reciproca per l gruppi 
che lavorano nel teatro e che 
sentono il teatro come «vera 
necessità» Da due anni infatti 
Sant Anna è entrata a far par 
te delle tappe del Viaggio in 
Italia un «filo rosso» promos 
so tre anni fa dal torinese Fiat 
Settimo e che lega idealmen 
te dalla fine di giugno fino a 
settembre nove piccoli festl 
vai in tutta la penisola da Dro 
a Palermo da Treviso ad Ara 
deo Uno dei più recenti prò 
getti teatrali in Italia degni di 
essere seguiti con attenzione 
Ogni festival ha ovviamente 

un suo cartellone con scelta 
autonoma di ospiti e volen 
do qualche presenza in co 
murte 

A Sant Anna dunque si è 
visto di tutto lo spettacolo di 
piazza e la performance raffi 
nata il monologo interiore e 
la festa circense Tre spettaco 
Il a sera fine alle due del mal 
tino nei tre spazi organizzati 
per contenete 11 giusto pubbli 
co per ogni rappresentazione 
(ma per I ultimo qualcuno 
senza prenotazione è rimasto 
luon) Dopo gli irriducibili 
nottambuli potevano conti 
nuare a divertirsi Uno ali alba 
nello Spazio Notte sotto la 
bellissima pineta sul mare a 
Portopino dove tra birra vi 
no dolci e salame si veniva 
sollazzati dalle «contagiose» 
esibizioni di un gruppo blues-
rock pop de) luogo 

In pnma serata gli spettaco 

Il al Teatro del Nuraghe si so 
no rivelati ta scelta migliore 
per un pubblico eterogeneo 
quale può essere quello di 
piazza La sconvolgente Ban 
da Magnetica con La vita in 
tempo di sport un lavoro alle 
soglie del futuro in mano a re 
plicant) tecnologici la cto 
wnesca Giovanna DArppo 
della svizzera Qardi Hutter la 
vera storia di Salvatore Giù 
liano del Teatro Nuove prò 
poste di Enna uno spettacolo 
che lega diverse suggestioni 
tra loro dall uso delle mano 
nette e dei cantastorie di pae 
se alle musiche di scena di 
Laurie Anderson e Tuxedo 
Moon 

Già più «intimi» gli spettaco 
li nello Spazio Due alle 23 
come il monologo di Tino Pe 
tilt* Bukowski un omaggio 
aJ(o scrittore americano che 
pur valendosi della presenza 

scenica dell attore sardo e 
della sua bella voce non ha 
trovato però nel largo palco e 
nelle luci affrettate la sua giù 
sta dimensione Nella Chiese! 
ta ali una di notte iniziavano 
le performance più elaborate 
ancora più intime come il de 
lizioso Confine di Ermanna 
Montanari (Albe di Verhae 
ren) I elaborato ed ottimo la 
voro dello Studio 3 di Perugia 
La camera rossa (curato e 
messo in scena da Silvia Bevi 
(acqua) o ancora i monologhi 
di Tiziana Lucattlni (Cara Ger 
trudè) e di Mana Maglietta 
(Jeanne D are) piccoli lavori 
di ncamo intenore e di cura 
registica 

Infine il «Progetto Vladimir 
Maiakovski)» asse parallelo 
alla rassegna curato da Mano 
Mattone che dal lavoro di di 
ciotto ragazzi guidati dal regi 
sta (tutti si vedevano per la 

prima volta) ha tratto uno 
spettacolo inconsueto narra 
lo al tramonto su una spiag 
già nel silenzio di una caletta 
con la luce irreale forse il mo 
mento più bello della giorna 
ta Vladimir Maiakovski) arriva 
dal mare su una barca Arnva 
come nella sua pnma opera 
drammatica che porta il suo 
nome in una piccola comuni 
là di storpi dove le mutilazio 
ni fisiche altro non sono che 
lacerazioni dell anima In que 
sta piccola colonia vestita di 
abiti «medilerranei» («sembra 
no uomini e donne preparati 
per un matrimonio greco gli 
uomini con logori e completi 
nen le donne con lunghi abiti 
fuori da ogni moda» dice Mar 
ione) arriva il poeta nel crepu 
scolo al confine con una zo 
na di amarezza in cui con il 
sole stanno calando anche fili 
ultimi sogni rivoluzionari Un 
lesto ed uno spettacolo amari 

Meme Pelimi con Lindsay Kemp sul set di «Cartoline italiane» 

Primecinema. Meme Perlini 

Cartoline 

Cartoline Italiane 
Regia Meme Pedini Sceneg 
giatura Meme Perlini Gianni 
Romoll Scene e costumi An 
lonello Aglioti Fotografia 
Carlo Carlini Interpreti Gene 
vieve Page Ltndsay Kemp 
Cnstiana Borghi Rosa Fumet 
to Italia 1987 
Roma, Majestlc 

aVI «Noi atton siamo dei 
viaggiatori illustrati portia 
mo immagini dj altn senti 
menti di altn E una battuta 
che spiega il titolo e che pò 
trebbe fare da epigrafe a tutta 
la pellicola Cartoline Italia 
ne secondo film dell uomo di 
teatro Meme Perlini a nove 
anni di distanza dal preceden 
te Grand Hotel des Palmes e 
un «saggio» sulta recitazione 
Che naturalmente non e 
semplice tecnica esibizione 
ma un modo di appanre e di 
essere un ubnacante viaggio 
al fondo del personaggio 

In Cartoline italiane non si 
recita per vivere né si vive per 
recitare ma si recita e si vive 
insieme in un inestricabile 
groviglio di false identità Si 
immagina che lidia una gio­
vane (olografa si finga attrice 
per introdursi nella pensione 
per atton gestita da Pota Ma 
reschi anziana diva del teatro 
a cui si vuole ad ogni costo 
strappare un intervista Con 
tanto di microfono nascosto 
in seno Lidia si accampa nel 
la pensione e si acclimata 
pian plano in un ambiente di 
matti sparati Gente che va 
gente che viene Si sa gli atto-
n sono strani Ma qui e e an 
che un ex camerlnista e sug 
gentore omosessuale fedelis 
simo di Pola che sembra farla 

da padrone e e è questa Pola 
stranamente giovane folle 
mente dispotica che su un 
improvvisato palcoscenico in 
trattiene gh ospiti della pen 
sione inscenando ora Romeo 
e Giulietta ora il monologo di 
Molly Bloom dall Ulisse ài 
Joyce È fn troppo vspa e 
sboccata per essere una diva 
in disarmo C è sotto qualco 
sa 

C ferm amo qui per non 
svelare la sorpresina che Cor 
ialine italiane ha in serbo po­
co prima del finale Ma va del 
to che non tutto nel film è 
lineare come ve I abbiamo 
per comodità raccontato I 
linguaggi consueti a Pedini 
dalla perlormance al mimo 
(e è anche il grande Lìndsay 
Kemp nel cast) rientrano tutti 
dalla finestra e il film finisce 
per essere eccessivamente 
«teatrale» Ammesso che sia 
un difetto Perché un uomo di 
teatro che fa un film ogni dieci 
anni non può ristrutturarsi il 
cervello e trasformarsi in uno 
Spielberg Perlini sfrutta natu 
ralmente forme e stilemi dei 
suoi spettacoli teatrali (e van 
no citati gli apporti come co 
stumista e scenografo del suo 
abituale collaboratore Anto 
nello Aglioti) Certo il film ri 
sulta molto «seduto» Ci sono 
eccessi simbolici nel finale e 
un pò dappertutto Ed è un 
pò triste pensare che per 
confezionare una gigantesca 
metafora del metodo Stanisla 
vskij gli americani (anno 7bo 
tsie e noi Ma in (ondo è un 
paragone assurdo Quello di 
Perlini è un film che ha la pa 
rola «italiano» fin nel titolo Ed 
è sicuramente il film più one­
sto e realistico che Perlini po­
tesse fare DAIC 

UNO 
11 M C H i TEMPO F» TOI FLASH 

11.01 FORTOMATTO Spettacolo condotto 
da Patricia Pllcharrj 

TELSOIOHNALS Tot ire minuti di 

T U T A 01HAPA Film con Folco UHI 

ISSO 

14.00 

1 1 » CICLISMO Siro dal f fluii 

1 * 1 0 PNiaiONIERI SI NASCE Documento 
rio 

1 7 1 0 APPUNTAMENTO CON I I «OMAN-
XO ScanaoQiato «Dramma d amore» 
con Giuliana De Sto 12' puntata) 

1 1 1 0 rOUTOMATTO 2-pane 

10.40 ALMANACCO O H GIORNO DOPO 
C H I TEMPO PA TOI 

?, • S H O W N 0 Con Gino Bramimi 
monella Stani regie di Romolo Siena ( V 

traamlialone) 

TELEOIOBNAtC n . i t 

H H APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.10 VENEXIA CINEMA 'S7 Regia di Far 
nanda Turvanl 

MERCOLEDÌ SPORT Todi Pellacane 
Uro, quadrangolare Internationale 

11.40 

«4 0 0 TO I NOTTI CHE TEMPO FA 
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OINNASTICA SLLE8EHCISE 

LA ORANDE VALLATA Telefilm 

OENHAL HO0PITAL Telefilm con 

linda Svena 

ARCI0ALPO Telalllm 

LOU OOANT Telefilm con E Aanor 

0ONANIA Telefilm coni Oreene 
COLORADO Bceneagleto 

FEMMINA CONTESA Film con I 
chard Wldmara 
L'UOMO PI ATLANTIDE Telefilm 

L'ALOERO PELLE MELE Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
tllrn 
I JEFFERSON Telefilm con S Hemaley 
LOVE 0OAT Telefilm con 6 Mea tead 
OETJCTIVE HARPKR ACOUA AL­
LA OOLA Film con Paul Newmen 
PIO PANO OPTATE Con J Qavrontki 
FIFTY PIFTY Telefilm con Linda Carter 
PCERIPFO A NEW YORK Telefilm ' 

«gwununiinwnwiiinwiiniiii 
mmue 

EMMA E IL NONNO Documentarlo 

CERVANTES Sconeopleto 

1 1 0 0 

12 10 

13 00 T O I ORE TREDICI TO I LO SPORT 

ISSO SARANNO FAMOSI Telefilm con D 
Alien 

1 4 1 0 ARCOBALENO OIOCHI, MADIE, 
OENTE DELL ESTATE In etudlo Tony 
Blnarelll 

IL MARITO SELLO Film con Giovanna 
Rolli 

ISSO TOI PPORTSERA 

10 40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
Telefilm 

ISSO 

10 SO 

T02 METEO 2 TELEGIORNALE 
8 P 0 « -TQ2 LO SPORT 

OlAOOUCAMENTt TUA Film con 
Alain Deton Senta Berger 

22 05 TQ2 STASERA 

12 20 IL MILIONARIO Programma diretto da 
Jocelyn 

22 10 TOP NOTTE FLASH 

23 20 IL VEDOVO Film con Alberto Sordi 
Franoe Valeri 

WIlllIWnillWlllllllHllllllllIffilllDllllllll» 

9 00 TRA LE NEVI SARÒ TUA Film con 
Sonia Henie 

1 1 0 0 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

12 00 L UOMO DA SEI MIUONI DI COLLA-
Rl Telefilm 

13 00 HAROCASTLE AND MoCORMICK 
Telefilm con Brian Ke tfi 
DEEJAY SEACH 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO Tele 
film 

14 00 

10 00 

1S30 
10 00 
18 00 
10 00 
20 00 
20 30 
3130 

22 30 

23 30 

24 00 

FURIA Telefilm con Bobby Diamond 

PIM RUM PAM Con Paolo e Uan 

RINTINTIN Telefilm 

CHIPS Telefilm con E Eatreda 

POLLYANNA Cartoni animati 

A-TEAM Telefilm «Nella tana del lupo» 

RIPTIDE Telefilm con J Penny 

BE POP A LULA 

Al CONFINI DELLA REALTA Taleflm 

SAMURAI Taleflm 

!TR€ 
10 00 1» 00 CICLISMO Da Vintoti lAuatria) 

Campionati mondiali 

10 00 TOS NAZIONALE E REGIONALE 

ISSO POKER CONCERTO La compilation 

1 0 0 0 POE L'ITALIA MOTA DAL MARE 

10 SO ATLETICA '07 Proceaw al mondiali 

con Aldo Blacardl 

2 1 3 0 T03 FLASH 

11 45 IL GAUCHO Film con Vittorio Gas 
eman. Nino Manfredi a* e filma in diretta dalla XLIV Moatra 

23 30 FINO ALL'ULTIMO FILM Fotti 
naggi e filma in diretta 
dolunema di Venezia 

0 10 TOO NOTTE TO R10KMALE 

parse 
Moa* 

Paul Newman (Cenale S, ore 20 30) 

l l in i l lDI I IB l i l l l l ID l i l lU l l 

0 30 

0 15 

1100 

13 00 

13 00 

14 30 

10 30 

10 15 

17 30 

10 30 

10 30 

20 30 

23 00 

24 00 

Telefilm con J Arnese 

NAPOLI SOLE MIO Film con Titlne De 
Fll ppo 

STREOA PER AMORE 

LA PICCOLA GRANDE NEIL Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgie e Four 

LA VALLE DEI PINI Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO Telefilm 

I GIORNI 01SRIAN Telefilm 

IL SANTO Telefilm con R Moore 

SWITCH Telefilm con R Wagner 

OUINCY Telefilm 

SANOUEEARENA Film con Rita Hay 

worlh Tyrone Power 

PEYTON PLACE Toiellm 

MODSOUAP Telefilm 

IKIIItHilflNIIIIIilItlilEIIIilEilllFIIIIIiiirEllEillElìilllilEflIII 

(De 
13 00 0001 NEWS SPORT NEWS 

1S4S 3PORTI11IMO 

14 00 NATURA AMICA Documentano 

10 00 DA OUANDO SEI MIA. Film con Moro 

Lorna ___ 

10 40 TMC NEWS TMC SPORT 

20 20 LA SCELTA. Film con Vanessa Redgrs-

w 

22 10 NOTTE NEWS 

22 30 ATLETICA LEGGERA Campionati rM 
mondo 

23 30 CICLISMO Mondiali (sintesi) 

10 30 CARTONI ANIMATI 

IPSO fHBIPERS Telefilm 

POSO WEEK-END A ZUYDCOOTE Film cn 
Jean Paul Bolmondo Catherine Speak 

12 20 TRE CASI DI OMICIDIO Film con Or 
sonWolles 

m • 
14 00 Al GRANDI MAGAZZINI Tolonovoia 

14 30 NATALIE Telenovela 

15 30 NOZZE PODIO Sceneggiato 

17 30 CARTONI ANIMATI 

20 25 NOZZE PODIO Sceneggiato 

22 15 NATALIE Telenovela 

L.A L1 
14 00 U K NETWORK TOP SO 

15 00 LA COMPILATION. ROCK n Roll 
18 00 ALL AMERICAN HOT 100 

17 0 0 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

17 25 CALCIO Jugoslavie Finlandia 

19 30 TO PUNTO D INCONTRO 

19 45 VERONICA Telenovoi» 

21 50 TO TUTTOGGI 

RADIO 
NOTIZIE 

tao 
7 0 0 
7 » 
7 30 
• 00 
• 10 
• 10 

s u 
10.00 
1 1 1 0 
1 1 4 1 
1 2 0 0 
12 30 
11.00 
13 30 
13 4» 
14.00 
« 1 0 
i e . j o 
1 S . » 
I M I 
1»0O 
1 » 3 0 
1 0 4 1 
« O S 

GR2 NOTIZIE 
Giti 

GRJ fuXDKMMTTINO 
CRI 
GR2 RADtOMATTINO 
OR! NOTIZIE 
GR3 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAD10SERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADIOUNO 
Ondomdo 8 03 6 S 6 7 60 9 S 7 
1157 12S6 1457 1557 1BS6 
20 57 22 57 • Vogo» t e I gran* 
deU» canzone 11 Nasce uno stello 
11 17 Vie Asiago Tonda l i Eco 

co ssro 20 Speitocoto 21 Lo cultura 
doBo ctwnpogno 22 C oro uno « I l e A 
night I S U l o t ' ' 

RADIODUE 
Ondi varde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 28, 16 27 17 27 
18 27 19 26, 22 27 8 46 II caso 
Moto zìi». 1 1 0 Tro Sctllo 0 Cw dd 
lOSOI Id f noe (rovescio 1 I 4 9 D o 
vesto»?, 1S-1S 30 R ostato con 
noi 18 30 Donne n poesia tri 800 e 
900 19 60-22 40 Sor» n duo 

• llifflllli 
RADIOTRE 

Orate varde 7 23 9 43, 11 43 
8 S I - 9 30-10 Concorto del mattino 
11 I O Pomeriggio mutacele 17 19 
Spulo Tre 1 9 W FeMval * Salsbur 
QO 12 SO Anwica coesi to coast 

III 
RADIOSTEREO 

m t l E O U N O — 1S Stereo big 
19 19-23 «9 Stenowoswa 
STEREOOUE — I l Studtodue 
19 011 magnifici dieci 19 I O Stereo 
sport 

MONTECARLO 
• 4 1 Almanacco 7 4 1 i l a maceri na 
dot tempo» a mamor n d uomo 9 9 0 
iRmc week-endo a cura di S hrio Torre 
12 «Oggi a Involai a cura di Roberto 
Basto! 13 45 (Dietro il aeti cinema 
19 H i parade la 70 cantoni 19 fOr i 
ioni perdul » Avventura ecologia na 
tura veggi 19 11 «Domaniidoniwi 
ca* a cura di padre A uff 

uniinfflnnwiiMineinnigininfliggiiniuwnniiisiniiinwiffliiine 
SCEGU IL TUO FILM 

14 3 0 FEMMINA CONTESA 
Regia di Richard Brooks con Richard Wldmark. 
KarlMaldan Usa (1953 , 
Amicizia cameratesca tra Ryan sergente dell esercì 
to e il suo assistente Holt I due si innamorano della 
stessa donna Come si metteranno d accordo? 
CANALE S 

16 5 0 IL MARITO BELLO 
Ragia dì Gianni Puccini con Giovanna Rallì, 
Marcello Mastroianni, Vittorio Da Sica Italia 
(19581 
Chiamato anche «Il nemico di mia moglie» è una 
commedia imperniata su un giovanottone che sogna 
di fare 1 arbitro di calcio La bella mogliettma tenta di 
dissuaderlo ma (ui pare disposto a disfare tt matti 
monio nel nome della passione calcistica Fmchò 
RAIDUE 

2 0 3 0 DIABOLICAMENTE TUA 
Ragia di Julten Duvivitr. con Alain Delon, Santa 
Berger Francia (1967) 
Un uomo perde la memoria Gli fanno credere di 
chiamarsi George Campo e di essere il manto della 
giovane Christiane Ma pian p ano I uomo indaga e 
scopre di essere al centro di un maledetto imbroglio 
È un giallo psicologico con un finale che vorrebbe 
essere a sorpresa Perciò non ve lo riveliamo Perdo 
nateci 
RAIDUE 

2 0 3 0 SANGUE E ARENA 
Regia di Rouben Mamoulian con Rita Hay-
worth Tyrone Power, Anthony Quinn Usa 
(1941) 
Cast di bellissimi d epoca (oltre a Power e alla Hay 
worth ci sono anche Linda Damali e John Carradme) 
per il rifacimento di un mitico e omonimo film di Fred 
Niblo con Rodolfo Valentino datato 1922 Amore e 
morte nell ascesa dt un giovane torero fulminato 
dalla solita maliarda di passaggio È un drammone 
ma formato super 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 DETECTIVE HARPER ACQUA ALLA GOLA 
Ragia di Stuart Rosenberg, con Paul Newman 
Usa (1976) 
È il seguito di «Harper» un film di 9 anni prima in cui 
già Newman vestiva i panni di questo a tante dote 
ctive a metà fra la spavalderia di James Bond e la 
tristezza di Martowe Stavolta II nostro uomo indago 
su una sporca stona di lettere anonime Sempre dai 
romani! di Ross Mac Donald 
CANALE 6 

2 1 4 6 IL GAUCHO 
Ragia dt Dino Risi, con Vittorio Gassman Nino 
Manfredi. Amedeo Nanar i Silvana Pampanìn) 
Italia (1964) 
Par la serte «italiani ali estero» un gruppo di attori 
nostrani sbarca In Argentina per partecipare a un 
festival Faranno pessime figure 
RAITRE * 

2 3 2 5 IL VEDOVO 
Regia di Dino Risi con Alberto Sordi Franca 
VaForl Italia (1969) 
Altro Risi in curiosa (e volontaria?) successione Sta 
volta e ò Sordi a suscitare risate di rabbia in uno dei 
suol ritratti di italiano rampante Qui Albertone parla 
in milanese (I) e sogna di ammazzare la moglie (una 
splendida Franca Valeri) Ci riuscirà? 
RAIDUE 

1 1 ! I l 18 l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alain Tannar fa centro 

Un regista in crisi 
«stregato» da un'attrice 
in «La valle fantasma» 

Turbolento incontro-stampa 

Liti con i giornalisti, 
annuncio ai Trintignant: 
«Lascio il cinema» 

Scusi, permette un film? 
Continua ad essere il Irancese la «lingua franca» di 
Venezia 87 Dopo il ritorno in patria di Louis Mal 
le, ieri è toccato allo svizzero francofono Alain 
Tanner illuminare la Mostra con un ottimo film, La 
valle fantasma, che segna un recupero della sua 
vena più felice Esiti positivi, ma più modesti, per 
Hip hip hurrà/ di Kjell Grede e per Resoconto 
fedele e veritiero di Margarida Gii 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 

• H VENEZIA Avevamo visto 
da poco al Feslivol di Locar 
no Une fiamme dans coeur 
e non e era piaciuto per nien 
te Alain Tanner discontinuo 
capotila del cinema svizzero 
di ascendenza e cultura Iran 
cotone non è nemmeno lui 
un campione di simpatia Sup 
ponente rudemente sarcastl 
co non di rado assolutista la 
cinema da sempre come se 
si trattasse proprio di un ci 
mento personale esclusivo 
Ira lui medesimo e II resto del 
mondo Però bisogna ncono 
•cerio quando ha I estro (eli 
ce I ispirazione azzeccata I 
film gli vengono d Incanto 
Come La vallèe laniàme ( l a 
valle fantasma) Immediata 
manie successivo al cilato di 
«unibilissimo Une fiamme 
dm» man coeur e ora qui in 
concorso alla 44' Mostra del 
Udo 

A noi ha richiamato tubilo 
•Ila mente alcune altre opere 
llanlllcatlve di Alain Tanner 
Ad esemplo Les anntes /u 
mitre Messldor No mans 
land proprio per la commi 
aliane che in esse si avvertiva 
tangibilmente Ira rovelli esl 
stendali privatissimi e males 
sere epocale crisi generali* 
tata del rapporti e disorienta 
mento sociale Tuttavia La 
vallèe tamàme può vantare 
anche qualcosa di più Una lu 
cidltì di Intuizioni psicologi 
che un ammirevole smalto 
del caratteri, delle situazioni 
un raccordo pressoché per­
ielio di tempi e di ritmi di toni 
e di climi tanto da raggiunge­
re presto I Imponenza del rac­
conto a largo respiro 

Diremmo anzi come am 
mette del resto Tanner nel Ca 
storo Cinema a lui dedicato 
da Piera Deiassls che affiora 
no trasparenti e riconoscibili 
nella Vallèe laniàme llslono 
mia e attitudini un pò spigolo 
se di quando In quando sgra 
devoll del medesimo clnea 
ita svizzero in scena si può 
dire nel suo nuovo film per 
I Interposta persona e I ambi 
sua caratterizzazione di Jean 
Louis Trlnllgnant C è però 
una novità di rilievo In que 
«I opera di Tanner Cioè la 
carismatica presenza di una (I 
gura lemmlnlie di una Inter 
prete d eccezione quale si di 
mostra qui con una sorprcn 
dente gamma espressiva Lau 
ra Morante per I occasione 
nel panni di bara ex attrice 
prima allettata e poi ferita nel 
protendo dal mondo del cine 
ma E proprio lei la figura car 
dine del racconto cosi insl 
stenlemente fantasiosamente 
sollecitata come è a tornare 
allo schermo dal! attempalo 

Paul già suo regista in passa 
to E dall entusiasta irruento 
giovane Jean assistente e fa 
ctotum un pò infido del pri 
mo presto preso d amore per 
quella Italiana scontrosa e te 
nera resoluta ed esitante 
prodiga e gelosa del suoi ai 
letti 

Paul cineasta inaridito e di 
samorato cerca un motivo 
una idea per il suo nuovo film 
attraverso la suggestione dei 
volti della recitazione di alcu 
ne giovani attrici Invano Po! 
gli capita tra I piedi I inlra 
prendente giovanotto Jean 
determinato a «fare cinema» 
costi quel che costi Paul non 
è granché convinto di questo 
suo collaboratore ma Inaspet 
latamente Jean gli offre il de 
stro di trovare sbocco al prò 
prìo mortificante impasse 
creativo II giovane intrawe 
de tra le lante foto di attrice 
inviate In visione a Paul quella 
di Darà Rossini una bella ra 
gazza bruna dal lineamenti 
fragili delicati 

vedere quella foto e risol­
versi a fare II lllm per II gii 
titubante Paul è una cosa sola 
Soltanto Darà non si trova né 
In Francia né a Roma Allora 
Jean viene spedito in tutta 
Irelta a Chloggla luogo d ori 
gine della misteriosa ragazza 
e qui finalmente dopo qual 
che fugace Intoppo II ragazzo 
riesce a prendere contatto 
con I enigmatica giovane 
donna (.approccio iniziale 
tra I due è improntato da ree! 
proca simpatia ma Darà par 
rebbe non ne vuol sapere di 
riprendere la carriera cinema­
tografica Poi però allettata 
dall idea di andare in America 
per rivedere il padre da lunghi 
anni coli emigrato cede alla 
proposta di Jean di ripagarlo 
in cambio con la sua disponi 
bllita per il film di Paul 

Nel Irattempo per altro i 
rapporti fra I due giovani si tra 
mutano In trasporto amoroso 
li cineasta Paul dal suo quieto 
rifugio della avelie fantasma» 
una sorta di mondo vergine e 
neutrale In cui egli rimugina 
intricati rovelli ed ambiziosi 
progetti vola allora precipito 
samente In Italia poi Imme 
dlatamente a New York ali nf 
(annosa allarmata rincorsa di 
Jean e di Darà II film si Inlen 
de veni (allo mentre I ormai 
rinfrancato Paul filosofeggia 
bonario acquietato misuran 
do a lunghi passi la «valle fan 
lastra- forse un mondo a par 
te o I Intero mondo di tulte le 
smanie Inappagate i sogni 
proibiti dell Inquieta attuale 
condizione esistenziale 

La vallee fanióme a di 
spetto degli Insistili accenni 
alle cose cinematografiche 

non ha quasi niente a spartire 
coi cosiddetti f Im incentrati 
sull abusato espediente del 
«cinema sul cinema» Infatti 
Tanner medesimo spiega be 
ne che per lui si tratta nel ca 
so particolare di una «nnasci 
la» al gusto al culto delle im 
maglnl E di immagini di illu 
mlnazionl poetiche ammlre 
voli sfolgora nsplende radio 
samente La vallee laniàme 
un film da leone In tutti i sen 
si 

Visto anche sempre nella 
rassegna competitiva la sin 
golare coproduzione svedese 
danese norvegese Hip hip 
narra' di Kiell Grede solisti 
cata sapientissima favola di 
slocata in un grandioso scor 
ciò balneare nordico agli inizi 
del secolo ove il pittore di 
successo Soren Kroyer tra 
scorre tulte le estati attornia 
to da artisti e bohemiens pan 
suol Soren indole solare 
vorrebbe incarnare a fondo la 
credenza che essendo nato 
di domenica in un manico 
mio to indica destinato ad 
una vita perennemente felice 
Non sarà cosi Anzi amarissi 
mo doloroso sarà per lui il di 
slncanto Girato con abile me 
sllere e coltivalo gusto figura 
(ivo il film di Grede potrebbe 
essere molto meglio di quel 
che è soltanto se rinunciasse a 
palesi prolissità ed a eccessivi 
indugi 

Forse più riuscito il film 
portoghese Resoconto fedele 
e veritiero I opera prima della 
portoghese Margarida CU pas 
sata alla Settimana della critl 
ca Anche se a vederlo ci è 
venuto da pensare che Ma 
noel de Olivelra non è certo 
«tutto» il cinema portoghese 
d oggi ma ne costituisce co 
munque una sorta di Ipoteca 
di Ingombrante nume tutelare 
che nel bene e nel male fa 
pesare il suo prestigio la sua 
influenza 

ta storia corrusca dolorò 
sa di Antonia Margarida de 
Castelo Branco pulzella di 
una aristocratica facoltosa fa 
miglia portoghese del Nord 
data In sposa ancora al giorni 
nostri a un giovane di antica 
nobiltà ma povero e violento 
Il dissipato Bràs costituisce II 
fulcro di una "visitazione- in 
sleme preziosa e quasi dtda 
scalica di sindromi e nevrosi 
incrostate attraverso tempi e 
tradizioni In una religiosità 
malintesa e in una precettisti 
ca sociale ipocrita e repressi 
va Specie nei confronti della 
condizione femminile E pio 
prio a questo riguardo che la 
regia e ( impostazione narrati 
va pur sapienti di Margarida 
Gii si riallacciano palesemen 
te al moduli agli stilemi auste 
ri codificati del cinema di Oli 
veira E soprattutto alle fosche 
atmosfere ali alto dramma di 
film come Amore di perdizio 
ne 

A parte ciò Resoconto fé 
dete e vennero mantiene giù 
sto quello che il titolo promet 
le Alla lettera Anche se van 
no riconosciuti ali esordiente 
Margarida Gii un mestiere già 
maturo e una predilezione evi 
dente per le storie a fosche 
tinte piene di classico pathos 

' ^ V Z l i l r * 
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-%y La sceneggiatura 
«fantasma» 

i di Comencini 
Arriva a passo di corsa il pnmo film italiano in 
concorso E Un ragazzo di Calabria, la storia, 
appunto, di un ragazzo calabrese che voleva esse­
re più veloce del vento Per Mimi, tredicenne di 
Sala di Mosarrova, la corsa è tutto un modo per 
evadere dalla solitudine, una passione pura estra­
nea al mito del successo, un risarcimento dei torti 
subiti da un padre manesco e poco comprensivo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

v ; 

Uur< Morante (a destra) protagonista del nuovo film di Tanner In alto, Gian Mina Volonte diretto da Comencini 

«E adesso parliamo di sogni» 
Film sul cinema e dichiarazione d amore per gli 
attori, la Vallèe Farìlùtne segna 1) ritorno di Tan­
ner ad un modo più teorico dì filmare, dopo le 
suggestioni materiche e sensuali dei film prece­
denti Ritorno de) «discorso», fine della disillusio­
ne? «Sento che qualcosa è cambiato» conferma il 
regista «ho 1 impressione che fra un po' sentiremo 
di nuovo parlare perfino di un certo Marx» 

PIERA DETASSIS 

• • VENEZIA Ali epoca di 
Dans la ville bianche agli ini 
zi degli anni 80 aveva dichia 
rato la morte definitiva della 
sceneggiatura ««Vorrei fare 
cinema alla rovescia Trovare 
un attore e un décor scrivere 
la musica girare il film e poi 
pubblicare la scenografia de 
sunta ad uso di qualche cine 
teca»» Non era solo una 
boutade il film portoghese 

Dans la ville bianche fu girato 
cosi e Alain Tanner e solito 
dire che la sceneggiatura dì 
Afa man s land film presenta 
to a Venezb nel 1985 e di 
Une fiamme dans man coeur 

un basso costo in bianco e 
nero appena uscito stavano 
tutte nel piccolo notes che 
porta sempre in tasca 

Insomma fine dell idealo 
già per questo regista fin trop 

pò identificato con il i, 
santottismo del suo film più 
famoso Jonas che avrà oen 
tanni nel duemila Lepoca 
della disillusione portava con 
sé 1 amore per la «materia» 
per la grana sensuale del cine­
ma preferita alle secche della 
teoria Oggi il ritomo ad un 
cinema dì «parola» è sin trop­
po metaforizzato dal ruolo del 
giovane assistente che in La 
vallèe fanióme è affidato a 
Jacob Berger figlio dello sce 
negglatore storico di Tanner 
John da cui il regista stesso 
volle separarsi dopo Jonas 
Un ritorno al discorso dun 
que? 

Tanner sorride nonostante 
la stanchezza evidente ««Si 
mi è tornata voglia di far riap­
parire dei discorsi (orse ho 
sentito nell aria questa esigen 

za Se per dieci anni siamo 
stati zitti è perché non e era 
nulla da dire niente intorno a 
noi da raccontare Nessuna 
passione Oggi sento che la 
gente s è stufala della banalità 
che ci circonda mi pare che 
ci sia voglia di altro Ho ho 
sofferto molto per un certo 
penodo come Paul nel film 
mi sento parte di una genera 
zlone di lavoro ormai mutile 
come ì dinosauri in via di spa 
nzione Oggi mi sbaglierò 
ma credo si tornerà a parlare 
di un certo Marx » 

Questa voglia nnnovata di 
•inflessione» non ha un pò ir 
ngidito dialoghi e personaggi? 
«Forse si mi è già stato nm 
provento e succederà anco 
ra Anch io «offro nel rivedere 
il pnmo quarto d ora del film 
ma non volevo rinunciare a 
parlare ho accettato il ri 
schio del resto I inizio del 
film è assolutamente autobio 
grafico anch io come Paul ho 
gettato una sceneggiatura nel 
cestino stavo cercando di 
senvere una stona con un ini 
zio e una fine e con 1 suoi bei 
personaggi Poi mi sono ac 
corto che non funzionava 
perché era una stona una tra 
tante una di quelle banali e 

artificiali che la televisione 
sforna a getto continuo Non 
mi interessa» » 

In La vallee fantóme come 
nel precedente Une fiamme 
dans mon coeur il vero sog 
getto non sembra essere tanto 
il cinema quanto i attore e il 
suo mistero È così? «Forse sì 
per me gli atton sono sempre 
stati la cosa più importante il 
punto di partenza del film 
Con John Berger abbiamo 
scntto Jonas tenendo davanti 
a noi le fotografie degli inter 
preti già scelti Gli atton sono 
frammenti di sogno pezzetti 
delia tua fantasia Per questo 
Paul getta la sceneggiatura e 
insegue una fotografia di Do 
ra attnee scomparsa» 

E a proposito di atton la 
conferenza stampa di Tanner 
ha avuto un seguito inaspetta 
to 11 regista si e «beccato» con 
i giornalisti e il suo protagoni 
sta Jean Luis Trintignant ha 
colto 1 occasione per un eia 
moroso annuncio «Lascio il 
cinema Già da molti anni vive 
poco a Parigi e molto in cam 
pagna Voglio viaggiare co 
noscere gente diversa Una 
crisi temporanea? Forse Vor 
ra dire che quando sarà passa 
ta tornerò se mi vorranno 
ancora'» 

M VENEZIA C è molta atte 
sa qui al Lido per questo film 
di Luigi Comencini II regista 
impegnatissimo a Roma per te 
riprese di Bohème non verrà 
al suo posto sono arrivati Die 
go Abatantuono it piccolo 
Santo Polimeno lo sceneg 
giatore Demetrio Gasile (Vo 
lonté è previsto per oggi) 
Chissà se si ripeterà il miraco 
to - di simpatia di solidarietà 
- di Nolte italiana Certo e 
che Un ragazzo di Calabria è 
una bella stona di tenacia e 
sacnficio ancora più vibrante 
se si pensa che Demetrio Cast 
le vincitore nel 1986 de) Pre 
mio Solmas per la migliore 
sceneggiatura originale Iha 
praticamente ritagliata su se 
stesso E lui infatti il Mimi 
che agli inizi degli anni Ses 
santa correva dietro la come 
ra che sbuffava in salita fino al 
paese A piedi nudi come 
Abebe Bikila nello struggente 
desiderio di dimostrare a se 
stesso e agli altri - a chi non 
capisce a chi si accontenta a 
chi accetta tutto - che la di 
gnita bisogna conquistarsela 

Seduti al bar dell Excelsior 
I uno di fronte ali altro il vero 
Mimi (oggi insegna disegno a 
Bologna ma non ha nnunciato 
alla passione per la corsa ba 
sta nominargli Ben Johnson 
per vederlo sorridere) ejl MI 
mi dello schermo (un (redi 
cenne di Reggio Calabria dal 
lo sguardo cupo quasi arcai 
co che esibisce orgogliosa 
mente una maglietta di Bruce 
Spnngsteen) aspettano con 
trepidazione ta «pnma» vene 
ziana Più in la già circondato 
dai giornalisti e è Abatantuo 
no che nel film interpreta la 
parte del padre autoritano 
che non vuole capire 

Racconta Demetrio Cesile, 
un pò amareggiato dopo aver 
letto sui manifesti e sul press 
bock che il soggetto è tratto 
da una sua sceneggiatura 
mentre il copione vero risulta 
firmato da Comencini dalla fi 
glia Francesca e da Ugo Pirro 
•E la mia stona Da piccolo 
non volevo far altro Ma dove 
vo farlo di nascosto aiutato 
solo da mia madre che amsa 
puta di papa mi regalava i cai 
zoncini e la maglietta per cor 
rere Ancora oggi non mi spie 
go il perche di quell incom 
prensione patema II fatto è 
che quando sei piccolo inCa 
labna ti dicono sempre e solo 
di star zitto lo stavo zitto e 
correvo correvo dietro la cor 
nera che doveva riportarmi da 
scuola nei campi nelle strade 
di campagna Era un modo 
per dire esisto E per incon 
trare gente per uscire da un 
isolamento soffocante Sai 
per dieci anni ho continuato a 
fare sport agonistico nella 
squadra dei carabinieri Sei 
campionati ali Olimpico di 
Roma e diverse gare interna 
zionali» 

E poi che cos e successo7 

«E successo che crescendo 
mi è scoppiata la passione per 

il cinema Non potendo fare il 
regista (a Bologna non si han­
no le spinte giuste) ho co­
minciato a senvere delle sto­
rie Una di queste I ho spedita 
a Roma per il concorso Soli* 
nas e qualche mese dopo, 
quando proprio non ci pensa­
vo più ho letto su un giornale 
che ero entrato tra i finalisti 
Un bel colpo se pensi che per 
tre anni quel copione aveva 
fatto il giro di produttori pub 
blici e privati Per sapere se 
almeno lo leggevano ogni 
venti pagine ne incollavo due 
ma era inutile mi tornava 
sempre come I avevo spedi­
to» 

Ti dispiace la formulazione 
della pubblicità? «Sì France 
sca Comencini e Ugo Pirro 
hanno fatto un ottimo lavoro 
inventando nuovi personaggi 
e precisando meglio alcuni 
caratteri Ma il nucleo della 
sceneggiatura è ancora quello 
originale Perché scrivere che 
di buono nella mia sceneg 
giatura e era solo I idea? Non 
me lo mento anche perché 
ho seguito giorno dopo gior 
no la lavorazione e so ciò che 
dico» 

Aria di polemica dunque 
sulla quale Abatantuono sten 
de un velo di rassicurante irò 
nia «Ho visto iì manifesto ma 
ho fatto caso solo a quella pi 
stola che sta per sparare U 
per lì ho pensato che losse un 
western poi ho guardato me 
glio e per fortuna e era la mia 
faccia» «Scherzi a parte - ri 
prende Abatantuono - sono 
molto contento di aver girato 
Un ragazzo di Calabria Ha, 
ragione Comencini quando 
dice che non è un film sulla 
corsa ma sulla provincia ita 
liana alla fine degli anni Cin 
quanta La corsa per Mimi è 
un mezzodì liberta un sogno 
un simbolo di autodisciplina e 
di indipendenza» 

E stato facile entrare nei 
panni di un padre mendionale 
cattivo e autoritano' «Più che 
cattivo direi ottuso E nean 
che tanto visto che alla fine 
capisce e accompagnerà ad 
dinttura il figlio a Roma chia 
maio a gareggiare ai duchi 
olimpici del I960 Del resto 
che cosa avrebbe potuto n 
spendere a uno che gli si pre 
senta per dirgli Tuo figlio da 
grande farà il maratoneta II 
maratoneta non il tennista o il 
calciatore sport più eleganti e 
popolari Lui sbaglia certo 
che sbaglia ma e murato vivo 
in una condizione di subalter­
nità meridionale che non si 
cancella in un giorno» 

E il bambino che dice? 
Sguardo sveglio ma non tur 
bello Santo Polimeno ncorda 
i dolon patiti sulla pista di tar 
tan a Roma («Ero scalzo co 
me Bikila che bollori») e giura 
che non farà più un film «Si è 
stato divertente ma non ta 
per me Meglio tornare a 
scuola qui tutti questi fotogra 
fi mi hanno già fatto venire il 
mal di testa» Bravo! 

HMtAq 

Mankiewicz: «Io, polacco della Pennsylvania» 

Joseph Manklcwla «I Udo di Venezia 

• • VENEZIA Bisogna pren 
dere un motoscafo per arriva 
re al «Clpriani» il lussuoso ho 
tei lontano dai clamori della 
Mostra dove Joseph Mankie 
wicz e moglie hanno scelto di 
alloggiare in vista della serata 
di gala Ma non pensate che 
l anziano regista faccia il pen 
sionato ogni sera va al Palaz 
zo del cinema per vedersi un 
paio di film Scarpe da tennis 
pantaloni a righe una casacca 
blu e I immancabile pipa in 
mano Mankiewicz è un tor 
rente continuo di ricordi tutti 

i lucidi e puntuali mai velati 
dalla nostalgia Ma state a sen 
tire 

Signor Mankiewicz, l'ulti 
mo tuo film risale al 1972 
(«Gli insospettabili», ndr) 
Dopo di allora niente E 
una sua scelta? 

Macché scelta Un ( lm lo gire 
rei anche subito se me l offns 
sero Ma temo che a Holly 
wood oggi non e wa più pò 
sto per uno come me lo amo 
raccontare storie di conll tti 
umani non importa I ambien 
tazlone o il colore della pelle 
Mi ci vedete a dirigere film su 

^ androidi che sparano come 
flt matti o su marziani che scen 

dono giù dalle stelle' Certo 

e è Rambo ma quello i suoi 
conflitti umani li nsolve spa 
rando e grugnendo 

Nessuna sceneggiatura 
nel cassetto? 

Tante e nessuna Un idea pe 
rò m è venuta in questi giorni 
stando qui a Venezia Sarebbe 
uno stupendo film dell orrore 
Si chiama La repubblica dei 
piccioni di Venezia Stanchi 
d essere continuamente ca! 
pestati i piccion di piazza 
San Marco s ribellano e co 
minciano a mang are i turisti 
Quelli si ingrassano e I turisti 
spariscono Intanto nel Kan 
sas qualcuno si chiede ma 
che fine hanno latto mamma 
e papà' Dite che sono matto' 
No ho la sensazione che i pie 
ctoni stiano davvero congiu 
rando qualcosa Succederà 
tra qualche anno quando io 
sarò sotto terra ma succede 
rà 

Facciamo un piccolo passo 
Indietro Le riprese di 
•Cleopatra» furono davve­
ro un incubo come raccon 
lano I sacri testi? 

L ho gà detto una volta Cleo 
pana è stato tra i film più fati 
cosi della m a carriera Fu 
concepito nell isteria giralo 

E un pezzo di stona del cinema eppu 
re a 78 anni compiuti, Joseph Mankie 
wicz continua a stupirsi dell attenzione 
che lo circonda Si stupisce perfino che 
la Mostra abbia deciso di assegnargli 
un Leone d oro alla camera, dopotutto 
fu proprio il festival veneziano a boc 
ciare nel 1953 il suo Giulio Cesare 

uno dei pochi film ai quali tenesse, 
con la motivazione «Non è ali altez­
za della qualità media nchiesta» Al 
suo posto fu selezionato // kentuckta 
no, un modesto western diretto e in­
terpretato da Burt Lancaster Ma per 
il regista di Eva contro Eva e di Bulli 
e pupe e acqua passata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nel casino montato nel pani 
co E noto che io volevo fame 
due film Cesare e Cleopatra 
e Antonio e Cleopatra Ma 
quel golpista di Darryl Zanuck 
(il produttore ndr) decise di 
tagliarlo e di nmontarlo a suo 
piacimento 11 film non era 
granché ma e erano alcune 
cose buone Richard Burton 
prima di monre confessò ad 
un amica che la sua migliore 
interpretazione era nascosta 
in qualche spezzone di pelli 
cola rimasta in moviola e mai 
vista da nessuno 

Un altro patto Indietro. 
1950, tanno delle «Uste 
nere», del maccartismo 
Imperante e del tuoi «con 
triconCecllB De Mille E 
vero che fece di tutto per 
farla fuori dal sindacato 

MICHELE ANSELMI 

del registi? 
È una stona lunga ma vale la 
pena d essere raccontata lo 
non mi sono mai interessalo 
di politica 0 unica volta che lo 
feci fu un disastro scrivevo i 
discorsi ad un candidato un 
certo Stevenson che non fu 
mai eletto) Ma non sopporto i 
prepotenti e gli intolleranti E 
De Mille lo era Pensi fu lui a 
farmi eleggere presidente del 
Director s Guild con la moti 
vazione che ero giovane e ca 
pace Ma compresi subito a 
mie spese che quel ruolo era 
di pura rappresentanza 

In che scaso? 
Nel senso che il presidente 
non contava niente Avevo so 
lo la facoltà di indire I assem 

blea dei membn Però nel 
1951 quella facoltà me la gio 
cai bene De Mille che si sen 
(iva il commissario del patriot 
tismo decise in mia assenza 
che i membn del sindacalo 
dovevano firmare una dichia 
razione di questo tipo «Non 
sono mai stato e non sarò mai 
un comunista» Sosteneva che 
era solo una formalità ma 
presto ci rendemmo conto 
che quello era un modo per 
estromettere da Hollywood i 
cineasti « ĉomodi» Diceva 
De Mille *E ora di contare gli 
amencam ven E io gli n 
spendevo «Solo a Mosca av 
vengono queste cose contro 
chi combatti allora?» Fini ma 
le Lui mi minaccio esigeva 
che recitassi una specie di 

abiura un atto di contazione 
io per tutta nsposta decisi dì 
indire I assemblea dei registi 
Fu una cosa terribile Tra i pri 
mi a prendere la parola Fritz 
Lang disse quasi piangendo 
«Sono terrorizzato Per la pn 
ma volta da quando vivo qui 
negli Stati Uniti mi accorgo di 
parlare con un accento» Per 
tutta nsposta De Mille comin 
ciò a nominare alla tedesca 
con la w dura i nomi di gente 
come Billy Wilder William 
Wyler Fred Zinnemann U 
odiava perché non volevano 
firmare quella maledetta di 
chiarazione 

E come andò a finire l'as­
semblea? 

Meglio del previsto Sapevo 
bene che la parola nsolutnee 
sarebbe stata quella di John 
Ford John era un eminenza a 
Hollywood tutti lo nspettava 
no Perciò quando alle due di 
notte cominciò a dire «Cara 
De Mille siamo qui dal 1916e 
nessuno sa fare meglio di te i 
film che la gente vuole vede 
re» pensai d essere perduto 
Ma subito dopo quel diavolo 
d irlandese aggiunse «Ti ri 
spetto per il tuo lavoro ma ti 
odio per tutto ciò che rappre 
senti Perciò propongo una 

mozione diamo tutti le dimis, 
siom e ncomincìamo da capo 
Quel polacco della Pennsylva 
nia (ovvero io) menta la no 
stra stima» Fu cosi che si evi 
tò la rottura 

Una cosa del genere po­
trebbe succedere nell'A-
merle» di Reagan? 

Credo propno di no II rnac 
cartismo fu alimentato dalla 
paranoia di quegli anni La 
bomba atomica i Rosenberg 
la guerra fredda il terrore dei 
comunisti E poi t America 
non e di Reagan non era di 
Nixon L America et apparile 
ne 

Un'ultima domanda. Lei 
ba lavorato con tante attri­
ci Alcune le ha addirittura 
lanciate nel firmamento di 
Hollywood Che ricordo 
ha di Marilyn Monroe? 

Quale altra menzogna volete 
sapere su quella povera ragax 
za che non sia già stata detta? 
Marilyn e morta esattamente 
nel momento in cui doveva 
morire Non la volevano più 
stava ingrassando era rovina 
ta dall alcool Credetemi non 
Iha distrutta Hollywood Si 
era già distrutta da sola a 14 
anni 
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«Inefficace 
il primo 
vaccino 
anti-Aids» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Non esisterebbe nessuna speranza che il vaccino recente 
mente approvato negli Usa dalla «Food and drug admini 
strallon» per essere sperimentato per la prima volta su 
esseri umani possa risultare efficace contro I Aids E tuttt 
gli scienziati che lo hanno realizzato lo saprebbero La 
rivelazione viene dal «Surgeon general» ossia la massima 
autorità sanitaria Usa Everett Koop Intervistato dal «Ne 
wsday» «Il prodotto sarà comunque provalo lo stesso - ha 
aggiunto It funzionario americano - non in vista di un 
insperato successo ma per costatarne la sicurezza per 
verificare cioè se il segmento del virus riprodotto sintetica 
mente In laboratorio possa provocare o meno il contagio» 
Arrivare ad un vaccino anti-Aids sarebbe «improbabile o 
addirittura Impossibile» 

Un ambiguo ritorno dalle vacanze Psicoimmunologia, la nuova frontiera 
Il cambiamento di ritmi di vita Lo stress può danneggiare 
e la ripresa del lavoro il sistema immunitario oppure, 
causano davvero solo sofferenza? paradossalmente, rafforzarlo 

Rocce vecchie 
3,800 milioni 
di anni 
In Siberia 

Alcuni scienziati sovietici 
hanno datato la formazione 
di alcune rocce In Siberia a 
3 8 miliardi di anni indivi 
duando cosi uno del più an 
tlchi eventi geologici cono 
sclutl sulla faccia della Ter 

• • • • • • « • • " • • • " • • " • ra Lo ha annunciato la Tass 
precisando che le rocce sono state Individuate nel massic 
ciò montagnoso di Anabar nel nord est del remoto dlstret 
(0 della Yakuzia nella Siberia orientale un area freddissi 
ma priva di insediamenti umani La ricerca è stata condot 
ta dalla sezione siberiana della Accademia sovietica delle 
scienze e conferisce fondamento alla teoria secondo la 

aliale questa parte della Siberia formava la «Amica corona 
eli Asia» cioè il nucleo attorno al quale si è poi formato 

il continente «Queste antiche formazioni sono una chiave 
per molti enigmi del pianeta - scrive la Tass - la loro età è 
vicina ali età assoluta della Terra» 

Astronomo Usa: 
«Le comete 
portano 
fa pioggia» 

Secondo Louis Frank uno 
dei più insigni astronomi 
americani sarebbero le co 
mete le principali responsa 
bill delle precipitazioni pio 
vote e della formazione attraverso i millenni del mari e 
degli oceani sul nostro pianeta Alle sue clamorose con 
clusionl lo scienziato - che lavora presso I università dello 
lowa - è giunto attraverso I analisi dei dati forniti dal satei 
lite artificiale Dynamic Explorer I lanciato in orbita intor 
no olla Terra nel 1981 «E stato attraverso le immagini 
ultraviolette dell atmosfera raccolte dal satellite - ha spie 
gaio Frank - che sono arrivato a formulare queste Ipolesi 
Avevo notato Infatti strane macchie scure di cui non riuscì 
vo a darmi ragione Alla One ho capito che si trattava di 
grandi nuvole di vapore acqueo lunghe anche ISO chilo 
metri* A delta dell astronomo queste nubi non sarebbero 
altro che II risultalo della disintegrazione di comete ali Im 
patto con I atmosfera terrestre Ma la teoria di Frank non si 
limila a spiegare II lenomeno della pioggia e della forma 
«ione del mari «Le comete - tiene a precisare - sono 
composte In gran parte di ossido di carbonio e di anidride 
carbonica» Sarebbero state dunque proprio loro a portare 
sulla Terra queste sostanze indispensabili per la vita 

Più Iniziativa 
per evitare 
la depressione 

Le persone che sentono di 
non avere il controllo della 
propria vita faticano più 
delle altre a riprendersi dal 
la morte del coniuge lo ri 
vela uno studio dello pslco 
logo tedesco Wolfgang 

mmmmmmmmmmmmmm—mm stroebe dell università di 
Tublnga divulgato nell ambito del congresso annuale del 
I associazione degli psicologi americani Secondo 11 ricer­
catore la perdita del coniuge unita alla sensazione di esse 
re «agiti» dagli avvenimenti invece di controllarli può prò 
durre effetti «devastanti» Né il dolore subito né il conforto 
della religione secondo Stroebe rivestono valore signifl 
catìvo In questi casi al di là di un determinato limite «Sì 
(ratta di una situazione che ha radici molto profonde» ha 
spiegato «Spesso chi non riesce a riprendersi dalla perdita 
del coniuge era fortemente depresso già prima» 

Primo trapianto 
di polmone 
In Europa 

Il primo trapianto di polmo 
ne in Europa è stato effet 
tuato con successo a Stoc 
carda I altro ieri 11 pazien 
te un uomo di 40 anni sta 
bene 11 professor Heikki 
Thoomes ha eseguito 11 tra 

mmmmmmH^mMHMMR pianto venerdì scorso Tra 
pianti di polmone non combinati con trapianti di cuore 
erano finora stati eseguiti con successo solo in ospedali 
degli Stali Uniti e del Canada 

NANNI fUCCOBONO 

Malati di rientro 
• • Vacanze addio Per la 
maggior parte degli italiani 
che hanno potuto permetter 
si di usufruirne il rientro è 
prossimo alla scadenza 
quando non e già scaduto 
Dovremmo riprendere li la 
voro in condizioni psico fisi 
che migliori di quando I ab 
biamo lasciato E invece I 
primi giorni sono spesso 
contrassegnati da un trend 
negativo aumento delle as 
senze piccoli scompensi 
sensazioni di stanchezza e 
svogliatezza perfino malat 
Ile vere e proprie Per quali 
ragioni? 

Il fatto è che proprio quan 
do I organismo stava abi 
luandosi ai ritmi della vacan 
za il nuovo cambiamento di 
abitudini rischia di innescare 
una condizione di stress 
L osservazione è ovvia solo 
in apparenza In che modo 
infatti una condizione pslco 
logica può tradursi in prò 
cessi biologici? La splegazlo 
ne è stata suggerita recente 
mente dagli studiosi di una 
disciplina di frontiera la psl 
coimmunologia Lo stato 
emotivo Influenza la resi 
stenza alle malattie o più 
semplicemente a una condì 
zlone di malessere Indefini 
lo perché esiste una Intera 
zlone fra II cervello e il slste 
ma immunitario 

Spiega Paul Martin su 
«New Scientista Ce sulla rivi 
sta italiana «Se» che ha tra 
dotto il suo articolo) «Un 
tempo I biologi guardavano 
al sistema immunitario come 
a un sistema isolato e autore 
golato La ricerca più recen 
te ha invece dimostrato che 
il cervello può Influire sul 
suo funzionamento e questo 
a sua volta Implica che i fat 
tori psicologici ed emotivi 
possono aumentare o dim! 
nuire le nostre probabilità di 
ammalarci» 

Stanislav Kasl e I suoi col 
leghi della Yale University 
hanno condotto un indagine 
su un campione di 1 400 ca 
delti In forza ali Accademia 
militare di West Point Lo 
scopo della ricerca era di ve 
rlficare se lo stress influisse 
sull Incidenza della febbre 
ghiandolare una malattia 
causata dal virus di Epsteln 
Barr Ali inizio dell indagine 
circa un terzo del cadetti 
non presentava alle analisi 
alcuna traccia di anticorpi al 
virus il che significa che nes 
suno di loro era stato infetta 
to in passato Successiva 
mente 1 infezione si era ma 
nlfestata nel 20% dei cadetti 
esaminati e tra questi circa 
un quarto aveva effettiva 
mente contratto la malattia 
Questa pero non aveva col 
plto a caso Kasl ha potuto 
venlicare infatti chelcadet 
ti ammalatisi erano proprio 
coloro che avevano sofferto 
maggiormente le pressioni e 

I disagi dell ambiente acca 
demico 

«Di recente - spiega Paul 
Martin - gli scienziati hanno 
iniziato ad esaminare I in 
fluenza dei piccoli stress 
quotidiani sul sistema immu 
rotano di persone normali e 
in buona salute Un gruppo 
di ricercatori dell Ohio State 
University guidato da Janice 
Kiecolt Glaser ha condotto 
un indagine su un gruppo di 
75 studenti in medicina alle 
prese con un esame impor 
tante I ricercatoti in questo 
caso hanno accertato la fun 
zionalità immunitaria di eia 
scun studente osservando 
I attività delle cosiddette cel 
tuie naturai killer presenti 
nel sangue Le cellule killer 
sono globuli bianchi relativa 
mente grandi che distruggo 
no le cellule estranee L in 
dagine ha potuto verificare 
che nel giorno dell esame le 
cellule killer degli studenti 
erano sigmdcativamente me 
no attive di quanto non fos 
sera un mese prima» 

Allo stress del fine vacan 
za non sono esposti solo gli 
adulti che riprendono il lavo 
ro ma anche I bambini tor 
nati alle abitudini consuete 
questo spiegherebbe certi 
improvvisi stati di malessere 
se non di malattie vere e prò 
prie difficilmente spiegabili 
con I tradizionali parametn 
Non tutti però adulti o ra 
gazzi reagiscono allo stesso 
modo 

«Per chi ha la lortuna di 
svolgere un lavoro gratili 
cante - spiega II prof Carlo 
Slrtori dell Organizzazione 
mondiale della sanità - il 
problema non esiste Del re 
sto la vacanza aiuta a risco­
prire la vita « può consentire 
di riprendere 1 attività in mo­
do diverso pensando come 
Shakespeare che il bene e II 
male non esistono se non 
nel pensiero che II rende tali 
Non e è niente di meglio di 
un lavoro impegnativo per 
mettere a frutto I vantaggi 
conseguiti durante le vacui 
ze e per rallentare I processi 
di invecchiamento a comin 
dare da quelli cerebrali an 
che se non tutti possiamo es 
sere come il dott Hart un 
famoso ortopedico inglese 
morto a cent anni in piena 
attività» 

Queste osservazioni sem 
brano confermate da una 
scoperta fatta nel 1980 dal 
premio Nobel Julius Axe 
rold Egli ha dimostrato che 
negli ammali (ma presumi 
burnente anche nell uomo) il 
lavoro può determinare la 
comparsa di una sostanza 
chiamata lipomodulina an 
tagomsta delle fosfolipasi Le 
fosfolipasi sono enzimi che 
distruggono I fosfolipidi di 
cui sono rivestite le cellule il 
loro nucleo e tutte le struttu 
re interne Costituiscono 

Il rientro dalle vacanze non e mai un 
momento piacevole Molti si scopro 
no ammalati al s e c o n d o o terzo gior­
n o di ntorno al lavoro Ovvio' Non 
tanto Perché ci si ammala? È d e w e -
ro inevitabile che il rientro al lavoro 
produca stress e quest ultimo malat 
tia? Una nuova scienza la psicoim­

munologia ha due risposte Esiste 
uno stress «buono» e uno «cattivo» Il 
p n m o rafforza il sistema immunitario, 
io rende più ricco m e n o disposto a 
cedere alle infezioni II s e c o n d o al 
contrario predispone alla malattia, 
abbassa le difese Perche ' La nsposta 
a questa domanda per ora non e e 

FLAVIO MICHEUM 

Disegni di Umberto Verdat 

inoltre i corpi lamellari dei 
polmoni da dove nasce la 
cosiddetta sostanza tensioat 
(iva responsabile di buona 
parte delle capacita respira 
torre Impedire la distruzione 
dei fosfolipidi rappresenta 
dunque un considerevole 
vantaggio Successivamente 
altri ricercatori hanno indivi 
duato sostanze analoghe alla 
lipomodulina dotale delle 
stesse proprietà la renocor 
lina e la lipocortina presenti 
rispettivamente nei reni e nel 
rivestimento adiposo 

«Si può allora capire per 
che - spiega Sirton - un la 
voro che piaccia e gratifichi 
e in grado di annullare la fati 
ca» Ma quando il lavoro è 
monotono ripetitivo come 
accade frequentemente? 
«Dovremmo cercare -di af 
frontarlo comunque con il 
massimo di creatività possi* 
bile La vacanza aiuta perché 
può costituire un bagno di 
razionalità il momento in 
cui si guarda con serenità al 
la vita trascorsa e a una Visio 
ne prospettica del futuro 
D altro canto lo stress e no­
civo solo se viene percepito 
come un dato interamente 
negativo Se si riesce ad ac 
cenarlo con una valutazione 
intelligente è possibile sve 
stirlo detta sua negatività 
Conan Doyle ha creato Sher 
lock Holmes proprio parche 
era un oculista pnvo di clien 
ti Dante ha scritto la Divina 
Commedia dopo 18 anni di 
esilio e Victor Hugo i Mise 
rabiti dopo 19 Sono nusciti 
a rovesciare la negatività de 
gli stress ad adottare quello 
che io definisco il dolce uso 
delle avversità» 

L impresa sfortunatamen 
te non e alla portata di tutti 
E tuttavia che il disagio e gli 
scompensi possano essere 
utilizzati positivamente anzi 
che subiti sembra confer 
mato dagli espenmenti con 
dotti a Seattle presso 1 Uni 

versità di Washington Ver 
non Riley ha osservato come 
lo stress possa talvolta raffor 
zare anziché indebolire le 
resistenze di un animale alla 
malattia «Si è visto adesem 
pio - spiega Riley - che topi 
tenuti in stato di costrizione 
sono più resistenti ali enee 
falomielite allergica una in 
fiammaztone delle meningi 
Analogamente scimmie sot 
toposte a lievi scariche elet 
Indie durante I addestra 
mento a un compito hanno 
presentato una maggiore re 
sistenza alla poliomielite E 
cosi pure topi esposti alla vi 
sta di un gatto si sono rivelati 
più resistenti ali artrite indot 
ta sperimentalmente Per 
quale motivo lo stress do 
vrebbe talvolta aumentare 
anziché diminuire la resi 
stenza alle malattie non è af 
|a(tó chiaro Un elemento 
che sembra essere Importati 
te e il grado di controllo che 
un individuo può esercitare 
sullo stess variando il prò 
prio comportamento» 

Torniamo alle vacanze 
con un modesto quesito e 
se proprio il periodo feriale -
grazie alle snervanti code in 
autostrada alle spiagge so 
vraffoliate e alla fragorosa 
estate delle riviere - fosse n 
sultato stressante' Non re 
sterebbe che concludere le 
ferie come i protagonisti di 
«Tre uomini in barca» di Je 
rome K Jerome quando do 
pò un viaggio sul Tamigi do 
ve il più comune aspetto del 
la vita quotidiana si trasfor 
mava in un piccolo dramma 
raggiunsero finalmente una 
confortevole locanda «Bene 
- disse Harris stendendo le 
mani al bicchiere - io invio i 
miei cordiali ringraziamenti 
al vecchio padre Tamigi ma 
ho idea che abbiamo fatto 
bene a dargli in tempo il 
benservito Ecco tre uomini 
che sono felici di trovarsi 
fuori della barca» 

Ma il raggio laser sul fustino non 

U coda alla cassa è più veloce È anche pericolosa? 

• • Lo si usa come bistun 
nelle operazioni di micro 
chirurgia e nell industna per 
il taglio di precisione dei 
metalli consente di scoprire 
i falsi più sofisticati delle 
opere d arte e di realizzare 
dischi dalla notevole [edelta 
e resistenza ali usura Sono 
solo alcuni dei molteplici 
impieghi del laser nel mon 
do d oggi Ma forse 1 apph 
cazione che da qualche tem 
pò tutti abbiamo sotto gli oc 
chi e quella della lettura otti 
ca dei supermercati che sta 
lentamente sostituendo il si 
stema di cassa tradizionale 
Un processo che suscita 
presso le lavoratrici qualche 
apprensione per le sue pos 
sibili conseguenze sulla salu 
te Per sapere se questi timo 
ri sono giustificati o se il la 
ser è veramente innocuo 
come assicurano !e ditte 
produttrici vediamo mnan 
zitutto su quali principi si 
fonda 

La scoperta del laser è re 
latlvamente recente risale 
infatti al 1960 Molto sche 
mancamente si può dire che 
il suo funzionamento si basa 
sul fondamento dell emis 
sione stimolata gli atomi di 
un materiale (generalmente 

di gas) vengono forzati ad 
emettere onde elettroma 
gneliche che si sovrappon 
gono e si propagano in una 
sola direzione dello spazio 
Si ha cosi un amplificazione 
dell onda originaria ne deri 
va un fascio di luce assai ptu 
brillante delle comuni sor 
genti luminose e della lun 
ghezza d onda caratteristica 
della specie atomica consi 
derata Da qui la parola la 
ser che significa Ughi am 
plification by stimuiated 
emission of radiation (am 
pllficazione della luce me 
dlante emissione stimolata 
di radiazioni) Si tratta va 
subito chiarito di radiazioni 
elettromagnetiche non io 
nizzanti niente a che vedere 
dunque con il campo dell e 
nergia nucleare 

Organi critici 
occhi e pelle 

Questo però non significa 
che il raggio laser non possa 
avere effetti sull uomo -E ve 
ro che noi viviamo n«lla luce 
- afferma il fisico Renato 

Il raggio luminoso del laser entra sem­
pre più spesso nella vita quotidiana di 
tuttt È una fonte di luce brillante, che e 
stata immessa per esempio nei lettori 
ottici dei supermercati In questo caso 
non ha la potenza dei laser usati in 
chirurgia o per fare tagli netti nei me 
talli Teoricamente sono esclusi nschi 

per gli occhi e la pelle dei lavoraton, 
ma si tratta di una tecnologia recente, 
da tenere sotto controllo Alcuni medi 
ci della Clinica del lavoro di Milano 
stanno realizzando un censimento sul 
1 impiego di queste radiazioni «non io 
ni zzanti* in ambiente di lavoro per mi 
surame gli effetti nel corso del tempo 

Marchesini - ma persino il 
sole emette lunghezze d on 
da che possono indurre va 
nazioni mutagene Per fortu 
na lo strato d ozono presen 
te nell atmosfera consente 
di filtrarle prima che giunga 
no a noi Per quanto nguar 
da il laser gli organi critici 
sono I occhio e la pelle Le 
misure protezionistiche de 
vono tenere conto oltreché 
dell intensità del fascio e 
della durata dell esposizio 
ne anche della lunghezza 
d onda della radiazione im 
piegata che può andare dal 
lontano ultravioletto (circa 
cento manometri) fino al la 
ser a onde millimetriche 
Nella letteratura scientifica 
sono documentati 22 mct 
denti da impiego del laser in 
una quindicina d anni e tutti 
hanno avuto come bersaglio 

la retina Le persone colpite 
erano ncercaton impegnati 
in prove di laboratorio o tee 
mei militari (che utilizzano 
laser ad attissima potenza)» 

Ben diverso è il caso dei 
lettori ottici dei supermerca 
ti Qui viene solitamente usa 
to un laser a elio neo realiz 
zato da ditte tedesche o sta 
tunitensi questo modello è 
il più presente sul mercato 
per i suoi costi mantenuti 

Un sistema di scansione 
sistemato a fianco della cas 
sa legge il codice del prò 
dotto e lo trasmette a un cai 
colatore c'ie provvede a 
stamparlo in chiaro II fascio 
del laser a e io neo dalla ca 
ratterlstica uce rossa è di 
bassa potenza Gli espen 
menti di laboratorio com 
piuti sui topi e conigli hanno 
evidenziato danni derivanti 

dal! esposizione a raggi di 
questa intensità e di questa 
lunghezza d onda Anche i 
medici delle Unita sanitarie 
locali di Desio e di Rho e 
della Clinica del lavoro di 
Milano che stanno reatiz 
zando un censimento sul 
1 impiego di radiazioni non 
ionizzanti in Lombardia ten 
dono ad escludere possibili 
rìschi «Finora non abbiamo 
rilevato particolan problemi 
da parte dei lavoraton ad 
detti - afferma Tullio 
Quaianni medico del lavoro 
presso I Usi di Desio C è pe 
rò da menzionare il caso di 
alcune lavoratrici di un su 
permercato emiliano che 
avevano lamentato disturbi 
di una certa entità (nausea 
vertigini senso di stordi 
mento lacrimazioni fatica 
visiva) finché i nostn colle 

ghi non hanno scoperto che 
I impianto era stato installa 
to in modo errato 

Spostando 1 inclinazione 
del raggio e modificando la 
posizione delle operatrici ri 
spetto alla fonte luminosa i 
disturbi sono cessati A par 
te questo caso limite al Uvei 
lo attuale delle conoscenze 
si può dire che questo tipo 
di laser non produce effetti 
apprezzabili sulla salute del 
luomo 

La necessità di 
continui controlli 

Trattandosi però di una 
tecnologia recente solo il 
tempo e 1 esperienza potran 
no confermarne o smentire 
I innocuità Sarebbe dunque 
prudente tenere sotto con 
(rollo nei prossimi anni tutti 
gli addetti e verificare an 
che a scadenze da prefis 
sani le posizioni e gli stru 
menti di lavoro In alcuni su 
permercati la tastiera è col 
locata lontano dal torace 
dell operatnee che sì vede 

costretta a tenere sempre le 
braccia tese in avanti in altri 
casi non t stata studiata la 
perfetta ergonomia del sedi 
le che e privo di appoggio 
por la schiena Quindi 1 in 
traduzione di nuove tecno 
logie nei processi produttivi 
va preceduta da un appio 
(ondtto studio dell ambiente 
lavorativo Inoltre le aziende 
interessate sono tenute a 
fornire tutti gli elementi di 
conoscenza necessari c o 
me presenve l articolo 2087 
del Codice Civile e due de 
creti presidenziali nsalenti al 
1955 e 56> 

L informazione degli ad 
detti e tanto più importante 
se si considera che nel no 
stro paese I impiego delle 
radiazioni non ionizzanti si 
svolge in assenza di precise 
normative Mentre I uso dei 
raggi X raggi gamma ad 
energia nucleare è rigida 
mentp regolamentato si as 
siste per esempio ali impie 
go senza alcun controllo 
dei raggi ultravioletti per ot 
tenere I abbronzatura In 
una situazione di vuoto legi 
slativo non certo tranquilli» 
zante 
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) massima 32' 

Il sole sorge 
alle ore 6 36 
e tramonta 
alle ore 19 43 

La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Turismo 
I love Roma 
Raddoppiano 
gli stranieri 
• i I bilanci definitivi si la 
ranno «Il Inizio dell autunno 
tuttavia I dati in possesso degli 
operatori turistici raccontano 
che Roma e tornata ad essere 
una me» prediletta dal turisti 
E soprattutto dal turisti «meri 
cani Da gennaio alla fine di 
luglio tra II ultore alberghiero 
ed exiralberghlero e stato re 
Bistrato I arrivo di 1390867 
ospiti stranieri con 4 008 719 
presame vale a dire giorni di 
permanenta Rispetto allo 
slesso periodo del 19861 Ente 
provinciale del lurlsmo Inlor 
ma che vi è slato un Incre 
menlo rispettivamente del 
SI 4% e del 47 9* 

Spulciando tra le nazionali 
t i II primato spetta agli ameri 
cani che hanno riempilo la 
nostra citta dell 87 9% e del 
78 4% In più Seguono di mi 
tura I tedeschi con il 60 1% e 
61% Calalo Invece II turismo 
degli italiani meno 6 3% e me 
pò 11,5* Il solo mese di lu 
allo ha Inciso sul totale con II 
32 5% In più per gli arrivi e 
con II 321% In più per le pre 
senze DI queste cifre gli stra 
nieri. rappresentano II 34 69% 
e II 34 4% A luglio gli Italiani 
sono aumentati rispetto al 
I anno precedente del 29 2% 
e del 299% 

Sari Interessante a fine set 
tembre quantllicare In presen 
io turistiche I Carrpionaii 
mondiali di atletica ma è già 
facilmente ipotizzabile che il 
saldo sari tulio in attivo 

L'Università 
riapre 
i battenti 
Via alle iscrizioni 
La «Sapienza» 
orfana del rettore 
prepara la successione In Illa per I iscrizione, ma senza spingere 

Poche file per le matricole 
Le file interminabili alle segretene delle facoltà 
con I occhio assassino pronto a fulminare chi cer­
ca di passare avanti, non saranno più che un ricor­
do? Se il buon giorno si vede dal mattino, si ieri, 
primo giorno di immatricolazioni e iscrizioni tutto 
e filato liscio Mento delle nuove tecnologie o del­
la poca gente? Intanto il mondo accademico affila 
i coltelli per la lotta del dopo Ruberti 

ROBERTO QREtSl 

issi L università orfana del 
rettore ha aperto ieri i battenti 
alle nuove Iscrizioni Anlonio 
Ruben) dopo undici anni di 
regno Incastraselo alla guida 
della più grande università ita 
liana è diveniate» ministro del 
la Ricerca scientifica e dell u 
nlverslti nel governo OorU e 
si £ chiamato fuori dalla lolla 
per I elezione del nuovo «Ma 
gnlfico» 

Lo scontro è alle porte lo 
starter e nelle mani di Rosano 
Nicolò II professore ordinario 
più anziano che Usseri in un 
giorno d ottobre la dala delle 
elezioni Nomi? Si parla di 
Carlo De Marco preside di 
medicina del proretiore Sil­
vio Messlnettl del docente di 
diritto amministrativo Massi 
mo Severo Giannini ma è tut­
ta pretaiiica I papabili sono 

Torna il caos da traffico 

5*$®? T?0 ffl se&m 

deU ingorgo 

senz altro di più e chi ha più 
frecce al suo arco vigila atten­
tamente porche il suo nome 
non venga «bruciato» uscen 
do allo scoperto troppo pre 
sto Ma ieri Ira i viali dell uni 
versiti di questa -Dtnasty ac 
cademlca, non e era traccia 
Nelle segretene ali economa 
to negli androni delle facoltà 
si respirava I aria di sempre 
del primo giorno delle matri 
cole spaesate a caccia di Indi 
emioni della ricerca sugli 
scadenzari delle date per i pn 
mi appelli d esame 

Rispetto al passalo una 
grande novità niente code o 
almeno pochissime rispetto a 

?uelle dello scorso anno 
roppo presto per dire se II 

merito va ai nuovi metodi in 
irodottl per le domande di 
Iscrizione o Immatricolazione 
o al fatto che I giudici ammlni 

si **fl 

Roma ricomincia dall'ingorgo Le code hanno 
contagiato tutti I punti nevralgici della città Ma per 
polizia stradale e vigili urbani non si è trattato che 
di un assaggio di normalità autunnale Sul prossimi 
mesi pesa anche la spada di Damocle dei contratti 
Integrativi dei dipendenti di Atac e Acotral Unica 
buona notizia I «guai» di circolazione provocati 
dai Mondiali si sono limitati a qualche disagio 

ANTONILLA CAIAFA 

• i La tregua di agosto è fi 
nidi Punto e daccapo E Ro­
ma ricomincia dagli Ingorghi 
Da Porta Melronla fino al Co 
losseo è stato un unico fiume 
di auto I nodi sul Lungotevere 
non si sono districati prima 
della pausa di pramo piazza 
Vittorio II solilo caos su via 
Gregorio VII ci si è messo an 
cr|e I ampliamento del cantie 
re del lavori per il completa­
mento dell anello ferroviario 
urbano Ma la verni è che 
nessuna strada «calda» della 
città si e salvata dalla ripresa 

Rieti 
Vendita" 
senza 
palco 
• t i 1) Comune di Rie1.) che 
pasticcione! Ha promesso il 
campo scuoia nella stessa da 
ta ad Antonello Venduti e alla 
federazione di atletica A ri 
metterci però sarà il cantauto 
re romano che avrebbe dovu 
to esibirei in quella città ti 
prawimo 12 settembre A 
Venditti il Comune aveva con 
cesso I impianto un mese fa 
•dimenticando» che sin dell a 
prile scorso erano stati prò 
grammati I campionati regio 
nall junìares di atletica per II 
U è 13 settembre Quindi Ieri 
la decisione si alio sport no 
alla musica II panico «i è dif 
fuso tra le migliaia dt fans di 
Venditti che do tempo aveva 
no deciso di raggiungere Rieti 
per seguirne lo spettacolo 

Per non deluderli il mana 
ger di Vendi", sta valutando la 
possibilità di utilizzare altri 
spazi - il campo di calcio? -
pei li concerto che ha per tuo 
to «Venditi) e la sua band» 

di settembre Ma di tutte que 
ste dannattelme code non è 
rimasta traccia sul legistrl del 
ie vedette della centrale ope 
rativa dei vigili urbani E un 
disarmante tutto tranquillo» 
rimbalza anche alla sala ope 
rativa d^lla Polstrada Rallen 
lamenti file caccia al par 
eheggio sono stati solo il brut 
to sogno dei romani tornati in 
città dopo le vacanze? «Non si 
tratta Ò questo spiega un 
agente della Polstrada con la 
vocazione alla psicologia 
Per noi che siamo degli ad 

strativl hanno deciso che 11 
tetto massimo imposto lo 
scorso anno alle immatricola 
zioni è illegittimo La deusio 
ne di introdurre il numero 
programmato aveva scatena 
to una vera e propria corsa 
delle matricole alla conquista 
del posto specie nelle facoltà 
scientifiche Era stato neces 
sano Istallare delle transenne 
per incanalare la fila e per 
controllare la folla avevano 
fatto la loro comparsa vigilar. 
tes armati nella veste di butta 
fuori Ieri invece tutto filava li 
scio ta fila massima una 
trentina di persone allo spor 
tello delle immatricolazioni a 
giurisprudenza tradlzional 
mente il più affollato Elemen 
lare ma efficace novità quella 
dei moduli per 1 iscrizione so 
no a disposizione degli stu 
denti in scaffali self service In 

ogni segreteria nelle portine 
ne delle facoltà ali economa 
to 

Un passo avanti notevole n 
spetto alle mastodontiche file 
ali economato degli anni 
scorsi e alla caccia dei moduli 
nelle poche tabaccherie che li 
distribuivano Ma queste sono 
le novità superficiali perché 
I informatica alla (ine si è fat 
ta largo persino ali Università 
di Roma «Non sgualcire i mo 
duli £1 legge in un cartello 
affisso sui mun della segrete 
na di Scienze politiche per 
che alla macchinetta mangia 
dati che ingoia fogli in un se 
condo le pieghe vanno indi 
geste Anche la domanda al 
«Magnifico Rettore» scntta a 
mano è scomparsa sostituita 
da uno stampato I libretti so* 
no elettronici le «macchine» 
sono in grado di trattare fino a 

detti al lavoro il traffico di 
ieri era solo routine, niente 
paralisi della circola? io no né 
tamponamenti a catena ne 
incidenti mortali Tutto nor­
male come può esserla il traf-
fico di Rama» Anche per i bus 
con il pnmo settembre hanno 
ripreso le normali corse (ri 
dotte in agosto - secondo vo 
ci ufficiali dell Atac - soltanto 
del trenta per cento) Ma ritor 
no alla normalità per 1 Atac 
non vuole dire affatto 100% 
perché il servizio è falcidiato 
«normalmente» del 20% ri 
spetto al 1983 E ora con set 
tembre sul servizio pubblico 
Atac e Acotral pesa anche la 
spada di Damocle del rinnovo 
del contratto integrativo l sin 
dacati hanno presentato delle 
piattaforme che andando al 
di là delle rivendicazioni sala 
riali avanzano anche propo 
ste per il miglioramento della 
produttività Ma per orai lavo 
ratori non hanno avuto nspo 

8mila moduli al giorno i cer 
tificati si potranno avere in pò 
chi secondi 

Le file ali ufficio postale in 
terno ali università ten matti 
na duravano poco più di dieci 
minuti a parte giurisprudenza 
e ingegneria le altre segretene 
erano praticamente vuote Se 
dovesse continuare cosi guai 
in vista per le agenzie di prati 
che universitarie che si sono 
moltiplicate sotto la spinta 
dell inefficienza del servizio 
len per di più mancavano an 
che I Cattolici Popolari con i 
loro centri di orientamento 
forse stanchi delle fatiche di 
Rimini forse troppo lanciati 
ormai sulla via dell imprendi 
tona Una pacchia insomma 
ammesso che duri e che I ani 
vo a valanga del grosso degli 
studenti non mandi in tilt il bel 
giocattolo messo in piedi 

Flaminio 
Rubati 
altri 
calici sacri 
M I calici consacrati in 
questo periodo interessano 
molto 1 ladri ne sono stati ru 
ball 12 Dopo il furto nella 
chiesa di S Ambrogio nella 
zona di Boccea è stata presa 
di mira quella di viale della Di 
ciassettesima Olimpiade nel 
quartiere Flaminio I ladn 1 al 
tra notte dopo aver forzato la 
porta di ingresso sono entrati 
nella sacrestia hanno rovista 
to negli armadi e non trovan 
do nuli altro di valore hanno 
preso dodici calici fuggendo 
subito via Ad accorgersi del 
furto è stato il sacerdote che 
len mattina ha officiato la pri 
ma messa 

Questo furto sacnlego e 
praticamente la copia di quel 
lo di domenica notte ai danni 
della chiesa di S Ambrogio 
Unica vanante in quel caso i 
calici erano solo due ma In 
più e erano nel bottino le cas 
sette per le offerte 

Ventun'anni, stroncata forse da «un'overdose» 

Si sveglia all'alba 
e trova la sua amica morente 
È morta accanto al giovane con il quale aveva 
passato la notte Ma lui non s è accorto di nulla 
Quando ha chiamato la guardia medica Elena Ber 
tolotti 21 anni era già morta Ad ucciderla e stata 
quasi certamente un «overdose» ma per molte ore 
la sua fine e stata avvolta da mistero e ancora ora 
e e qualche punto oscuro Sara l autopsia a chiarire 
I uno e gli altri 

CARLA CHEIO 

• • Nel suo palazzo la chia 
mavano la maschiaccia per 
che portava sempre i capelli 
corti corti e guidava con dlsm 
voltura la motocicletta come 
un ragazzo fi" morta ieri matti 
na a casa di un suo amico in 
via dei Quattro Venti a Monie 
Verde che s è accorto troppo 
tardi di quel che stiva succe 
dendo tlena Bertolotti 21 
anni e slata uccisa quasi cer 
tamente da un o\erdost 
d eroina ma per motte ore 'a 
:>ua morte è rimasta un miste 
ro per la polizia e ancora ci 
sono molti punti oscuri rn.Ha 
sua fine 

Lillarme e staio dato ieri 
mattina presto da Leonardo 
Gatti 27 anni I amico che 
aveva ospitato Elena per una 
notte «Mi sono sveglialo pò 
co dopo le cinque ha rac 
contato agli uomini del com 
mtssanaio di Montevcrde 
per i suoi lamenti Ho capito 
che slava male sul strio e ho 
eh amato la guardia mtdc ì 
ma quando I ambulanza è ar 
rivata era troppo lord Llem 
era già morta" Probabile col 
ìàsho cardiocircolator o e 
str tto sul referto di mone ma 
sui corpo della giovane nan 
e erano buchi e nella starna 

niente siringhe o tracce dt 
droga Per molte ore Leonar 
do Gatti ha insistito «Non ci 
siamo drogati lo giuro al 
massimo di tanto in tanto fu 
miamo uno spinello" Ma il 
suo racconto dettalo soprat 
tutto dalla paura di passare 
dei guai non ha convinto 
completamente gli inquirenti 
«Ci conoscevamo da un mese 

hi detto - e ieri sera I avevo 
invitata a cena fuori Dopo 
mangiato ha avuto i primi sin 
tomi del malore Le ho chie 
sto di venire a dormire a casa 
mia e lei ha accettato 

Ma una ragazza di 21 anni 
sen^a malattie particolari non 
muore in questo modo e cosi 
dopo molte ore d insistenza 
Leonardo Gatti ha ammesso 
che h mattina appena sveglia 
to accanto al corpo di Elena 
e era una s r n^i L ho buttata 
via per p ha ammesso 
Illa fine a per il reslo le 
cot.e sono andate davvero co 
me le ho ricontate Interro 
i>alo (ulta la maltina come te 

stimone e staio poi nlasciato 
nel pomenggio Dovrà pero n 
petere tutta la sua versione dei 
fatti al magistrato che si occu 
pa del caso il s p Montelli 

Elena Bertolotti era «di 
buona famiglia» come si dice 
va una volta II padre e profes 
sore universitano e la madre 
un archeologa Abitava insle 
me ai gemton e al fratello 
maggiore Alessandro in un e 
legante palazzina in via S Da 
miano una traversa di via Gre 
gono VII Era iscntta ali uni 
versila e aveva preparato qua! 
che etóme ma negli ultimi 
tempi dedicava più interesse 
ad un corso di arte drammali 
ca alla quale sera iscntta 
«Andava sempre di fretta - di 
ce Egle Manno una sua eoe 
tanea - e cambiava spesso gì 
ro d amici Ma lei era sempre 
cosi piena di iniziative che mi 
pare impossibile sia finita in 
questo modo» 

Il magistrato ha disposto 
I autopsia che darà la conter 
ma ufficiale delle cause della 
morte 

Emittenti private: 
«Lasciate 
le nostre antenne 
a Montecavo» 

«E se si rompe un ripetitore? L emittente sfortunata Inter 
romperà le trasmissioni7 Sono parole di Angelo Sampen 
presidente del consorzio delle televisioni private preoccu 
palo dopo il sequestro dell area di Monticavo dove sono 
sistemate 55 grandi antenne II pretore Federico è interve 
nuto perche la zona è protetta da vincolo paesistico e 
perche le strutture tecniche delle televisioni impediscono 
il restauro della villa storica che le ospita Le emittenti 
vorrebbero dal comune di Rocca di Papa il permesso di 
installare tre tralicci a ridosso della zona vincolata dove 
trasferire le antenne 

Quella maglietta le piaceva 
proprio Ma era firmata ed il 
prezzo era alto Non si è 
persa d animo una tedesca 
di 26 anni Silvia Euaelke 
ha atteso 1 orano di chlusu 
rd dl u n negozio di piazza di 

^ * m Spagna è entrata chieden 
do qualche soldo alla commessa Poi con un gesto rapido 
ha tirato fuori il coltello si e fatta consegnare la maglietta 
ed e fuggita L hanno arrestata quasi subito Una volante 
I ha fermata assieme al suo amico italiano Giuliano Gior 
getta 25 anni Lei aveva con se la maglietta lui il coltello 

Tedesca ruba 
una maglietta 
in un negozio 
a piazza di Spagna 

Riconosce 
il giovane 
che l'ha rapinato 
Lo fa arrestare 

«Quello I ho già visto» si è 
detto un ragazzo romano 
Massimo Scippa Ci ha pen 
sato e si e ricordato che era 
uno dei due ragazzi che il 
23 agosto 1 avevano rapina 
to ad Anzio dove era In va 

•^•^••^•^•^•^•^•^••^ canza con la madre Con 
un coltello da sub si erano fatti consegnare gioielli e cirt 
que milioni L ha seguito fin quando 1 ha visto salire su una 
Ford Fiesta Allora ha chiamato i carabinieri che hanno 
arrestato cosi Gabriele Giorgini 20 anni Ora cercano il 
complice 

A Castel Giuliano 
due giorni 
dedicati 
al cinghiale 

Inizeranno a leccarsi i baffi 
sin d ora gli amanti dei piat 
li a base di cinghiale Per 
due giorni una piccolissima 
frazione del comune di 
Bracciano Castel Giuliano ospita la «Sagra del cinghiale» 
con tanto di manifestazioni sportive cultural) concerti e 
balli in piazza Ma e è chi farà Centinaia di chllometn solo 
per la presenza di tre cuochi altamente specializzati nella 
cucina a base di cinghiale 

Geometri 
di tutt* Italia 
a congresso 

Geometri di tutt Italia a 
congresso da oggi (ino a sa 
baio I lavon prenderanno 11 
via questa mattina in Cam 
pidogllo Da domani però 
proseguiranno al) audlto 
num della tecnica dell Eur 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Domenica tutti liberi per 
non perdersi 1 ultima giornata dei mondiali di atletica I 
400 delegati parleranno tra di loro di economia uso del 
territorio con particolare nfcrimento alla difesa deli am 
biente 

Da aprile 
Roviano 
senza sindaco 

Roviano un paese di poche 
centinaia di persone nella 
valle dell Amene da quattro 
mesi non ha ne il sindaco 
né la giunta Una crisi parai 
tela a quella della capitale 
Solo che qui il problema è 

^i^mm^^mtm^m^^mtm c | i e s a n o t demo cristiani a 
volere il sindaco dopo anni che una socialista Paola Batti 
sti è seduta sulla poltrona dt primo cittadino Una lite 
insanabile Solo che qui e è solo maggioranza (un cartello 
formato da De Psi e Psdì) e minoranza (Pei) Se democn 
stiani e socialisti ron fanno pace non esiste altra soluzio 
ne il ntorno alle urne La prefettura per ora non dice 
niente Intanto deve essere discusso ancora il bilancio di 
previsione per il 1987 

ANTONIO CIPRIANI 

Duplice delitto a Latina 
Indagine ad una svolta 
fermati 4 vicini 
delle donne uccise 
H Ad una svolta le indagi 
ni sul duplice omicidio di La 
tina Polizia e carabinieri han 
no sottoposto a fermo giudi 
ziano quattro giovani che abi 
tano nello stesso quartiere 
delle vittime Tre di loro sa 
rebbero gli esecutori dell o 
micidio delle due donne ma 
dre e figlia soffocate dal ba 
vaglio che i rapinaton aveva 
no stretto intorno al collo 
Per il quarto I imputazione 
sarebbe quella di favoreggia 
mento Al momento non si 
conoscono 1 nomi dei ferma 
ti Si sa solamente che si trat 
ta di persone con precedenti 
penali per piccoli reati che 
vivono a poca distanza dalle 
due vittime 

Quello di Maria Celligol 90 
anni e di Maria Giordani 53 
anni fu un delitto che gli stes 
si assassini certamente non 
volevano Quei bavagli non 
dovevano impedire alle don 
ne di respirare ma evitare 
che potessero gridare nehia 

mando I attenzione di qual 
che vicino di casa in via Vir 
gilio Per i tre rapmalon do 
veva trattarsi di un «colpetto» 
facile facile Per maggiore si 
curezza avevano telefonato 
poche ore dopo >a rapina ai 
vigili del fuoco avvertendoli 
che alle case popolari di via 
Virgilio e era qualche movi 
mento sospetto Ma i pam 
pien non ci avevano creduto 
Erano intervenuti solo il gior 
no successivo dopo la quinta 
telefonata anonima quella di 
una donna che precisava non 
solo I indirizzo ma anche il 
numero dello stabile il piano 
e la porta dell appartamento 

Ma era ormai troppo tardi 
Madre e figlia sdraiate a terra 
come le avevano lasciate i 
banditi erano morte soffoca 
te nel corso delia notte Cosi 
il «colpetto facile» si e trastor 
malo per gli autori in un du 
pllce omicidio I fermati sa 
ranno oggi interrogati dal 
magistrato 
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ROMA 

Incidente 
Lavoratore 
schiacciato 
dal camion 
• H Un autotrasportatore di 
61 anni è la vittima dell enne 
almo Incidente sul lavora av 
venuto Ieri mattina In via Asi 
nari di San Marcane al Tibur 
tino Luomo Giulio Ugabue 
e rimasto schiacciato dal suo 
camion Trasportalo ali ospe 
dale S Giovanni è stato nco 
verato In prognosi riservata 
Giulio Ugabue doveva par 
chegglare II camion In via Asi 
nari di San Mariano per scari 
care e non trovando posto 
ha fermato un Istante II pesan 
te mezzo ed è sceso a sposta 
re un cassonetto della nettez 
za urbana per ritagliarsi un an 
gole di spazio II camion an 
cora In moto è rimasto Irena 
lo sulla strada In discesa Giù 
Ilo Ugabue stava tranquilla 
mente trafficando con il cas 
sonetto quando il camion ha 
nlzlato a muoversi Prima len 
tamente poi acquistando più 
velocita Lautolrasportaiore 
non se ne è neanche accorto 
ma I autocarro I ha schiaccia 
to contro la lamiera del bido 
ne Subito soccorso è stato 
trasportato ali ospedale dove 
è tuttora ricoverato in progno 
si riservata 

ViaCasilina 
Maxi-rissa 
arrestati 
4 zingari 
• I I o d i o che da alcuni 
giorni covava tra le due lami 
glie dell accampamento di 
zingari in via Caslllna 900 i 
UziceiCrlstic è esploso la i 
tra sera In una maxirissa al 
I Interno del campo colnvol 
gelido nel duello rusticano 
tutta la tribù del girovaghi In 

3usura sono stati arrestati per 
tati SI tratta del (rateili Lazio 

Paule e Zoranl di 27 e 24 an 
ni ediPeterCristlc 45 anni e 
Osmo Hldonovlc 41 anni I 
primi due sono stali accusati 
anche di concorso In violenza 
carnale nei conlronli della fi 
glia quindicenne di Peter Cri 
stlc Sembra infatti che un ter 
zo (rateilo Uzic ancora licer 
calo abbia usato violenza 
contro la piccola Cristlc alu 
tato dagli altri due provocan 
do un torte risentimento da 
parte del genitori della bambl 
na Giorno dopo giorno la ten 
sione è aumentata nel campo 
di via Casllina lino alla mega 
rissa dell altra sera durante la 

3unte sono stati esplosi anche 
el colpi di pistola 

Sarà consegnata domani 
dalla Regione 
l'area di Pietralata 
dove sorgerà la struttura 

Una vicenda cominciata 
nel 1964 
e arrivata ad oggi 
tra boicottaggi e rinvìi 

Arriva l'ospedale 
Ha ventanni di ritardo L'area su cui deve sorgere I ospedale di Pietralata 

Finalmente dopo ventitré anni di attesa sembrano 
partire sul serio i lavori per il nuovo ospedale di 
Pietralata Domani la Regione Lazio consegnerà 
alla Inso la società incaricata della costruzione i 
ventotto ettari di terreno dove verrà edificata la 
struttura Una vicenda cominciata nel 64 e andata 
avanti tra rinvìi boicottaggi e improvvisi colpi di 
mano 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 Un ritardo di quasi un 
quarto di secolo Domani fi 
nalmenle la Regione conse 

§nerà alla Inso una società 
el gruppo Eni incaricata del 

la costruzione il terreno su 
cui sorgerà il nuovo ospedale 
di Pietralata nell area nord 

est di Roma La zona che ha 
un estensione di oltre 28 etta 
ri e situata nel quadrante tra 
via dei Monti Tiburtim via Se 
guen^a via del Tufo e via dei 
Durantini Una (etta di citta 
fortemente urbanizzata vici 
na a grandi vie di scornmento 

come I autostrada Roma LA 
quila e la tangenziale e tra bre 
ve raggiunta anche dal prolun 
gamento della linea B della 
metropolitana II nuovo ospe 
dale disporrà di 360 posti let 
to (contro 11 116 previsti ali i 
nizio nel 64) e dovrebbe es 
sere realizzato in un paio 
danni Llnso che ha già co 
struito in tempo record 1 ospe 
dale di Ostia perportareater 
mine I opera si servirà del me 
todo «Oxford 1 utilizzazione 
cioè di prefabbricati speciali 
per strutture sanitarie 

Di questo ospedale si parla 
dal 1964 II 26 ottobre di 
quell anno fu approvata 
un apposita legge per la sua 
costruzione «da ubicarsi nella 
zona di Pietralata» ma imme 

Rimandati: 
continuano 
fino al 9 
gli esami 

• • Vocabolario dizionario dei sinonimi e dei contrari caffè 
nero uovo sbattuto e a scuola len con la prova di italiano sono 
cominciati gli esami di riparazione Da oggi le prove si differen 
zieranno a seconda degli istituti già ieri i temi erano diversi da 
scuola a scuola Sono 46 360 gli studenti convocati per la prova 
d appello degli esami di riparazione si andrà avanti fino al nove 
settembre quando termineranno gli orali e saranno esponi I 
quadri con I giudizi definitivi La percentuale dei promossi I an 
no scorso fu dell 86 69 per cento 

diate e accanite partirono le 
resistenze al progetto nono 
stante nel frattempo fosse ar 
nvata anche 1 approvazione 
della Commissione tecnica 
Larea in questione muoveva 
parecchi diversi appetiti A 
cominciare da quello degli 
speculatori e dei «palazzira 
ri» in quegli anni impegnati a 
pieno ritmo nel sacco urbani 
stico della capitale propugna 
to dalla De ali epoca «padro 
na» assoluta del Campidoglio 
E tra i padroni dell area desti 
nata ali ospedale ci sono no 
mi che in seguito hanno conti 
nuato a riempire le pagine dei 
giornali (e qualcuno anche 1 
fascicoli delle Procure) fino ai 
nostri giorni Tra di essi la Gè 
nerale Immobiliare i pc'enti 
fratelli Caltagirone avviati a 

diventare i numero uno» del 
mattone nella capitale qual 
che Vaselli E un susseguirsi di 
colpi di mano rinvìi ritardi 
Nel 67 un gruppo di archilei 
ti con un progetto denomina 
to *H63» vince il concorso 
che subito diventa un altra oc 
casione per bloccare tutto 
contestazione dei secondi 
classificati si scoprono alcu 
ne condutture che attraversa 
no il terreno Polemiche in lar 
ga parte pilotate e subito 
qualcuno avanza I idea di spo 
stare tutto Fu la resistenza 
delle forze democratiche del 
la zona (Pei in testa) e dei cit 
ladini a salvare I ospedale di 
Pietralata 

Nel 75 finalmente arriva 
I esproprio dei terpeni Una 

decisa accelerata al progetto 
la danno te nuove maggioran 
ze di sinistra alla Regione e al 
Comune che nel marzo 79 
rilascia la licenza edilizia 1 pò 
sti letto sono intanto scesi a 
745 ed e stata cancellata aal 
progetto originano la costru 
zione di un apposita bciola 
per infermiere 

Sembra che finalmente i la 
von stanno per partire quan 
do a bloccare nuovamente 
tutto ci pensa il commissario 
di governo A suo giudizio le 
decisioni prese nsultano non 
previste dal piano sanitario re 
gionale e nemmeno in quello 
nazionale» dimenticando che 
la vicenda ormai è cosi vec 
chia da non poter essere rece 
pita dal piano sanitario Toc 

chera al Consiglio sanltano 
nazionale sbrogliare la vieen 
da che VT nuovamente a pie 
co per iniziativa nell 83 del 
presidente del pentapartito 
regionale il socialista Santa 
relli che annuncia la rinuncia 
della Regione al progetto Nel 
febbraio 85 il gruppo comu 
n sta alla Pisana nusci ad im 
porre i ipprovazione di una 
kttfe regionale per recuperar 
lo 

La hurociain amva così fi 
rio ad ogqi Se (un «se» d ob 
bligo) Pietralata avrà final 
mente il suo ospedale esso 
servirà oltre mezzo milione di 
persone in un area della pen 
feria romana dove lo stesso 
ministero della Sanità rileva 
un deficit di oltre 2 000 posti 
letto 

Scauri si prepara alla ristrutturazione 
del vecchio opifìcio Sieci 

Una piazza nella fabbrica 
La facoltà di architettura della Sapienza di Roma pro­
porrà ai suoi allievi, come tema per I esame di com­
posizione, la sistemazione del vecchio opificio Sieci, 
a Scaun, oggi abbandonato e il suo reinsenmento 
nel tessuto urbano Si tratta di un area di cinque ettari 
circa, in pieno centro della cittadina, che verrà riuti­
lizzata insieme ai vecchi capannoni per dotare di 
servizi pubblici la popolosa frazione pontina 

FRANCESCO PETWANNI 

• I SCAURI L opera di nsa 
namento è ambiziosa dotare 
Scaun di servizi una cittadina 
che non ha una piazza un me 
tro quadrato di verde pubbli 
co A lavorare al progetto ci si 
metterà I università della capi 
tale studenti compresi 

Cominciare dal! area del 
vecchio opificio Sieci per av 
viare quest opera sembra es 
sere I occasione giusta Per 
questa iniziativa 1 Arci ha rac 
colto migliala di firme indù 
cendo il Comune ad acquista 
re la struttura della vecchia in 

dustna insieme a tutta 1 area 
In seguito sempre I Arci ha 
proposto un concorso nazio 
naie di idee per i l riutilizzo 
delle strutture e 11 recupero ur 
bamstlco dell area Le struttu 
re del vecchio stabilimento 
Sieci in mattone rosso con le 
loro grandi campate ncorda 
no a detta degli architetti 
dell università gli antichi can 
(ieri navali di Venezia oggi 
scomparsi Sono un esempio 
di archeologia industriale del 
tardo Ottocento Oggi I Uni 
versila di Roma raccogliendo 

la proposta dell Arci si e di 
chiarata disposta a partecipa1 

re alla progettazione per dare 
inizio al risanamento di questa 
grande borgata che e Scaun 

Ai confini con la Campania 
(a cittadina pontina si espande 
fra la via Appia e il mare sino 
alla foce del Gangliano Cam 
pana e la presenza tunstica 
Fortissima è I influenza napo 
letana Da qui in quaranta mi 
nuli in treno o in macchina si 
raggiunge Napoli Mentre ci 
vuole un ora e mezza per re 
carsi a Latina 

P estate la popolazione su 
pera le lOOmila unità nel re 
sto dell anno è appena di 
15mita A Scauri si è lottizzato 
e costruito dentro una pineta 
che già un regio decreto del 
1921 dichiarava demaniale Si 
sono edificate case sull ana di 
un antica città pre romana 
con mura megalitiche II vin 
colo archeologico e è sempre 
stato ma non è servito ad im 
pedire la massiccia aggressio 

ne Sul litorale la tipologia edi 
llzia sembra quella dell emer 
genza Ma insieme al prefab 
bncato alla capanna in paglia 
o alla baracca in lamiera e è la 
villa del generale Fanali mo­
numento nazionale Lafrazio 
ne di Scaun è una fascia di 
litorale di case Senza centro 
stonco che è stato divorato 
dalle nuove costruzioni Una 
vasta area semifangosa ncca 
di ran esemplari di uccelli ac 
quatici e stata completamente 
stravolta La fauna è scompar 
sa 

Autobus vecchi abbando 
nati sul litorale npan improv 
visati 

«Da questa parie sì e com 
promesso tutto - conclude 
Valeno- La logica è quella di 
arrangiarsi due mesi I estate 
D inverno sì sopravvive e 
Scaun sembra uno di quei vii 
laggi abbandonati del vecchio 
West» I giovani se ne vanno 
Non trovano né casa né lavo-

Montalto 

A fine mese 
marcia 
pacifista 
M i In marcia per la pace e 
contro il riarmo L iniziativa 
promossa dal «Coordinamen 
to contro le servitù emergeti 
che e militan» si terrà il pros 
Simo 27 settembre nell Alto 
Lazio Due cortei partiranno 
rispettivamente da Moltanto 
di Castro e da Civitavecchia e 
raggiungeranno Monteroma 
no dove il giorno precedente 
26 settembre si terrà un con 
vvi.no scientifico al quale par 
teciperanno esperti di diverse 
discipline 

La doppia manifestazione è 
stata organizzata - si legge in 
un documento del Coordina 
mento - per contrastare la mi 
litarizzazione dell Alto Lazio i 
procesai di riarmo in corso e 
ie servitù pericolose e inqui 
nanti E al contrano per impe 
gnarsi sul fronte della nduzio 
ne delle servitù militan e degli 
armamenti e per lo sviluppo 
del terntono Su questi temi il 
Coordinamento ha aperto una 
campagna di sensibilizzazio 
ne di cui la manifestazione di 
fine mese è solo un primo mo 
mento 

Vacanze 
Un boom 
per Anzio 
e Nettuno 
• l II «mese del solleone» 
ha fatto registrare ad Anzio e 
Nettuno il tutto esaurito con 
una ripresa in grande stile del 
turismo che a luglio non era 
andato molto bene Cosi al 
meno affermano gli operatori 
turistici e I dati fomiti dalt A 
zienda autonoma di soggior 
no e tunsmo anche se non 
ancora definitivi Alberghi 
campeggi e «seconde case» 
hanno «fatto il pieno» di pre 
senze in agosto facendo cosi 
ben sperare per la prossima 
stagione balneare Intanto 
per 188 una grossa organizza 
zione di viaggi norvegese ha 
già stipulato una convenzione 
con I Azienda autonoma per 
«fermare» alcune case ad An 
zio Ma anche la vicinissima 
Nettuno gioisce e guarda con 
entusiasmo al futuro favorita 
anche dal nuovo porto turisti 
co Una scelta potrebbe co 
munque essere di affittare le 
case a «periodi scaglionati* 
puntando molto sul turismo 
internazionale 

Venerdì 4 settembre 
18 00 Inaugurazione Fasta IG Bottini segr Feri 

Arene centrile 20 00 tQuello strano sentimento che » Apertura ciclo 
cinematografico con CAMERA CON VISTA LAMIA 
AFRICA 9 SETTIMANE E MEZZO 

Pano ber 2150 Benvenuti al Piano Bar con Manna Dorè e la musica 
diF Giannom 

Jiibato 5 settembre 
18 00 Arriva la bandai Sfilata della Banda Musicale «G 

ROSSINI» di Cerreto Laziale nelle vie del quartiere 
Arene centrile 21 00 Concerto della Banda di Cerreto Laziale «G ROSSI 

Nli diretta dal Maestro Mario Camchella 
Spulo cinemi 2100 tll giallo e il nero» SHINING WITNESSIIL TESTI 

M0NEI 
Mino btr 21 30 Holly e Rossano in Tip tap 

22 30 II piano di F Giannom 

Domenica 6 settembre 
Spello dibattiti 18 30 I diritti dei cittadini Marnazione e pubblicità chi 

difenile i consumatori'» con V Vita V Arbitrio S 
Rolando 

Stinti Fgci 1900 (Una giornata peni Nicaragua! 
Areni «nutra/» 2130 Apertura rassegna rock FASTEN BELT in concerto 
Spezio cinemi 21 00 lOn the roadi FANDANGO SENZA TETTO NE 

LEGGE 
««notar 2130 Quartetto di musica tradizionale irlandese 

2300 II piano di F Giannom 
Punto fioco 23 30 Prima estraz one della sottoscr z one a prem 

Lunedi 7 settembre 
Spulo cinemi 2100 

Arene cantra!» 
Pieno ber 

2130 
2130 
22 30 

eLassù qualcuno I 2010 IL CONTATTO CO 
C00N INCONTRI RAVVICINATI 
Rassegna rock DIRTYGANG HOT RIVIERA 
Incontro con il cantautore 
Il piano di F Giannom 

Martedì 8 settembre 
Spulo dibattiti 18 30 ria nuova Unite bilanci e prospettive con A Sartie 

P Sansonetti 
Spulo cinema 2100 marna non marnai BIANCA CASABLANCA 

CASABLANCA 
Areni centrile 2130 Rassegna rock MARBLE NOIR 

Piano bar 2130 «FijuindiusammoarivedertestefcJlecturaDants 
con F D Angelo 

22 30 II piano d F Giannom 

FESTA M L'UNITÀ'87 

Mercoledì 9 settembre 
Spano dibattiti 18 30 I diritti dei cittadini «Lavorare tutte e tutti una 

generazione al bivio» conP Folena S Garavim G 
Ghezzi 
iQuelli della notte» COSI PARLÒ BELLAVISTA 
TUTTOBENIGNI 
Rassegna rock LO0NEYTUNES STILL LIFE 
Quartetto jazz di R Altamura A D Alfonso L 
Lettini S Spagni 
Il piano di F Giannom 

Spazio cinema 2100 

Arene centrale 
frano bar 

2130 
2130 

23 00 

Giovedì 10 settembre 
Spazio cinema 2100 iPaciamoci» WARGAMES FILM A SORPRESA 
Arena centrate 2130 Chiusura rassegna rock GARCON FATAL 

Piano bar 2130 Trio |azz di A Salis M Orselli S Lalla 
23 00 II piano di Nino De Rose 

Venerdì 11 settembre 
Arena centrale 21 00 I concerti A L I C E 

(ingresso L 6 0001 
Spano cinema 2100 tChi trova un amico » I RAGAZZI IRRESISTIBILI 

FILM A SORPRESA 
Stand fgei 20 00 SCONTRIAMOCI interventi politici e musicali 
Plano bar 22 00 La danza del ventre di NASHIRA 

23 00 II piano di Nino De Rose 

Sabato 12 settembre 
Spazio dibattiti 18 00 I diritti dei cittadini ti informatone» con W Veltro 

ni Italo Moretti Maurizio Costanzo 
Spazio cinema 2100 «Dada America» C ERA UNA VOLTA IN AMERICA 

Arena centrale 21 00 Apertura di iBallando ballando» IL USCIO con I 
PIREUS 

Stand Fora 2100 SCONTRIAMOCI 
Piano bar 2130 Quartetto |azz di R Altamura A Apuzzo S Lalla 

F Mariani 
23 30 II piano di Nino De Rose 

4/20 Settembre 

PROGRAMMA 
GIORNALIERO 

Domenica 13 settembre 
Spazio dibattiti 18 00 

Arene centrili 2100 

Spazio cinema 2100 

Stand Fgci 2100 
Pieno bar 2130 

23 00 
Punto gioco 23 30 

I diritti dei cittadini (La casa a Poma recupererei 
vecchio programmare il nuovo»conS Del Fattore 
A Cadorna V De Lucia 
«Battendo Mandi» F0LKANTARTIC0 musica pò 
polare dall Italia e dal resto del tondomondo con gli 
ONLY FRENDS Folk Progressive BIG BAND 
«ruttowoooy» MANHATTAN ANNAH E LE SUE 
SORELLE LA ROSA PURPUREA DEL CAIRO 
SCONTRIAMOCI 
Omaggio a BillyHoliday con F Donato e N De Rose 
II piano di N De Rose 
Seconda estrazione della sottoscrizione a premi 

Lunedi 14 settembre 
Steno foci 20 00 SCONTRIAMOCI 

Arem centrile 2100 tBallando ballando» Musica latino americana 
Spulo cinemi 2100 ria stona del comico» M0NTY PYTHON FILMA 

SORPRESA 
Pano ber 21 30 Jazz Fusion Mediterranea con Oasi group 

2300 II piano di N De Rose 

Martedì 15 settembre 
Spazio dibattiti 18 30 

Stand Foci 2100 
Spazio cinema 2100 

Arena centrale 21 30 

Piano bar 2130 
23 00 

r Verso il referendum quale energia per quale tutu 
ro» con F Mussi G Mattioli V Spini 
SCONTRIAMOCI 
«L avventura è I avventura» I PREDATORI DELL AR 
CA INDIANA JONES 
tBsUando ballando» Musica reggae e afrocubana a 
cura del Sindacato Dab 
Jona s Blues Band 
Il piano di F Scialdone 

Mercoledì 16 settembre 
Sputo (Mattiti 1830 I dritti dei cittadini IÈ possibile cambiare la politi 

ca>» con S Rodotà L. Turco W Vitali 
Arene centrile 2100 Chiusura ciclo «Ballando ballando» SWEET SOUL 

MUSIC (roots of the rack and blues) 
Spazio cinema 2100 Conclusi»» del odo «UOMINI E CAVALLI FILMA 

SORPRESA 
Stand Fgct 2130 SCONTRIAMOCI 
Pano ber 2130 Due voci per Leopardi con C Russo e S Zecca 

2200 Concerto della Ensemble eDeghronde et cenni» 
23 00 II piano di F Scialdone 

Giovedì 17 settembre 
Parco Ville Gordiani (Via Otevano Romano) 

21 00 I concerti L U C I O D A L L A 
(ingresso L 13 000) 

Spazio dibattiti 18 00 Verso il referendum iCome garantire I dritto alla 
giustizia?» conto Brutti Felisem discutili 
Intrattenimenti vari 
SCONTRIAMOCI 
Spettacolo di Flamenco 
La musica dei Red Une 

/Irena centrili 21 30 
SundFga 2130 
Pura tur 2200 

2230 
2330 II piano dIF Scialdone 

venerdì 18 settembre 
Spazio dibattiti 18 30 I dritti dei cittadini «Wwrelaerttiewvereiam 

diente binomio impossibile?» con W Tocci R Fi 
lippini Abati 

Arem centrile 21 00 I concerti B I L L Y B R A G G 
(ingesso L 5000) 

Piano bar 21 30 Serata di poesia 
22 30 Concerto di musica classica con D Gervasi e C 

Gonzales 
23 30 II pieno di F Scialdone 

Stand Foci 22 00 SCONTRIAMOCI 

Sabato 19 settembre 
Spezio dibattiti 18 00 «La svolta di Corbatwv quah prospettivo per a 

pace?» con N Tetenn 
Arena centrate 2100 I concerti E D O A R D O V I A N E L L O 

Stand Foci 2100 SCONTRIAMOCI 
Piano bar 2130 IL CABARET di Sergio Zecca 

22 30 II piano di F Scialdone 

Domenica 20 settembre 
Sputo dibattiti 1800 Manifestazione di chiusura iPar la pace e la solida­

rietà tra i popoli» 
Arena centrile 21 00 I concerti F A U S T O L E A L I 

(ingresso L 6 000) 
SCONTRIAMOCI 
Concerto del Quintetto Romano dotto» con G 
Impei F Ceco M Verduzzi P Iorio A Giammaria 
Il piano di F Scialdone 
Estrazione finale della sottoscrizione a premi 

Stand Foci 2100 
Piano bar 2130 

22 30 
Punto giochi 2400 

22 
l'Unità 

Meicoledi 
2 settembre 1987 
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o8 mercoledì 2 settembre onomastico Elpldio altri 
Wllll Giampiero Oliviero 

ACCADDE VENTANNI » A 

Fiumicino un giorno come un altro Ma non per tutu Alcuni 
Abitanti della «ona si sono visti recapitare a casa avvisi ài paga 
mento della Cassa di Risparmio altrimenti detti cambiali o 
Ancora «farfalle II problema è che nessuno di loro aveva mal 
firmato II terribile pezzetto di carta Dunque qualcuno ha mon 
lato una gigantesca trulla al danni di cittadini presi a caso 
dall elenco telefonico Almeno questo è quanto ipotizzano i 
carabinieri che avrebbero già stabilito I entità della trulla 50 
milioni I titoli di credilo risultano a favore di un certo Vincenzo 
Caselli Machie? 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 773Ì3 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SCRVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
ceni) 4744776 

Fs inlormazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeropolo Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012! 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acuirai 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqu lino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (Ironie Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta 
na) 
Panoli piazza Unghcna 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 

• DOPOCENA I 

Aldcbaran, via Galvani 54 (restacelo) (riposo dom ) Carpeno> 
clan, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Eraimo, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why not, 
via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Darà, 
vi» Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Fox, vicolo d Renzi 
(Trastevere) Allentai, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) 
(dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Fa 
« , piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom mail ) 

• MILLE E UN PANINO I 

Toait Modero, piazza Campo de Fiori 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari ) Calli», via Col 
di Lana 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della Lungaretta 
81 (man ) Pub SS, via Aurelia 32 (Porla Cavalleggerl) (lun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro storico) (lun ) Pani 
noleca, vlaAppla231(dom) Callsé piazza Mastal 7 0>aste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) 

• CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrerie San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale) Fld-
dlar'a Elbow, via dell Olmata 3 (riposo lun ) rso Elettrico via 
G Calderlnl 64 (Flaminio) (lun ) Beer Houae, via Merulana 
109 (San Giovanni) (lun ) Birreria Canovcrde, via Caio Ca 
nulelo 119 (Cinecittà) (mere ) Chow Houae, piazza San Calli 
«lo 15(Trastevere)(mere) Lapsutlnna viaG Bruno25(Prati) 
(lun) Trlluna, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra­
ia, via Tagllamenlo 73 (Salano Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) Four Green Flelda, via 
Costantino Morln 40 (Prati Clodio) Nalma, via del Leutarl 14 
(cono Vittorio) (dom ) Pinzimonio, via degli Ombrellari 8 
(Borgo Pio) (lun) Quattro Gatti, via Enna 47 (Appio) 
(mari ) 

• MORDI E FUGGI aVHkVBMHalMMH 
Benny Buraer, viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Time 

Circonvallazione Glanlcolense 145 (mere) Johnny Burger, 
via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun ) Paul Buri, via 
Connto 2 (San Paolo) Royal Burg, via Colli PortuensT 172 
Oun) Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) (dom) 
McDonald's, piazza di Spagna 46 Blr Burg, via Barberini 

(dom) 

• CORNETTO, IL CALDO • • • • • • • • • • 

dar Ceitre, via San Francesco a Ripa 20 Roraoll, viale Entrea 
140 Oun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanio Caffé Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchini, 
via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vittorio 
Emanuele 148 Al Professionisti, via Vittona Colonna 32 

• GELATERIE MMMafa^MMMklMBI 
San Cillato Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 

bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e orezzi molto giusti 

Pallilo del Freddo Fani Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Vittorio Molte le specia 
lltà tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Pa Zk Pippo A via ror Mllllna (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare II cali?) 

Salarino via del Fienaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelali ma anche long drink e cocktail 

Pasquino Nella piazza del loquace mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni Irappè 

Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Mela di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 

Giardino Faail Corso d Italia 45 Ricordate 11 bel giardino di 
Fasi? Beh ora e è ancora II gelalo è sempre ottimo ma 
attenzione e stato .recintato, e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi i prezzi aono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 

LIBRI 

La mostra 
che non sta 
mai ferma 
• V «Scrlpta manent» Ma 
non troppo a lungo sulla stes 
sa piazza L instancabile pas 
serella del libro nuovo e d an 
nata ha cambialo nuovamen 
te luogo e si e stabilita ma 
non per molto a piazza Santa 
Maria in Trastevere 11 libro ci 
viene dunque a trovare si in 
terseca sul cammino dei turi 
stl e del cittadini distratti o af 
{accendati si sistema sotto 
casa Questa volta ha scelto 
quello che anni fa era un quar 
bete di intellettuali e ora mi 
nestrone umano dal molti gu 
stl esten e pochi nostrani Ma 
come sempre il libro si offre a 
chiunque si lascia toccare da 
chi ama «smuclnare> e gioca a 
nascondino con chi è peren 
nemente alla ricerca di quel 
libro che non trova mal 

Nonostante sia in giro dal 
I Inizio dell estale .Script» 
manent- olire sempre qual 
che titolo interessante o qual 
che curiosità Tra le chicche 
pescale a caso nel mare di li 
bri un edizione del 1916 
•Lane dei rumori» di Luigi 
Russolo nella collezione futu 
nsta di poesia iluslrata con 
una foto singolare dell autore 
alle prese con la sua diabolica 
macchina sonora Altri titoli 
interessanti si trovano nella 
vetrina delle edizioni blu 
dio/Tesi classici e moderni 
della letteratura a metà prez 
zo oppure la serie d arte pub 
bllcata negli anni 60 da // Sag 
Statore con una particolare ab 
tenzione alla grafica di coper 
una O ancora le piccole e 
•grigie» edizioni della Bur con 
tanti classici della letteratura 
mondiale 

Oltre alle classiche guide di 
Roma condite in tutte le salse 
I libri di cucina e I manuali per 
la lettura della mano appese 
ad un espositore di metallo le 
cartoline del divi del cinema 
con I colori sgargianti tipici 
degli anni 50 GII occhi azzurri 
di Marilyn Monroe riescono a 
sovrastare II carosello delle 
tinte oscurando perfino quelli 
ammalianti di James Dean 

OStS 

MASSENZIO 

Quando Rudy 
era figlio 
dello sceicco 
wm Questa sera tocca al ini 
tico Rodolfo Valemmo essere 
«musicato dal vivo per Mas 
senzio a Lungotevere della 
Vittoria (ore 21 30 ingresso 
gratuito) Si tratta di una delle 
sue più famose interpretazio 
ni // figlio dello sceicco film 
del 1926 diretto da G Fi 
tzmaunce Accanto a Valenti 
no Vilma fìanky nella parte 
della ballerina figlia di un ne 
mico del sovrano ed innamo 
rata del figlio appunto II film 
che per essere un melodram 
ma esotico caro alle platee 
dell epoca non e poi girato 
tanto male verrà musicalo da 
Tommaso Vittorini che ha 
creato una composizione con 
il sistema digitale Midi che lui 
stesso dirigerà in diretta «Per 
ogni personaggio - dice Vitto 
nni - ho composto un tema 
musicale 

CINODROMO 

Un'opera di Alexandre Dtlay In mostra all'Accademia di Francia 

MOSTRE 

Sculture 
eoli 
per Roma 
• • GII artisti Irancesl per 
Roma Una rassegna organlz 
zata nel! Accademia di Fran 
eia che parte da oggi con le 
esposizioni di tre artisti Ale 
xandre Delay (pittore) Oeor 
gè Rousse (pittore) e Florence 
Valay (scullnce) L Iniziativa è 
posta sotto il patrocinio del 
I Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma e della 
Athena Perthenos I associa 
zlone culturale per gli scambi 
Internazionali 

Alexandre Delay di ongine 
svizzera si è formato tn un 
ambiente assai denso di pre 

senze artistiche In questa 
esposizione presenta una se 
rie di oli ritratti e autoritratti 
Ha esposto In diverse gallerie 
private e pubbliche francesi 
fra le quali il Museo di Arte 
Moderna del Comune di Pan 
gi Insegna presso I Ecole des 
Beaux Aris di Bordeaux Flo­
rence Valay è nata nel 1955 a 
Parigi dove ha iniziato la sua 
formazione nel campo delle 
arti visive e della scultura In 
particolare Qui propone una 
serie di opere In cui si mesco 
la un certo gusto per la teatra 
liti e II dinamismo degli spazi 
George Rousse sarà presente 
in questa iniziativa solo con 
un film testimonianza che evi 
denzia il momento effimero» 
dell arte attraverso le Imma 
gini di luoghi affreschi monu 
menti abbandonati 

Questa pnma mostra reste 
ra aperta al pubblico sino al 
18 settembre (ore 10 13 / 
16 20 lunedi chiuso) 

EXPO 

Per fortuna 
in pista 
c'è Bartali 
wm Bartali ormai immorta 
lato nella sua brillante camera 
anche da Paolo Conte in una 
delle sue più canticchiate 
composizioni avrà questa se 
ra ali Arena Cinema (banchi 
na del Tevere sotto il ponte S 
Angelo) un altro momento di 
gloria» Verrà infatti presenta 
to in anteprima nazionale il 
filmato Grazie Gino di G Mar 
chetti II grande ciclista sarà 
presente alla proiezione Se* 
gutra Totò al giro à Italia Un 
altro campione a suo modo 
che in questo film si cimenta 
accanto a Coppi e allo stesso 
Batiali 

Dopo le corse 
le danze 
dall'Urss 
MI Festa grande al Cinodro 
mo di Ponte Marconi (via del 
la Vasca Navale 6) Questa se 
ra dopo ie corse dei levrieri 
(ore 20 30) il complesso Mo 
skovski) Ensemble si esibirà in 
un repertorio di antiche danze 
e musiche russe ucraine mol 
dave tzigane II gruppo (40 
elementi) si presenta per la 
pnma volta in Italia 1 suoi 
spettacoli nascono dopo un 
attento studio sul campo a 
contatto con la vita popolare 
di cui ripropongono alcuni 
squarci nelaboratl coreografi 
camente 11 Cinodromo ha av 
vlato un progetto di amplia 
mento dell area e di rlstruttu 
razione che porterà alla crea 
ztone di un Club di cinofili 
per amanti di levrieri e cani in 
genere Ma sono previsti an 
che campi da tennis da palla 
volo e calcetto inoltre le tn 
bune verranno interamente 
coperte 

La musica minimale dell'Oriente 
• H La rassegna «Ambienti 
per la musica presso I Orto 
Botanico prosegue quesiti se 
ra con il concerto di Terry Ri 
ley (ore 21 30) che repliche 
rà anche il 6 settembre E una 
presenza di particolare ime 
resse quella di Ri ley uno dei 
più grandi esponenti della 
musica contemporanea che si 
esibirà al pianoforte accom 
pagnato da Krishna Bhatt un 
musicista indiano di sitar e 
percussioni trasferitosi negli 
Stati Uniti nel 72 e da lungo 
tempo a fianco di Riley La 
passione e 1 influenza che su 
di lui ha avuto la musica tradì 
zionale orientale ed in parti 
colare quella indiana e il trat 
to più distintivo della persona 
lita musicale di Riley altresì 
noto come uno dei maggiori 

ALBA SOLARO 

esponenti della musica mini* 
male 

Natone! 35aCoifax inCa 
lifornia Riley mette iniziai 
mente a frutto i suoi studi pia 
rustici esibendosi nei mghit 
clubs quale pianista di ragtime 
music Ma Riley era destinalo 
a ben altre cose Le sue ten 
sioni creative e compositive si 
sbloccano quando nel 62 in 
contra La Monte Young musi 
cista d avanguardia già irnpe 
gnato nella ricerca musicale 
che avrebbe portato alia na 
scita della «minimal" Le sue 
composizioni prendono spuri 
to da strutture armoniche 
molto semplici che procedo 
no quasi a «strati con vana 
zioni minime e facendo ab 

bondante uso di nastri magne 
tici accanto a strumenti sia 
elettrici che acustici Riley e 
La Monte Young collaborano 
per lungo tempo ed è quasi 
naturale ad un certo punto 
nella seconda meta degli anni 
Sessanta il loro accostamen 
to alla musica tradizionale in 
diana nella persona del gran 
de maestro di raga vocale 
Pandit Prahn Nat la dimen 
sione npetitva e mistica del 
raaa entra prepotentemente 
nella musica di Riley che la 
traspone in chiave elettronica 
anche se come lui ha sempre 
tenuto a sottolineare le sue 
composizioni sono mollo 
aperte ali improvvisazione 

Nel 1970 Terry Riley colla 

bora con il violoncellista John 
Cale I ex Velvet Under 
ground alla realizzazione 
dell album «Church of An 
Ihrax» un disco bellissimo 
denso del mistici mo umano di 
Riley e dell estetica della vio 
lenza di Cale peccato che Ri 
ley abbia in seguito espresso 
pareri negativi verso quel la 
voro Negli anni seguenti 
escono i suoi dischi capolavo 
ro «InC» nel 71 esoprattut 
to il magico affascinante 
«RainbowinaCurved Air» nel 
72 Oggi la presenza di Riley 

nel circuito musicale è legata 
più al conceiti che alla produ 
zione discografica enorme 
però è la sua influenza su un 
intera generazione di musici 
sti nel! avanguardia come an 
che nel rock 0 A So 

• MOSTRE I 

Burri Mostra di opere at palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20 domem 
ca9 13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi a Roma 1843-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 1920 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

Carlo Carrtt Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stranieri 
Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orario 
9 13 30/17 1930 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 16 
settembre 

Galleria nazionale d'arte moderna Via delle Belle Art) 131 tei 
802751 La più ampia raccolta di arte italiana dall ottocento ad 
oggi Dal dieci agosto gli orari saranno cosi modificati tutti i 
giorni dalle 9 alle 13 30 giovedì e venerdì anche 15 19 In 
gresso L 4 000 gratis fino ai 18 ed oltre 1 60 anni 

Palazzo del conservatori Campidoglio Atha e Atleti nella Ore 
eia classica Lun chiuso mart e giov dalle 17 alle 20 sab 
Dalle 20 alle 23 dom dalle 9 alle 13 Mostra organizzala in 
concomitanza con i campionati mondiali di atletica leggera 
(Fino al 15 novembre) 

Museo della civiltà romana PzzaG Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamina in Roma Durante la settimana dei cam 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i se> 
guenti orari tutti i giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 19 
dom dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per il restante periodo 
1 apertura pomeridiana solo nei giorni di mar gtov e sab (fino 
al 25 ottobre) 

• MUSEI C GALLERIE I 

Musei Capitolini Pza del Campidoglio tei 6782862 Orario 
renali 9 14 festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20 sabato 
anche 20 30 23 chiuso il lunedì Ingresso L 3000 gratis lutti 
ma domenica del mese Tra le opere esposte nei palazzi prò 
gettati da Michelangelo Venere Capitolina Galatea morente 
la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo 

Museo Archeologico Ostiense Ostia Antica tei 5650022 Ora 
no 9 16 lunedi chiuso Ingresso L 4 000 Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia 

Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini V Quattro 
Fontane 13 tei 4754591 Orario fenati 9 14 festivi 9 13 
chiuso il lunedi Ingresso L 3 000 Contiene circa 200 opere 
dal XIII al XVIII sec ira cui opere di Raffaello Tiziano Cara 
vaggio Lippi Bealo Angelico Simone Martini 

Galleria Doria Pamphlll T zza del Collegio Romano la tei 
6794365 orano martedì venerdì sabato domenica 10 13 
Ingresso L 2 000 Opere di Filippo Lippi Caravaggio Tiziano 
Dosso Dossi Andrea del Sarto Velasquez 

• APPUNTAMENTI I 

Palazzo Valentin! Mostra di Luigi Ventura La donna e il roman 
ticismo Ore 10 13 16 20 Fino al 6 settembre 

Istituto Cibernetico Presso 1 Istituto Linguistico di Piazza Sallu­
stio 24 sono aperti t corsi propedeutici gratuiti dt lingua ìngle 
se Orano di segreteria 10 12/17 19 Te) 4740917 

• PICCOLA CRONACA I 

Le compagne e i compagni della lederazione Castelli esprimono 
le loro più sentite condoglianze alla compagna Roberta Bisini 
Tortonci per la scomparsa della sua cara madre 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli In sede ore 16 30 Comitato esecutivo (Ma 

gni Cervi) Nettuno prosegue la festa del Unita Lanuvioapre 
la festa de I Unita 

Federazione Prosinone Ceccano ore 18 riunione cons Usi Fr S 
e segretan di sezione (De Angelis) 

Federazione Latina Aprilia prosegue la festa de I Unità 
federazione Rieti Prosegue la festa provinciale de 1l iità 
Federazione Tivoli Fiano ore 1830 festa de I Unità dibattito 

sulla Provincia 

Una sera ad Anticoli dove l'arte è di casa 
C K 

« fS^|« » 

Sabato musica rinascimentale 
per l'apertura del museo 
nel paese delle «modelle» 
che fecero sognare poeti 
e pittori (anche Picasso) 

ANTONIO CIPRIANI 

Vedut* * Amicali Corrado 

MB Piccoli tetti rossi che 
s affacciano tra il verde dei 
boschi dei monti Rulfi Ann 
coli Corrado un paesino di 
900 anime a picco sul! Anie 
ne collegalo con la Tiburtma 
da un piccolo ponte medioe 
vale che altraversa il fiume E 
conosciuto come il paese del 
ie «modelle e anche per 

un altra curiosa caratteristica 
come una persona ha un no 
me e cognome Sabato per 
questo luogo un pò speciale 
sarà una giornata particolare 
Il museo d arie moderna la 
più bella testimonianza d af 
feito di pittori e scultori nei 
confronti di Anlicoli riaprra 
a! pubblico Poi Id sera y 

stretti vicoli le stradine che si 
inerpicano sotto gli archi la 
piazza di Santa Vittoria diven 
teranno un unico suggestivo 
palcoscenico Alle 21 verrà 
suonata musica nnascimenta 
le concerto di Ensemble De 
Ghironda et cantu» con ese 
cuzione di brani di Phales 
Mainerò Ruffo Trombone! 
no Bedusi Dowland Aitai 
gnant Caprioli Cerva se e 
Praetonus 

Sara I occasione per passa 
re su questo ponticello salire 
sui tornami che Sbracciano il 
monte tra gli alberi e le p eco 
le case anticohne e visitare 
questo posto magico il suo 
cenlro storico le sale del mu 
seo e la bellezza aspra sci 
v i ^ i a d t monli Ruff S cap 

ra cosi perche Anticoli per an 
ni" e stala la meta preferita dei 
pittori che ne hanno tratto il 
paesaggio scorci del panerà 
ma Oltretutto qui e erano an 
che le «model e» più famose 
del Lazio perché bellissime 
Nel corso degli anni tutti que 
sti artisti chi di passaggio chi 
stabilitosi qui hanno donato 
tante loro opere al museo Sa 
bato si potranno ammirare i 
quadri di Rafael Alberti che vi 
veva qui ed alternava 1 attivila 
di pittore a quella di poeta di 
Capogrossi di Domenico Pu 
nficato di Arturo Martini di 
Fausto Pirande lo Pierluigi fi 
gliodtl pittali, d una donna 
anticolana nipote del grandt 
commediogafo Luigi Pirindel 
lo parteciperà alia manifesta 

zione 
li nonno Luigi poco fuon 

del paese aveva una casa do 
ve spesso si ritirava a riposare 
ed a dipingere I più anziani 
del paese se lo ricordano an 
cora seduto al bar sulla piaz 
za dove e è la fontana di Artu 
ro Martini Come si ncordano 
di un altro vecchino con i 
fluenti capelli bianchi lo spa 
gnolo simpatico che cantava ì 
momenti delia vita d ogni 
giorno in questa valle to spo 
polamento nei piccoli centri 
abbandonati dai giovani («La 
gente se ne va questi paesi 
saranno vuoti un giorno Non 
e e più signore ne vassallo so 
lo vecchi contadini che graf 
fiano sui fianchi dei monti e 
vedono i dqh andarsene lonta 

no* Rafael Alberti) 
Anche da Anticoli la gente 

emigra Ma chi resta chi torna 
solo per le ferie è consapevo 
le che il loro e un paese diver 
so Per questo lo nspettano e 
non sprecano una sola occa 
sione per raccontarne stone e 
leggende come quella del no 
me della bellezza delle loro 
donne Tanto belle da far tra 
sfenre ì pitton lassù sui Ruffi 
da essere scelte come model 
le per le fontane romane da 
aver affascinato (ma chissà 
dove la venta si fonde con 
1 immaginazione) lo stesso Pi 
casso che avrebbe prelento 
una ragazza anllcolana per il 
quadro «1 Italienne» 

«Anticol - racconta una 
stonco della zona Artemio 

Tacchia divenne nel 1240 
proprietà di Fedenco d Anito* 
chla figlio dell imperatore Fe­
denco secondo uno svevo 
della lamiglia di Barbaresca 11 
nome Corrado ad Anticoh lo 
diede il figlio di Federico 
Corrado d An'iochia secon 
do padrone del paese che giù 
dò gli anttcolani contro t ttbur 
tini in memorabili batagtie 
1 ultima sul ponte dell Amene 
nel 1381» 

C e poi un altro Corrado 
stavolta Corradmo di Svevia 
nella storia di Anticoli Scon 
fitto a Taghacozzo le sue trup­
pe In fuga si nfugiarono in una 
zona controllata dagli Svevì 
Anticoli per l appunto Erano 
tanti e rimasero lassù E le lo 
ro discendenti diventarono 
bellissime 

l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 23 



TELEROMA B6 

Or» 10 «La nuova terra», film; 
12 «CalQndarmBn», cartoni 
animati; 13 «Una modella per 
l'onorevole», telefilm; 13,66 
«Dancing Ooysu, novale; 
14,60 «Dottora, telefilm; 
18.26 «Anche l ricchi piango­
no», novela; 19 «Dancing 
Dava», novela; 2 0 «Una mo­
della per l'onorevole», tele­
film; 20 .30 «Il circuito delta 
paura, film, 

QBR 

Ore 16 Cartoni animati; 
17.46 L'altro sport; 18.10 
«Garrison's Commando», te­
lefilm; 20 .26 Videogiornale: 
20 .46 Ippica in casa; 2 1 
«Matrimonio alla francese», 
film; 22 ,30 In scena le opere; 
23 Videogiornale. 

N. TELEREGIONE 

Ore 19.1B Speciale cinema; 
19.46 «Bisogna educare pa­
pà». sceneggiato; 2 0 . 3 0 
America Today; 20 .46 «Odis­
sea», sceneggiato; 21 .46 «La 
corona del diavolo», sceneg­
giato; 0.16 America Today: 
0 ,30 (falchi della notte; 1.16 
Dadaumpa. 

• PRIME VISIONI I 

M M M V HM.L L. 7.000 
Vii Stimili ,17 Tel. 426778 

Cernere con vista di Jamss Ivory. con 
Maggie Smith • 8R 116-22 301 

M M I M I . 
PlKllVarbino, 16 

L 7.000 
T»l. 851135 

Radio Daya di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Gianna Wiest BR 

(t7.30-22.30l 

ADRIANO 
Piatta Cavour, 22 

l . 7,000 
Tal 362163 

AIRONI 
V» Lidia, 44 

L. 6.000 
Tel. 7B27193 

ALCIONE 
V i l i , di Ial ina,: 

L. 6.000 
Tal. 8380930 

ENI erlaat di R.W. Fittbindei - OR 
(17.00.22.301 

AMBASCIATORI SSXV L. 4.000 
VII Marnatalo, 101 Tel, 4741670 

Film per adulti (10-11.30. 16.22.301 

AMlASSAOt L. 7.000 
Accaparrili AoJatI, 67 Tel, 5406901 

Cnopahow N, 2 di M. Gormick • A 
117.16.22.301 

AMERICA 
Vie N, del Grande, 6 

L 6.000 
Tel. ssieies 

America di notte N. 2 di David Admo-
POI-EIVMI81 (17.30.22.301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L. 7.000 
Tel 876667 

Uomini di Doris Dome, con Uwe Ocrten-
knecht.BR 117-22,301 

ARISTON 
Vie Cicerone, 19 

L. 7,000 
Tel, 363230 

La casa di Halen di Ethon W'ley, con 
Arye Gross, Jonethan Stark - H 

117,30-22,30) 

ARISTON II 
Gallarli Colonna 

l. 7,000 
Tel. 6793267 

Avventura nel tempo di John Hough, 
con Neil Dickson, Alex Hvde - FA 

(17,30-22.30) 

ASTORIA L. 6 000 
Via di Villa Boiardi, 2 lei, 6140706 

ATLANTIC 
V, Tuicotani, 746 

l. 7.000 
Tel, 7610656 

Predetor con Arnold Schwarienegger • 
A 116.30-22,30) 

AUGUSTI» 
CaoV. Emanuela 203 

l. 6.000 
Tel. 6B76465 

Una donna par tutti di P, Vecchia!) • BR 
117.30-22.30) 

AHURRO «COTONI 
V. degli Sclploni 64 

t 4.000 
Tel. 3681094 

Ora 18 301 banrjitl deltampo dr Gylian; 
20.30 Mlealon di R, Jeff: 22,30 Repul-
alon di R, Polanskl 

BALDUINA 
f r a Balduina, 62 

L. 6 000 
Tal. 347692 

BARBERINI L. 7.000 Miaalaaipf advantura di Walter Hill, con 
Pialle Barberini Tel, 4761707 Ralph Macchio, Joe Seneca • M 

(17-22,30) 
BLUE MQON 
Via del 4 Cantoni 63 

L, B.000 
Tel. 4743936 

Film par adulti (16.22.30) 

IRIOTQl L. 6.000 Splrltfka di Keoln S. Tennev, con Ta-
VllTuM0lane,960 Tal.7616424 wneyKItMn-H 116-221 
CAPITOL L. 6.000 Creepettow 2 di M. Cornici • A 
Vie 0. Secami Tal. 393280 117,30.22.30) 

CAPRANICA L. 8,000 
eiSHlC.ulmci, 101 Tel. 8792466 

Arrivano I Plodder con Nelly Frljda • A 
(17.30-22.301 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.KMonteollorlo, 126 Tel 6796967 

L'amico dalla mia i m l w di E. Rohmer -
BR (17,30-22,30) 

CASSIO 
Via Cauli, 682 

L. 6 0 0 0 
Tal, 3661607 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Pialli Cola di Riama, 80 Tal, 360684 
DIAMANTE 
VliPrenmlna,i32-b 

L, 5.000 
Tel. 295608 

Avventura nel tempo di John Hugh, 
con Neil Olckson - FA 

EDEN L. 6.000 
P.lll Coli di Rumo, 74 Tel. 8878682 

Arlione Junior di J. Coen - BR 
(16.30-22,301 

IMIA8SV 
Vie Supponi. ? 

L. 7.000 
Tal. 870246 

Il mietanolo caso dal drago elnaae di 
Erik Guiuvson; con HenrPt Korberg - G 

(17.30-22,30) 

EMPIRE 
V.la Regina Margharlia, 2 
TU 667719 

L. 7.000 Mieter» di 8, S*alm (17.16-22.301 

ESPERIA 
Piatta Sennino. 17 

L. 4,000 
Tel. 682884 

Plltoon di Oliver Stona, con Tom Baren-
gei • DR t17.30-22.30l 

•SPERO 
Vii Nomimene 
Tal. 893906 

l , 6.000 
Nuova. 11 

Il noma dalla Roaa con Sem Connery • 
OR 117-22) 

trOILE 
Puma In Lucina, 41 

L 5,000 
Tel. 8876126 

Ceroeei l'uomo g 
man • BR 

0 di Susan Saldai. 
117.16.22,301 

EURCINE 
VlaUsH.32 

L, 7.000 
Tal, 6910966 

EUROPA 
Corso d'Iiilii, 107/a 

L, 7,000 
Tel. 884868 

Arrivano I Floddar con Nelly Friida - A 
116.30-22.30) 

FIAMMA 
Via Blliollll, 61 

SALA A: Il baelo dalia donna ragno con 
William Hurt a Raul Julia - DR 

(17.46-22.30) 
SALA 8, La (amigli, di Ettore Scola, con 
Vittorio Gasiman, Fanny Ardant, Stefe-
nia Sandra»! • BR 117,46-22,30) 

GARDEN 
Viale Trealevere 

L, 6.000 
Tel. 5B2B48 

La famiglie d! E t t e Scola, con Vittorio 
Gaasman, Fanny Ardant, Stetenia San-

OIAROINO 
P, « a Vulture 

L 6.000 
Tel. 8194946 

Riposo 

GIOIELLO 
Vis Nomammo, 43 

L 6,000 
Tal 664149 

OOIOEN 
VnTajamoJ 

L, 6.000 
Tel, 7696802 

Il nome dilla Roaa di J J , Annaud, con 
Saan Connery • OR (17,30.22,30) 

OREQORV 
Via Gregorio VII, 160 

L. 7,000 
Tel, 6380600 

Rotte varao la terra di Léonard Nimoy, 
con William Shatner, Catherine Hlcks • 
FA (17,30.22.30) 

HOLIOAV 
Via 9, Marcello, 8 

L 7,000 
Tal 858326 

Spiriti** di Kevin S, Tennay; con Te-
wnay Kitaen • H 117-22,301 

INOUNO 
ViaG Induno 

L. 8,000 
Tel 682496 

KING 
Via Fogliano, 37 

L, 7 000 
Tel. 8319641 

Baraaglio n, 1 di J, Smight - A 
(17-22,301 

MADISON 
VjaChiabrara 

L. 6 000 
Tel. 6126929 

MAESTOSO 
Via Appiè, 416 

L 7.000 
Tal 788086 

MAJESTIC 
Vie SS. Apostoli, 20 

L. 7 000 
Tel 6794909 

Cartolina Italiana di M. Porta - BR 
117-22.301 

METRO DRIVE-IN 
via C, Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tal. 6090243 

METROPOLITAN 
ViadelCorao, 7 

l 5,000 
Tel, 3600933 

MODERNETTA 
Plana Repubblica, 44 

L, 6,000 
Tel. 460285 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

l 6.000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
ViaCiw 

L 6.000 
Tel 7610271 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 7,000 
Tel. 5982296 

PARIS L 7 000 
Via Magni Ondi , 112 Tal. 7588668 

Maatballa porcelloni in vacarne Di G 
Mendeluk • BR 117.30-22.301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 

L. 4 000 
Tel 6803622 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel. 7610146 

PUSSICAT 
Via Carroll. 98 

L 4.000 
Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana, 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

QUIRINALE 
y « Ustione», 20 

L. 7 000 
Tal, 462653 

OUIRINETTA 
Via M, Mlnflhetti, 4 

l 6,000 
Tal. 8790012 

Arlione Junior di J. Coen - 8R 
I l 3 0 2 2 301 

REALE 
Pialla Sennino, 16 

L 7.000 
Tel 6810234 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tal. 684168 

flotta varao la Terra di C. Nimoy • FA 
118.30-22 30) 

TELETEVERE 

Ore 17 «Piccolo mondo anti­
co». film; 19.30 I fatti del 
giorno; 2 0 Rubrica; 20 .30 
«Mio figlio professore», film; 
22 .60 Telefilm; 0.10 I fatti 
del giorno; 1 «Che tempi», 
film: 2 .30 Telefilm. 

T.R.E. 

O r e 1 4 «Happy End», novela; 
1 7 «I predatori del tempo», 
cartoni; 1 9 . 1 5 «Sonorità An­
drea», novela; 2 0 . I O «Sonori­
tà Andrea», novela; 2 1 «Wee­
kend a Zuydcoote», f i lm; 
2 2 . 3 0 «Tre casi di omicidio, 
film. 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran-
do-OR 
Battaglia n, 1 di M. Smight • A 

117.22.301 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Ruperl Everait, Or-
neile Muti • DR (16,46-22,301 

Dellria con David Brandon • H 
(17 16-22.30) 

116-22 30) 

Il miatarioeo caco dal drago cine» di 
Erik Gustavson - con Henrik korberg - 0 

117 16-22 301 

Predetor con Arnold Schwartnegger - A 
(18.30-2! 301 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C: Comico; D A : 
Disegni animati; D O : Documentane: F: Fantascen-
za, G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico: 
S : Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

RIALTO 
Vii IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Camere con vieta di James ivory. con 
Maggie Smith • BR (16-22 301 

RITI 
Viale Somalia. 109 

L 6 000 
Tel. 837481 

Predetor con Arnold Sctiwatzenegoer -
(16.30-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Corcoal Susan diaperatamente 
Madonna. BR (18 00.22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VlaSolsnen31 

L 7.000 
Tal 864305 

Croopahow N. 2 con M. Gormick - A 
(17.30-22.301 

ROVAI 
ViaE. Filiberto, 175 

L. 7 000 
Tel. 7574549 

Pradltor con Arnold Schwarienaggert • 
A (16.30-22.301 

SAVOIA 
Vie Bergamo, 21 

L, 6.000 
Tel. 866023 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L. 7.000 
Tel, 486498 

UNIVERSAL 
Vie Bari, 18 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Mutaella porcelloni In vacamo di G. 
Mendekik • BR (17.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Film pei adulti 110-1130/16-22 30) 

Craepehow n, 2 di M. Gormick - A 
(17-22 301 

Maatballa porcelloni in vacome di G 
Mendeluk-BR (17.30-22301 

AMIRA JOVINELU L.3.000 Film per adulti 
Piana G, Pape Tel, 7313306 

AMENE 
Piatta Sampione, 18 

L. 3000 
Tal 690817 

Film par adulti 

AQUILA 
Vie L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L, 2,000 Film per edultl 
Via Macerala, IO Tel. 7663527 

•ROADWAV 
Vie dai Neon. 24 

L. 3,000 
Tel. 2816740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale dalle Pinata, 16 
ael 

L. 2.600 
(Ville Boghe-

Tel. 863465 

Non pervenuto 

ELDORADO 
Viale nWEietcllo, 38 

L. 3,000 
Tel, 5010652 

MOULIN ROUGE 
Vie M, Cubino, 23 

L. 3.000 
Tel, 6582360 

NUOVO 
Largo Ascìenghl, 1 

L. 6.000 
Tel. 588116 

ODEON 
Piana Repubnllco 

L. 2,000 
Tel. 464760 

PAUADIUM 
P.iie B, Romano 

L. 3.000 
Tel. 6110203 

SPIENDIO 
Via Piar dalle Vigne 4 

L. 4.000 
Tal, 820205 

Film par adulti 

ULISSE 
ViaTHurtlna,364 

L. 3.000 
Tel, 433744 

Ghoaibuotari di J. Reitman • FA 

VOLTURNO 
Via Volturno. 371 

L. 3.000 Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Viale Jonlo. 226 

L. 8.000 
Tel, 8176266 

Piatoon di Oliver Stona, con Tom Beren-
ger • DR (16-22.30) 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

L. 6.000 
Tel. 8564395 

Figli di un Dio minora di R. Halnes, con 
Marlee Matlln. William Hurt - DR 

(18-22.301 
MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 3.600 
Tal. 869193 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4,000 
VlaMerryDolVa). 14 Tal, 5816236 

Dova sognano la formiche verdi di V. 
Hertog [17,30-22,301 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La cass dello eludente (via Cosare 
De Lollla, 20) 

Riposo 

KURSAAL 
V»PtJslello,24b Tel,B642IO 

Riposo 

POLITECNICO 
4.000 Tessera annusls L. 2.000 

V I I Tappiti 13/» TeU61t60r 

TOUR l. 3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel, 4967762 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via TPjurtlna Antico 16/19 
Tal, 492406 

CENTRO Chiusura estiva 

GRAUCO 
Via Perugie, 34 

Chiusura estive 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
Tal. 312283 

L. 4.000 Chiusure estiva 

• MASSENZIO I 
lungotevere idaUa^Utoffiia-
•The uni of shtik con Rodolfo Valeri-

• EURITMIA'871 

PARCO DEL TURISMO 4,000 • " • * 8 t r M * c o n """90 s , i f * 2 ^ M * 
Via Romolo Muri* Tel, 5915600 *3M& £ • « * * • " • « " & Lewis 

(23); t ieoto del dottor Morelli con 
Bini lanctiter (0,30), 

• FUORI ROMA I 

OSTIA 
KRY8TAU L. 7000 via dei Paltotuni. 
Tel. 56Q31B1. Fantasia di Wall 01-
tney-DA (16-22,301 

SISTO L, 6000. Via dei Romagnoli. 
Tal. 5610750. 
SUPERGA !.. 7.000. V.le dalla Marina, 
44. Tel 5604076, 

l a luce del giorno di P. Schrader, con 
Michael J. Fox - BR 117 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel, 9001688 

Film per adulti 

Tal. 9002292 chiusura estiva 

ALBANO 
ALBA RAOIANS Tel 9320126 Chiusura estiva 

Tel 9321339 R 'P°S 0 

SCELTI PER VOI 

O MISSISSIPPI A D V E N T U R E 
Esce finalmente questo sfortuna­
to film di Walter Hill che in origi­
nale ti chiama «CroaaroadsN, dal 
titolo di un celeberrimo blues di 
Roberto Johnson. Perché questo 
è soprattutto un atto d'amore nei 
confronti della «musica dei dlBvo-
lo» (la colonna sonore e firmata 
da Rv Cooderl travestito da favo­
la: c'è un giovane chitarrista 
bianco che insieme ad un vecchio 
nero parte per il profondo Sud 
degli Stetes alla ricerca di una mi­
tica c a n o n e , appunto «Cros-
aroeda», mai incisa. Tra avventu­
re picaresche e «duelli» all'ultima 

schitarrata (c'è un diavolo rock 
cha svisa minacciosamente) si 
compie un rito di passaggio che 
menta d'essere visto. Il giovanot­
to è Ralph Macchio, quello di 
«Karaté Kid». 

BARBERINI 

O P L A T O O N 
La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che torno disgustato e ferito mo­
ralmente. Candidato • 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia* 

toon» è un film duroo a impieto­
so, la guerra non e pretesto alle­
gorico (come succedevo in «Apo-
calypse N ovv» ma u inferno in 
terra dal quale non si esce mai 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheen, figlio del più cele­
bre Martin, nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser­
gente per non sprofondare nell'i­
gnominia. 

ESPERIA, ASTRA DESSAI 

O R A D I O D A V S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 

• ARENE I 

ESEDRA (via del Viminale - Tel. Non pervenuto! 
4742921) L. 3.500-6.000 

Cercasi l'uomo giusto di Susan seidelman 
•BR (17-22.301 
Prima «Meatballs Porcelloni in vacanza» 
di G. Mandelufl • BR (17-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(largo Paniua, 5 

< Lua Got marrlad (m Inglese) 
(16 30-22 30) 

L ' J O O O SALA A. Splrltika di Kevin S Tenny, con 
Tel 9420479 Tawnav Kitem - H ( 16.30-22 30) 

SALA B: Arrivanti i Floddar con Nelly 
Fnjda - A (16 30-22 30) 

Tel 9420193 •* C , M di r t t ' t n * *tt,Qn Wllev. con 

Arye Cross, Jonathan Stark -
Hrcl17-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9466041 W 000 

Chiusura estiva 

Tel 9454592 Chiusura estiva 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO Tel, 9598083 Chiusura estiva 

L. 6,000 Round Mldnioht di Bertrand Tavermer, 
con Dexter Gordon • DR 

(via G. Reni 2/D) L'Inchiesta ~~~~ 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
- Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' BO (Via della Penitenza 33 
-Tel 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei (tari. 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
57508271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
167E - Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del G'ande. 21 e 
27-Tel 68981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT * AUT Ivia dagli Zingari 52 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via dr Porta 
Labicana. 32 - Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 - Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Patomberarese 794 - S L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia, 11/a • Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mediana. 244 -
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via moicana, 
42-Tel 7653495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
67972701 
Riposo 

CENTRO ««BIBBIA INSIEME! (Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG B Bottoni, 57 - Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Tel 736256) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 -Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tei 78877211 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel 
47585981 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombell., 24 -
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PRADO (Via 5ora. 28 - Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Moriaro 22 - Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4621141 
Riposo 

E8QUILINO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

GNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
le . 229 - Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanaio, 4 - Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanszio. 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta IB-Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Dentoni 61 -
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. I - T e l 6783148) 
Riposo '-

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (Via Monlezebio. 14/c • 
Tel 3126 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
58958071 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 -
-Tel 51394051 

Riposo 
MUSEO DEL FOLKLORE IP za S 

Egidio - Tel 68779231 
Alle 21 12 «I finn commedianti! di 
G G ^elii. con la Compagnia Teatro 
Incontro Regia di Franco Meroni 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no, IBI 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Domani alle 
22 PRIMA La Bilancia presenta 
Valentifeet da Karl Valentin diretto 
ed interpretato da Patrick Rossi Ga­
staldi Con Barbara Erma, Damele 
Ferretti. Pino Strobtoli. Alessandra 
Toniutti. Carmen Moti 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 • Te! 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4850951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Ticpo-o 
13/a-Tel 36115011 
Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughetti. 
1 - Tel 67945851 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI I V , della 
Mercede, 50 - Tei 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENES10 'V ,i Podgora 1 - Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
47568411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/e -Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO B6 (Via dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 -
Tel 6895205) 
Riposo 

TARQUINIA 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 67BB259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TORCHNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6&45B90) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 PRIMA - Wecchi Tempii 
di Harold Pinter, con Cloris Brosca. 
Gianni Caruso. Anita Zagana • Re­
gia di Alberto Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta, 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel. 65437941 
Riposò 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 67406981 
Riposo 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

CRMOGONO (Via S Gallicano. B -
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7561785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13 - Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam. 2 
- Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval­
lazione Giannicotense, IO • Tel 
5892034) 
Riposo 

.'UNITA VACANZE 
M I L A N O - Viale F.Testi 75 - T e l . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 
R O M A - Via dei Taurini 19 - T e l . ( 0 6 ) 49 .50 .141 

Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 
P A R T E N Z A : 2 6 ottobre, 2 2 dicembre 
D U R A T A : 14 giorni ( 11 nott i) 
Q U O T A P A R T E C I P A Z I O N E D A L . 2 . 7 5 0 . 0 0 0 

La quota comprende it trasporto aereo, i trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program­
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione. ( L a partenza del 22 d.tembre prevede la 
durata di 17 giorni) 

Informazioni anche presso te Federazioni del Pei 

• MUSICAI 

ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film isolo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ' 3 8 al 
' 4 4 ) , la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di oravi attori in cui spic­
cano Mia Farrow, Dianne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton. 

A D M I R A l 

VIDEOUNO 

Ore) 17.26 Calcia: Jugosla­
via-Finlandia; 19.1B N«l ra­
gno del cartone animato; 
19.45 «Veronica il volto del­
l'amore», novela; 2 0 . 3 0 Sot­
to le stelle, varietà; 2 1 , 9 0 Tg 
Tuttoggi; 2 2 . 0 6 Da noma: 
Atletica Leggera - Campione-
to Mondiale; 23 .06 aGkieo 
d'azzardo per un giovane fun­
zionario di polizia, film. 

)lllllllllllll)tlllll)|||lllll!lllllilll!i1llllllllilillHIII 

• UNA DONNA K R TUTTI 
Paul Vecchiali, il bravo regista 
còrso d» «Corpo a cuore», ritorna 
con una fiaba sexy che * itala un 
grande successo di pubblico in 
Francia. Rosa (la brava Marianna 
Basler) è una prostituta che lavo­
ra nel quartiere parigino detto Hai-
les. e che vive in un mondo fanta­
stico dove anche gli sfruttatori 
hanno un cuore. Ma un grand* 
amore per un giovane muratore 
farà crollare li suo piccolo mondo. 
Un film dall'erotismo garbalo, 
che è anche un omaggio al cine­
ma francese classico, da Ophole 
a René Clair, 

AUGUSTU8 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli, 8 - Tel 461765) 
Riposo 

TEATRO I R A N C A C a O (Via M e d ­
iana, 244-Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia. UP.Ì 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ARCUMtVia Astura. 1 (Piana Tusco 
loi • Tel 7574029» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3265068 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del velabto. 10 -
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Via Capolecase. 9 • Tel 
67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
TON ENSEMBLE^ - (Via del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTt-
CORUM JUBILO (Via Santa Pri­
sca. 81 -Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTtNIANUM 
(Via S Ullilio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai. 2 • Tel 32623261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bollano, 36) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso 0 Italia. 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA-
MA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO IP zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio, 28) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.I. (Via G Ventura. 601 
Riposo 

CENTRE O'ETUDCS SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Oa-
buino. 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Marzmi, 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piana Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. OUTRICO E GIÙ-
LITTA (Via Tor de' Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set­
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco- Palestina) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense. 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 
(Via del Corso, 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Forniia) 
Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palano, 
venera) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
IPia*:a del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piana della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio, 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piana Colon­
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz­
zaro - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca, 81 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro. 6) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piana Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Manmi, 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimane. 93/Al 
Riposo 

PALAZZO BALOASMNI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Plana San 
Pantaleo. 101 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piana della Cancelleria Tel. 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGLtOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piana Campitelli. 8) 
Riposo 

SALA BORROMtNI (Piana dell» 
Chiesa Nuova, 16) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamba, M8) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piatta 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairoti. 
1171 
RipOSO 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de) 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri-
nascimento. 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCK5 (Via Galvani. 20 -
Tel 5767940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN­
ZA (Largo Arrigo VII, 5 - Tel. 
381964) 
Riposo 

• JAZZ ROCKI 

ALCATRAZ (C/o la Rotonda di Ostia) 
Alle 21.30 Grande aerala in disco­
teca con S Dee J 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel 3699398) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA tv lo S Francesco « Ri­
pa, 18-Tel 582551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via dal Fico, 3 . Tel 
68790761 
Chiusura estiva 

OORIAN GRAV (Piana Tnlussfl, 41 • 
Tel 5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi! 3 - Tel. 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescente 82/a - Tel 
6530302) 
Chiusura estiva 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienardi 
30/b) 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Piana dei Po-inani, 3 • 
Tel &890655-&89094?) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiana. Pippo Discoteca 
con il 0 J Marca Musica per tutte 
le etè 

METROPOLI* (Via dai Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascarto musica con 
birreria e gastronomi 

MAWSSIPHtagoAnQe-K». 16-Tal. 
65456521 
Chiusura estiva 

MUSIC NIN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano. 13/a - Tel. 4746076) • 
Chiusura estiva 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. >3/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

HSTAKlWmì'V 

4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 
VENERDÌ 

11 SETTEMBRE 
ORE 21 

GIOVEDÌ 
17 SETTEMBRE 

ORE 21 

VENERDÌ 
18 SETTEMBRE 

ORE 21 

ALICE 

LUCIO DALIA 

BILLYBRAGC 

L. 6.000 

L. 13,000 

L 5.000 

SABATO 
19 SETTEMBRE 

ORE 21 

DOMENICA 
20 SETTEMBRE 

ORE 21 

EDOARDO Ì/IMLLO 
INGRESSO UBERO 

FAUSTO LEALI 
L. 6.000 

BKI11K3 l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 
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Edwìn per un soffio 
Partito come una furia 
è stato agguantato 
da Harris e Schmid 
Zampata al fotofinish 
Un tempo eccezionale 
E Roma ha detto che 
il «leone» ha un erede 
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Moses, un brivido in due centesimi 
I grandi campioni sanno anche gestire l'età Ed Mo­
ses e un grande campione. Ha organizzato la stagio­
ne pensando a ripetere a Roma IT trionfo di quattro 
anni la. Contava solo questo e cosi può dire di aver 
compiuto la missione che si era assegnato Sa che II 
suo regno è al termine, sa che Danny Harris lo detro-
nlzzerà. Ma si gode questa vittoria e l'aggiunge alle 
altre che fanno di lui una leggenda vivente. 

REMO MUSUMICI 

SJBJ DOMA Ha scelto la tatti­
ca del giovani piuttosto che 
quella del vecchi ed è andata 
ali assalto subito, (urente co­
me mal • 0 quasi • lo si era 
visto Cd Moses lunedi ha 
compiuto 32 anni e Ieri Inten­
deva festeggiarli con una vit­
toria, anzi, con la più bella vit­
toria Prima delia partenza 
•ombrava un leone aliamelo 
Nervoso, Irrequieto, teso, Ior­
io Inasprito da una viglila che 
mal gli era parsa tanto lunga e 
cosi dura da vivere. 

Era In tetta corsia, davanti 
a lui 11 tedesco ledente Ha-
rald Schmid e l'erede Danny 
Harris, 

E andato all'assalto per 
conq listare un palo di metri e 
per d tender» nel crepacuore 
del rettifilo Mal attardo lu più 
bollo Olì sulla prima barriera 
Il vecchio campione era In 
vantaggio e sulla quinta aveva 
un paio di metri sul tedesco. I 
rivali devono essersi sentili 
mqrlroannotando,, nell'ango-
«(««'quella corsa terribile, 
quanto spailo avevano cedu­
to al tana allunata , 

fi; Moses è uscito dalla cur­
vi con duo metri tu Danny 
Harris, che intanto aveva sor­
passato Schmid, e si e prepa­
rato a vivere II più lungo e du­
ro reilllllo della sua vita Lui 
nulla sinistra della rossa pista, 
il tedesco al contro, l'erede a 
destra 

Ottanta metri di crepacuore 
mentre II bene pretloso di 

quel due metri si accorcia 
Settanta metri e II bene si la 
più corto, si rimpicciolisce an­
cora Sessanta metri, Harald 
ha una smorfia di denti allar­
gati sul baffi I tre, quasi attratti 
da un Invisibile magnete si av­
vicinano si allineano ma su di 
una linea spettata che conce­
de ancora un po' di bene pre­
tloso al vecchio campione 

Il coro del 48mlla sulle tri­
bune arriva alle nubi mentre I 
tre gettano II torace sul ira-

!
|uardo La sensazione è che il 
eone affamato abbia conser­

vato qualche millimetro del 
bene pretloso conquistalo 
con la scelta dei giovani E Il 
lolohnish è d'accordo con la 
sensatlone visto che assegna 
ali Immortale 2 centesimi di 
vantaggio su entrambi I rivali 
47 46 contro 47"48 Fantasti­
co 

Ma la gara tornisce anche 
un altra sensatlone ed è che 
la vittoria più bella sia anche 
I ultima o giù di il Danny Har­
ris, medaglia d'argento, ha so­
lo problemi di Tecnica ohe 
non avrà difficoltà a risolvere 
E giovane, ha tempo Può (In 
d'ora prepararsi per Seul do­
ve, se non si sperpererà come 
troppo spesso accade agli 
americani certamente sarà In 
grado di raccogliere l eredità 

La vittoria di Ed Moses ha 
un sapore particolare II cam­
pione aveva contro un ragaz-
to che già comincia a sentirsi 
il nuovo monarca Dopo aver 

sconfitto Moses a Madrid e 
dopo averne subita in più oc 
casloni la vendetta ha saputo 
avvicinarsi via via che si ac­
corciavano I tempi della vigl­
ila L'altro rivale il bel tedesco 
gradevole e cordiale appariva 
ancor più temibile perché era 
giunto ali ultima spiaggia Do­
po aver subito la legge del re 
per dieci anni sapeva che que­
sta doveva essere la volta 
buona E se qualcuno dopo la 
millesima sconfitta, gli dirà 
che ci sarà un altra occasione, 
lui non potrà che rispondere 
che era questa I altra occasio­
ne E non è che I abbia sciupa­
la È stato - lui come Danny 
Harris - sorpreso dall'azzardo 
del leone affamalo che ha 
scelto la tattica del giovani 
baionetta sulla canna e via 

È per questa ragione che Ed 
Moses era Infinitamente con­
tento Ancor più contento di 
tre anni (a quando riconquistò 
Il titolo olimpico A caldo ha 
detto di aver vissuto una «cor­
sa molto difficile per un uomo 
della mia età», a caldo anche 
Danny Harris era conlento 
•Ho migliorato il mio limite 
personale perché non dovrei 
essere contento?» Sa che, un 
gradino per volta, arriverà In 
velta E lui I uomo del futuro 
Il tempo, che ogni giorno che 

ftassa logora qualche altra cel-
ula del due grandi vecchi, sta 

dalla sua parie 
E stata una grande finale 

che la gente ha gradilo moltis­
simo 

Ed Moses ha ucciso gli 
ostacoli con una supremazia 
quasi Insultante Ha consiglia­
to I giovani, con quell'essere 
Inawlclnablle, a impegnarsi In 
altre specialità dell atletica II 
suo regno non è ancora finito 
ma è al tramonto E comun­
que non finirà perche qualcu­
no lo ha conquistato ma, sem­
plicemente, come sempre ac­
cade, perche il re muore 

1 MIGLIORI DEI 400 OSTACOU 
DELL ANNO 

M O K I {Usai 47 40 V 

Harris (Usa) 47 48 2" 

lehmld « (a l 47 48 3-

Pio I o »«n> 48 12 4-

Nlftander ISv.l 48 37 5" 

AmttwINjtjl , 1 1 U , „ 48,60 6-

Devia lUio) 48 82 7-

N l r t o M U t i l . 48,68 , 8-
Ahlbull lObr) 48 84 9" 

WlnthronlJaml 48 64 IO­

DI SEMPRE 

47 02 

47 48 

47 48 

47 61 

47 82 

47 92 

48 OS 

48 07 

48 12 

48 16 

Moses (Usai 

Harris lUsol 

Schmid (Ridi 

Philips (Usa) 

Akll Bua (Usai 

Vaaslllev (Uraal 

Patrick (Usai 

Ola Ba (Soni 

Harnory IGbr) 

Ramno (Usa) 

Per Ed il canto 
del cigno? 

•JB Le previsioni della viglila 
si sono avverate la gara del 
400 ostacoli che un tempo 
era un monologo quasi noio­
so di Edwin Moses, ha riserva­
to un tinaie da grosso thrilling, 
che solo la ferrea volontà di 
Edwin ha Impedito che si tra­
sformasse nella prima scondi­
ta) vera della sua più che de­
cennale corriera Partito con 
ejtrema decisione come se 
volesse liberarsi al più presto 
di questo Incubo Moses ha 
condotto la gara con estrema 
sicurezza fino alla penultima 
burriera, quando la benzina 
hi limiate a scarseggiare per 
mettendo ad Harris e a 
Schmid una spettacolosa ri 
monta che solo dando fondo 
a lune le sue energie ala lisi 
che che psicologiche (stupen­
do Il primo plano del suo 
sguardo quasi disperato quan­
do si è reso conio del soprag­
giungere del due avversario 
gli ha permesso di bultarsi 
c»n miglior tempismo sul tra­
guardo mantenendo anche 
se a latice una leadership si­
giata più dalla sua volontà che 
dal suol metti tisici Soffren­
do con lui quegli ultimi venti 
metri di gara, Il pensiero mi è 

volato al Lago dei cigni di Cla-
Ikovskl è slato II suo ultimo 
canto? 

Da un re che potrebbe pre­
sto abdicare ad un principe 
che non dovrebbe avere prò 
Memi di salire di grado vista 
la gentile concessione del 
monarca Cari Lewis Si tratta 
di Kalvln Smith che già nel prl 
mi lumi del 200 ha dimostralo 
di non dover avere molli prò 
bleml per la finale di giovedì 
Note liete anche per gli azzur­
ri in questa gara, dove erano 
presemi TIIII e Pavoni Se "Filli 
è andato già oltre le previsioni 
della vigilia, siglando due 
buoni tempi anche se con 
una corsa non del lutto fluida 
ha Impressionalo mollo bene 
Plerfrancesco Specialmente 
nel quarti di tinaie dove dopo 
una curva lana con estrema 
prudenza (ali inizio del renili 
neo era almeno quinto) a cin­
quanta metri dall arrivo si è li 
berato dalla paura della gam 
ba ha dato un occhiaia agli 
avversari che gli stavano da 
vanii e con grande determina 
tione ha aumentato la sua lai 
cata Imprimendo alla sua 
azione di corsa un ritmo tale 

da largii fare una bellissima ri­
monta ed agguantare una 
tranquilla qualificazione per la 
semilinaleinunolllmo20 65 
Ci si può chiedere che tipo di 
miracolo può aver trasforma­
to un atleta zoppo della tinaie 
dei 100 in un campione rinato 
nei 200 Nessun segreto a 
quei livelli quando si corre ai 
limiti si acquisisce una tale 
sensibilità che ogni minimo 
malanno diventa un ostacolo 
quasi insormontabile La con­
trattura avuta nella semifinale 
dei 100 (quindi né stiramento 
e tanto meno strappo) poteva 
forse già essere superata nella 
gara dei 100 ma Pavoni ha 
latto bene a non correre rischi 
Inutili visto che ormai I obiet 
Ilvo dell acquisizione della fi 
nate era stato ottenuto e con 
quegli avversari solo in perfet 
le condizioni poteva scendere 
in ( ampo senza remore pslco 
logiche I 200 gara mono 
convulsa e meno violenta po­
teva invece essere affrontata 
con minori rischi per cui se 
non interverranno altri Incon 
venienti soprattutto psicolo­
gici dovremo vedere un Pa­
voni finalista anche sul 200 

In (Ito il fotofinish dei 400 ostacoli In primo plano, come si vede 
nello foto qui sopra, Harris, poi Schmid e Moses 

Risveglio di Usa 
e Urss, spunta 
anche la Cina 
• • I due giganti dell'atletica 
-1 Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti - si sono spartiti le the-
daglie d oro della quarta gior­
nata anche se si è trattato di 
una spartizione disuguale, la­
sciando un titolo ali Africa 
L unione Sovietica Ila vinto il 
martello con Sergei Litvlnov, i 
10 chilometri di marcia con 
Inna Strakhova, i tremila con 
Tatiana Samolenko Gli Stati 
Uniti hanno conquistato l'oro 
con I immortale Ed Moses e 
con Wonder Woman e cioè 
lackle Joyner II sesto titolo 
non è sfuggito al keniano del-
I etnia masai Bllly Konchellah 

Entrano nel medagliere la 

Cina, la Gran Bretagna, l'Au­
stralia Sui 200 Plerfrancesco 
Pavoni, nsorto come Lazzaro, 
e brillantemente in semilmale 
senza nessun problema In se­
mifinale e è anche Stefano Til-
II recuperato due volte sulla 
base del tempi Strepitose se­
mifinali del 400 con Innocent 
Egbuntke toccato dalla grazia 
e con Butch Reynolds quasi 
spento Sul 110 ostacoli I in­
glese Jon Ridgeon ha scondi­
to in semifinale il grande Greg 
Fosler Qui in efletti si sono 
visti molti - troppi - americani 
in cattive condizioni Corrono 
corrono e quando arriva il 
momento delle grandi cose 
sono spremuti come limoni 

«L'ingegneria? C'è tempo 
Adesso punto a Seul» 

- » . . . . - v . - — — . . , . Konchellah La conferenza lama. Mo HONALOO KROOLINI 

• • ROMA È ancora II signo­
re dei 13 passi tra un ostacolo 
e l'altro, ma questa volta oltre 
alla cadenza regale e e voluta 
anche la rabbia per vincere E 
lui Ed Moses da gentleman 
globale qual è non lo nascon­
de «E stata la gara più difficile 
della mia vita D'altra parte In 
questo finale c'era il meglio 
del meglio su otto, soltanto 
uno aveva fatto più di 49" nel­
le qualilicazionì. 

Una gara dura, una vittona 
sofferta, letta solo dall'occhio 
del fotofinish e poi oltre un o-
ra di attesa prima di essere in 
grado di consegnare il cam­
pione per l'esame antidoping 
Ma Moses è tranquillo, rilassa­
to Dà lunghe e suadenti rispo­
ste 

Un giudizio tulio gara? 
Sono partito bene, conqui­
stando un discreto vantaggio 
sugli altri Ho solo rallentato 

un attimo sul decimo ostacolo 
per evitare di buttarlo giù Co­
me mi aspettavo sono rinve­
nuti tortissimi Danny Harris e 
Harald Schmid, ma ce I ho fat­
ta 

Era alcuni di estere arri­
vato primo? 

Sicuro no, ma avevo la sensa­
zione di aver vinto E stata una 
bella (male In condizioni di­
verse avrei potuto anche (are 
il record scendere sotto i 47 
secondi 

Moses parla del caldo dei 
massacranti turni di qualifi­
cazione e dell Infezione dalla 
quale non si e ancora comple­
tamente ristabilito e poi ag 
giunge «Non mi sento ancora 
troppo vecchio per vincere» 

Sui monitor della sala stam­
pa appaiono le immagini della 
finale degli 800 metri Mrella, 
la moglie afro tedesca di Mo­
ses gli fa segno In gara e è 

Konchellah La conferenza 
stampa subisce un breve stop 
Moses guarda II monitor e, 
quando Konchellah taglia il 
traguardo, sornde compiaciu­
to fa «Il mio compagno di 
stanta» Per un anno il kenia­
no emigrato negli Usa è stato 
ospite di Moses che gli ha lat­
to un pò da Pigmalione Ri­
prendo» le domande 

Progetti per 11 futuro? SI 
occuperà più di atletica o 
di Ingegneria? 

Di atletica, l'Ingegneria è dal 
'79 che la trascuro II mio 
prossimo obiettivo sono le 
Olimpiadi di Seul Per la Cop 
pa del mondo di Barcellona è 
ancora troppo presto per 
prendere impegni precisi 

Ma non ho pensato che, 
dopò questa vittoria, di 
uaclre elegantemente di 
•cena? 

Non ci penso proprio - ri­
sponde fermo, ma senza arro­

ganza, Moses - penso ancora 
di poter dire qualcosa Certo 
sto invecchiando e questi due 
signori si fanno sempre più 
sotto, (a indicando l argento e 
il bronzo Danny Hams e Ha 
rald Schmid, il tedesco che da 
dieci anni aspetta di poter bat­
tere il grande Moses Schmid, 
capelli e baffi nenssimi come 
un tedesco di Congliano Cala­
bro, non sembra troppo scon­
volto dal suo molo di eterno 
secondo e se la ride scam­
biando battute con Danny 
Hams 

Moses da un ultenore di­
mostrazione de) suo savair 
fair e chiede ai giornalisti di 
nvolgere domande anche agli 
altn due protagonisti Ma il 
personaggio è lui 

Danny Harris tara 11 Mo­
ie* del futuro? 

Gli occhi del re dei 400 osta­
coli si fanno ancora più intelli­
genti «Il Moses del luturo? Sa­
ra il Danny Harris del tutu-

Nei 200 in semifinale anche Tilli 

Pavoni come Lazzaro 
«Ma domenica non ho bluffato» 
Pavoni è risorto. Il velocista azzurro, c h e d o p o lo 
stiramento nella semifinale dei 100 sembrava c o ­
stretto a fare le valigie anzitempo, è tornato in pista 
nel turno di qualificazione dei 200 metri e ha con­
quistato un posto nella semifinale Anche l'altro 
azzurro Stefano Tilli c e l'ha fatta seppure c o n tanta 
fatica Chi vincerà i 200? Calvin Smith non sembra 
avere rivali 

M ROMA C è chi ci ha mes 
so tre giorni per risorgere 
Plerfrancesco Pavoni mollo 
meno Gli sono bastate poco 
più di 40 ore per tornare in 
pista e agguantare le semifina­
li dei 200 metri Subito dopo 
1 incidente di domenica nella 
semifinale dei 100 aveva det 
to o|| mio campionato è fini 
to» e invece Lazzaro si è alza 
to e si è messo di nuovo a 
camminare anzi a correre e 
senza neppure dare 1 Idea di 
soffrire troppo Nella batterla 
della mattinata è arrivato se 
condo con un buon 20 e 80 
e rallentando nel finale e guar 
dandosi dietro 

Nel pomeriggio è arrivato 
terzo con scioltezza e scen­
dendo a 20 e 6t> E succeso il 

miracolo oppure come soste 
nevano alcune lunghe e mail 
ziose lingue Pavoni aveva fat 
to la manfrina per evitare 1 on­
ta di non essere II primo bian 
co alle spalle degli inarrivabili 
Cari Lewis e Ben Johnson' Le 
vie dell atletica sono infinite 
e trovare il sentiero giusto e 
impresa ardua 

Pavoni dopo aver corso i 
quarti di finale mostrava a chi 
gli chiedeva una spiegazione 
il vistoso ematoma sulla co 
scia sinistra «Nessun bluff -
diceva - il danno e è il dolore 
lo sento ma finora ce 1 ho fatta 
lo stesso Con la fisioterapia e 
cambiando anche il mio mo 
do di correre Per il prossimo 
futuro non posso promettere 
nulla La finale dei 200? La 

staffetta? Non lo so, vado 
avanti alla giornata » 

Artefice del «miracolo» è 
stato il massaggiatore polacco 
di Ben Johnson Anche Pavo 
ni seppur con messaggi cifrati 
si è unito a) coro di quelli che 
sostengono che il canadese-
volante mangia bistecche con 
contorno di anabolizzanti ma 
sembra che non abbia niente 
da ridire sulle qualità del suo 
massaggiatore Quella dei ve­
locisti azzurri è comunque 
una famiglia di redivivi Chi 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato su Stefano Tilli? Forse 
solo i suoi familiari E invece 
anche Tilli è entrato in semifi­
nale Non con la scioltezza 
dei risorto Pavoni ma con la 
disperazione figlia dell orgo­
glio Ci sono voluti due npe 
scaggi ma alla fine ce I ha fat­
ta e Tilli però ha fatto capire 
che per lui questo per il mo 
mento è il rmssimo II cer 
chio della disi Ì uà doppia si 
stringe Un giorni di pausa e 
poi giovedì le semifinali nel 
pomeriggio e le finali a) tra 
monto Pavoni non è in grado 

di prevedere il suo futuro, ma 
già vede un sicuro vincitore e 
scommette su Calvin Smith 

Non è una puntata capace 
di mandare In rovina i boo-
kmakers L'americano, grazie 
anche al «rifiuto» del suo con­
nazionale Cari Lewis che ha 
preferito puntare tutto sulla 
sfida a Ben Johnson, sulla car­
ta non ha nvah È il campione 
del mondo in canea, e in una 
finale dal non eccelso profilo 
tecnico dovrebbe vincere a 
man) basse La battaglia ci sa* 
rà per le piazze d onore II lot­
to dei pretendenti sembra n-
stretto ad un terzetto I ameri­
cana Heard Floyd, che vanta 
la migliore prestazione stagio­
nale (19 95 alle spalle di Le­
wis) l inglese John Regis che 
dopo essersi fatto un nome 
nelle gare al coperto cerca 
tnonfl alla luce del sole e il 
sempre valido Robson Cada­
no Da Silva II brasiliano con 
20 20 è il Quarto miglior due­
centista della stagione Man­
cano però ancora due giorni 
visto quello che è accaduto, ci 
potrebbe scappare anche un 
altro miracolo ORP 

I 3000 alla Samolenko 
Greg Foster battuto 

FINALI 
400 METRI OSTACOLI UOMINI: Edwin Moses (Usa) 47' 46,2) 
Danny Hams (Usa) 47' 48 3) Harald Schmid (Frg) 47 '48 
800 METRI UOMINI. 1) Billy Konchellah (Ken) I 43"06 2) 
PelerEllioll(Gbr) 1 43 '41,3)Jose LuizBarbosa(Bra) l'43"76 
3.000 METRI DONNE. I ) Tatiana Samolenko (Urss) 8'38"73,2) 
duca Mancica (Rom) 8 39 '45 3) Ulrike Bruns (Gdr) 8'40"30. 
LANCIO DEL MARTELLO: 1) Sergey Litvinov (Urss) 83,06, 2) 
Juri Tamm (Urss) 80 84,3) Ralf Haber (Gdr) 80,76 
10 KM DI MARCIA: 1) Irina Strakhova (Urss) 44'I2, 2) Kerry 
Saxby (Aus) 44 23, 3) Hong Yan (Prc) 44 42, 18) Giuliana 
Salce (Ita) 4778. 
EPTATHLON: I) Joyner-Kenee (Usa) 7 128 punti, 2) Nlkitina 
(Urss) 6 564,3) Frederick (Usa) 6 502 

SEMIFINALI 

HO METRI OSTACOU UOMINI. 1- aemlllnale: I) Ridgeon 
(Gbr) 13 34, 2) Foster (Usa) 13 41, 3) Sala (Spa) 13"60, 4) 
Brygaareffìn) 13 62 2-aemlllnale: l)McKoy(Can) I3"42 2) 
Pierce (Usa) 13"45.3) Kazanov (Urss) 13 58,4) Jackson (Gbr) 
13'58 
400 METRI UOMINI, l'aemlllnale: Egbunike (Ngr) 44"26, 2) 
Schoenlebe (Gdr) 44' 60 3) Hemandez (Cub) 44s83; 4) Haley 
(Usa) 45 21 2- semifinale: 1) Redmond (Gbr) 44 '50 2) Tla-
coh(Ov)44 69 3)Kitur(Ken)44 73 4) Harry Reynolds (Usa) 
44 94 
400 METRI OSTACOU DONNE, l'aemlllnale: I) Busch (Gdr) 
54 51 2) Farmer (Jam) 54 68, 3) Helander Kuuslsto (Fin) 
54 76 4) Williams (Usa) 54 82 2- aemlllnale: 1) Ulrich (Gdr) 
54 72 2) Fhntoll King (Aus) 55 '08, 3) Ambazene (Urss) 
55 47 4) Brown-King (Usa) 55 55, 8) Troler Ola) S7"M 
(ellm.). 

QUALIFICAZIONI 

110 OSTACOU UOMINI: !• batteria: I) Foster (Usa) 13"20; 2) 
Jackson (Gbr) 13 '37 3) Sala (Esp) 13 48 4) Hudec (Tch) 
13' 48,5)Schwarthof!(Fgr) 13' 72 2-batteria! l)McKoy(Can) 
13'50,2)Bryggare(Fin))3'62 3)Platek(Pol)13'63 3-bMt* 
ria: I) Ridgeon (Gbr) 13' 46 2) Markln (Urss) 13' 56, S) Hoel-
ter (Tch) I3 70 6) Luigi Batocchi (Ita) I4"02 (dia.). 4' 
batterla: 1) Pierce (Usa) 13 '61 2) Nigel (Gbr) 13 '62,3) Kaza­
nov (Urss) 13 '80 5" batteria: 1) Caristan (Fra) 13"44,2) Bakos 
(Hun) 13 76,5) Gianni Tozzi (Ita) 13"87 (ellm.) 
200 METRI DONNE, l'batterla: I) Gladlsch (Gdr) 22"44; 2) 
Torrence (Usa) 22'61, 3) Bailey (Can) 22"94, 4) Ogunkova 
(Ngr) 23" 12 2- batteria: 1) Georgieva (Bui) 22' 77.2) Marshal' 
(Usa) 22"84,3) lkaunltse (Urss) 22 '98,4) Sarvarl (Fgr) 23 '02, 
5) Mbrgenstem (Gdr) 23"04 3' batterla: l ) Onyall (Ngr) 
22"87. 2) Kasprzyk (Poi) 22' 98, 3) Davis (Bah) 23"08, 4) 
Cazler (Fra) 23 "12 *• batteria: I) Grillili) (Usa) 22 '56, 2) 
Azarashvllì (Urss) 22"94,3) Ottey (Jam) 23' 19 
200 METRI UOMINI. I- batterla: 1) Heard (Usa) 20"37, 2) 
Krylov (Urss) 20"77.3) Klaln (Rlg) 20 '89,4) Kame! Selml (Alg) 
2 H 4 , 5 ) Boaleng (Gha) 21"19,6) Pale (Voi) 21' 26 V 

1) Kovacs (Hun) 20"77, 2) Marie Rose (Fra) 20"82, 3) 
Gotslrldze (Urss) 20"89,4) Querol (Cub) 20 '94,5) TIIII (Ila) 
I l " « . V batteria; I) Queneherve (Fra) 20 "59, 2) Wright 
(Jam), 20"88,3) De Kom (Hol) 21' 11.4) Westhasemam ffilg) 
21 "15, 5) Hodge (Isv) 21 "33 4- batteria: I) Da Silva Ari) 

2) Mahom (Can) 20 "62, 3) Berger (Aut) 20"82, 4) 20"56, 
Fedorlv (Urss) 20"93,5) Nagy (Hun) 21 "06, 6) Barroso (Por) 
2I"IS 5' batterla: 1) Smith OJsa) 20 "62, 2) Sangouma (Fra) 
20"80, 3) Simon (Ken) 20"84, 4) Haas (Frg) 20 '96, S) Rour 
(Tch) 21 "04 6'batterla: l)Regis(Gbr)20" 76,2) Pavoni (Ila] 
20"80, 3) Simon (Ken) 20"84, 4) Haas (Frg) 20 ' X S) Roun 
(Tch) 21 "04 6'batterla: l)Regis(Gbr)20" 76,2) Pavoni (Ila) 
20"80, 3) Spearmon (Usa) 20"82, 4) Silva (Bra) 21 "03; 5) 
Stone(Aus)21"23. 
200 METRI UOMINI • (Quarti). 1- batterla; 1) Heard (Usa) 
20"56,2) Krylov (Urss) 20"79, 3) Istvan Nagy (Hun) 21 ' 11. f 
batteria: I) Smith (Usa) 20"38, 2) Mahorn (Can) 20"64; 3) 
Klpkemboi (Ken) 20"88,4) Stefano Hill (Ita) J0"8». 3- batte­
ria: I) Queneherve (Fra) 20 48,2) Spearmon (Usa) 20 'SS, 3) 
Regis (Gbr) 20"60, 4) Berger (Aut) 20 86, 5) Fedonv (Urss) 
2 0 W 4- batteria 1) Da Silva (Bra) 20' 48, 2) Kovacs (Hun) 
20 '61,3) Pavoni Ola) 20"«Si 4) Wrlghl (Jam) 20' 67 

IL MEDAGLIERE 
NAZIONI 
URSS 
GDR 
USA 
BULGARIA 
KENIA 
ITALIA 
CANADA 
FINLANDIA 
PORTOGALLO 
SVIZZERA 
CECOSLOVACCHIA 
AUSTRIA 
GBR 
ROMANIA 
GIAMAICA 
BRASILE 
FRANCIA 
FRG 
CINA 
SPAGNA 

ORO ARGENTO BRONZO TOTALI 
4 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

_ _ _ 
_ _ „ 

-
_ 
-

5 
4 
3 

_ _ 2 

_ _ 
_ _ 1 
1 
1 
1 

--
_ 
_ 
-

? 
5 
? 
1 

_ _ _ 
_ . 1 

_ _ 2 
1 
1 
1 
1 
1 

11 
12 
7 
3 
2 
3 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

1MONDIAU IN TV 
RAITRE: Ore 20 30 Processo ai mondiali 
TMC: Ore 22,30 Speciale Mondiali 
TV CAPODISTRIA: Ore 22,05 Speciale Mondiali 

Pavoni con la gamba fasciata durante i 200 di Ieri 

'!;':', ^ l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 25 . ' . . ' • . 7" / • -



SPORT 

Dramma all'Olimpico 

All'arrivo della 10 km 
molte concorrenti 
stravolte dalla fatica 

Un'australiana in ospedale 

Dimessa a tarda notte 
Salce e Orsani vittime 
del caldo e dello sforzo 

MONDIALI 
DI 
ATLETICA 

Atlete 
improvvisate 
e in mano 
a banditi 
• • ROMA Tre marcialrici 
raccolte dalle barelle e altre 
sul traguardo In condizioni 
terribili Perché? La splegazlo 
ne e abbastanza semplice e va 
al di là della calura che pesava 
sulla città e della opprimente 
umidità Certo le ragazze so 
no arrivate sul traguardo - o 
nel pressi come I australiana 
ventottenne Lorraine Jachno 
crollata a cinquanta metri dal 
la line della gara - in gravi 
condizioni di disidratazione 
Ma Perché? 

Tra una decina di anni è 
pensabile che le ragazze della 
marcia siano in grado di Impe 
griarsl anche sulla terribile di 
stanza dei 50 chilometri Per 
ora hanno difficoltà sul 10 
Non tutte ovviamente Le ra 
già», the anno prepararsi 
adeguatamente che sanno 
come allrontare qualsiasi con 
dizioni non hanno problemi 
LA maqgior parte delle mar 
clolrici allontano la loro 
aspra fatica come se si trauma 
s di la e una passeggiata Im 
preparale spesso assistite ma 
te accettano qualsiasi ritmo e 
poi pagano prezzi altissimi 

Soltanto le sovietiche le ci 
nesl e la spagnola Maria Cruz 
Diaz campionessa d Europa 
I anno scorso erano ali allez 
za della gara Le altre avreb 
bere fallo meglio a starsene a 
casa Badale non si vuol dire 
che I IO chilometri di marcia 
per le donne debbano essere 
aboliti SI vuol dire che non si 
possono gettare allo sbaraglio 
ragazzine Implumi o veterane 
che hanno solo esperienze su 
disianze corte o comunque su 
ritmi non cosi Intensi 

La specialità è troppo glo 
vane e non sarà certo con 
questi spettacoli drammatici 
che crescerà A chi la colpa? 
Ali Improvvisazione alla stu 
pldltà di troppi tecnici al fallo 
che spesso i tecnici nemmeno 
esistono alla mancanza di 
scrupoli del dirigenti Ma non 
lo tanno che la marcia è fatica 
e che la sopportazione della 
fatica non si Improvvisa? 

D/fM 

La lunga marcia 
verso la sofferenza 
La sovietica Irina Strakhova ha vinto l oro in una 
drammatica edizione dei 10 chilometri di marcia 
femminile Dopo I arrivo delle prime tre (seconda 
I australiana Saxby e terza la cinese Hong Yan) 
molte altre concorrenti sono entrate nello stadio 
schiantate dalla fatica Tra esse le due italiane Sai 
ce e Orsani L australiana Jachno è stata ricoverata 
in ospedale e dimessa poi a tarda sera 

MICHELE RUGGIERO 

H i ROMA Dramma colletti 
vo nella 10 chilometri di mar 
da femminile È un finale che 
fa rivivere I dagherrotipi di 
Dorando Petri E il dolore fo 
tocopiato per cinque dieci 
atlete che fu della svizzera 
Gaby Andersen Schiess mani 
mata sulla pista di Los Ange 
tes nel 1984 dopo la marato 
na La televisione rimanda in 
ogni angolo del mondo facce 
sofferte lineamenti devastati 
dalla fatica corpi che trabaila 
no e rotolano sulle rosse cor 
sie La 10 chilometri di marcia 

ha la sua vincitrice nella sovle 
tica Irina Strakhova ma tarde 
ra a riconoscerla Dietro I In 
na arriva 1 australiana Kerry 
Saxby Terza è la cinese Yan 
Hong Sono trascorsi 44 mi 
nuli dal colpo di pistola Subì 
to dopo va in onda la moria 
che ipnotizza la gente dell O 
limpico che incolla gli sguar 
di al teleschermi Entrai au 
strallana Lorraine Jachno 
moglie del marciatore che si è 
classificato dodicesimo alle 
spalle di Damilano nella corsa 
di domenica Ha il passo mal 

fermo Un segno premomto 
re Sulla dirittura d arrivo ince 
spica cade perde conoscen 
za Dietro si consuma il dram 
ma dell italiana Maria Grazia 
Orsani diciotto anni una ma 
dre che soffre assieme a lei in 
tribuna urta le barriere già 
predisposte per le batterie dei 
110 hs (ma chi ha avuto que 
sta felice intuizione?) zigzaga 
come I ago di una bussola im 
pazzita infine si accascia al 
suolo Le telecamere «awol 
toi" tecnologici si avventano 
su di lei bruciando sul tempo 
gli uomini della Croce rossa 11 
movimento collettivo e (rene 
tico ai bordi del campo è una 
sorta di danza scomposta tra 
barellieri che vorrebbero fer 
mare le marciatici sull abisso 
dell incoscienza ed i giudici di 
gara intrappolati nella gabbia 
di un regolamento che squa 
tifica la concorrente alutata a 
nalzarsl Patetico il finale del 
la Cano numero di pettorale 
162 la sua marcia è scossa da 
continui fremiti un calvario 

che dura circa tre minuti sul 
1 anello dell Olimpico mentre 
altre concorrenti la superano 
nervose per poi andare a «mo 
ri re» sulla dirittura tinaie Ma 
lei non cede aggrappata ad 
un orgoglio tutto spagnolo 
che si pensava remoto Quat 
irocento metri di fatica spro 
positata ultimi cento metri 
che sono una lotta contro lo 
stillicidio di residue forze e 
una sorta di invocazione alle 
crocerossine che la «inseguo 
no a non stracciarle un so 
gno ormai prossimo alla rea! 
ta Non sappiamo se Emilia 
Cano ha visto il traguardo ma 
sappiamo che I ha tagliato 
prima di cadere tra le braccia 
delle sue compagne di squa 
dra 

Neil infermeria dell Olimpi 
co il dramma conosce 11 suo 
secondo atto E un dramma 
privato che non ha occhi indi 
screti I medici parlano di 
ipertermia diagnosi che tra 
dotta equivale ad un colpo di 

La Jachno adagiata sulla barella 

calore provocato dal! eccessi 
va disidratazione provocata 
dalla elevata umidità «alladif 
ficolta - come ha spiegato il 
dottor Gianluigi Canata dello 
staff medico azzurro di nco 
stituire barnere idriche nel 
corpo L ossigeno viene dato 
a sei sette marciatici allaca 
nadese Peel alla Jachno pn 
ma di trasportarla al Santo 
Spinto da dove verrà dimessa 
verso la mezzanotte Vengono 
praticate iniezioni di farmaci 
miorilassanti e di glucosio Ri 
corre alle cure dei sanitari 
Giuliana Salce giunta a) tra 
guardo torturata dalle fitte al 
I addome strascichi di una re 

cente operazione E nprende 
colore la giovane Orsani 

Una gara massacrante E 
non è soltanto il bollettino 
medico a dirlo I tempi di gara 
sono giudici imparziali tulle 
le «grandi hanno impiegato 
dai due ai tre minuti in più ri 
spetto al loro standard norma 
te Ma anche il film della gara 
sa di thrilling Soprattutto gli 
ultimi mille metri con la cine 
se Guan Ping squalificata a pò 
chi metri dal ridotto delIC 
limpico Ed in quel vuoto di 
notizie quando le telecamere 
si oscurano e la voce dello 
speaker resta mula e sbucata 
la maglia rossa di Irina lancia 
ta verso una glona dimezzata 

«Poteva succedere qualcosa di molto grave» 

Un medico lancia un'accusa 
«Non d hanno fatto intervenire» 

Crisi di pianto della spagnola Cano 

§ • DOMA Un epilogo dram 
malico Paura commozione e 
pathos hanno fallo da cornice 
ali arrivo da brivido della 10 
chilometri di marcia femminl 
le Dopo le prime le altre con 
correnti si sono affacciate 
nell anello dello stadio Oiim 
pico barcollanti sfinite sire 
mate dalla fatica e dal caldo 
Instabili sulle gambe II viso 
stravolto dal dolore e svuotale 
da ogni residua energia le ra 
gazze si strascinavano con 
tanti rxuruer groggy verso 
quella sospirala linea del tra 
guardo che segnava la die 
della loro incredibile via ctu 
cis Un immagine crudele che 
ha messo In secondo piano 
I aspetto sportivo Una tortura 
per quelle atlete disidradate 
schiantate dal caldo e da 10 
chilometri percorsi a ntmo 
frenetico II bilancio segnala 
una atleta In ospedale per una 
violenta crisi di anossia e al 
meno altre sette curate in in 
lermena II via vai del bardite 

ri ha trasportato nel reparto 
medico dello stadio le atlete 
L australiana Jachno è slata ri 
coverata al Santo Spinto e di 
messa poi a notte fonda Tra 
le prime ad essere sottoposte 
a terapia sono state la spagno 
la Emilia Cano la statunitense 
Debble Lawrence la britanni 
ca Usa Langford I altra statu 
nltense Mananne Torrelas le 
due italiane Maria Grazia Or 
sani e Giuliana Salce e la cana 
dese Ann Peel Sono state tut 
te colpite da ipertemia (eleva 
mento della temperatura cor 
porea che in alcuni casi ha 
toccato anche I 40 gradi) e 
sono state curate con I appli 
cazione di ghiaccio e con ile 
bo arncchite da glucosio E 
dopo il dramma sfiorato sono 
scoppiate immediatamente le 
polemiche anche sotto 1 emo 
zione delle riprese dirette alla 
tv che ha Inviato le immagini 
in tutte le case Ha acceso la 
miccia II numero uno dello 
staff medico della nazionale 

La vincitrice dell'eptathlon 

Wonder Woman 
niente record 

Jackle loyner trlonfatrice dell eptathlon 

• i ROMA Wonder Woman 
al secolo Jackle Joyner non 
ce I ha fatta Ha conquistato 
facilmente - si la per dire - il 
titolo olimpico dell eptathlon 
ma ha mancato II record man 
diale che già era suo con 7150 
punti Per migliorarlo avrebbe 
dovuto correre gli 800 metri 
In 2 14 09 Jackle è apparsa 
molto al iatala sul due girl di 
pista Ha limitato 11 suo impe 
gno a una corsa tranquilla - si 
fa sempre per dire - e ha ter 
minato la corsa conclusiva in 
2 16 29 Per la gande atleta si 
(ratta del pegglor tempo sugli 
800 metn da due anni a que 
sta parie Ma non può sempre 
essere record del mondo vi 
pare? 

Wonder Woman alla line 
arrabiallsslma ha comunque 
recitalo uno splendido epta 
thlon Se avesse avuto awer 
sane più temibili avrebbe an 
che trovalo più stimoli Resta 
il fatto che Jackie è la sola 

atleta capace di ottenere al 
termine delle sette gare più di 
settemila punti 

Jack e Joyner ha avuto prò 
blem col lancio del giavellot 
to (45 68) lanciando a quisl 
cinque metri dal suo limite 
personale E comunque ha 
mancato 11 record del mondo 
per soli trema punti Bella tot 
ta alle spalle di Wonder Wo 
man tra la sovietica Lama Ni 
kinna e ! altra americana Jane 
Freder ck L ha spuntata la so 
vietica per 62 punti 

Per darvi un idea della su 
penonta di Jackie Joyner sulle 
rivali bastano le cifre ha di 
stanz alo la sovietica di qual 
cosi come 564 punti E e ime 
se I avesse distanziala di quasi 
una gara Impressionante 
Wondc r Woman sarà impe 
snata anche nel salto in lungo 
dove quest anno ha eguagl a 
to il limite mondiali (7 45) 
della leggiadra Helke Dre 
chsler E una delle più grandi 
atlete mai esistile 

La vittoria del keniano Konchellah 

Il guerriero Masai 
diventa re degli 800 
H ROMA 11 copione era 
l Africa sfida I Europa Sugli 
800 metri gli inglesi che in 
questa corsa fondono il (atto 
sportivo con quello (.ultura 
le sarebbero riusciti a frena 
re l Irresistibile ascesa degli 
uomini degli altipiani' Gli al 
tori principali il keniano Billy 
Konchellah 26 anni che dal 
cuore del Kema è disceso fi 
no alla California per affinare 
il suo istinto e lo scozzese 
Tom McKean 24 anni che 
cerca di ripercorrere le orme 
del favoloso Sebastian Coe 
inarrivabile primatista della 
specialità II trono degli 800 
dopo il forfait di «re Seba 
stian attende il successore 
Vincerà il guerriero Masai 
dalla lunga elegante falcata 
che ama vincere lanciando 
la vohta i 250 metri dai tra 
guardo o lo scozzese dil 
passo corto ma in grado se 
ld gara si dee desse in dinttu 
ra d arrivo di produrre uno 
sprint p u redditizio'' Al via è 
il possibile terzo incomodo 
il brasiliano Jose Luis Barbo 
sa camp one mondiale in 
door a menare la danza II 
suo primo g r a t a ) frenetico 
ritmo di samba \i 400 metri 
i cronometri segnano 50 59 
Konchellah e McKean gli 
stanno T ruota Non è ancora 
giunto il loro momento At 

laccherà come è solito fare 
Konchellah ai 250 metri7 

Riuscirà lo scozzese a non 
perdere contatto e gioca-e te 
sue carte con un finale rab 
bioso? Il semplice dilemma 
tattico e questo Konchellah 
non si smentisce e ai fatidici 
250 metri dall arrivo apre il 
suo straordinario compasso 
McKean è pronto a parare la 
botta Scatta ma il suo passo 
corto diventa cortissimo In 
cespica sbanda perde atti 
mi e metri preziosi e deve 
dire addio ai suoi sogni di 
glona Konchellah fila verso 
il traguardo ma anche con 
lo scozzese fuori gara non 
sarà una passeggiata librasi 
liano Barbosa e I altro ingle 
se Elltot da buon poliziotto 
si lanciano alla caccia del 
fuggitivo Konchellah sente il 
loro fiato sempre più vicino 
ma riesce a respingere 1 ulti 
mo disperato assalto Sulla 
dirittura d arrivo e capace 
anche di scrollarseli di dosso 
evitando la roulette di uno 
spnnt e vince con un ottimo 
I 43 07 Al brasiliano e al 
I inglese non resta che dispu 
tarsi la finale per I argenlo 
Con un ultimo rush e I ingle 
se a spuntarla per un soffio 
E nato un nuovo re degli 
800? È ancora presto per dir 

lo ma certo che il guerriero 
Masai ne ha fatta di strada 
Sei anni fa faceva la lepre a 
Sebastian Coe che sulla pista 
del Comunale di Firenze ftr 
mo lo storico record 
1 41 73 Dopo I infanzia tra 
scorsa sugli altipiani il Masai 
penso che doveva abbando 
nare la sua terra D altronde 
a questo era predestinato 
Da bambino gli venne nspar 
miato il rito dell estrazione 
di uno dei due incisivi papa 
Konchellah convinse il me 
dico a non operare il piccolo 
Billy Per lui sognava un futu 
ro americano e con un incisi 
vo in meno non si parla un 
buon inglese 

Il padre aveva previsto il 
suo futuro ma poi preso 
dalle tante mogli e dai troppi 
figli si disinteresso di Bilty 
Alla sua educazione pensò 
uno zio membro del Parla 
mento di Nairobi A 19 anni 
poi finalmente I America La 
sua prima tappa è stata il Te 
\as Ma era troppo rude il 
clima texano per il nobile 
Masai Spuntò fuori un asma 
1 medici sostenevano che 
era di origine nervosa ma 
per Billy era tutta colpa del 
Texas e cosi fece armi e ba 
gagli per approdare sulle rive 
della calda California 

ORP 

italiana Leonardo Cojanna 
«Poteva succedere qualche 
cosa di molto più grave Està 
ta un autentica carneficina 
dovuta alla testardaggine del 
le atlete che hanno evitato di 
far ricorso in gara ai centn di 
spugnaggio e non si sono ba 
gnate con 1 acqua E chiaro 
che con un caldo ed un tasso 
di umidita del genere avesse 
ro bisogno assoluto di acqua e 
rischiassero 1 ipertemia Però 
- ha proseguito - noi medici 
saremmo potuti anche jnter 
venire se una contraddizione 
del regolamento non ce lo 
avesse impedito Infatti abbia 
mo il potere di fermare gli 
atleti e ad esempio io ta spa 
gno a Emilia Cano I avrei sicu 
ramente fermata Non I avrei 
fatta proseguire assolutamen 
te Pero non possiamo entrare 
in campo I giudici ed i milita 
ri applicando il regolamento 
ci hanno vietato di entrare sul 
la pista dell Olimpico» Va ag 

Martello 

Litvinov, 
il bis 
di Helsinki 
H ROMA Sergei Litvinov ha 
ereditato se stesso campione 
del mondo a Helsinki quattro 
anni fa campione del mondo 
a Roma ti gigante sovietico 
ha «ucciso» la gara del marte! 
lo con un secondo lancio 
(83 06) inawicmabile Non 
e era il leggendario Yun Se 
dykh 1 uomo dei record e co 
si non abbiamo avuto nessun 
pr malo ma una competizio 
ne molto intensa 

I sovietici intendevano mo 
nopolizzare il podio e tre te 
deschi intendevano impedir 
gì elo Tre tedeschi due del 
I Ovest (Heinz Weis e Chn 
stoph Sahner) e uno dell Est 
(Ralf Haber) Al secondo tan 
ciò Heinz Weis si e sistemato 
al secondo posto mentre al 
terzo Igor Nikulin ha scalzato 
il tedesco Dietro ali impren 
dibile campione del mondo si 
sta accendendo una battaglia 
tremenda II quinto lancio 
portava in alto Ralf Haber 
mentre Igor Nikulin sembra 
soffrire il caldo La lotta fratn 
cida dei tedeschi accendeva il 
pubbt co Al sesto lancio Yuri 
Tamm si ricordava di essere 
stato sette anni fa primatista 
del mondo anche se per soli 
cinque minuti in una grande 
gara sovietica sulle nve del 
Mai; Nero Lancio perfetto 
80 84 e medaglia d argento 
I ultimo l o di Christoph 
Sihner i valeva niente di 
più che ut quinto posto sia 
pure con la modesta soddisfa 
zione d aver fatto meglio del 
terzo sovietico D/?W 

giunto che le stesse marciatn 
ci in presa a trance agonistica 
e con i nflessi ormai spenti 
per pnme chiedevano di non 
essere soccorse e alcune ora 
mai senza più una goccia di 
sudore in corpo sono crollate 
pesantemente a terra Imma 
gì ni scioccanti che hanno am 
mutolito gli spettaton sulle tn 
bune e che hanno commosso 
decine di migliaia di telespet 
taton Viene da domandarsi 
come in altre occasioni in cui 
I uomo subisce delle violenze 
(basta pensare al pugile fulmi 
nato dal ko o ali esasperalo 
ne medico farmaceutica) se 
lo sport possa convivere con 
aspetti cosi sadicamente puni 
tivi Cojana nella sua espenen 
za non ricorda una gara cosi 
travagliata «Nel 1982 ad Ate 
ne ho dovuto fermare a sette 
chilometri dall arrivo Damila 
no per ipertemia però si trai 
tava di un solo atleta Una 
«Caporetto» simile non I ave 
vo invece mai vista » 

400 metri 

Semifinali, 
Egbunike 
su tutti 
M ROMA Formidabile spet 
tacolo sui 400 metn giunti alle 
semifinali E solo per un soffio 
è mancata la grande sorpresa 
Butch Reynolds il ragazzo 
che aveva stordito il mondo in 
primavera si è salvato per soli 
tre centesimi di secondo ptaz 
zandosi quarto nella semtfina 
le vinta alla maniera dei gran 
di (44 50) dall inglese nero di 
pelle Derek Redmond Questa 
semifinale ha fatto una vittima 
eccellente col campione del 
mondo giamaicano Beri Ca 
meron eliminato con 45 19 

Innocent Egbunike il nige 
nano che corre nel nome del 
Signore ha dominato la pnma 
semifinale con uno strepitoso 
44 26 distanziando agevol 
mente il fresco pnmatlsta 
d Europa Tom Schoenlebe 
tedesco dell Est Qui si è visto 
anche il giovane cubano Ro 
berto Hemandez che i tecnici 
del suo paese presentano co 
me 1 erede del leggendano Al 
berto Juantorena 

In finale ci sono un mgena 
no un tedesco dell Est un cu 
bano due statunitensi un in 
glese un keniano un ivona 
no Questa grande finale pre 
senta quindi tre amencam 
due europei tre afncani In 
lizza ci sarà un solo bianco e 
cioè Tom Schoenlebe Sarà 
una battaglia tremenda e (or 
se tremerà l antico e mitico 
record di Lee Evans 43 83 
oltenuto 19 anni fa nell altura 
di Citta del Messico 

Anabolizzantì 
La Procura 
indaga 

Steroidi anabolizzantì È la parola del momento il «leit 
mottv» minaccioso che ncorre alla igilia di ogni appunta 
mento snortivo importante In particolare di atletica legge 
ra Due anni fa il problema venne sollevato dal prof Tor 
delli mentre ora e stato il tecnico Donati ad accusare 
alcuni settori dell atletica italiana di farne uso Ora se ne 
sta interessando anche il procuratore aggiunto Mario Bru 
no che dovrà valutare I eventuale apertura di un inchiesta 
Nella precedente occasione tutto si risolse in un nulla di 
fatto Cosa accadrà questa volta? 

I Mondiali 
fanno 
la «siesta» 

I Mondiali di atletica oggi 
«rompono le righe» Tutto è 
infatti fermo per 1 atteso 
giorno di riposo che per 
metterà agli atleti impegnati 
in più gare di recuperare 
uti i energie Molti di loro 

«••••••^-^•^•^•™""""""" circa duemila verranno ri 
cevuti da papa Giovanni Paolo ti nella residenza estiva di 
Castelgandolio L appuntamento è previsto per le sei del 
pomeriggio nella grande sala delle udienze Un altro in 
contro avrà luogo a palazzo Chigi dove il presidente del 
Consiglio Gona riceverà a mezzogiorno il consiglio diretti 
vo della laaf guidato dal presidente Neblolo 

Italia e Urss 
versolo 

del 2000 

Lo sport italiano e quello 
sovietico cammineranno 
insieme verso il 2000 È in 

SDOrt del 2000 sìn,?sl i S|snif,cat0 $e$ac 

*|rvi » MVI evvw c o r d o d | a m p ] a C 0 ] ) a D 0 r a 

zione sottoscritto ieri matti 
na dalle massime autorità 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sportive delle due nazioni 
Per I Unione Sovietica era presente il ministro dello Sport 
Marat Gramov mentre la delegazione del Coni era guidata 
dal vicepresidente vicario Arrigo Gattai II valore dell ac 
cordo supera I ambito strettamente sportivo come ha det 
to Gramov dal momento che spesso lo sport facilita la 
comprensione e favonsce la pace tra i popoli 

Tra la città di Roma e I atle 
tica e è senza dubbio de) 
«feeling» Altrimenti come 
spiegare il fatto che la città 
è quella che ha visto più re 
cord mondiali negli ultimi 
ventisette anni' Sono stati 
18 uno ogni anno e mezzo 

«Love story» 
tra Roma 
e l'atletica 

Davvero un bel numero Ad aprire I idillio ci pensò Wilma 
Rudolph (11 3 nei cento metri) alle Olimpiadi del 60 
subito imitata da Livio Berruti nella gara dei 200 (20 5) La 
maggior parte dei record stabiliti allo stadio Olimpico ri 
guarda la velocità A questo punto sembra quasi superfluo 
ricordare il recentissimo exploit di «Big Ben» Johnson sulla 
corsa più breve II giusto suggello ad una stona d amore 
cosi intensa 

Il rebus 
di Giovanni 
Evangelisti 

Evangelisti è arnvato ieri da 
Padova e sarà in pedana 
per le qualificazioni del lun 
go assieme a Lewis «Quan 
to valgo è un rebus» ha di 
chlarato I azzurro «un mi 
stero che incrocia I appun 

"mmmm'^^^^^^^ lamento più importante 
della mia carriera» Interrogato poi sui suoi rivali ha conti 
nuato «Emmian è I unico in grado di contrastare Lewis 
ma a disposizione c'è solo la medaglia d argento» Quella 
d oro sarebbe già assegnala a sentire Evangelisti che poi 
ha concluso «Non ho nulla da perdere e non sono qui per 
lare una passeggiala So che il pubblico romano mi aspel 
la. E anche tutti gli altri aggiungiamo 

Canto 
smetterà 
per protesta 

Smetterà di correre (o me 
glio di marciare) Il messica 
no Ernesto Canto pnmall 
sta mondiale La sofferta 
decisione è giunta in segui 
to alla squalifica ne) corso 
della gara dei 20 km di mar 

mt^^^^^^^^^^^m eia vinti da Damilano Due 
le motivazioni della scelta la scorrettezza dei giudici verso 
i marciatori messicani e la latitanza della Federazione mes 
sicana di atletica che non avrebbe fatto nulla per tutelarli 

MERFRANCESCO PANOAUO 

«Sa 

Una 
marziana 
a Roma 

ROMA Un «siluro umano» ha 
fatto la sua comparsa nel mondo 
dell atletica leggera partiamo 
della statunitense Florence Gnf 
lith ventottenne di Los Angeles, 
che ieri pomenggio si è presen 

I Ì ^ ^ ^ ^ H M H M B tata sulla pista dell Olimpico per 
le batterie dei 200 piani «dentro» 

un body Integrale che ha ncordato le tute indossate dai ciclisti 
nell era inaugurata da Francesco Moser Non sappiamo quanto 
e enln I originale abbigliamento comunque la velocista ha si 
glato il secondo tempo dietro il «razzo» tedesco Gladisch 

261 Unità 
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2 settembre 1987 
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COPPA Una squadra e un allenatore in ombra: parla Bagnoli, l'uomo dei miracoli 
ITALIA 

Verona, eravamo tanto amati 
Bagnoli allarga le braccia, sembra impotente, forse è 
Il disagio di aver creduto ai primi calci d'agosto quan­
do il suo nuovo Verona pareva una torta perfetta e 
c'è anche il disappunto di vedere la squadra zoppica­
re proprio la dove doveva essere forte, «Ma io non so 
dire perché non andiamo bene Forse II nostro lavoro 
darà frutti più avanti». Intanto la Coppa Italia è in 
bilico e la Coppa Uefa è già alle porte. 

DAL N06TTO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i VERONA Questa volta è 
alato proprio l'Osvaldo a ca­
dere nella trappola del primi 
calci d'agosto? In quel baglio­
ri In genere pane per I tifosi In 
vacanza e utili alla campagna 
abbonamenti Bagnoli, ma 
non solo lui al Verona, aveva 
Intravisto luci molto promet­
tenti Cinque uomini nuovi in­
filali nella (quadra, ceduti per 
l'assoluto bisogno di riportare 
Il bilancio ad una dimensione 
non suicida De Agostini e Tri-
cella che tecnicamente valgo­
no un salasso generoso, Il mo­
saico, alla prima mossa, pare­
va uscire perielio Pareva sol­
tanto. Il profilo che tutta Italia 
ha sposso vislo Imbroncialo 
anche In tempi da scudetto si 
t cosi Incupito già prima che 
arrivasse la batosta di Bolo­
gna Tre gol sul groppone, 
qualllicazione In pericolo, 
campagna abbonamenti para­
fala a quota limila e Ma-
scelti e Bagnoli a guardarsi 
perplessi Con gli umori a cor­
rente alternata altamente va­
riabile del tifosi, la stampa cit­
tadina divenula dopo lo scu­
detto Insaziabile, qualche diri­
gente che alle prime sgamba­
le ha perfino parlalo di scu­
detto, I due hanno Imparato a 
fare I conti da tempo Ma pro­
prio perchè tanno di calcio e 

MONDIALI 
DB 
CICLISMO 

In questi anni lo hanno dimo­
strato costruendo squadre 
con teoremi che hanno attra­
versato i campi dt pallone e i 
saloni del calcio mercato su­
scitando ammirazione, sono 
perplessi e un tantino delusi 
«Ebbene si mi sono trovato 
un po' spiazzato Da come 
avevamo impostato la squa­
dra mi dicevo tecnicamente 
abbiamo perso qualche cosa, 
forse non saremo bellissimi 
ma perdio sul plano dell ago­
nismo e della determinazione 
non ci piove1 E Invece le no­
stre pecche sono proprio tutte 

UH, 

Bagnoli smette di allacciar­
si gli scarpini, allarga le brac­
cia e negli occhi che ti (issano 
c'è tutto II suo stupore e la sua 
impotenza Solo qualche sta­
gione fa facevano la fila per 
sentire l'Osvaldo Era I oraco­
lo del momento, 1 uomo che 
aveva spezzato regole antiche 
dei calcio portando uno scu­
detto a Verona con una squa­
dra costruita più con saggezza 
tecnica e accortezza mercan­
tile che con I miliardi Oggi 1 
santuari sono altrove e Vero­
na, con 11 suo quarto posto in 
campionato «che è un risulta­
to tecnlcamenterllevantissl-
mo» è scivolata ai margini del-

ORARI, ARBITRI E CLASSIFICHE 

Girone 1 ilHH 
Cesena-Verona 20 30 Casann di Milano 
Messina-Camp. (Barcell, ME) 17 30 Calabretta di Catanzaro 
Spal-Bologna 20 30 Tuven di Cagliari 

Classifica: Bologna 9 Cesena e Verona 6, Messina e Campo-
basso 3, Spai 0 

iiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiimiiiiiiiii Girone S IIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIII 
Fiorentina-Livorno 
Napoli-Padova 
Udinese-Modena 

20 30 Novi di Pisa 
20 30 Amendolia di Messina 
20 30 Tarai lo di Como 

Classifica: Napoli e Fiorentina 9, Livorno 4 Padova 3, Modena 
2, Udinese 0 

Girono 2 Girono 6 
Mtian-Parma 
Bari-Como 
Barletta-Monza (Bisceglie) 

20 30 Coppetelh di Tivoli 
20 30 Sguizzato di Verona 
20 30 Quartuccio di T Ann 

Cagliari-Pescara 
Roma-Genoa (Flaminio) 
Tnestina-Monopoli 

20 30 Nicchi di Arezzo 
20 30 Pairelto di Tonno 
20 30 Beschin di Legnago 

Classifica: Miian e Parma 9, Bari 6, Como 3, Barletta e Mon-
zaO 

Classifica: Roma 8, Pescara 7, Genoa 6, Triestina 3, Monopoli 
2, Cagliari 1 , _ _ 

Osvaldo Bagnoli Girone 3 

le cronache sportive Dello 
scudetto sono rimaste scorie 
fastidiose in numero forse più 
alto delle soddisfazioni <E 
una cosa che non auguro mai 
più a questa società» mormo­
ra Chìampan che ancora con­
ta le penne bruciate dopo 
quel volo nel sole 

«Per mesi nessuno ha parla 
to di noi - continua Bagnoli -
addirittura un quotidiano 
sportivo facendo 1 elenco Jc I 
le squadre italiane in coiva ha 
scritto Torino al posto dt 1 Ve 
rona Tutto sommato ora sia 
mo scivolati e che 1 attenzione 
torni su di noi e un buon se 
gno, forse si dà per scontato 
che il Verona faccia bene e 
questo mi lusinga Però io non 
so dare una risposta convin 
cente per questi passi falsi pri­
ma di tutto a me stesso Ci so­
no state delle cessioni ma ab 
biamo ricostruito la squadra 

Ascoli-Brescia 
Ca'ania-Taranto 
Reggiana-Inter 

20 30 Pezzella di Frattam 
16 30 Fiorenza di Siena 
20 30 Agnohn di B del Grappa 

Girone 7 lllillllllllllllllllllllllllllllW 
Cosenza-Arezzo 
Vicenza-Tonno 
Samp-Atalanta (Alessandria) 

20 30 Guidi di Bologna 
20 30 Frigeno di Milano 
20 30 Paparesta di Ban 

Classifica: Reggiana 6, Inter, Brescia Ascoli e Taranto 5, Cata­
nia! 

Girone 4 

Classifica: Tonno e Sampdona 9, Atalanta 6, Vicenza 3, Cosen­
za e Arezzo 0 

Girone 8 lllllllllllllllilllllllllllliillllllllli 
Cremonese-Avellino 
Piacenza-Centese 
Sambenedettese-Empoli 

20 30 Fabbricatore di Roma 
20 30 Bailo di Novi Ligure 
20 30 Magni di Bergamo 

Catanzaro-Lazio 
Juventus-Casertana 
Lecce-Pisa 

16 30 Luci di Firenze 
20 30 Cornieti di Forlì 
20 30 Lanese di Messina 

Classifica: Avellino 9, Empoli 7, Cremonese 5, Piacenza 3, 
Contese 2, Sambenedettese 1 

Classifica: Juventus 8, Pisa 7, Lazio 6, Lecce e Casertana 3, 
Catanzaro 0 

riempiendo tutte le caselle 
con gli uomini giusti Comin­
ciamo a giocare e tutto funzio­
na a meraviglia Vuoi vedere, 
ci siamo detti che abbiamo 
capito tutto?» Invece? Invece 
te cose non funzionano e non 
funzionano in modo un po' 
strano Le debolezze ci sono 
là dove dovremmo eccellere, 
poi ecco una serie di infortuni 
frutto di caso e strane coinci­

denze che mi danno l'idea di 
una stagione che nasce stor­
ta» 

Una stagione che offre I oc­
casione di riprovare in Euro 
padopo due esperienze ama 
re e mal digerite 11 disagio di 
Bagnoli è anche il timore for­
se di non riuscire a contrap­
porre il suo Verona costruito 
sempre con l'idea di vincere, 
divertire e qualche volta stupi­

re alle squadre dei nuovi pro­
feti? «Che si parli di Sacchi, 
Galeone e Maifredi è giusto, 
loro sono la novità e tocca a 
loro lare moda E con loro si 
parla e si riparla di zona II 
bello del nostro campionato è 
anche questa varietà di solu­
zioni Due o tre tipi di zona, 
poi ci sono quelli della marca­
tura strettissima e gli altri della 

zona mista Benissimo Ho so­
lo delle perplessità quando si 
dice che il modulo vincente è 
la zona Penso all'Argentina 
campione del mondo, penso 
al mio Verona che senza fare 
la zona ha vinto e divertito 
Poi andrà a finire che un gior­
no tutti faremo la zona e allo-
rail profeta sarà quello che 
tornerà alla difesa a uomo. 
Così va il calcio* 

Alla vigilia di Villach si corre oggi il Giro del Friuli 

Saronni, ex big, getta benzina 
«Viviamo ormai di ricordi...» 

Oggi, con partenza CalfeorelOp da Civtdale ed 
arrivo a Gemona, si corte il 14» Giro del Friuli, 
ultima corsa degli azzurri di Martini prima del 
trasferimento a villach, dove domenica si svolge­
rà Il campionato del mondo su strada. Alla corsa, 
che è lunga 212 chilometri, parteciperanno tutti 
gli azzurri. Al via anche gli Irlandesi Stephen Ro­
che e Sean Kelly. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

H i CIVIDALE Quando vince­
va - e vinceva molto - Beppe 
Saronni era ruvido come la 
carta vetrata Intervistarlo era 
come togliergli un dente Dif­
fidente, aspro, quasi che 11 po­
vero cronista, col taccuino In 
mano, ordisse al suol danni 
chissà quali complotti Ora 
che non vince più - a almeno 
vince poco - Saronni, a tran-
l'anni, è diventato un,altro uo­
mo La voce è affabile, il sorri­
so disteso, I guantoni abbassa­
li E anche ieri, alla vigilia del 
Ciro del Friuli, ultima prova 
prima di trasferirsi a Villach 
per I mondiali su strada, ha 
accolto lo nostre domande 
sema alzare le barricale 

«Parliamo pure io non ho 
problemi, questo è il mio de­
cimo mondiale e ormai ci ho 
fatto II callo Anzi ti dirò di 
più sono talmente tranquillo 
che non mi sembra neppure 
che manchino solo quattro 
giorni» 

Gii, I* tranquillità. Non e 
cbe lei, come gli altri al­
l u n i i l* un po' troppo 
tranquillo, L'altro giorno « 
ConegllMio ha vinto un da-
neiei al Giro del Veneto 
era alato II turno di un au­

striaco. Voi, Invece, sem­
pre dietra • prendervi I fi­
schi della gente. Per II ci­
clismo non e una bella 
pubblicità, O no? 

La verità è un po' diversa 
Queste corse dovevano servi­
re come allenamento colle­
giale in funzione del mondia­
le Invece, cosi disposte sono 
diventate delle classiche da 
disputarsi col coltello tra I 
denti GII esclusi dalla Nazio­
nale vogliono dimostrare che 
la meritavano, gh stranieri vo­
gliono fare la figura, e cosi 
noi, per non beccare le per­
nacchie della gente, dobbia­
mo tirarci II collo per stare Ira 
I primi Non mi sembra un 
buon sistema Che senso ha 
correre come dei matti qui 
per poi arrivare spremuti al 
mondiale? 

D'accordo, però l'obiezio­
ne è diversa; l'obiezione è 
che I corridori Italiani non 
hanno più voglia di fatica­
re: che corrono al rispar­
mio deludendo la genie e 
rimediando magre figure 
all'estero. E vero? 

Ma, non son d accordo II ci 
clismo italiano è ancora uno 

del migliori del mondo e di 
fatti ai mondiali l'Italia è una 
delle squadre più temute 

SI, ma ogni volta che vi av­
venturale al Tour fate la fi­
gura del debuttanti; e con 
li Tour, come il sa, barare 
non e facile, 

In Italia c'è un pò il comples­
so del Tour SI, è una bella 
corsa, importante, però non 
bisogna esagerare 1 francesi 
sono maestri nel pubblicizzar­
la Più o meno come fanno 
con lo champagne II vero 
problema è che le loro squa­
dre sono delle multinazionali 
al confronto delle quali le no 
stre lanno ridere E ora di fi 
nirla con la barzelletta che i 
corridori sono i primi respon 
sablli della crisi del ciclismo 
italiano li ciclismo va male 
perche i nostri dirigenti hanno 
idee vecchie e vivono di ricor­
di Si va avanti con una serie 
infinite di corse che non inte 
Tessano a nessuno Bisogna 
sprovincializzarsi organizzan 
do gare spettacolari che attiri 
noi giovani Per anni il cicli 
smo italiana è vissuto sulla ri­
valità tra Moser e Saronni 
Troppo comodo dirlo adesso 
scaricare i problemi su di noi 

Senta, Saronni. lei ha vin­
to più di 190 corse conqui­
stando anche un primo po­
sto e un terzo al mondiali. 
Poi, improvvisamente, al è 
bloccato. Il corridore che 
vinceva sempre è diventa­
to un enigma, un mistero. 
Perché? 

A volte non lo capisco nean­
che io In parie una ragione 

può essere un certo appaga­
mento dopo tante vittorie 
Meno entusiasmo, meno vo­
glia di rischiare e, quindi, di 
vincere Però, cosa lanno oggi 
i corridori come Argentln e 
Bontempi? Quando va bene, 
vincono dieci corse In un an­
no lo e Moser, se permettete, 
ne vincevamo quaranta La 
verità, come al solito, è più 
complicata io sono cambia­

to, ma con me anche il cicli­
smo che, ora è più competiti­
vo e livellato Comunque, lo a 
Villach non mi sento tagliato 
fuori. Certo, ci vuole fortuna, 
ma posso anche farcela 

Ultima domanda: la rivali­
t i Ira lei e Moser è real­
mente esistila? 

SI, è l'unica cosa vera che è 
stata soma su di me Beppe Saronni accusa i dirigenti nei ciclismo 

50 km di bronzo per le azzurre 
o m o SALA 

• • VILLACH Le ragazze dell'Unione 
Sovietica hanno vinto il primo campiona­
to mondiale femminile a squadre Prono­
stico rispettato Si sono imposte nell ap­
passionante duello con le americane, 
grandi avversane perché battute soltanto 
da uno scarto di 5" Complimenti anche 
alle italiane Roberta Bonanomi, Imelda 
Chiappa, Monica Bandlni e Francesca 
Galli, due bergamasche, una forlivese e 
una brianzola che conquistano la meda­
glia di bronzo Dichiara De Dona, mae­
stro delle azzurre «Quasi non ci credo 
Pensavo ad un quinto o sesto posto e 
invece siamo terzi ad appena 49' dal-
I Urss Aggiunge la Chiappa «Avevamo 
soltanto due settimane di preparazione, 
temevamo una batosta Nei punti in cui il 
vento era contrario ci chiamavamo a vo­
ce per contarci, per la paura che una di 
noi non ce la facesse a tener il ritmo di 
chi stava in testa » 

Sedici le squadre in lizza a cavallo di 
un percorso ricavato da un tratto di auto­
strada, percorso nervosetto, con pianura 
e sali scendi, e quando siamo a metà 
competizione, ecco l'Urss al comando 
col tempo di 32 15", meda 46, 512 Se­
guono le americana e 16 , è buona terza 

l'Italia con una differenza di 19", poi la 
Svezia a l'OS", il Canada a ,'09", l'Olan­
da 1*12", la Francia a .'35", l'Australia a 
• '37', la Germania occidenatle a 1*53" e 
la Norvegia a 1 '59 ' Il bello, anzi il diffici­
le viene nella seconda partCì Per resiste­
re, per tenere una buona andatura biso­
gna essere uniti, bisogna rimanere insie­
me e infatti chi perde una conrorrente, 
perde forza e posizioni, vedi il Belgio e 
vedi l'Australia, Intanto, le americane mi­
nacciano le sovietiche ed danno l'im­
pressione di poter aggiudicarsi il titolo II 
quartetto guidato da Benedetta Thom­
pson rosicchia terreno al l'Urss, ma in ulti­
ma analisi la Piliakova e le sue compagne 
restano sulla cresta dell onda, conserva­
no un piccolo margine, ma sufficiente 
per il trionfo Applausi anche per le italia­
ne, per un risultato che non era previsto e 
che e doppiamente gradito 

I mondiali su strada sono avviati Ieri le 
donne, oggi i dilettanti a caccia dell'inde 
nella Cento Chilometri, specialità istituita 
nel 1962 e dalla quale abbiamo ricavato 
9 medaglie di cui tre d'oro, due d argen­
to e quattro di bronzo L ultimo riferi­
mento, quello di Colorado Spnngs 86, 
vede il quartetto italiano in seconda posi 
zione con un ritardo di 1 "38 dall Olan­

da Terza la Rdt, staccata dt 2'37", quarta 
la Germania occidentale (a 3'09"), quin­
ta l'Urss (a 4'03") e probabilmente saran­
no nuovamente queste formazioni a lot­
tare per il podio Nella nostra pattuglia 
entrerà Fortunato per sostitire Podenza-
na (passato al professionismo) e reste­
ranno pedine fisse Poli, Scirea e Vanzel-
la Dice i preparatore degli azzurri Edoar­
do Gregon che ogni «Cento* ha una sto­
na e n on posso dargli torto Basta un 
errore, un piccolo cedimento per inde­
bolire l'azione, per togliere armonia e 
compattezza alla squadra E anche vero 
che questa è una specialista quasi clan-
dstina, che pochi sono i confronti nvela-
ton prima dei mondiali, perciò si naviga 
con deduzioni e calcoli approssimativi 
secondo i quali esisterebbe uno spazio di 
due-Ire minuti nell'arco di una dozzina di 
squadre Resta inteso che dagli italiani ci 
aspettiamo una medaglia Gregori, per 
chi non lo sapesse, è un tecnico pruden­
te per scaramanzia 

minile: 1) Urss km 50 in lh05'53", media 
45,535, 2) Usa a 5", 3) Italia a 49' 
Olanda a 2 13 , 5) Svezia a 241 
Canada a 3'16', 7) Francia a 3'26'. 
Germania occidentale a 4'32", 9) Nuova 
Zelanda a 5' 21", 10) Australia a 5'28" 

Un seminarista sull'altare della Formula Uno 
Domenica debutta a Monza l'auto 
di Coloni che dopo la vocazione 
ha scoperto le quattroruote 
Scarsi mezzi ed entusiasmo 
Tra gli sponsor Raul Gardini 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

M I PASSIONANO SUL TRAS1 
MENO Dal seminano alla Por 
mula l Questo il curioso 
excursus mistico-sportivo di 
EMO Coloni, 40 anni umbro, 
un personaggio carico di vita 
lite ed entusiasmo che sta per 
entrare nel grande «circo» del­

la Formula 1 con una vettura 
che prende il suo nome e the 
debutterà domenica a Mon<:a 
Agli inizi degli anni 60 si chiù 
de nel convento camaldolese 
del Mugello ma 1 esperienza 
dura poco tempo per msuffi 
ciente vocazione Negli anni 

70 arriva invece prorompen 
te la passione per le corse au 
tomobilistiehe che lo porta al 
la guida di monoposto di For 
mula Italia Formula Ford e 
Formula 2 con un complesso 
di 30 vinone 

Negli diini 80 un ulteriore 
passaggio un salto ancora più 
spencolato e suggestivo da pi 
Iota a team manager che sta 
ora per culminar*, nel debutto 
in Formula 1 

«In effetti - spiegi sornden 
do Enzo Coloni infervorato 
nel lavoro nt.lla sua nuovissi 
ma ed altrezzalissima <facto 
r> In riva <J! TrdAimt.no messa 
su anche per l aiuto della Re 
gione Umbria la mia vita è 
stata un tambureggiar* di 
esperienze quella dt I con 

vento si perde ormai nella 
notte dei tempi, la mia voca 
zione religiosa non era tra­
scendentale per cui troncai 
quasi subito La febbre per le 
corse in auto iniziata negli an­
ni 70 Invece dura ancora è 
sempre molto vibrante ed è 
diventata la mia vera attività" 

«Come pilota - continua 
Coloni - ho corso una decina 
d anni anche con Patrese in 
Formula Italia 

Ad un certo punto ebbi ad­
dirittura i opportunità di prò 
vare una Toleman e una Ar­
rows cioè vetture di Formula 
1 Sembravo quasi ad un pas 
so dal debutto nel «circo» in 
vece non se ne fece nulla Al 
lora mi dissi non riesco ad 
entrare in FI al volante di una 

vettura7 Vorrà dire che ci arri 
vero da costruttore» Fondai 
una scuderia e feci correre le 
mie macchine in Formula 3 e 
in Formula 3000 anche con 
apprezzabili risultati Due anni 
fa misi in cantiere un progetto 
ambizioso per il grande satto 
Lanno scorso e iniziato il la 
voro di progettazione della 
monoposto, in gennaio di 
quest anno ha preso il via I ul­
tima fase quella della cosini 
zione della monoposto che 
ora è qua pronta per ti debut­
to» 

Col suo colore giallo sgar 
giante la Coloni Cf 187 fin da 
venerdì scenderà in pista a 
Monza con al volante il venti 
duenne toscano Nicola Lanni 
Ma le fasi di passaggio dalla 

progettazione alla realizzazio­
ne non sono state semplici 
per il dinamico team manager 
di provincia 

«Si e staio tutto molto diffi­
cile soprattutto per i costi 
esorbitanti dei matenali 11 
progetto complessivo verrà a 
costare un miliardo e mezzo, 
fortunatamente ho trovato al­
cuni sponsor Montedison col 
marchio Himont (il gruppo ra 
vennate di Raul Gardini e 
quindi riuscito ad entrare in 
Formula 1 dopo il tentativo 
fallito lo scorso inverno con la 
Lotus ndr) Kuwait Petroli, 
Cast Renzact 

Il battesimo della Coloni è 
avvenuto sabato 22 agosto al-
1 autodromo di Magione il 

primo ruggito del motore Co-
sworth ha fatto correre un 
bnvido d emozione sulla 
schiena del simpatico team 
manager che sé personal 
mente inserito nell abitacolo 
per i pnmi test che sono poi 
proseguiti a Imola la scorsa 
settimana 

Quali sono a questo punto i 
suoi programmi futun? Dal de­
butto monzese spero di otte­
nere la qualificazione Non sa­
rà facile Poi andremo in Spa­
gna Al termine di queste due 
gare tireremo le pnme somme 
e ci fermeremo anche perché 
avremo dato fondo a tutto il 
budget Comunque nella pros­
sima stagione sarò sicuramen­
te ai nastri di partenza, magar 
con due vetture» 

Boxe mondiale 
Rosi-Aquino 
il 2 ottobre 
a Perugia 

li match mondiale per la corona dei superwetter (versione 
Wbc) tra il campione Lupe Aquino, statunitense di origine 
messicana, e I attuale campione europeo della categoria, 
l'italiano Gianfranco Rosi (nella foto), si svolgerà nel pa­
lazzo dello sport di Perugia la sera del 2 ottobre L'annun­
cio è stato dato ieri, durante una conferenza-stampa alla 
quale era presente il pugile perugino Rosi, che dopo II 
ntiro di Oliva è considerato dai tecnici il miglior pugile 
italiano, si preparerà sotto la direzione del doti Lamberto 
«Bobo* Boranga, per anni portiere in molte squadre di 
calcio di serie A 

Diego Pecoraro, 22 anni, 
calciatore della squadra del 
Telve Valsugana (Tn) è 
morto durante un allena­
mento, travolto dai mon­
tanti della porta dove aveva 
appena segnato una rete 11 
giovane, dopo aver siglato 

il gol, si era aggrappato, esultante, alla traversa improvvi­
samente, però, tutta la porta gli è collata addosso procu­
randogli la frattura della colonna cervicale 

Crolla 
la traversa 
Muore 22enne 
calciatore 

Zoetemelk 
diventa 
un «caso» 

Si è riaperto il «caso Zoete­
melk» La Federazione ci­
clistica olandese ha inviato 
all'Uà una lettera chieden­
do che venga riesaminata la 
posizione dell'anziano cor­
ridore Ricordiamo che l'i-

— • ^ • ^ ^ • ^ ^ • " • i ^ — . ^ scrizione di Zoetemelk al 
Mondiale «prof» su strada era stata respinta I olandese 
compirà 41 anni nel prossimo dicembre e secondo il rego­
lamento in vigore l'eta-limite per l'iscrizione ai Mondiali è 
di 40 anni Tale norma, secondo quanto ha riferito il presi­
dente della Federazione italiana, Omini, dovrebbe però 
essere integrata da un nuovo comma che prevede la possi­
bilità di deroghe Una decisione su Zoetemelk, che 2 anni 
fasi impose nella prova iridata di Bassano, sarà presa entro 
stamattina 

Strage-Heysel 
Fra 7 giorni 
estradati 
gli «hooligans» 

Sono attesi a Bruxelles fra 
una settimana (nella notte 
fra martedì e mercoledì) l 
26 «hooligans» Inglesi accu­
sati per gli incidenti di due 
anni fa allo stadio Heysel, 

_ _ _ _ P n m a d e ! l a P a r t l t a Juve'U* 
• ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ " " ^ ^ ^ verpool, nel quali morirono 
39 spettatori, quasi tutti italiani Lo hanno annunciato ieri, 
da Bruxelles, fonti della polizia giudiziana i teppisti britan­
nici, una volta estradati dal loro governo, arriveranno a 
bordo di un aereo militare belga. Gli «hooligans», che 
rischiano fino a 10 anni di prigione, in attesa di essere 
giudicati dalia magistratura belga, saranno custoditi nel 
carcere di Lovanio, una ventina di chilometri dalla capita­
le 

La Svizzera intende candi­
darsi per I organizzazione 
della Coppa del mondo di 
calcio del 1998 Lìdea, lan­
ciata dal presidente della 
Federazione calcistica elve­
tica, Rothtisberger, ha già 

— ^ — — ottenuto parecchi consen­
si Berna, Basilea, Ginevra, Losanna e Neuchatel hanno 
annunciato fin da ora la disponibilità per i lavori di amplia* 
mento o restauro dei rispettivi stadi. 

Mondiali '98 
di calcio 
Si candida 
la Svizzera? 

Falcao 
a Roma per 
«Domenica in» 

Paolo Roberto Falcao, l'ex 
giocatore brasiliano della 
Roma, è giunto ieri pome­
riggio nella capitate prove­
niente da San Paolo, via Pa-
ngl Falcao è in Italia per 
mettere a punto gli ultimi 

• " a m m m K m m m t * ^ ^ M ^ « dettagli in vista del suo 
esordio come presentatore televisivo nella trasmissione 
domenicale della Rai «Domenica in» che andrà in onda su 
Raiuno a partire dal 13 settembre, dalle 14 30 alle 20 circa. 

Becker 
e McEnroe 
di nuovo amici 
agli Usa Open 

Sul campo centrale di Flu-
shing Meadows (New 
York) si è svolto un match 
amichevole del tutto incon­
sueto tra Bons Becker e 
John McEnroe I due fuori-
classe del tennis, che in 

^^^^^^^^~—m^~ passato più di una volta si 
erano reciprocamente mandati «a quel paese», si sono 
allenati assieme Hanno disputato un set intero (vittona di 
Becker 6-3) poi durante la seconda partita, sul 2-2, hanno 
interrottola gara Dopo hanno avuto inizio gli Usa Open e 
Lendl ha eliminato al primo turno Moir. Anche l'italiano 
Colombo è uscito di scena 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 

Rallino. Ore 15 30 Ciclismo, da Gemona, Giro del Friuli, 22 40 
Mercoledì sport Pallacanestro, da Todi, Quadrangolare in­
ternazionale 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 
Tg2 Lo sport 

•Ultra. Ore 10 50/15 Ciclismo, da Villach, Campionati mondia­
li, 20 30 Atletica '87 Processo al Mondiali 

Tmc.Ore 13SportNews, 13 45Sportissimo, 1930 Tmc Sport; 
23 30 Ciclismo, da Villach 

BREVISSIME 

Campionato Italiano vela. Con la vittoria dell'equipaggio Ben­
zi Bezzi e iniziato ieri a Porto San Giorgio il campionato 
italiano «Flyin Dutchman» di vela La conclusione dopo sei 
prove e prevista sabato prossimo 

Giro della valle d'Aosta. Marco Lanieri ha vinto la prima tappa 
del 24* Giro ciclistico della Valle d Aosta di ciclismo per 
dilettanti strappando la maglia dì leader a Danilo Gioia che 
1 aveva conquistata nel cronoprologo 

Monza In perìcolo. Grido d'allarme per Mon?a Lo ha lanciato 
il presidente dell Aci di Milano Piero Stucchi Pnnetti alla 
presentazione del Gp d Italia di domenica prossima «Se non 
verranno autorizzati entro breve tempo i lavori dì amplia­
mento ai box e la costruzione di una nuova sala stampa, ci 
verrà tolto nell 88 II Gran premio» 

Matarreae e gli orari. Il presidente delta Lega calcio ha deciso 
di rinviare per il momento la definizione degli orari di Coppa 
Italia di domenica prossima La decisione verrà presa doma­
ni 

Nuovo sponsor per Minardi. La Minardi di FI ha trovato un 
nuovo sponsor è la Euroitalia, operante nel settore dei 

Srofumi 
E Alpi agli Urall. Si è conclusa a Varsavia la 4* tappa del 1* 

Rally internazionale dalle Alpi agli Urali Precedendo verso 
l'Urss(dopo le complicazioni per il visto d ingresso) la caro­
vana di auto si è divisa in due tronconi 
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wm PALERMO Forse non tutti sanno che I 
capi mafia più autorevoli si piccano di essere 
anche ottimi capi fornello cuochi di valore 
e che la loro capacità in questo campo va di 
pari passo con la loro capacità di cucina 
politico criminale Avete qualche dubbio? 
Sappiale allora che I espressione siciliana 
«cucinare il delitto è tutt altro che casuale 
U storia di Cosa nostra è contrassegnata dal 
suol pranzi i suoi banchetti lesimi colazioni 
e cene clandestine durante I quali i clan si 
Incontrano e si riuniscono per celebrare an 
nlvertari festeggiare successi ed affilare la 
tecnica del taglieggiamento Per la mafia il 
pranzo assume quasi un importanza llturgl 
ca momento carico di significati simbolici 
che precede - quasi di rigore - I esercizio 
de| «grande privilegio» riconosciuto a un 
boss la possibilità di emettere condanne di 
morie Macabro ma vero 

EI Insolita lesi di due giornalisti francesi -
Jacques Kermoal (collaboratore di settima 
nali francesi che per dodici anni ha vissuto in 
Italia) e Martine Bartolomei (esperto in arte 
culinaria) - autori d un libretto metà ironi 
co metà serissimo dal suggestivo titolo «La 
mafia si mette a tavola» da qualche settimana 
in tutte le librerie d Oltralpe Sta avendo un 
buon successo di vendite a riprova di quanto 
sia redditizio - soprattutto ali estero - Il filo­
ne mafia 

L importanza liturgica 
I boss di Cosa nostra hanno sempre 
preso le decisioni a tavola 

U n libro di successo 
Due giornalisti francesi propongono 
ricette dell'onorata società 

Una partita 
mozzafiato 

Ricordate qualche anno fa quando venne 
messo In circolazione II «gioco della mafia» 
variante moderna del gioco dell oca o del 
Monopoli? Ormai scomparsi «I acquedotto» 
o «via del giardini» i concorrenti asseconda 
no II capriccio del dadi si trovavano colnvol 
ti In una partita mozzafiato gustoso remake 
d un Intramontabile guardia e ladri Ora era II 
turno del poliziotto o del carabiniere dell In 
(ormatore e del trafficante del boss del suol 
•picciotti armati fino al denti Qualche anno 
dopo rincararono la dose i giornalisti d un 
setllmanale francese mettendo su una racca 
prlcclante «guida agli orrori di Palermo» 
eterna via crucis di «camere della morte» 
•stanze della tortura raffinerie d eroina de 
positi di armi con un filo conduttore che 
riecheggiava le descrizioni della Cripta dei 
Cappuccini compilate da esterrefatti viaggia 
lori europei fra II 700 e 1800 

Il gioco (perché di gioco si tratta) si è 
perfezionato si è falto scoperto quasi sfac 
ciato «La mafia si nelle a tavola» è Infatti 
una schioppettante antologia di ricette se 
gulte scrupolosamente - parola degli autori 
- dagli uomini dell «onorata società» I «pez 
zi da novanla» - incalzano Kermoal e Bario 
lomel - preparano i loro piatti preferiti con la 
stessa cura con la quale preparano 1 loro 
crimini Vediamo 

Innanzitutto un menù sparlano ma tipico 
Quello preparato per la cena del 9 agosto 
'SS alla vigilia dell uccisione di Michele Na 
varrà medico e capo mafia di Corleone 
Questa cena «quasi liturgica» - scrivono gli 
autori - si tenne nella fattoria del grande 
capo mafia di quel tempo «don» Genco Rus 
so, ad Agrigento Ospiti Luciano Ugglo e 
quattro «picciotti» Su un Immensa tavola pa­
ne sale aglio e vino Quando tulli furono 
seduti Gotico Russo ruppe sei pezzi di pane 
gli strofinati nell aglio ne offri ai presenti 
tenendo II sesto pezzo perse Tutti Immerse 
ro allora il pane nella saliera ciascuno man 

810 la sua metà bevve II suo vino Quindi 
eneo Russo si rivolse a Ugglo «Va compi 

la lua missione noi ti aspetteremo II pane 
rappresenta I unione II sale il coraggio il 
vino II sangue I aglio II silenzio L Indomani 

Cinque boss di Cosa nostra intomo a un tavolo del ristorante «La Stella» di New York insieme con i loro avvocati 

La mafia ai fornelli 
a Corleone in contrada Porlella Ubriaca, 
sotto i colpi di Ugglo cadeva Navarra In 
serata Ugglo (leggenda o realtà?) tornò ad 
Agrigento concluse il suo pasto frugale 
mentre Genco Russo - parola degli autori -
annuiva soddisfatto 

Il libro che alterna ricostruzioni di fatti a 
ricette assai raramente «leggere» è un ere 
scendo di ghiottonerie giornalistiche «I ri­
storanti - affermano Imperterriti gli autori -
giocano un ruolo decisivo nella azione della 
mafia» E in un ristorante italiano che Al Ca 
pone mette a punto I preparativi per la strage 
di San Valentino Ne1 lussuosissimo rlstoran 
te «Scarpalo» di Coney Island Luky Luciano 
si sbarazza definitivamente di Giuseppe Mas 
seria «Celebre il banchetto del 15 aprile del 
31 (500 coperti) per festeggiare la conqui 

sia del Bronx. da parie di Maranzano II ban 
dito Salvatore Giuliano offre al democrislla 
no Bernardo Matlarella «un pranzo prepara 
lo con le sue mani Esagerazioni? Fantasia? 

La mafia vi augura buon appetito E 
nell insolita veste di ospite, nonché 
eccel lente capocuoco , il boss che vi 
metterà in imbarazzo con gustosi ma­
nicaretti e vini d annata Gli uomini 
d'onore di Cosa nostra hanno sem­
pre coltivato l'hobby della buona ga­
stronomia, hanno preso le decisioni 

DALIA NOS1F.A REDAZIONE 

più importanti al termine di banchetti 
pantagruelici e I insolita conclusione 
alla quale sono giunti due giornalisti 
francesi autori del libro meta ironi 
c o , metà serissimo dal suggestivo ti 
tolo «La mafia si mette a tavola» che 
sta avendo un buon successo di ven­
dite Fantasia? Ma non so lo 

SAVERIO LODATO 

Chissà 
Ma vien difficile non cedere a questa «ce 

na mortuaria» in onore di «don» Calò Vizzini 
il patriarca di Villalba fra gli invitati 5 ministn 
romani 52 deputali de 3 vescovi 60eccle 
«astici e tutti i «capi famiglia» siciliani Si 
trova perfino la cena In un albergo di Trapa 
ni dove i commensali avrebbero iniziato a 

discutere della possibilità di eliminare il gè 
nerale prefetto di Palermo Carlo Alberto Dal 
la Chiesa 

Dimenticavamo i menu ven e propri Ecco 
il menù n 5 Cena nel 58 fra Don Carmelo 
supenore del convento dei francescani di 
Mazzarino ed Angelo Cannada propnetano 
terriero nella zona I frati di Mazzanno fece 

ro epoca appartenevano ad una banda di 
estorton finirono alla sbarra furono con 
dannati a pene pesanti Quella di don Carme 
lo fu una cena di tutto nspetlo funghi Sicilia 
ni maccheroni con i broccoli porchetta far 
cita finocchi fntti Formaggi della Conca 
d oro creme caramel frittelle vini rossi 

Pare fosse di palato buono anche il cardi 
naie di Palermo Ernesto Ruffim che non 
disdegnava - è risaputo - amicizie ad alto 
rischio e nel febbraio 48 invitò a cena in 
arcivescovado «don» Calò Vizzini Un menu 
semplice ma per la raffinatezza delle singole 
portate incalzano gli auton di «La mafia si 
mette a tavola» sarebbe degno di figurare 
nei miglion ristoranti di «nuovelle cuisine» 

Questa volta Kermoal racconta in prima 
persona il suo incontro con Luky Luciano 
nel gennaio del 62 II giornalista che in quel 
periodo collabora con un settimanale Italia 
no si trova a Roma ali Hotel de Londres 

dove riceve una telefonata anonima la notte 
di San S Ivestro del 61 «Una voce roca so 
spirava con timbro napoletano - ricorda 
Kermoala Luciano dopo giorni di attesa mi 
accordava un intervista per II settimanale Le 
Ore E il 7 gennaio 62 in via Tasso II al 
Vomero un Lucky Luciano in ottima forma 
costume da bagno occhiali cerchiati d oro 
«che gli conferivano I aspetto d un contabile 
di grande società riceve il reporter nella sua 
villa Si autodefinì subito un «uomo nuovo» 
da quando era rientrato in Italia perché 
espulso come «indesiderabile dagli Usa SI 
faceva chiamare Salvatore Lucania con il 
suo nome originale «Qucst uomo nuovo 
stava già dando la scalala - osserva il gioma 
lista - al traffico mondiale della droga mi 
glia a di uomini lavoravano per lui da un ca 
pò ali altro del mondo Le sue flotte traspor 
lavano miliardi di polvere bianca aquistan 
do a pe;>o d oro la coscienza dei doganieri 
poliziotti alti funzionari di tutte le nazionali 
la Mentr" ripassavo mentalmente tutto ciò 
nella mia mente Salvatore Lucania il suo 
bicchiere di bourbon ali angolo della bocca 
osservava con i suoi occhi pieghettati come 
quelli d un asiatico poi alzandosi con un 
sorriso pieno di comprensione Ironica per 
le mie domande che forse reputava stupì 
de mi prego di sedermi a tavola» 

Un pranzo semplice 
e raffinato 

Il pranzo offerto dal gangster è semplice e 
raffinato caviale e salmone affumicato pa 
sta con sarde Filetto di bue alla napoletana 
accompagnato con asparagi caldi Insalala 
zabaglione biscotti di mandorle Poi ildige 
stivo «Un superbo cognac francese nserva 
di 15 anni» Bevvero anche Champagne un 
Cerasuolo di Vittoria un bianco d Alcamo e 
- massimo della raffinatezza - un paio di 
bicchierini di Malvasia per accompagnare I 
biscotti alle mandorle L autore però non 
sembra uno sbruffone Scnve «Essere invila 
ti a pranzo da Luciano non era un pnvtlegio 
raro per un giornalista Ci andai per avere 
I occasione di incontrare questo re della 
droga che doveva morire qualche settima 
na più lardi » 

E lo sapevate che nel 63 ad Agrigento 
Genco Russo invito a cena Frank Sinatra? 
Pasta e ceci Bollito misto Coscia d agnello 
•alla maniera di Agrigento» cuori di carciofo 
ripieni di spinaci Formaggi di capra e mela 
cotogne al forno 11 banchetto fu allietato da 
vino rosso di Mussomeli Albanello Moscato 
e grappa Presenti i capi mafia di Agrigento e 
Caltanisetta Ma quella cena andò di traver­
so al vecchio Franine Una brutta figura per 
questa «star d un metro e 62» giunta fin II nel 
cuore della Sicilia interna per far da amba 
sciatore in rappresentanza degli uomini di 
Cosa nostra americana 

Lo fecero aspettare parecchio prima di 
ammetterlo a tavola Poi lutti Iniziarono a 
tagliare il pane con un coltello personale che 
ciascuno teneva in tasca e nsero a crepapel 
le quando si accorsero che «The Voice» ne 
era sprovvisto Non Io degnarono d una pa 
rola A cena finita Genco Russo concesse 
udienza ali «ospite» in una stanza appartata 
della fattoria Non gli diede il tempo di parla­
re Gli disse solo che doveva tornarsene da 
dove era venuto per nfenre che il cuore di 
Cosa nostra continuava a pulsare in Sicilia 
che la «connection» d oltreoceano non era 
altro che un appendice delle «famiglie» sicl 
liane che gli ordini anche in futura sareb 
bero partiti da qui Chiaro? Frankle si Inchi 
no bacio I anello del «padrino» rosso di ver 
gogna se ne tomo a Palermo pnma di riparti 
re per New York 
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